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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


■ ' ; • ■■ 

'n grande 

longresso unitàrio 


Il APRE domani a Bologna il sesto Congresso na- 
ionale della CGIL. « Sarà — ancora una volta — 
grande congresso unitario dei lavoratori ita- 
|ani ». Queste parole che Agostino Novella, relatore 
ll’assemblea di domani, ha pronunciato di recente 
Milano non esprimono una speranza o un sem¬ 
plice auspicio, ma una realistica certezza. La cor¬ 
azza che l’unità interna sarà salvaguardata ed anzi 
3cirà rafforzata dal Congresso e che la CGIL sarà 
[iù di prima il centro animatore decisivo dell’unità 
fazione di tutti i lavoratori e di tutti I sindacati 
ir respingere l'attacco padronale e garantire una 
programmazione democratica e perciò antimono- 
)listica. 

Questa certezza di unità non si fonda soltanto 
il risultati delle innumerevoli assemblee di fab- 
rica e dei novantotto congressi camerali che hanno 
preparato l’assise di domani approvando i temi 
proposti unitariamente dalla CGIL. Essa è dettata 
innanzitutto — dalla realtà delle lotte che inve- 
j^tono le fabbriche e i campi e che mettono spesso 
movimento intere grandi città industriali. Sono 
p)tte che rappresentano solo l’inizio della «risposta 
jeraia » alla Confindustria e che tutte si sviluppano 
pur con modi e tempi diversi — nel segno pieno 
lelì’unità. 


I GUARDI a Venezia, alle indicazioni che la cro- 
|aca di ieri fornisce. Qui, il 16 marzo scorso due 
ìbbriche dell’Ifi-Fiat (da dove in un anno sono 
iati allontanati oltre 400 lavoratori e dove altri 
16 se ne vogliono licenziare) sono state occupate 
ìgli operai. Il 20 marzo una « marcia della solida- 
|età » con i lavoratori delia Sirma è stata organiz¬ 
ita dalle organizzazioni giovanili veneziane. Il 23 
larzo la Camera del Lavoro proclamava lo sciopero 
jnerale. Il 25 marzo a Roma aveva luogo, presso il 
linistero del Lavoro, un incontro tra le parti. Ma 
trattativa falliva miseramente perchè l’Ifi-Fiat 
|offriva» una sola alternativa: i licenziamenti già 
itimati. ■ Il 26 le due fabbriche Sirma venivano 
^occupate dagli operai e un nuovo sciopero gene- 
lle veniva proclamato per oggi 30 marzo. Questa 
)lta la decisione era assunta non più dalla sola 
ìIL, ma da CGIL, CISL e UIL unite. Nel cumu¬ 
lato diramato per annunciare questo secondo 
jiopero generale (che ha luogo a una settimana di 
istanza dal precedente) i tre sindacati veneziani 
inno affermato che esso è « Vinevitabile risposta 
Ila intransigenza padronale * e-che'ìa lotta «deve 
ipsgnare rimerà classe operaia perchè questa bat~ 
iglia costituisce un argine alla potenziale minaccia 
diritto ed alla sicurezza del posto di lavoro di 
Itti gli operai e impiegati della provincia di 
lenezia ». 


LLA RICHIESTA di una «tregua rivendica- 
/a» formulata dal padronato e dal governo (e 
le sarebbe necessaria per creare nuove possibilità 
lavoro come sostiene l’on. La Malfa) i lavoratori 
Spondono, dunque, con la lotta unitaria e chiedendo 
sindacati di respingere ogni attentato, ogni con- 
ùonamento, ogni pur minima pressione alla loro 
itonomia rivendicativa. Operai, impiegati, tecnici 
tutte le tendenze intendono, infatti, sempre più 
Caramente, che la disoccupazione e gli attentati 
[i colpi ai livelli salariali hanno una sola matrice: 
sfruttamento nella fabbrica (sfruttamento che 
s’accentua e più reclama licenziamenti a mac¬ 
hia d’olio) e che per garantire l’occupazione e i 
lari occorre che i sindacati siano in grado di im- 
)rre, nella fabbrica, il rispetto di tutti i diritti 
kntrattuali relativi ai ritmi di lavoro, al livello 
Jgli organici, alle qualifiche, ecc. Ecco dove e 
le nasce e si afferma la lotta unitaria e da dove 
le origine la certezza che il Congresso della CGIL 
rà, ancora una volta, un grande congresso del- 
inità e dell’autonomia sindacale 
Ma altri significativi segni del realismo di questa 
rtezza unitaria vengono dalla ste.ssa stampa che 
puntato e punta alla rottura della più grande 
[ganizzazione sindacale italiana. Poco più d'un 
?se fa il Corriere della Sera, con un suo articolo 
fondo, incitava la DC a esigere dai socialisti del 
JI la « prova definitiva »; cioè una nuova rottura 
[sinistra del partito e una spaccatura, anche, della 
GIL. « Ormai — scriveva questo giornale — è più 
fe maturo il tempo della scelta finale. Questa volta, 
:ondo il detto popolare, o la va o la spacca 

t 

joN MINORE baldanza e brutalità e con più 
alinconico dispetto in questi giorni, lo stesso Cor- 
ire della Sera ha scritto, ancora in un articolo di 
ido. che « non ci si deve aspettare sviluppi sen- 
^ionali dalfattuale di.sagio sindacale**. «Tutto 
4 el che può succedere — afferma il giornale rat- 
istato — è una certa rinforzata autonomia dei 
.idacati ». E per fare meno amara la propria delu- 
jne. l’organo dei grandi industriali si consola af- 
[imando che ciò si verifica perchè « una soluzione 
autonomia e insieme di amichevoli collabora- 
Dni » col governo « è ostacolata dalla pesante ipo- 

Adrìano Aldomoreschi 
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Pericolosa estensióne delle azioni 
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Yenticinquemila 

abbonamenti 

V E • • * • » , S 

per il Ventennale 


« < I 


ottanta Federazioni hanno già Inviato elenchi di ab¬ 
bonamenti ad un mese per II Ventennale. Si è distinta 
fra tutte la Fedérazione di RIETI, che è al 400 % 
delToblettivo. Un forte numero di abbonamenti han¬ 
no Inviato TORINO, SAVONA, MILANO, VARESE, 
UDINE, ' BOLOGNA, IMOLA, MODENA. REGGIO 
EMILIA, PISA, ANCONA, ROMA, NAPOLI. La Fa* 
derazione di POTENZA ha raggiunto II 100%. Ricor¬ 
diamo che la campagna al chiude Improrogabllmenta 
Il 5 aprile. 
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sorvolano l'isola 


dnese dì 
Haìnan 


Respinto un tentativo di attacco navale 
contro l'isola nordvietnamita Bach Long 
che è stata bombardata - Il New York 
Times ammette che le aggressioni finora 
compiute non hanno sortito alcun suc¬ 
cesso, e si chiede quali saranno le pros¬ 
sime decisioni di Washington 


WASHINGTON, 29 
Bombardamento massic¬ 
cio, ogni, suU’isola nord-viet¬ 
namita di Bach Long (Isola 
dell'Usignolo) giù attaccata 
una prima volta venerdì 
scorso. Già venerdì si era no¬ 
tato come Tincursione aves¬ 
se, rispetto a quelle che la 
avevano preceduta, una sua 
gravità particolare, data da 
vicinanza delTi.sola cinese di 
Hainan, e come essa avesse 
quindi un deliberato scopo di 
provocazione nei confronti 
della Cina. Oggi a questa ag¬ 
gressione aU'isola nord-viet¬ 
namita si è aggiunta una 
provocazione ancor più di¬ 
retta: 5 aerei americani, in 
due ondate, hanno sorvolato 
la stessa isola di Hainan. Due 
aerei l'hanno sorvolata tra le 
9,20 e le 9,32 di stamattina. 


Mosca 


« 


Pravda 


»; 


delegazioni ; 
sovietica 
e polacca 

Sono giunte Ieri a Roma 
( delegaiinni dei sindacati 
ivietiri (guidata da Vic- 
ir Cìriscin) e polacchi 
guidata da Oieslaw Wis- 
iev 4 -ski) al Congresso della 
pCìll.. Hanno accolto i de- 
kgati i dirigenti della 
DGIL, fra cui Novella c 


La delegazione 
del PCI 
al Congresso 

l.a delegatlone del PCI 
che assisterà ai lavori del 
\’1 Congresso nationate 
della CGIL sarà costituita 
dai compagni Giorgio 
Amendola, della Segreteria 
del PCI, Luciano Barca e 
Leo Cannilo del Comitato 
centrale. 


unita 

non a parole 
contro 

l'imperialismo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29 

Xel momento in cui Vimpc- 
riuhimo americano accentua 
la Sita atticità repressira e aa~ 
orcssira nel Vietnam, le azio¬ 
ni concordate dei Partiti co¬ 
munisti e delle forze d tutto 
il mondo per sostenere la lotta 
di libcrarionc nazionale dei po- 
tnoti sud-vietnamiti e per di¬ 
fendere la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, assumono 
una importanza di primo plano: 
questo è il giudizio che la 
Pmvda esprime nel suo edito¬ 
riale di oppi dedicato a quella 
parte del Plenum del Comitato 
centrale che ha preso in esa¬ 
me e approvato le conclusioni 
dell'incontro ronwlliro di Mo¬ 
sca dei 19 partiti comunisti 

I/nffermazione della Pravda. 
CI sembra. anche una critica 
indiretta a quelle forze del mo- 
rimento comunista, come il Par¬ 
tito comunista cinese, che re- 
spinaendo in blocco le proposte 
u.scile dall'incontro dei 19 par¬ 
titi, e QTiindi anche l'appello 
per azioni comuni anti-impe- 
rialistiche. dimostrano di coler 
mettere le divergenze politiche 
e ideologiche al di sopra dei 
doreri internazionalistici che la 
ararità della situazione indoci¬ 
nese impone. 

In effetti se attrarer.so le loro 
dichiarazioni (come rccentc- 
mente Ciu En-lai all'inrìato di 
un settimanale francese) i diri¬ 
genti cinesi affermano giornal¬ 
mente e.ssere indispensabile un 
appoapio totale ai patrioti sud- 
rietnamiti e alla Repubblica 
democraficQ del Vietnam, non si 
cede come tale po.^izione po.rna 
uscire dalle semplici afferma¬ 
zioni rerbali. perchl" la loro po¬ 
lemica indebolisce indubbia¬ 
mente l'azione del morimento 
comunista e di tutle le forze 
progre.ssire. 

La conferenza consultira dei 
19 partiti a Mosca, ricorda ap¬ 
punta la Pravda. ha concmira- 
to la sua attenzione soprattutto 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


nel cielo di Huangliu. mentre 
altri tre, fra le 11,22 e lo 
11,25. hanno sorvolalo la zo¬ 
na di Cian-ciang, ui^a ottan¬ 
tina di chilometri piu a nord. 

A proposito di questa vio¬ 
lazione dello spazio aereo ci¬ 
nese il ministero degli e.stp- 
ri di Pechino ha lanciato il 
< 373. 'serio monito» agli 
americani (la-'-serie - venne 
iitiziata al tempo della crisi 
di Quemoy, nel 1953). 

Proprio stamattina il Quo¬ 
tidiano del popolo scrivev.n 
in un suo editoriale che «do¬ 
po l’occupazione del Vietnam 
del Sud e Taggressione con¬ 
tro la Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam da parte degli 
imperialisti americani, il po¬ 
polo cinese si rende conto 
che la prossima misura sara 
l’aggressione contro la Cina». 

A queste parole faceva eco, 
simultaneamente, la rivista 
americana Newsweek, la 
quale, in un articolo intitola¬ 
to < Un nuovo spirito di de¬ 
cisione ». rivelava che il se¬ 
gretario di stalo americano 
Kusk, la settimana .scorsa, na 
detto al ministro degli este¬ 
ri fascista spagnolo. Castiel- 
la, che gli Stati Uniti «sono 
decisi ad appoggiare l’indi¬ 
pendenza del Vietnam del 
Sud con tutti i mezzi possi¬ 
bili, senza escludere la guer¬ 
ra con la Cina, se i cinesi de- 
cides.sero di attaccare». Cosa 
che si spera evidentemente 
di indurre la Cina a fare, con 
le provocazioni di cui oggi si 
è avuto un esempio. 

Il bombardamento odier¬ 
no suH’isoIa di Bach Long 
— cui si è accompagnato un 
tentativo, respinto, di attacco 
navale — è costato agli ame¬ 
ricani la perdita di due aerei, 
e il danneggiamento di mol¬ 
ti altri. Fonti americane han¬ 
no amme.sso la perdita « di 
almeno un aereo ». 

Sulla precisione con la 
quale gli americani colpisco¬ 
no gli obiettivi «militari» \i 
è molto da dire. Giornalisti 
che hanno potuto visitare nel 
Vietnam del Nord alcune del¬ 
le località attaccate nelle 
scor.se settimane rivelano che 
gli obiettivi colpiti erano mi¬ 
litari solo nella Tantasia dei 
portavoce USA. Nel villag¬ 
gio di Than Dong, a 45 km 
da Vinh, dove iL 19 marzo’ 
gii aerei USA avevano di- 
.«•t rutto < l’80 per cento dei 
depo.siti di munizioni e di 
rifornimenti per i vietcong», 
risulta che es.si hanno in real¬ 
tà di.strutlo uno stabilimen¬ 
to di distillazione costruito 
nel 1962, un’officina di ripa¬ 
razione di strumenti agricoli, 
e una fabbrica di vermicelli. 
Hanno anche ucciso una doz¬ 
zina di persone, di cui due 
donne e numerosi bambini 

ET da otto settimane, come 
nota il New York Times cer¬ 
cando di faré un bilancio del- 
l.T situazione, che questo ti¬ 
po di aggressioni è in corso, 
ed è ora di chiedersi a qua¬ 
li risultati ciò abbia porta¬ 
to La risposta che Jame.s 
Reston dà alla domanda è 
questa: « La decisione del 
presidente di bombardare il 
Nord - Vietnam non ha rag¬ 
giunto gli obiettivi che essa 
SI proponeva > 

E chiedendosi quali saran¬ 
no i risultati della missione 
di Taylor a Washington. Re¬ 
ston conclude il suo commen¬ 
to con queste frasi allarman¬ 
ti: < Il bombardamento del 

(Segue in ultima pagina) 


Il terremoto io 



Le macerie e il fango 
coprono 1500 vittime 



Si calcola che 1500 siano le vittime della violenta scossa ' di terremoto che ha sconvolto il Cile: citta'semidistrutte, 
paesi scomparsi e strade letteralmente spaccate in due. L'opera dei soccorritori è ostacolata dal fuoco che è 
divampato in numerose città. Nella telefoto: alcuni superstiti fra le macerie. ' 
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Il monopolio ha fiducia nel governo 
e rilancia le sue scelte 


L'orario torna a 48 ore 
nelle sezioni auto-FIAT 


Neirultìmo anno 


Occupati 

stabilì: 


Il mistero 
dei quattro 


La notizia certo più stu¬ 
pefacente di questi ultimi 
anni è quella, diffusa ieri, 
che una missione parlamen¬ 
tare italiana è giunta a For¬ 
mosa e vi SI tratterrà diver¬ 
si gtomi su invito del gover¬ 
no di Cieng Kai-scek, aven¬ 
do coUc^ui e visitando di 
qua e di là. E’ stupefacente 
per diverse ragioni. Prima 
di tutto perchè, in linea ge¬ 
nerale, nessuno, nel nostro 
paese, ha mai sentito il bi¬ 
sogno di spartire alcunché 
con il decrepito fantoccio 
americano (nessuno, tranne 
i fascisti e i borbonici della 
destra de); e basta poco a 
rendersi conto, nella gravi¬ 
tà della crisi che investe at¬ 
tualmente tutta l’Asia sud- 
orientale e che è precisa in¬ 
tenzione degli impenaìisti 
di allargare indefinitamen¬ 
te, fino a cotniHiIgemi la 
Cina popolare, che que¬ 
sto scambio di cortesìe con 
Ciang Kai-scek puzza di prò 
vocazione lontano un mi¬ 
glio. Del resto, basta guar¬ 
dare I nomi dei parlamen¬ 
tari: due di loro, Bettiol e 
Calati, sono democristiani 
di destra, noti soltanto per 
la loro tendenza a farneti¬ 
care e a divorare (in so¬ 
gno) i comunisti, un altro 
è liberale. Cottone, un altro 


11 ' 


infine è il socialdemocrati¬ 
co Ariosto, il quale tiene 
evidentemente a far dimen¬ 
ticare i suoi trascorsi ■ di 
« sinistro • del PSDI, se si 
é imbrancato in siffatta 
compagnia. 

In definitiva, potrebbe 
trattarsi solo di uno squal¬ 
lido, penoso episodio. Tut¬ 
tavia, nel momento che le 
minacce di guerra atomica 
tornano a crescere sul mon¬ 
do per la politica degli im¬ 
perialisti USA e dei loro 
satelliti, nel momento in 
cui le forti pressioni popo¬ 
lari inducono il governo, 
per bocca delVon. Fanfani, 
ad affermare sia pure a mez¬ 
za bocca una propria rolon- 
rà di adoperarsi per la pa¬ 
ce, è legittimo chiedere che 
nessun dubbio sussista in 
proposito. Urge dichiarare 
e ribadire senza ombra di 
equivoco che i quattro per 
sonaggi su elencati rappre¬ 
sentano solo una fedone po¬ 
litica senza radici nel po^ 
polo italiano, anche se in¬ 
coraggiata e protetta dagli 
ammiratori dei marines e 
dai marines di complemen¬ 
to che allignano in ben noti 
ambienti economici e poli¬ 
tici del nostro paese. 


Il provvedimento inte¬ 
ressa 55 mila lavoratori 
1500 trasferiti dal set¬ 
tore autocarri • Le com¬ 
missioni interne e il 
sindacato ripropongono 
i temi della lotta ri- 
vendicativa 


TORINO. 29 

La FIAT ha comunicalo oggi 
che a parlire dal prossimo pri¬ 
mo aprile, l'orario di lavoro pas¬ 
serà dalle 4U alle 48 ore setti¬ 
manali in tutti gli stàbihmenii 
collegati alla produzione auto¬ 
mobilistica (sez automobili, 
fonderie, ofDcine sussidiane au¬ 
to e stabilimento di Avighanai 
Il prov\-edimento, che interessa 
circa 55 mila lavoratori — la 
metà circa delle maestranze del 
gruppo — è motis’ato. dice la 
FIAT, dal miglioramento - sta 
gionale- della situazione anche 
in nferimento alle esportazioni 

Oltre al ripris’^no dell’orario 
a 48 ore. e in particolare per far 
fronte — dice sempre la FIAT — 
alle esigenze produttive per i 
t.pi di vetture - 5(X)-, -850-. e 
> 15(X) -, la direzione ha deciso 
di irasterire 1500 lavoratori 
— attualmente a 40 ore setti 
manali — dalla produzione di 
autocarri a quella automobili¬ 
stica 

La decisione sconfessa clamo¬ 
rosamente la campagna - pessi¬ 
mistica- che V’alletta e Agnelli 
hanno portato avanti con inten¬ 
ti chiaramente ricattatori e. in¬ 
sieme, la commedia delle ri¬ 
chieste di - fiducia - avanzate 
dal monopollo al governo e da 
questo al monopolio. La FIAT 
giudica insomma soddisfacenti 

(Segue in ultima pagina) 


Le Monde 
per 

Vingresso 
deirUnità 
in Francia 


un milione 


L'indaz-ne IST.AT sulle forze 
di laroro al 20 gennaio lOrt.a 
«f-zn-ala. rispetto alla corrispon¬ 
dente ciat.a del 198.5. che oltre 
un milione di lavoratori han¬ 
no perduto parzialmente o to¬ 
talmente il posto di lavoro 
Questa indagine, che TIST.AT 
compie ogni tre mesi col me¬ 
todo campionario, offre delle 
cifre che hanno solo valore in¬ 
dicativo ma il quadro presen- 
t.ato in questa occasione sogna¬ 
la una serie di tatti indubbia¬ 
mente fond.ati e gravi 

Il numero degli occupati, al 
netto degli emigrati tempora¬ 
neamente airestero. J sceso in 
un anno di 171 m la unità per 
gli uomini e di 4.54 mila per 
le donne. Gli occupati in meno 
non si traducono automatica- 
mente. e ufficialmente, in di¬ 
soccupati ma quest** cifre ag- 
zninle all'incremento naturale 
ridila popolazione in età d la¬ 
voro indicano un peggioramen¬ 
to as.soluto e relativo di tutto 
;1 mercato della manodopera II 
numero dei sottoccupati, cioè 
delle persone che al momento 
dell'indagine non avevano un 
lavoro permanente, è salito in 
un anno da 432 mila a 865 
mila, cioè si è raddoppiato 
(4^ mila sottoccupati in più>. 

I giovani in cerca di prima 
occupazione sarebbero ora 232 
mila, con una lieve diminu¬ 
zione. mentre i disoccupati 
- accertati con 1 criteri re 
stritt.vi usati dall’IST.VT per 
questa indagine, sarebbero au¬ 
mentati da 4.54 mila a 602 mi¬ 
la. con un incremento di 148 
mila unità 
Ma la misura piena dell'in¬ 
voluzione che si è registrata 
nel mercato del lavoro viene 
forniLi dai dati sui lavoratori! 
attivi in agricoltura La ten¬ 
denza all esodo per il settore 
maschile si sarebbe fermata e 
quindi invertita con l’aumento 
degli uomini occupati da 3 mi¬ 
lioni e 325 mila c 3 milioni 
e 369 mila (più 44 mila lavo¬ 
ratori occupati). Contempora- 

i (Seguo in ultima pagina) 


Il promemoria pubblico, di¬ 
retto a Fanfani e Couve de 
Murville dalle colonne del- 
VUnilà domenica 28 marzo, 
con la riehiesta di ottenere la 
eliminaz.ione deH’assurdo di¬ 
vieto che impedisce dal 1950 
la circolazione, la vendita e la 
diffusione in Francia del quo¬ 
tidiano del PCI. è stato ieri In¬ 
tegralmente ripubblicato da 
Le Monde che lo fa seguire 
dal seguente commento: 

« E* attraverso un decreto 
del 23 giugno 19.50, comparso 
sul Journal Officici del 29 giu¬ 
gno. che r(7nild fu proibita in 
Francia, su iniziativa del go¬ 
verno presieduto da Georges 
Bidault Questa decisione ven¬ 
ne presa " in relazione con la 
situazione Internazionale ", Es¬ 
sa era stata provocata da un 
posso di De Gasperi. allora 
presidente del Consiglio ita¬ 
liano. fatto nel 1949 presso il 
governo francese. SI discer- " 
nono male oggi le ragioni che 
potrebbero giustificare il suo 
mantenimento in vigore, tanto 
più che altre pubblicazioni del 
PCI sono legalmente diffuse 
in Francia I passi intrapresi 
da qualche anno sono stati 
sempre accolti favorevolmente 
da parte diplomatica, ma so¬ 
no stati altresì accompagnati 
da confessioni di impotenza, 
che rigettano sulla "burocra¬ 
zia " il mantenimento in vigo¬ 
re di una direttiva scaduta. 

- Il ministero dell'Interno, 
interrogato su questo punto, 
ci ha precisato che es.so non 
era stato ’|di rcrente” investito 
di questa faccenda- Se il mini¬ 
stero degli Affari esteri tra- 
smette.sse, appoggiandola, una 
richiesta di eliminazione di 
questa misura di interdizione, 
è molto verosimile che il mi¬ 
nistero dell’Interno seguireb¬ 
be la proposta del Quai d'Or- 
.say. in ragione della congiun¬ 
tura della politica attuale, si 
aggiunge ufficiosamente. 

- La questione supera d’al¬ 
tra parte il suo quadro limi¬ 
tato. e le sue implicazioni po¬ 
litiche sono diverse. Senza 
dubbio, in nome della libertà 
di stampa, le autorità italiane 
hanno fatto qualche passo a 
Parigi. Ma si può pensare che. 
né da parte de né da parte 
socialdemocratica. la fretta 
non debba essere particolar¬ 
mente grande di fornire l’t/ni- 
tà agli operai italiani che la¬ 
vorano in Fr.ancia. dato che. 
come gli emigrati in Ger¬ 
mania e in Svizzera, essi r.- 
tornano spesso in Italia comu¬ 
nisti convinti Sul piano diplo¬ 
matico, si deve rilevare che la 
politica estera francese è pre¬ 
sentata più obiettivamente, e 
p.ù favorevolmente anzi dal- 
rUnità nella misura in cui 
questa politica presenta delle 
divergenze importanti con 
quella del governo di Roma, 
sia che si tratti delle relazio¬ 
ni con gli Stati Uniti o della 
situaz.one nel sud-est asiatico. 

-Vi è infine un terzo in¬ 
terlocutore che si guarda ac¬ 
curatamente da ogni protesta 
in favore deirUntld; è il Par¬ 
tito comunista francese. I re¬ 
centi incidenti, le misure pre¬ 
se contro la tendenza ” ita¬ 
liana” fra gli'studenti, sem¬ 
brano indicare che questo 
partito non desidera esagera¬ 
tamente la diffusione in Fran¬ 
cia d; un org.ino sempre por¬ 
tatore. ai suoi Occhi, de; ger¬ 
mi di un certo frazionismo. 

- Questa confluenza di in¬ 
teressi divergenti non dovreb¬ 
be dare scacco ad una misura 
che è imposta al tempo stesso 
dal rispetto della libertà d; 
espressione e dalla scomparsa 
delle ragioni che la provoca¬ 
rono 


Ringraziamo, prima di tutto, 
i colleghi del Monde per la 
solidarietà che viene espressa 
al nostro giornale su una que¬ 
stione che tocca principii fon¬ 
damentali della libertà di dif¬ 
fusione della stampa. I parti¬ 
colari, d'altra parte, resi noti 
dal confratello parigino sulla 
vicenda, esigono una spiega¬ 
zione immediata sia da parte 
delle autorità francesi sia, so¬ 
prattutto. da parte di quelle 
italiane Se infatti non è tolle¬ 
rabile che il governo di Pa¬ 
rigi mantenga ultenormento 
In piedi un dicieto assurdo, è 
per Io meno singolare che il 
governo italiano abbia posto 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / Vita ; italiana 


Lo stato non paga 

I debiti ai Comuni 


J)A QUALCHE ' anno i mi¬ 
nistri e sollosegrelari ilell’In- 
temo, delle Finanae e del Tesoro 
al fine di perseguire, anche attra¬ 
verso questa via. rohiellivo di 
bloccare la spesa pubblica, non 
lasciano passare occasione senza 
accusare di sperpero <Ìcl ■ puh* 


to avrebbe potuto concedere de¬ 
gli 'anticipi agli enti creditori. 
Ebbene, in nessun caso tale di¬ 
sposizione ha trovato applica¬ 
zione. . .1 

Dopo tante inaiilenzo e do¬ 
po il dibattito parlamentare. Il 
ministro del Tesoro Ita final- 


« * - * . f 

Ogni giorno jl 
un'auto FIAT j 
in premio- | 

, H 5 


— r- — I Stamani a Palagio Chigi 


l'Unità / mortedì 30 marzo -1965 


I 50 anni 


ts 

D 


Questo tagliando sarà valido i 
se. compilato, perverrà " alla ^ | 
sede del giornale entro le ore 
24 del fdorno 7-4-’6S. | 


Sì riuniscono ministri del compagno 
e < esperti > sulla scuola Pietro Ingrao 


■ blico denaro, di spese eccessive, mente provveduto ad uno Man¬ 
di leggera amministrazione gli ziomcnlo parziale di 15 miliar- 


amminislralori dei Oimiini e 
dello l’reivinclc. Questa allarmi- 
-, stira e difTamnloria campaicna si 
i conclusa con precise dispnii- 
ziuni agli organi di corilrolln 
di tagliare drasticamente i iii- 
lanci delle amministrarioiii, pa¬ 
ralizzando, cosi, la sita degli 
enti locali e disiruggciiilo di 
fatto ogni autonomia degli 
stessi. Quanto è diversa la real¬ 
tà da quella che il Covemo ed 
i suo] organi periferirì cerrano 
di presentare alla opinione piib- 
idiea! 

I.a verità è die il primo e 
maggiore responsaliìle della si¬ 
tuazione davvero draiiimatirn 
nella quale ('iniiiiiii e l’rovinre 
da tempo si diliiittoiio, è il Go¬ 
verno e ciò non solo perebè agli 
enti locali sono alali affidali 
nuovi compili senza dar loro 
i mezzi necessari per adempier¬ 
li, ma nnelie perchè — ed è 
cpie.slfi l'aspello sul >|iinlc vo¬ 
gliamo l'ieiiiainnre r.iMeiiziono 
dei nostri lettori — lo Sialo 
non finga i debili die lia verso 
i (.‘oiniiiii e elio siqicrano ili 
gran lunga i 100 miliardi. 

Due casi sono tanto signifi¬ 
cativi quanto gravi: il manc.iio 
pagamento ilell'iin|ioBia unica 
assegnata ni Comuni o alle Pro¬ 
vince in snsliliizione dolla ini- 
posia Inditslrin, Coinmcrcio. 
Arto e Professione (H^\P) die 
gravava sulle Bocielà clcllridie, 
e dei corilriliiili (ler le spese 
srnlasliclie die, in forza della 
legge 30 scilciiilirc 1060. lo Sta¬ 
lo deve ai Comuni e alle Pro¬ 
vince, 1 Icniiini per il paga¬ 
mento deirimposla unica non 
ancora pagata sono scaduti il 
31 dicembre del 1063 ed il 31 
dicembre dell'anno scorso. Quel¬ 
li per { ennirilitili per le spese 
relative alla istruzione pubblica 
sono scaduti il primo luglio lei 
1961. 1,(1 Stalo, dunque, non 
paga debiti scaduti da oltre 15 


di per l'imiMisla unirà relativa 
al 1963 cd ba presentalo una 
nota di variazione al Idlundo 
per altri 25 miliardi, corno ac¬ 
conto per il 1961. ila. inoltre, 
già stanzialo le somme neces¬ 
sarie per i conirilnili sridaslid. 
Ma, a parte die i duo primi 
slanziamenii . sono parziali, e 
clic per uno di essi si aspetta 
ancora l'approvazione della no¬ 
ta di variazione al Itilando,' i 
relativi ilecreli non sono anco¬ 
ra pcrfelli non essendo stali 
registrali dalla Corte dei Conti. 

E non è itillo: (piaiidn i sud¬ 
detti decreti siiranno registrali, 
per poter eseguire il pagamen¬ 
to bisogni-r'i (irocedi-re ad al¬ 
tre variazioni [ter cui. non si 
sa (piando verranno pagiti i 
debili da così lungo leiiqio ,ea- 
(lilli c nella migliore delle ipo¬ 
tesi jiasseranno altri mesi K|>* 
pure, Irallaiidosi di credili li- 
ipiidi <-d esigibili, gli nmiiiini- 
slraluri li lianno regolarmente 
iscritti nei bilanci già appro¬ 
vali dalle fiiiinle |irovinciali 
amministrativo e riullu Cnnimis- 
siono i-enirnir della Finanza lo¬ 
cale. Sulla carta, diimpie, que¬ 
sto rentinnio' di miliardi figu¬ 
ra già nello attivo dei bilanci 
comunali e provinciali, nia so¬ 
lo sidia caria! ! 

E così, gli amministratori, 
oppressi dal bisogno, per spez¬ 
zare la paralisi nella ipinle la 
ioadem|iienza ai profiri obblighi 
da parte dello Stalo li condan¬ 
na, sono stali costretti a chie¬ 
dere dei mutili ad istituii fi¬ 
nanziari. mutili sui (piali idsn- 
gnn pagare l'interesse, mal in¬ 
feriore al 10 %. Si può nlf'T- 
mare elle sono stali pagdìi, per 
interessi, circa una decina di 
miliardi. Eppure quegli enti 
elle sono riusciti ad avere ron- 
cesso il mutuo deblumo consi¬ 
derarsi fortunali! Infatti non 
sono pochi quelli che non sn- 


I Quali di queste poptne che appaiono sult'Unità Le 
• interessano maggiormente? 


RACCONTO DELLA DOMENICA 


LETTERATURA 


ARTI FIGURATIVE 


Rinnovata intransigenza di Cui - Alla 
Commissione dei 45 il^«superdecre- 
to» congiunturale 


Oggi alle ore 17,30 


LA NUOVA GENERAZIONE 


LA SCUOLA 


ZIUNE Q 
IL PIONIERE 


I STORIA, POLITICA, IDEOLOGIA 
I SCIENZA E TECNICA Q 
I NOME ___ 


I VIA ..._ 

I COMUNE . 

1 PROFESSIONE 


ANNI . 


Hurt-'Cipale «neh# voi #1 ■ flranil* (.■•nrnrvo del L.et- 
Inrv s 

4 liiviHic oggi stesso a t riJntlS *, VI# ael laurini lU. 
It^•ma II lagllunrlo di parleclpazlone L’UMHII.Art t 
HI I ACI.IA l'K I.A SflIKUA HINliO I.A I.INKA I HAI- 
TKC.t’.lA l A E iNCtit.l.A l KI.A SU UNA CAltlOLINA 
MO.^^AI.E IN MItIKi CHE IL NOME UEL (ilOHNAI.E 
VKNC.A A rUtJVAHSI IN I.UOCO UE1.L'INI1IHI//IJ 

Potei# Inviare «neh# pio tagllanctt all# «tesa# d#li*. 
uno per cartolina 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e indirizzo dei 
concorrente non stano chlaramenie leggihlli e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non «la la cartolina 
onsiale 

4 A ' Homa presao la Federazione Italiana Editori (Jlor- 
nail. con le garanzie previste dalla u gge, ogni giovedì 
verrà esiraim II nome di «et auntldlimt 

4 Se t l'HnitA s earS tra gli estratti. Il nostro 'utticio 
t (Srande C’oncotso del Lettore i «oneggerà. con te ga¬ 
ranzie di legg*-. Il nome del (oriiinaio che avrfl In oiemio 
un'amo FIAT 

4 II premin «arà consegnato la domenica eucreaaiva - , 

4 Non possono pariecloare al concoreo i dipendenti dei- 
l'ezlend# editrice del giornale 


Stamani a Palazzo Chigi han- repubblicano. La mozione dii . || 0 l mi 

no inizio gli incontri intermi- maggioranza, presentata da • UvI I \il 

nisteriali sui problemi della Reale-La ' Malfa, ha ottenuto | 
scuola. Vi prenderanno parte, g^ gag , ^ulo- , 

r°pr'e^sSf * 3 ?. “ cSiio nomia r^ubblicana s. facente | SOnitariO 

Nenni, ! ministri Giti, Pierac- capo a Oliviero Zuccarlnl, nc . 

Cini e Scaglia, e gli esperti del ha avuti 2.307. Non si conosco- | ^ 

quattro partiti di maggioranza, no ancora, invece, i nomi dei . ’ jj, comitato' Ccn- 

cioè Ermini (DC). Codignola 70 membri del Consiglio nazio- | tralc* del PCI, in via delle 
(PSD, Orlandi (PSDl) e Ter- naie; si sa tuttavia che ne fa- , Botteghe Oscure, il eompa- 

rana (PUD. Per farsi un'idea ranno parte anello alcuni can- enr' 

esatta deH’imporlanza che que- ,r,,ij,ii HpII-i minnnn/n 1 ’im biigiur illu.strcra, nel cor¬ 
ei: ^ cnir. ntaait aciia nunoian/a. un. , sodi una conferenza statn- 

ii-ir Malfa Ita rila.sciato ai gior- im che sarà presieduta dal 
nenie considerare da una par- ^ dichiinzione di segretario generale del PCI, 

te l'ampiezza del disagio e del- naltstl una dichiarazione Ut compagno on. Luigi l^ngo, 

l'agitazione che scuotono prò- commento al risultati del Con- | p progetto di legge comu- 
prio in questo momento ti grosso, dalla quale si ricava, fra nista che prevede l'istltu- 
mondo delia scuola, e in par- l'altro, che il PRI • è nelle mi- | (lei servizio sanlta- 

tlcolare l'Università (come ;n f^iiori condizioni per condurre *^'°/ftfizhuK'a del PCI. che 
formiamo in altra parte del dalle sue po.siziuni e in confron- | riassume in un progetto 
giornale): dall'altra, il fatto jo alla presente rcalt.à na/iona- mganieo relaborazione a 
che proprio su questi proble- lagUa di confronto e | ^,e.e'\n'‘‘quesri‘‘uUi.ni am 

mt SI sono manifestate, anche revisione critica nell'ambito ‘ m. tonde ^^ riso^ un 
nel corso delle vicende • che .. i„ cinistra » I problema di vasta portata 

hanno portalo al recente rim- ‘ ‘. “distra . |. che è oggi avvertito dn mi- 


Conferenza stampa 
del PCI sul Servìzio 
Sanitario Nazionale 


1 L'augurio del Partito 
in una lettera di longo 


jia che sarà presieduta dal 
segretario generale del PCI, 
compagno on. Luigi l..ongu, 
il progetto di legge comu¬ 
nista che prevede l'istitu¬ 
zione del servizio sanlta- 
riò nazionale. 

L'iniziativa del PCI. che 


rn. gh.||_ 


vari livelli maturata nel 
Paese in questi ultimi an¬ 
ni. tende a risolvere un 
problema di vasta portata 
che è oggi avvertito dn mi¬ 


lioni di Lavoratori e di cit- 
. tadini, quotidinnnniento al¬ 
le prese con un ordinamen¬ 
to che lascia largamente 
insoddi.sfattc esigenze pri¬ 
marie della vita civile. Il 
lirogetto coiministn, clic si 
pone, tra l altro. come una 
occasioiK* per iin largo di¬ 
battito nel Paese fra tutte 
le forze politictie e sociali 
interessate, punta diretta¬ 
mente a garantire ad ogni 
cittadino rassistenza sani¬ 
taria gratuita, attraverso 
una nuova organizzazione 
ed uno sviluppo delle strut¬ 
ture sanitarie del Paese, 
attualmente disperse o an¬ 
corato a leggi e concezioni 
decisamente superate dallo 
sviluppo della societ.à. 



Camera 


l'a/.irnri» ecllirire del fflornaiie * , | 

finanza fWlItl diU 


Commissione Camera 


nic.si! I primi ra}!giiiiig(inn i 50 rinsrill aii avere nemmeno 

inilianii e. su per giii. alla «Ics- '• mtiUio. E così si contano a 
sa cifra assommano gli altri, cciilitiaia comuni che. da mesi, 
f.o migliaia di premure rivadic •'"d ricsrnno nemmeno a pa- 
ai ministeri smio state finora ph hupiegnii- mn quali e 

vano ed il fallo è tanto piò ni- 'luanli danni è Tarile romprcn- 
lannantc In niiànlii dn imitiii dorè. 


ai niinisleri smio state finora 
vano ed il fallo è laiilo piò nl- 
lannantc In (piànto dn tempo 
l'ENEL ha Versalo ni Te.'-oro 
({uanlo doveva per l'imposta 
unica. 

Alle varie in.sistenze falle dn 
parte di (.'omuiii e l’rovincc. il 
ministero del Tesoro lin ris(io- 
slo riversando In responsaliitilà 
liel mani-aio pagniiienlo su i|iiel- 
io delle Kinniize; . questo ..u 
quello dell'liileriio; fallo sia 
che il pagaiiieiilu non è sialo 
aurora eseguilo. Alle preiiiiire 
degli enti Im-ali si sono aggiun¬ 
te (|uelle dei parlamentari e, 
rosi, nel noxemlire srorsii. il 
grave problema è Stalo diseus- 


QUESTO stalo di cose è or¬ 
mai • davvero insostenibile 
e nessuno lo sa meglio degli 
amminislralori. ai (|uali bisogna 
dare alto delia loro roraggiosa 
e derisa lolla per rostringere 
lo Stàio a ri'peliarr le proprie 
leggi e snidare i propri debili. 
La drammaliriln della silu.izin- 
ne appare in liitta la sua era- 
viià se si tiene conio che l'ina- 
deiiipienzn delio Stalo verso eli 
enti iorali non è solo quella 
del nianenlo pagamento deH'im- 
posln iinien e dei roniribiili per 


Proposte del PCI 
per la legge 


nel corso delle vicende • ohe .. i„ cinistra » I problema di vasta portata decisamente superate dallo | 

hanno portalo al recente rim- I- che è oggi avvertito dn mi- .sviluppo della socict.à. 1 

pasto governativo, divergenze . : ' 7 ' _ — — — —_t 

E' noto Infatti che tutto II__ 

complesso argomento fu tra 

quelli .sapientemente accanto- ^ - 

nati per non rendere inipo.ssi- ^aiTÌGra 

bile il «rilancio» del centro- _ < 

sinistra. E anche se è vero ‘ . 

che. dal rimpasto a oggi divcr- ■ . A A 

sa acqua è pa.ssata sotto i pon- ^ m ^ ^ ^ ^ JÌL_ ___ 

lTc»n",r;ia.r<r°j;ro VOIOIII G COOpGratIVG 

ha sostanzialmente accolto la ■ 

cornice Hnanziaria del piano 

Gui — la presenza alle riunio- ■ G I G ■ G 

ni del compagno Codignola in 

esporto del PSI la ■BGmB BBGG B BBB ■■ >■■■ 

scia pensare che un dibattito ■■■BOI VGSH 

non dovrebbe mancare. Tanto 

più che proprio in questi gior- - ' i. #•« «• | J - j. a - «• 

ni il dorotco Gui non ha man La DC contro 011 enfiteuti 6 Ic donne contadine > Respinti 

calo di far conoscere la propria * 

intransigenza, e questo sia nel- ||g||Q Hiaggioranza gli emendamenti comunisti airarticolo 1 

la lettera inviata al comitato ^ 

di agitazione degli universitari 

(di cui riferiamo a parte), sta ppj. essere approvata bili lievitazioni dei prezzi jduzione familiare. 

in una nota ufficiosa fatta dif- alla Camera la legge — già dei terreni; si determincran- Con i mutui oggi si finisce 


Coloni e cooperative 
esclusi dai mutui 

La DC contro gli enfiteuti e le donne contadine > Respìnti 
dalla maggioranza gli emendamenti comunisti all'articolo 1 

Sta per essere approvata bili lievitazioni dei prezzi Iduz.ione familiare. 


sulla «Cus 


Il compagno Pietro Ingrao, 

I membro della Direzione e 
dolla Segreteria del PCI e 
I presidente del gruppo dei de¬ 
putati comuni.sli compie oggi 
. 50 anni. Il segrelario genera¬ 
le del PCI gli ha indirizzato 
in qiie.sta occasione la se¬ 
guente lettera:. 

< Caro Ingrao, ti giunga¬ 
no, nel giorno del tuo cin- 
quantcsimo compleanno, gli 
auguri più fervidi e affet- 
tuosi del Comitato centrale 
e miei pcri^onalt. So che 
non ami — e non le amo 
nemmeno to, d'altronde — 
le celebrazioni ufficiali, con 
quel tanto di retorico c di 
formale che sempre hanno. 
Voglio solo dirti, nel modo 
più semplice, quanta impor¬ 
tanza noi tutti attribuiamo 
al contributo che tu hai da¬ 
to e dui al Partito come 
membro della Direzione e 
della Segreterìa, nei diversi 
incnrichi che hai ricoperto: 
come direttore drlPUnitù, 
come Tcspoiisabiìc di Sezio¬ 
ni di lavoro del Comitato 
centrale e. ora. come prrsi- 
‘ dente del (Iruppn dei depu- 
■ 'tati comunisti. Contributo 


80 alla C.ninrra dri (l(>p(ii:iii e 1“ «P»’*'* svolaslirbe. Vi sono 
rircn un mrsp fa al Sciinlo dei- '""Ile olire iiiailcmpienze. co¬ 
la Repiibltlica. il mancalo o ril.-inlnlo rim* 

I V borso del gcllìlo dcirimpo>ia 

.N lAl.b rirt-oslanza il govcr- s„i .ino e qudlo 

no non lia sapulo fare nulla dcll'iiiqinsln .«ni giiiorlii di olii- 
di tiicgliu elle aidiaiidoiiarsi al- |iià 

le sidile proiiics.‘‘e che. è inu- Gbe si deve fare? Coiiiiiiii c 
lite dirlo, non sono siale nian- Provìnce debbono roiivciiire in 
Icnulc. l'cr tenlure ili eìiiHiifi- giudizio lo blalo non solo per 
care il mancato pagjiiicnlii si il pagamciilo del capiialc. nia 
sono inveninli inir.ilri hiirocra- anriii- per il rindoirso •Ic'.ili 
Ilei, (pule, per esempio, quello iiiiere«si pagali'/ Questa che 
elio si sareldie dovuto proee- sembra una ipnlesi irreale, sa- 
dere a dei ditrieili conteggi dì f,,e^c il mr,./,, al ipi.de. piir- 
riparlo fra i vari cnli. Usia- iriqqio. Goimini e l'rosin(-e sa¬ 
nili il verbo o invenl.ire o per- ranno roslrelli a rieiirrere se il 
elio nessun riparlo è neeessa- goierno dovesse persislere nella 
rio. Infalli. la legge fissa per sua inaileiiipienza. f',p|iiire. in 
Comuni e Province I aiumonia- |ipie«ia siiii.iziiine il governo 
re dell imposta unirà elio deve Ironliiiiia nella sua opera (leni- 


Teiegromma 
di Sarogot 
al congresso 
delPANPPIA 

Una delegazione di per¬ 
seguitati politici si re¬ 
cherà dai Presidenti 
delle Camere 


. ; . fondere ieri. Nella nota si re- passata al Senato — die isti- no cpiindi inevitabilmente per aiutare quel limitato set- centrale c ora come re L 

■ .. ' spingono seccamente tutte le tuisce mutui quarantennali anche dei fenomeni di spe- ture di agricoltura «capita- dente dei Crijnnn 

^ .. 1'. , ; richieste di dcmocratiKazione alFinleresse dell'l per cento ^illazione e la legge non ga- lisliea » avanzata che già è comunisti^ Contributo 

dell organizzazione università- à favore della «proprietà ranlisce m tal senso un mee- nelle migliori condizioni. In di elaborazione e di ricerca 

accusano professori e coltivatrice». In . sostanza, canismo di controllo adegua- tal senso il compagno M.A- fiisiemc coufribwfo di di" 

‘ ' studenti di voler costituire con questa legge, lo Stato to; 2) l'apjdieazione della ON'O aveva presentalo un retiòne operativa per insc- 

-r-..-i,-; « gruppi di pressione », e si di- immette sul mercato circa legge, cioè la fa.^c più deli- o d g. con il quale si ihipe- sempre più 'profonda- 

. . . . ce loro, in sostanza, un no an- miliardi nel ' giro dei cafà di tutto il meccanismo gna il governo a riservare mente tf tio.sfro Partito ncl- 

E’ (Continualo alla Camera licipato. Del resto, come si fa prossimi cinque anni. A co- che viene messo in moto, è per il Mezzogiorno non me- realtà italiana di cui è 
l'esame della legge sulla Cas.sa notare negli ambienti delia prirc questa spesa destinata affidata a organi puramente no del 40 per cento degli tanto parte, estendere le sur 

del Mezzogiorno da paiTo della scuola, lo stesso metodo degli a finanziare l'acquisto di ter- burocratici come gli ispetto- stanziamenti previsti, l.'or- alleanze rèndere nneor più 

imlTr'J'cmo del^comMcno Avolìo * ^ interministeriali ». reni da parte di mezzadri. CO- rati agrari; occoncva preve- dine del giorno — che il efficace'la sua azione poli- 

che ha espresso Fopporizione partecipa solo un grup- Ioni parziari, compartceipan- dere organi di controllo de- ministro Ferrari Aggradi ha tica. che è decisiva per 

di fondo de] FSIUP alla legge, po ristretto di uomini politici, ti. enfiteuti. coltivatori di- niocrntici, politici, m grado di acci'ltato come raccomanda- qnnlsinst pronrrsso demo- 

il compagno Miceli ha illuslrat() si ispira pienamente alla linea retti, sono stali utilizzati; un in.scrire il grosso finanzia- zinne — mira aptninto a cor- cratico e socialista. 

e motivalo la posizione dei co- del ministro Gui. fondo di rotazione di 286 mi- mento in un'organica e armo- reggere la tentlcnza (carat- * < Un altro elemento, an- 

munisti sulla legge, con parti- bardi presso il ministero del- nica visione d'insieme, m pa- tcristica in Italia anche a li- coro, vorrei sottolineare: ed 

colare riguardo agli interventi i « fOMMK^IONF DFI l'agricoltiira c un fondo di rallelo con gli enti di svi- vello industriale) di conccn- è la profonda saldatura che 

iLofoSTravrasDeui ^ 49 miliardi presso la Cassa luppo agricolo, le regioni, gli trare aiuti e investimenti .sì è realizzala nella Dire- 

attuali dell'occuparione stabile Sempre nella mattinata di oggi per la formazione della prò- enti locali; 3) i mutui, per il nelle zone c nei settori di zinne del Partito, e nel par- 

dei reddito, della libertà e della s* riunisce a Montecitorio la prietà contadina. modo in cui si prevede la maggiore sviluppo, aggravan. tifo in gctiernle. tra gene- 

civiltà nel Mezzogiorno, ha del- speciale Commissione parla- La legge è di grande tm- concessione, vanno tutti a do cosi la spaccatura duali- razioni dfuerse: fa nostra, 

to l'oratore, non può essere af- mcntare, delta «dei 45», che portanza e se c'è una critica vantaggio delle grandi azien- .slica dell'eeonomia naz.iona- la tua — che à la genera’- 

frontaio solo con interventi fi- deve incominciare l'esame del che le viene mossa dalFop- de che sono, notoriamente. le con tutti i tragici feno- zinne degli uomini che so. 

nanziari. specie se siraordin.ari . superdecrelo » congiiinlura- posizione di sinistra, dal no- a carattere c.apitabslico. meni (emigrazione, esodo no venuti allo lotta antlfn- 


dall al'lo L'investirnemo di '^'^00 Sembra che i suoi lavori si stro partito, è che e.ssa appa- Questo obiettivo e denun- dalle campagne, disnccupa- 
miliardi nei comprensori Irri^ svolgeranno a ritmo mollo in- re elaborata con una certa ciato apertamente dallo ste.s. /ione. ecc. ) che si accompa- 

gui che interessano solo 20 Ò lenso, in modo da poter per- leggerezza. Le critiche — il- so discorso che il ministro gnano a questa realtà, 

mila ettari dei circa 12 milioni :i rnmniei-impnin del fustrate in que.sti giorni dai FERRARI AGGRADI ha fai- Ferrari Aggradi, nel suo 

di ettari del t(?rrilorio agrario menare ii compieiainemo aei- compagni Magno, Ognibenc. to ieri in aula; «Affcrmia- di.scorsn di ieri, non ha vo. 

forestale su cui sono insediate 1 esame entro la sctlirnana e /\ntonini e concretate in una mo di voler favorire gli a- luto prendere in con.sidcra- 

iL^smcttere il prowedimento, serie di ordini (lei giorno ed gricoltori veri, gli agricoltn- /ione in modo sufficiente- 


essere pari alla somma perire* |frr.ili>ria ilrlle amminì^lrariimi 


pila per IGAI* nel i96l aumen¬ 
tata (lei IO per rriilo! .Ma vi è 
(li piò: il legislaldre, conusrrn- 
(lo per triste esperienza la ten¬ 
denza dello Sialo a non paga¬ 
re i propri debiti, per sbarrar¬ 
gli la vìa ad ogni possìliìle 
scappatoia, dispose riie lo Sla- 


degli enti Iorali e i roiiipelenli 
organi persistono nel niiililare 
i' iiil.inri degli slessi. E’ il 
\errliio giiioro. da\Nero in¬ 
fame. di riversare «ii .iliri le 
proprie responsabìlilà. 

Francesco Spezzano 


ma' “Presidente Repubblica irrigue che Interessano in gran . no in sostanza tre*. 1) l’im- Il concetto non è sbagliato!gli effetti benefici di questa 

ringraziando per indirizzo ri- parte la grossa proprietà. . rnuCMCCA ACI • D D | missione di una cifra massic- in sé: si obietta solo che la legge che dovrebbe dare una 

voltogll da pers^ultaU antifa- avven- IL LUrluKLJjl/ DLL r. K. I. come quella dei 335 mi- nostra agricoltura è oggi pre- .spinta < ardita > a tutta l'a- 

VlTcong^f^sò^amS mwrico verso ? piani regEi^df S- Sono Stati resi noti i risultati bardi prevista sul mercato valentemente povera, frazio- gricolturn nazionale. E' co- 

far pervenire suo bene augu- lappo e che queste scelte e gli delle votazioni al Congresso agricolo, provocherà inevita- nata, legata alla piccola con- minciata già ieri sera La di- 

ranle saluto assicurando vivo interventi relativi siano diretti .seussione degli emendamen- 


. no in sostanza tre; 1) l’im- Il concetto non è sbagliato!gli effetti benefici di questa 

Il ' rONfiPF^^O fìFI ' P P I '^'ssione di una cifra massic- in sé: si obietta solo che la legge che dovrebbe dare una 

IL LUnuivLJjl/ DLL r. I\. I. ^.jjj come quella dei 335 mi- nostra agricoltura è oggi pre- .spinta < ardita > a tutta l'a- 

iSono stati resi noti i risultati bardi prevista sul mercato valentemente povera, frazio- gricolturn nazionale. E* co- 


inieressamenlo a problemi trat^ airaccumiilo di un Torlo e dif- ________ ., ^—— --—- ti comunisti. Xives GFSSI 

tati. Nicola PIcella. .segretario faso risparmio popolare, che ha illu.'trato quello che ri¬ 
generale presidenza Repubbli- non può venire che da un’in- guarda il ripristino della di- 

”rn. d, re^g,..- Viterbo: Presa Conclusa 

tati politici si recherà in questi nah. Perciò una legge efficiente ^ ^ nucleo laminare* re. 

giorni dai prc.sidenti della Ca- pcr M Mezzogiorno deve conte- , ■#•• laiiva ai soggetti capaci di 

mera e del Senato per presen- nere, accanto agli Interventi enfimi Hi nflCITIAnO Ifl VÌCÌtfl contrarre i mutui. (Juella di¬ 
tare il seguente ordine del eior- finanziari, norme che garanti- ■fVJlAIVIIw z.ione era stata introdotta al 

no votato dal VII Congresso “^cano in tale territorio la for- . ■ ' ■ a Senato dal PCI e soppressa 

-Il VII Congresso del* di moderna proprietà coltiva- alla Provìncia del sindacato dei giudici ^»a'”uc°NeM.''HdmH 

l'ANPPIA rammarica e deplora tnce e di un sistema di forme ^ X-iato r ^ 

l'estrema lentezza e parsimonia associative e cooperative. «a ■■ » • !• * ' l- 

con la quale la Repubblica, nata Perciò 1 comunisti propoiran- il rpntm* Cllllfl riYArnifl rACtitllTllinflIl una dichiarazione di Ferrari 

dairantifascismo. risponde alle no che nella legge siano intro- V^llllw 9VIIII IIIVIIIIU WW^IilwAiwlIMIi Aggradi II ministro, e il re- 

istanze moralmente e politica- dotte particolari norme valevoli - - ' latore di maggioranza, hanno 

mente legittime dei militanti per le regioni meridionali Que- f IMieArM lllff AciffllfI aflermato m .sostanza che la 

antifascisti che operarono In di- ste norme riguardano- i miglio- allllSàllU SulllTUriQ IMyU»IU¥l DC vuol mantenere in vita 

fesa della libertà fino dal tempo ramenti obbligatori In agricol- ■ rnnrezinne di ima fami- 

dei primo sqiiacirismo devasta- tura e l'espropno degli ina- •- j. . i ntia a; *' 

toro e sanguinario e poi dii- riempienti; I mutui per Tacqui- La elezione della Giunta r Sindacato med.'ci itai'ani. é conclusa ieri la visita fi‘}^ contadina di tipo pa¬ 
rante il ventennio della ditta- sto di terre di qualsiasi tipo provinciale di Viterbo, si pre- aderente a'.la Cg.l. ha e 3 pre';<;o che il Presidente e due giudici Inarcale chiusa, 
tura Chiede al Parlamento coltivate da contadini non prò- senta assai difficile .Velia sua ■ proprio dissenno in mer.fniàt^h^ Corte costituzionnie di (Ri emendamenti al primo 

repubblicano di discutere ed prietari e ner l’afTrancazIone dei ultima riunione il Consiglio ha ann-ovs'o j-Bigoslavia hanno reso alia Cor- articolo della legge sono co¬ 
approvare. In coincidenza con canoni enfiteuti; 1 minimi di ejelto presidente della Provin- -n oc’a^V-n? de "a d i'f it-tliana. visitarespinti dalla mag¬ 
ic celebrazioni in corso del riparto nelle colonie arborate eia il prof Rampichini, con- 1 a a ^ii-blurante la quale esu fono sta-i II fatto indubbia- 

Ventennale della Resistenza i e per Tunificarione (lei contralti >ighere indipendente del grup-p ae -u. pano ri -\:.uppn eco-jh ricevuti dal Capo i^eiio 

progetti di legge da tempo pre- di suolo e soprasuolo; Tabob- P« comuntsia. con i voti dei.nomco Con ta’e emendamento 'e dal min stro degli r-sten. I, V ,, i ' ” gravila 

sentati in materia, ponendo cosi zione dei Consorzi di bonifica consiglieri del PCI. del PSIUI’I ] CVEI, propone il r'nvio al 1 colloqui, svoltisi in un'at-1 , ^ ' emendamenti ten- 


Viterbo : 

llliTct tr UtfJ Otfliaiu 4»vv«zs*isj «f^s« sm^. ■ * ni m 

T.—lare 11 seguente ordine del gior- finanziari, norme che garanti- ^1 ■#< 

l^IDClrilfO Q rQIQZZO IQVGrilQ no votato dai VII Congresso scano in tale territorio la for- " 

____ delTANPPIA: mazione di un vasto tessuto ' il «JaI m 

“Il VII Congresso del- di moderna proprietà coltiva- ||||Q | rOVIIICIll Q 6 I S 

TANPPIA rammarica e deplora trice e di un sistema di forme 

B ^ A 'A A l'estrema lentezza e parsimonia associative e cooperative. «a H 

/m 1■ ■ I B con la quale la Repubblica, nata Perciò i comunisti propoiran- il f*P|fw|'f|a dlllfl 

■ Hill l-t^ I. Ili I dairantifascismo. risponde alle no che nella legge siano intro- •• Valili M «Vllil 

^ istanze moralmente e politica- dotte particolari norme valevoli 

mente legittime dei militanti per le regioni meridionali Que- CIMIf 

_ A - A antifascisti che operarono in di- ste norme riguardano' i miglio- U Sul 

e _g—. j-l _ .A - _ ^ fesa della libertà fino dal tempo ramenti obbligatori In agricol- 

HìAB III 1^1 I ÌG del primo squadrismo devasta- tura e Tesproprio degli ina- 

1^ Isl w I I ^ M . toro e sanguinario, e poi dii- riempienti; i mutui per Tacqui- La elezione della Giunta r Sindaca 

^ • • Tante il ventennio della ditta- sto di terre di qualsiasi tipo provinciale di Viterbo, si pre- aderente a'.lf 

tura Chiede al Parlamento coltivate da contadini non prò- senta assai difficile Velia sua ■_ proprio c 
U i-i. #« repubblicano di discutere ed prietari e ner TafTrancazIone dei ultima riunione il Consiglio ha 

■ ■anno partecipato, tra gli altri, Geno Pani” approvare, tn coincidenza con canoni enfiteuti; i minimi di ejelto presidente della Provin- -y-pr ; 

I «mir. «« I celebrazioni in corso del riparto nelle colonie arborate •• praf Rampichini, con-i*-^ ' ' ‘ 

paloni, Alberto Mondadori, Enrico Castel- ventennale dona Resistenza l e per l'unificazione dei contralti Mghere indipendente del grup- > <^110 p a 
_. , _ , progetti di legge da tempo pre- di suolo e soprasuolo; Taboh- (tomunisia. con i voti dei nom co Con 

nuovo, fViariO Ramous e Piercarlo Santini sentati in materia, ponendo (N>sl zione dei Consorzi di bonifica consiglieri del PCI. del PSIUI’ .] CVEI. pr 

il nostro Paese sullo stes.co pia- e per l'autonomia dei consorzi ® di un consigliere dello schie- ind^'e 

Ieri sera in Palazzo Taver- mle> che norterò senza A..K. ®Bri paesi dTuropa agrari restituiti a funzioni eoo- ramento di centro sinistra La 

na sedo dcl}"l.stitufo nazToiìaìc Ciò a rmiirnvCrie in un b?ev^ compresi di tale dovere perative: il finanziamento tee- elezione è avvenuta alia terza ' f 
di architettura ha avuto luo- lassò di temno Ad una snecie aazionale non hanno tardato, nico-organizzativo delle c(X)pe* votazione Le prime due ave- ■ . ..3. 

tfo un DubblicV» dibattito sul di”nrocc 5 sJrnlT(^riu,C-i.; Kana. f^opo la vittoria sul nazi-fasci- rative; l'istituzione di enti agri- vano visto gh 11 consiglieri P'Jsa- anz . 


Presa 

di posizione 
del sindacato 
sullo riforma 
sanitaria 


Conclusa 
la visita 
dei giudici 
costituzionali 
jugoslavi 


rire sempre più profonda¬ 
mente tf nostro Partito nel¬ 
la realtà italiana di cui è 
tanta parie, estendere le sur 
alleanze, rendere nneor più 
efficace la sua azione poli¬ 
tica, che è decisiva per 
qualsìast proares.so demo¬ 
cratico e sncitilisla. 

« Un altro elemento, an¬ 
cora. j’orrej sottolineare: ed 
è la profonda saldatura che 
si r realizzata nella Dire¬ 
zione del Partilo, e nel par¬ 
tito in gcnernlp, tra gene¬ 
razioni (liiierse: fa nosfra, 
la tua — che é la genera¬ 
zione degli uomini che so. 
no venuti offa lolla antlfa- 
srisla e al Partito negli an¬ 
ni in cui pesava più dura¬ 
mente la dittatura fascista, 
e hanno visto in questa lot¬ 
ta il momento iniziale del 
loro farsi come uomini li¬ 
beri e coscienti e dell'av¬ 
vio dcirilalta su basi nuove 
e profondamente rinnovate 
— e, ora. le nuove genera¬ 
zioni. quella della Lotta di 
Liberazione e quella suc¬ 
cessiva. nata nei mesi e ne¬ 
gli nnni del grande slancio 
dell’anrile 1945. Anche a 
onesta opera di saldatura, 
che è una delle ragioni pro¬ 
fonde della forza del nostro 
Partito, tu hai dato un con¬ 
tributo prezioso, in primo 
luogo con la capacità di sen. 
tire profondamente la esi¬ 
genza di non arrestarci mat 
prigionieri delie formule e 
degli schemi, di guardare ai 
nuovi problemi che sorgo¬ 
no e che dobbiamo affron¬ 
tare, di fare del rinnova¬ 
mento non il compito di un 
Congresso o di un momen¬ 
to ma un compito che non 
conosce soluzione di conti¬ 
nuità. 

< L’augurio che ti rivol¬ 
giamo r che queste qualità 
non "invecchino” mai: e te 
lo formulo, anche, con la 
nostalgia di chi i cinquanta 
nnni li ha già passati da un 
pezzo, ma ti può dire con 


repunniicano di discutere ed prieian e ner ranrancazione dei unima nuiuuut: ■■ q’->^^ndaTnen‘o ann-ova'n , , aniroio nella legge sono co- . ”*.'. * *-.•**- 

approvare, tn coincidenza con canoni enfiteuti; 1 minimi di eletto presidente della Provin-1<’"-ùtuzi(male imiiana. visita respinti dalla mag- ha gin passati da un 

le celebrazioni in corso del riparto nelle colonie arborate eia il prof Rampichini, con -1 *-.n oc. .a^.r.ne ne. a a ^ii-Irlurante la quale esu fono «ta-l^f.oranza II fatto indubbia-' ti può dire con 

Ventennale della Resistenza i e per l'unificazione (lei cor.iraiti >ighere indipendente del grup- ' ''me -u. p an.i d -vi.uppn eco-jti ricevuti dal Capo i^eiio j «»ctrnma tutta franchezza, per espe- 

progelti di legge da tempo pre- (U suolo e soprasuolo; Taboh- P« comunisia. con i voti dei nom co Con ta’e emendamento 'e dal min stro degli r-Men. gravila rienza propria che a Ctn- 

.sentati in materia, ponendo (N>s 1 zione dei Consorzi di bonifica consiglieri del PCI. del PSIUP .j CVEI. propone r'nvio al 1 colloqui, svolti?! in un'at-1 , ® '' ^ ' ^n^^ndamenli ten- nuant’anni si è ancora dav- 


vero giovani. 

« Con un fraterno ab¬ 
braccio. r.uigl Longo». 


go un pubblico dibattito sul di processo alTcditoria. bona- ‘5 vittoria sui nazi-iasci- rauve. 1 isiixuzione ai enii agri- 

tema «L’attività editoriale c rio c nello stesso tempo sim- assicurare a coloro che coti di sviluppo regionale con 

l'architettura ». Alla tavola patico qual’c quello che si è erano resi benemeriti pieni poteri di eiaborazione e| 

rotonda, diretta da Geno svolto ieri sera, gli editori provvidenze necessarie e me- di attuazione nel settore pro- 
Pampaloni, hanno partecipa- hanno opposto un oggettivo e ritate •. duttivo e di mercato, 

to Alberto Mondadori per la leale riconoscimento delle ca- 

casa editrice • Il Saggiatore ». renze e dei difetti che ancora-—- 

Enrico Castelnuovo per la casa contraddistinguono Torganiz- 

editricc Einaudi, Mario Ra- razione editoriale, ma insie- . 

mous per la casa editrice Can- me hanno rivolto un invito ^SaMlA 

pelli. Piercarlo Santini per le perchè molte difficoltà siano ^VnVGQIIV IfUlV'^WVIuTIvV 

edizioni di Comunità. Som» .superate attr.TVcrso un valido «V 

intervenuti inoltre il libraio colloquio e una fattiva colla- II# • • • mavì 


nazionale non hanno tardato, mco-organizzativo delle c(X)pe- voiazione i-c prime oue ave- •*- ^ prc«enz.a dei]*.-ìmba«e\ 3 fore di luto ribadire esplicitamente i.()iii,(> ». 

dopo la vittoria sul nazi-fasci- rative; Tistituzione di enti agri- 'f"® .f/' “ hsnno offerto la Difatti questa legge nega la Al compagno Ingrao. nel 

smo. ad assicurare a «loro che loro .ie.. a. ua.e « ?.em 3 caot.co. ac- po.Mbibtà di trattare, nelle Io- possibilità di acquisto di ter- giorno del suo cinquantesl. 

5 ;e ne erano resi benemeriti pieni poteri di eiaborazione e loro > 04.1 sui sociaiidia caro.ai centrato e li'crm natnr o #• . « « 1 « ^ . . 

le provvidenze necessarie e me- di attuazione nel settore prò- e lo schieramento di destra i •a->n*ovaz'one dc"*'m'’’da |compleanno, l Unita n- 

ritate- duttivo e di mercato. votare scheda bianca; alla ter- j.ie ut,.tnu..aa- ^he maggiormente interes- cianti; la legge impedisce an- volge il .?uo augurio e il .suo 


intervenuti inoltre il libraio colloquio e una fattiv.i colla- 
Morandi. il prof. Bruno ZevL j*Vi 

l'architetto Italo Isolerà el‘X 

Antonio Cedema. Dal dibat- fstoriografia architet¬ 
tilo è emerso che certe condi- ,. . . 

zioni di scarso colh^uio e (li .jiie del ciibattìtoTcCn^^^^ 


Convegno italo-sovietico 
sull'automazione oggi a Milano 


MILANO. 29. stro .A; 
NelTauIfl maggiore della Fc- *y^,J*/* 


luttivo e di mercato. votare scheda bianca; alla ter- i-app.ovaz.one^ ac^. omor.da- ^he maggiormente interes- cianti; la legge impedisce an- volge il .?uo augurio e il .suo 

za votazione, agli otto voli co- Tien-o e avvenu.a propr.o n?. sano j due organi, consentendo che alle centinaia di mieliaia saluto più fraterno e affet- 

_ munisti. SI aggiungevano il vo- mvVTicato ;n cu. p.ù dramma!.ca di approfondire, pure nella di- di coloni (?o!o in Puglia si tuoso Per dodici anni Ingrao 

to del PSIUP e i) voto di un s'. prcìcnta .a s.'.'uaz.one san.ta- versità dei rispettiv; ordina- tratta di 250 mila persone) la ha lavorato nel nostro gfor- 
■ 11 °”^'* *^1v**(° smisira - , Paese. La «egreter.a dei menti giuridici, la comune fun- utilizzazione dei mului in naie e?;endone direttore dal 

j l^^-ot/'^tantf*(fuan- = ^ncd.c.. ..noltre. ha re- none delle due Corti costilu- quanto le dimensioni di que-j 1047 alla fine^ del 1956 E’ al 

•V «VwlUIIVV „ con.ieguiva il candidato informatore zionali, garanzia suprema della 'te aziende agricole non rag- periodo della sua direzione 

del centro sinistra A parila -e., emenJamento. secondo i'. legittimità costituzionale, non- giungono Te'ten.=ione della [che ri.'ale dunque TafTerma- 
M JUIilMitA ''oM il prof R.ampichini ve- quale le «pose san.tar.e dovreb- chè dcttbrdinato progre-so del- «azienda familiare» indicata I zione delTt/nifà come un 
GUOI M lYlIlllllw oiv» proclamato eletto per an- boro essere considerate .mpro- lo Stato, rispondendo alle est- dalla legge .Anche agli enfi- Brande organo di starnila, po- 

zianità iutt.ve. concetto che è contra- genze del mondo moderno, che feuti e negata la possibilità litico e di mas«a L’opera di 

tro Arnaudl ed I d scorsi In- suKo do^S^ Il eruuTO demS "O moderna v.s.one d. dinamismo dei tempi po- di acquisto del terreno Re direzione del compagno In- 

rodutt.vi. il prof V. V. Ka- cristiano ha tmixjsto la vota- una società democrat.ca. ordinamenti e ne- spingendo gli emendamenti erao ha cnnlnbuito in modo 


difficoltà, nel campo delTedi- esig^za." a^fcrS^da derazmnc” .«“(^’i^mnt ribsKi. syo.gerà ta prima rela- zlónrmairrado richTes^‘di n sindacato dei m;d.c; si au- f“ ^ nuestf ^dssìml bri""" ^-^ntazinne p(v 

tona architettonica, tra edi- tutti i partecipanti, di portare scientifiche e tecniche d, Mi- -Lautomazio- rinvio del gruppo socialista Tn che •’ Pari 3 m-nto 'espin- rinnovamento. . n«esli Bravissimi errori che litica e professionale de» qua- 

tore, autore e pubblico, .sono un vasto pubblico i più eie- lano cominceranno domani 9® nell URSS e le sue conse- de e un socialdemocratico ve- ' ' '^ ' AlTatto di ia.«ciare Roma, la escbirionn la gran parte de. dn niornalistici del nostro 

tuttavia inserite in un proces- v.iti ri.sultati della cultura e mattina i lavon del convegno sociali». Seguiranno, nivano eletti con l voti della .mpo,.az.on delegazione e stata «aiutata dal gli aBricoItori italiani dai be- partito ch’erano nella gran 

so largamente positivo tinte- della ricerca architettonica, ifaio-sovetico sulTautomazIone Pomeriggio, le relazioni del ix;. dei PSI. del PSDl e di tip.ramente con«erva.r.ci. e fa presidente Ambrosim che ha ri- nefìri della leeeo il ministro narte giovani come lui e nlù 
resse del pubbUco por i prò- utilizzando proprio gli stru- ”rFranco FerrarottL del prò- un missino I cornsigheri so- appello a: mfd.ci e ai o.tta.l.n; volto cordiali espressioni al pre- ha chiaramenfe confermato di lui F.' con animo nartl- 
blemi deU'architcttura e del- menti di una moderna e cui- ner i rannorti ciiltu- Sumilov e del- ciclisti, dopo aver richiesto perché e.spr.mano in modo un.- s'-dente Jovanovic, il quale ha Fintenzione del governo di colarmente afTettnocn ni.m 

l’urbanistica, nuova struttura turalmcnte elevata divulga- *^."un‘onf^ovieS e ^ dichiarazione poli- rurgenfe necessità della a sottolineare la soddi- 'T 

editoriale con il rilancio delle zione nel quadro di una più ^ " ',7 Z , ‘a discussione tica dalla DC sulTa acquisizione ‘one 'n l'a' a di un se- ^f^JOne delia delegazione del- creazione di ^i. che tutti I compagni dcl- 

edizioni economiche c delle stretta collaborazione tra edi-nazionale ita- A chiusura del convegno par- del voto missino, decidevano * •• m u . la Corte costituzionale dt Jugo- aziende medie-grandi. Icno- I f tiiM inviano a Pietro In. 

dispense, nuova situazione cui- torc e autore c inserendo tale per 1 automazione. gj congressisti l’on. Óra- a questo punto di non parte- sani.ar.o naz una.e eli.- sjavia per la cordialità dcll’ac- drammatici problemi grao. in questo giorno, in- 

turale italiana collogata con processo in un pcner.Tlc rin- Domani, dopo l’apertura de; zio Barbieri, presidente della cipare alla votazione degli as- olente, dcmocrat.co e deeen- coglienza ricevuta e per la con- dei piccoli coltivatori che re- ìirme al loro augurio il loro 

il mondo europeo e intcrnazio- novamento civile c culturale. lavori alla presenza del Mini- associazione Italia-LTISS. sessorl supplenti. trato. creta utilità deU’incontro. stano tutti aperti. ringraziamento 


1 sessorl supplenti. 


stano tutti aperti. 
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rUnità 



Pubblicherà ogni giorno articoli, servizi, testimonianze di dirigenti, comandanti 
partigiani, operai, intellettuali, patrioti sulle giornate dell’aprile* 1945. 

• , # grandi gone partlglane: langhe, Oltrepò pavese, appennlnó 

ligure, Valsesia ' • 

^ #. Le battaglie nella valle di Comacchlo < •' ' - 

# L’ultima riunione dei c Comitati insurrezionali » ■ 

• . ^ # Ore drammatiche: prò e contro l'insurresione 

# 1 giorni dell’insurrezione popolare e della Liberazione nelle gran- ■ 
di città: Bologna, Genova, Torino, Milano 

# La battaglia finale nel Veneto e nel Friuli < 

# La lotta ideale tra le forze della Resistenza ' 

# La Resistenza e gli Alleati 

' ' u' f ' ' ‘ ■ ' " ■ ' 

■ 1 ■ u ," • y 

' Ogni compagno diffusore, ogni se¬ 
zione non tralascino occasione in que. 
sti giorni per estendere la presenza 
quotidiana deU'Unità, per conquistare 
nuovi lettori tra le generazioni della 
Resistenza come tra 1 giovani, in- 
tensificando la raccolta degli 


Abbonamenti speciali 
per il Ventennale 
della Liberazione 


GII abbonamenti pervenuti nel giorni scorai saranno attivati a partire dal 1. 
aprile, gli abbonamenti che perverranno all'Unità entro II 7 aprile verranno atti- 
vati a partire dal 12 aprile. Al primi posti nella raccolta figurano le federazioni di 
II® abbonamenti), Torino (652), Modena (432), Milano (411), Reggio Emi- 

• * (272), Ravenna (216), Udine (191), Varese (185), Parma (178), Imola (176), Sa- ’ 

vona (164); seguono altre federazioni con un numero Inferiore di abbonamenti. 


I , • , 

Per quattro giorni 


Conversazione con la compagna 
architetto Giuseppina Marcialis 




all'Avana 

ì 

* . I * • - 

nell'€ Istìtato de planifkation > 


/ 

Da domani ferme 

' / 

tutte le università 

L'agitazione è stala proclamata dalle Associazioni degli studenti, degli assistenti e degli 
incaricati — Una nota dell' UNAU e la risposta di Cui al Comilalo interuniversitario 


Da domani, mercoledì 31 
larzo, e fino a sabato pros- 
IO 3 aprile, ogni attività, 
Idattica e scientiiica, sarà 
iuovamente sospesa nelle Uni- 
ersità. Studenti, assistenti, 
rofessori incaricati (a Qanco 
ei quali saranno anche quo¬ 
ta volta numerosi professori 
ruolo) sciopereranno per 
protestare contro la mancata 
presentazione al Parlamento 
|ei disegni di legge conccrnen- 
i'istruzione superiore (il ter¬ 
rine ultimo indicato dalle as 
relazioni universitarie al mi- 
istro Gui, il mese di marzo, 
ormai scaduto): essi esi- 

I jono un’ampia e approfondita 
liscussione sui temi della ri- 
orma dell’Università e della 
icuola e ribadiscono le loro 
proposte (democratizzazione 
legli organi di direzione; 
Astensione del diritto allo atu- 
Ilo; full-time; incremento de- 
Ali organici; dipartimenti), 
Contro le scelte conservatrici 
lei ministro de Gui. 

Sulle quattro giornate di lot- 
che stanno per iniziare è 
Concentrata l’attenzione del 
rondo della scuola, in quanto 
Costituiscono un momento di 
[rande importanza nella bat- 
iglia per imporre un profon- 
10 mutamento negli indirizzi 
Iella politica scolastica, per 
[attere U cosiddetto « piano 
ìui per la riforma demo- 
kratica. 

Una vera e propria compa¬ 
ra è stata scatenata nel cor- 
deH’ultima settimana con- 
ro le nssneiazinni degli stu- 
tnti (UNURI), degli assisten- 
(UNAU) e dei professori in- 
laricati (ANPUI), nel confron- 
delie quali alcuni giornali 
Edicenti . di informazione *. 
ra cui il «Corriere della sera» 
il • Tempo .. oltre al quoti- 
iano ufìlciale della DC. il 
Popolo ». hanno sferrato pe- 
inti attacchi, ne) tentativo di 
icrinare la forte unità che si 
formata, ad ogni livello, ne¬ 
ll Atenei. 

:A questi attacchi ha risposto 
una nota precisa e clrco- 
inziata l’UNAU. Gii assistenti 
iversitarl hanno « constatato 
1 sorpresa che il movimen- 
per il rinnovamento e la 
Emocratizzazionc dcirUniver- 
che vede uniti tutti gli 
Rudenti, gii assistenti ed i pro- 
[ssori incaricati degli Atenei 
iliani senza distinzione al¬ 
ma. è stato accusato da al¬ 
mi giornali di far parte di 
r’assai più vasta ed insidiosa 
aerazione, condotta da alcuni 
iiiiti. 

« Una simile accusa risulta 
vsolutamentc assurda — pro- 
Egue la nota — ove si pensi 
re studenti, assistenti e pro- 
tssori incaricati, al di sopra 
ogni differente ideologia po- 
tica o culturale e dell’nppar- 
Enenza o meno a diversi par¬ 
politici. conducono con 
ile entusiasmo e Impegno 
r'azione volta a dare ai Pae 
un’Università efficiente al 
isto dell’Univer.silà di oggi 
aspetti, addirittura para 
rssali in alcuni casi, sono 
sottolineati dalla stampa 
tutte le tendenze. Nè si ve 
a chi giova accreditare la 
Eggenda che il movimento per 
rinnovamento deH’Unlversi- 
sia Ispirato o strumentaliz- 
ito da particolari settori po¬ 
tici. L’autore dell’articolo atv 
irso sul ountidlano de ” Il 
lo ad esempio, insisten. 


ladrìd 

Chiusa uno 
facoltà per 
ìmeedire 

4 

manifestazioni 

MADRID. 29 

Gli studenti che hanno cer¬ 
ato stamani di entrare nella 
•de dell’istituto di «oicnzc po- 
Itiche ed economiche a Ma- 
Irid sono st.rti rimrndati in- 
|ietro con I.r spiegazione: - Ofi 
1 non si tengono lezioni - 
CThi abbia decido la sospen- 
ione dei corsi non è stato |>os- 
Ibile saperlo con precisione 
ilcune fonti universitarie ri- 
pngono che quest.o decisione 
a stata presa allo •scopo di 
ipedire manifcMationl Oggi. 

t nfattì. doveva avere inizio uno 
ciopero di 48 ore. 


do malaccortamente su questa 
tesi, corre il rischio di attri¬ 
buire ad una sola parte poli¬ 
tica la volontà di operare quel¬ 
le trasformazioni dell'Univer¬ 
sità che ormai sono Improro¬ 
gabili. D’altra parte, sembra 
un tentativo piuttosto ingenuo 
quello di attribuire un’etichet¬ 
ta politica a certe aspirazioni 
largamente diffuse e indirizzi 
di riforma maturati da anni, 
nella speranza di disorientare 
e seminare elementi di diver¬ 
sione in seno ad uno schiera¬ 
mento che trova le ragioni 
della sua unità neH’estrema 
arretratezza delle strutture 
universitarie: l’autore dimen¬ 
tica che le condizioni precarie 
dell’Università non solo Im¬ 
pongono il rispetto delle linee 
direttive della Commissione di 
indagine, ma addirittura il loro 
superamento, e dimentica an¬ 
che che le associazioni non 
ccsser.'inno mai di battersi Uno 
a che non vedranno accolte le 
loro richieste. . 

« E’ illusorio — conclude 
l’UNAU — pensare che piccoli 
ritocchi, che avrebbero rap¬ 
presentato un ragionevole av¬ 
vio alla riforma dieci anni fa, 
siano oggi sufficienti a creare 
un’Università nuova e fermare 
le agitazioni in corso in tutti 
gli Atenei. L’UNAU si augura 
che le leggi rispondano real¬ 
mente alle istanze presentate 
dal mondo universitario, per 
non vedersi altrimenti cositrel- 
ta al totale rigetto di esse ». 

Gui. intanto, ha ieri risposto 
in termini sostanzialmente ne¬ 
gativi alla lettera inviatagli 
dal Comitato interuniversitario 
di cui abbiamo dato notizia 
domenica scorsa. Secondo il 
ministro dorolco della, P. I., 
l'agitazione promossa dalle as¬ 
sociazioni non sarebbe « giu¬ 
stificata • : poiché i disegni di 
legge concernenti l'istruzione 
superiore investono « il gover¬ 
no nella sua collegkilità » e 
.sono • suscettìbili di modifica¬ 
zioni in rapporto alle valuta¬ 
zioni politiche e tecniche che 
possono c.sscre espresse in se¬ 
no ai Consiglio dei ministri . 
non può essere accolta, dice 
ancora Gul (e proprio non si 
canisce in base a quali con- 
sidcrazionll. la richiesta che 
vengano prima esaminati dal¬ 
le associazioni stesse. 


I Al ministro della P.l. 

I Interpellanza del PCI 
! sul «caso Gilardìnì 


Sul caso dei prof. Gilardi- 
nl. l’insegnante di Brescia, 
trasferito a Rezzato con le 
assurde accuse di •« eccessivo 
rigorismo morale», di ■"par¬ 
ticolare sensibilità ai proble¬ 
mi politici e religiosi >• per 
avere illustrato agli alunni la 
Costituzione e per aver fatto 
conoscere il reale volto del 


» 


nazi-fascismo. è stata presen¬ 
tata una interpellanza al Mi¬ 
nistro della P.L dai compa¬ 
gni Giorgina Arian Levi, 
Natta, Morelli. Sereni. Ros¬ 
sanda, Balconi. Picciotto. 
Scionti. Illuminati, Boldrini, 
Nicoletto, Bronzato, Berlin¬ 
guer, Loperfido, Di Lorenzo. 


I deputati comunisti hanno chiesto al Ministro «se non 
ritenga: 

4\ di indagare se corrisponde a verità che il Provveditore 
agli Studi di Brescia ha disposto che nella sua provincia 
non sia celebrato nelle scuole il Ventennale della Resi¬ 
stenza; 

2\ di provvedere che sia allontanato dall’attuale incarico 
tale Provveditore, noto autore di libri fascisti e respon¬ 
sabile di aver creato il "caso Gilardinl” con l’evidente 
intento politico di colpire un docente antifascista e di sco¬ 
raggiare. con tale precedente, gli altri insegnanti a com¬ 
memorare liberamente il Ventennale e ad impartire ai 
propri alunni un'educazione democratica e antifascista. 

I deputati comunisti, inoltre. - chiedono che: 

4\ In tutte le classi sia effettivamente svolto il programma 
"di educazione civica, che oggi spesso da parte di troppi 
docenti è trascurata o del tutto dimenticata; 

2) sia estesa ad almeno un’ora alia settimana la lezione di 
Educazione civica e il voto su tale disciplina sia indi- 
pendente da quello di Storia; . 

tutte le Università italiane istituiscano corsi di perfe- 
zionamento e di aggiornamento sulla storia italiana del¬ 
l’ultimo cinquantennio, dedicati ai docenti di scuole di 
ogni ordine e grado: 

i Centri provinciali per sussidi audiovisivi siano dotati 
di un adeguato numero di film, documentari, cortome¬ 
traggi e dischi illustranti fatti e valori deli’antifascismo e 
della Resistenza: 

« l'Ente Nazionale Biblioteche' popolari e scolastiche invii 
alle scuole di ogni tipo collane di libri di lettura e 
saggi sulla Resistenza: 

« nella circolare ministeriale in merito alla celebrazione 
del 25 Aprile prossimo sia espressamente richiesta la 
relazione degli insegnanti di classe cui è affidata tale com¬ 
memorazione «. 


J 


Dieci mesi di lavoro per la pianificazione urbanistica nella capitale cubana - Le 
nuove strutture socialiste sono giunte anche airisola de los Pinos, la leggendaria 
K Isola del tesoro » di Stevenson - Problemi e prospettive del rinnovamento di Cuba 

Il volto abbronzato, la figura esile e gentile: a vederla muoversi nella sua casa romana sembra una giovane sportiva appena 
tornata dai campi di neve. É invece no: quel colore dorato lo ha acquistato a Cuba dove per settimane, per mesi ha percorso senza 
mai stancarsi le strade che dall’Avana si allungano fra i campi di canna, fra i filari di tabacco della snella <• perla dei Caraibi‘». 
Giuseppina Marcialis è appena tornata da Cuba: ha lavorato per dieci mesi come architetto nel pacifico esercito di tecnici di ogni 
nazionalifd che aiutano i compagni ctibani a realizzare il piano territoriale della prouincia dcirAuana, la più importante e cnniplessn delle sei 
che dividono il territorio dell'isola. < Ho cominciato a pensare di poter lavorare a Cuba dopo aver partecipato al Congresso internazionale degli 
architetti che si tenne all'Avana esattamente due anni fa. Il tema di discussióne era: " La pianificazione dei paesi in via di sviluppo". I giovani 
architetti cubani e gran parte di tutti noi lottammo allora per il concetto che fu poi anche il nocciolo delle conclusioni: " h" uccessario — si 
affermò — per una seria 
pianificazione, mutare le 
strutture politiche e socia¬ 
li di un paese". Capivo, 
tornando in Italia, che a 
Cuba si preparava qualco¬ 
sa di serio nel nostro cam¬ 
po: privare la mia esperien¬ 
za e la mia formazione pro¬ 
fessionale, essere assente 
da una simile battaglia mi 
parve assurdo. 

€ Da quando mi ero lau¬ 
reata nel '57 a Milano, non 
mi era mai capitato di po¬ 
ter provare le mie capacità 
professionali in lavori così 
impegnativi. Non pensiti 
tanto di poter essere utile 
a Cuba, quanto al fatto che 
Cuba poteva essere utile 
per me: chiesi e ottenni un 
contratto di lavoro valido 
per ' sei mesi e m’imbar¬ 
cai >. 

< Hai trovato subito la 
tua strada a Cuba? In che 
cosa consisteva il tuo la¬ 
voro? >. 

€ Entrai a far parte, su¬ 
bito, e con uno stipendio di 
circa 450 pesos, dell’Istituto 
de planiflcation fisica diret¬ 
to da un giovane architet¬ 
to. Renee Saladrigas. Bi¬ 
sogna premettere a questo 
punto che tutti coloro che 
fanno parte di questo isti¬ 
tuto sono giovani: a Cuba 
le ■ nuove generazioni ' ri¬ 
coprono spesso posti di 
grande responsabilità. Lo 
Istituto de planification, 
che dipende dal . mini¬ 
stero della Costruzione, 
ha tra l’altro il compito 
di tracciare e poi realizza¬ 
re le linee generali del pia¬ 
no per la provincia del¬ 
l’Avana. un territorio di 
40 mila kmq. Uno dei pro¬ 
blemi più importanti è, ad 
esempio, il rifornimento di 
viveri della capitale, che 
raccoglie il 26 per cento 
dell’intera popolazione: è 
necessario progettare una 
efficace rete stradale, de¬ 
centralizzare t servìzi, crea¬ 
re quartieri nuovi, po¬ 
tenziare quelli già esisten¬ 
ti. ma soprattutto frenare 
la tendenza all’urbanesimo, 
tipica di tutti i paesi in via 
di sviluppo. Bisogna quin¬ 
di trasformare i villag¬ 
gi agricoli in centri di vita 
ad alto livello civile: co¬ 


ti Non possiamo che essere al fianco del popolo del Vietnam » 

1 pittori milanesi scrivono 
a Johnson e a Nenni 

Una iniziativa di pace chiesta al vice - presidente del Consiglio 
Appello a tutti i pittori, scultori e uomini d'arte 


MILANO. 29. 

Un folto gruppo di pittori si 
è riunito a Milano per elevare 
la sua indignata protesta per 
la vergognosa aggressione de¬ 
gli Stati Uniti d’America con¬ 
tro il popolo del Vietnam del 
sud. per l’uso, contro di esso, 
di mezzi chimici messi al ban¬ 
do dal consorzio civile e degni 
solo di una mentalità nazista, 
e per gli arbitrari. Indiscri¬ 
minati bombardamenti com¬ 
piuti. contro ogni principio del 
diritto intemazionale, sulla 
Repubblica Popolare del Viet¬ 
nam. Sono state Inviate let¬ 
tere al presidente degli Stati 
Uniti. Johnson e all’on Nenni 

» Chi le scrive è un gruppo 
di giovani pittori di Milano 
E le scrive, lei ben lo imma¬ 
gina. per il Vietnam ». dice la 
lettera a Johnson. • Ognuno di 
noi. chi già con le armi in 
pugno, chi ancora bambino, 
ricorda il passo dei tedeschi 
sulle nostre strade E il san¬ 
gue e l'orrore da essi semi¬ 
nato ovunque a piene mani 

• Per questo e per l’umana 
ragione che ci illumina, frutto 
di un’antica, grande civiltà, 
non possiamo che essere al 
rtanco del popolo del Vietnam 
del sud che. p.ilmo a palmo, 
sta strappando la propria ter¬ 


ra al colonialismo. E il colo¬ 
nialismo. oggi, sono gli Stati 
Uniti d’Amenca che non san¬ 
no dare la libertà ai propri 
figli di pelle nera e che pre¬ 
tendono d’imporre la loro bru¬ 
tale volontà a un’intera na¬ 
zione con alle spalle millenni 
di storia. Ma gli Stati Uniti 
d’Amenca non sono solo il co¬ 
lonialismo. Abbiamo saputo 
del napalm, dot gas venefici 
Milioni di europei hanno co¬ 
nosciuto i gas ad Auschwitz. 
Chclmno. Bcizec. Treblinka. 
Di loro non sono nmaste che 
le ceneri. Non b abbiamo di¬ 
menticati. quel milioni di uo¬ 
mini divelti dalla violenza na¬ 
zista E non possiamo cancel¬ 
lare dalla coscienza I vietna¬ 
miti che la rabbia amencana 
sta annientando. 

• Amavamo gli Stati Uniti 
di Washington, di Lincoln, di 
Roosevelt Ripudiamo quelli di 


» Non permetta che una nuo¬ 
va, più grande follia devasti 
t] mondo. Se, dopo, un essere 
umano ancora vivrà, non po¬ 
trà che coprire di vergogna 
li nome degli Stati Uniti d’A¬ 
merica ». 

• Noi le chiediamo > dice la 
lettera a Nonni . come demo¬ 
cratico e come socialista, non 
solo di non venir meno al suo 
impegno di solidarietà, ma di 
fare tutto il possibile affinchè 
l'Italia si adoperi a tutti t li¬ 
velli per porre fine all’aggres¬ 
sione americana che ha toc¬ 
cato i limiti dell’isterismo più 
brutale ». 

I pittori milanesi hanno in¬ 
viato anche una lettera al sin¬ 
daco di Reggio Emilia. Enzo 
Bonazzi. nella quale aderisco¬ 
no alla sua proposta di met¬ 
tere a disposizione la città per 
l’incontro degli uomini di cul¬ 
tura auspicato da Jean Paul 


oggi, l’Ainenca del bombar-j^ai-lre come momento di ri 
damenti indiscriminati, del;|,gyQ ^^3 grande iniziativa 


napalm, del d.d.t.-antiuomo. 
rAmerica che. violando ogni 
diritto intemazionale, devasta 
un paese, la Repubblica popo¬ 
lare del Vietnam, con cui non 
é in stato di guerra. 

« La follia nazista devasto 
l’Europa * conclude la lettera. 


unitaria per la pace nel Viet¬ 
nam e la libertà del popolo 
vietnamita. 

Gli artisti milanesi hanno 
inoltre rivolto un appello a 
tutti i pittori, gli scultori c gli 


partecipare alle eventuali ma¬ 
nifestazioni che verranno pro¬ 
poste. Le lettere sono firmate 
dai seguenti pittori: 

Aimone, Arbantl. Ancò. Ban¬ 
chieri. Baratella, Bardi. Ba- 
salia, Bellandi. Benedetti, Be- 
nedini. Berardinone. Bergolli. 
Bemi, Bodin), Borgognoni. Ca- 
minati. Cappelli. Carpmtieri, 
Caruso U.. Cavaliere, Cazza- 
niga. Ceretti, Chighlne, Cro¬ 
ciani. Curone. De Filippi, Del¬ 
la Torre, De Tullio. Dova. Di 
Fidio, Dragoni. Benevelli. Er- 
colini, Fcrroni, Festa, For- 
gioU. Fossali. Galli. Garau. 
Caspa rini. Caudino, Ghinzani, 
Giannim. Gobbi. Graziosi. 
Grosso. Guanno P., Job. Led- 
di. Luporini. Marchese, Mar¬ 
chesi, Manani E.. Mariani U.. 
.Martinelli. Martini. Marzot. 
.MarzuUi. Merisl, Mondani. Oli¬ 
vieri. Ossola. Paollni. Pardi, 
Pasetto, Pavanel, Petrus. Pie. 
scan D.. Plescan P.. Rambelli. 
Ramponi. Reggiani L.. Repo». 
SI. Robaudi. Rossello. Scana- 
vino, Schiavocampo, Simone, 
Siniscalchi, Somarè, Sordim. 
Spadari. SpannuUo. Spinocia, 
Stefanonl. Tadini. Tallone. Te¬ 
sta M . Testa R., Tinazzi. Ug- 
getti, Valsccchi, Verga, Ver- 
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uomini d'arte per invitarli almi, Vicentini, Volpi, Zanfretta. 


La compagna architetto 
Giuseppina Marcialis a col¬ 
loquio con la nostra re¬ 
dattrice. 

struirvi scuole, ospedali, 
centri di ricreazione per il 
tempo libero e sostituire i 
bojo, le tipiche casupole di 
legno dove da secoli vivo¬ 
no i campesinos, con edifi¬ 
ci razionali. 

Nulla di tutto questo vien 
progettato a tavolino: i cu¬ 
bani sono degli sperimenta- 
listi accaniti: una équipe 
di investigatori percorreva 
le zone, raccoglieva stati¬ 
stiche che il Ministero non 
era in grado di fornirci. 
Si viveva così accanto ai 
raccoglitori di canne, agli 
allevatori di bestiame per 
renderci conto de visu del¬ 
le loro esigenze, dei loro 
orari, della distribuzione 
del loro tempo e proget¬ 
tare case e servizi in rap¬ 
porto a tutto questo *. 

€ Le vostre decisioni non 
contrastavano poi magari 
con le direttive del mini¬ 
stero? Sentivate il pe.so 
della direzione centrale bu¬ 
rocratica? Ne eravate im¬ 
pediti o rallentati? >. 

« I giovani cubani hanno 
terrore della burocrazia e 
conducono una battaglia 
spietata contro il burocra¬ 
tismo: ma è una battaglia, 
come dire, a priori, contro 
un fantasma inesistente, 
una specie di cura preven¬ 
tiva, a mio parere. Gli or¬ 
ganismi democratici a li¬ 
vello locale hanno un no¬ 
me molto significativo: 
plan-piloto. Discutono quin¬ 
di essi sui problemi locali, 
ne propongono le soluzioni 
che vengono inquadrate 
nel piano generale. La po¬ 
polazione, del resto, è in¬ 
coraggiata e soddisfatta 
dalla notevole velocità con 
cui vede realizzati t pro¬ 
pri desideri. Devo aggiun¬ 
gere che la discussione che 
veramente vten fatta a tut¬ 
ti i livelli è decisamente 
costruttiva: in tutti c’è la 
coscienza e c’è l'orgoglio 
di partecipare di persona, 
quasi, alla trasformazione 
del paese. Questa atmo¬ 
sfera è una delle impres¬ 
sioni più vive che ho ri¬ 
portato da Cuba... ». 

€ Un esempio concreto? ». 

« Voglio citarti addirittu¬ 
ra un paradosso. L'Isla des 
Ptnos, la più grande di 
quelle che circondano Cu¬ 
ba, SI trova dirimpetto al 
Golfo di Batabanò, nella 
parte orientale... Sai? Pa¬ 
re che Stevenson si sia 
ispirato a L’Isla des Pinos 
per descrivere la sua ce¬ 
leberrima *’ Isola del te¬ 
soro Lì, quella descritta 
da Stevenson nell’ ’’ Isola 
del tesoro sbarcò Drake 
e chissà quanti altri pirati 
prima della rivoluzione, 
runica risorsa dell’isola — 
a parte l’oro leggendario 
che si dice sia sepolto con 
I galeoni spagnoli nei suni 
fondali — consisteva nelle 


spugne che venivano tra¬ 
sportate su un misero ferry 
boat, l’unico che collcgiis- 
se ti centro principale del¬ 
l'isola, Nueva Gerona, con 
la costa cubana. All’inter¬ 
no dell’ "Isola del tesoro", 
c'erano, e in parte ci sono 
ancora, immensi latifondi 
che, coltivati, possono ren¬ 
dere un patrimonio, un te¬ 
soro di frutta tropicali, di 
verdura, di pascoli per 
mandrie. Abbiamo comin¬ 
ciato anche lì il poten¬ 
ziamento dei centri già 
esistenti e soprattutto i 
lavori portuali per tra¬ 
sformare Nueva Gerona 
in un solido attracco per 
le navi da carico. In quel¬ 
l’isola c'è un penitenziario: 
non ci crederai ma i prigio¬ 
nieri, anche quelli politici, 
bada bene, si sono appas¬ 
sionati al piano, si sono 
messi a studiare manuali 
di agricoltura, di urbani¬ 
stica, di geologia... Quando 
lo scorso mese Fidel Ca¬ 
stro venne a Los Pinos per 
un congresso della Federa- 
cion = de mujeres cubanas 
una delegazione di carce¬ 
rati gli sciorinò tutta quan¬ 
ta la materia che avevano 
appresa, avanzò proposte, 
mosse perfino critiche. Fi- 
dei Castro incoraggiò que¬ 
gli studi, mise a disposi¬ 
zione dei carcerati una bi¬ 
blioteca,* insomma ades.so 
quella gente è quasi tutta 
inserita nel progetto di pia¬ 
nificazione dell’isola: roba 
che ne parla tutta Cuba ». 

La sete di conoscenza, la 
fretta di creare nuovi qua¬ 
dri e tecnici preparati è 
del resto la smania di tutti 
i cubani. I più bei quartieri 
dell’Avana, Miramar e Cu- 
bacan, dove prima erano le 
ville più lussuose dei pa¬ 
droni j’ankoe sono un al¬ 
veare di scuole: vi si conta¬ 
no 80 mila becados, studen¬ 
ti. cioè, che godono di borse 
di studio. Le tre università 
di Cuba, quella della capi¬ 
tale, quella di Santa Clara 
e di Santiago sfornano ogni 
anno centinaia di agrono¬ 
mi — l’agricoltura è la fa¬ 
coltà più frequentata — di 
architetti, di ingegneri. 

€ Adesso tutta Cuba è 
impegnata per la campa¬ 
gna del sexlo grado — ag¬ 
giunge Giuseppina Marcia¬ 
lis — la prima classe dopo 
le cinque elementari: ba¬ 
sta pensare che la rivolu¬ 
zione ha sei anni per ca¬ 
pire quel che significa. Mi 
ricordo che ogni volta che 
prendevo l'ascensore nl- 
l’Hotel Habana Libre fl’ex 
Hilton) dove abitavo, ve¬ 
devo il lift con un occhio 
ai bottoni e con l’altro in¬ 
collato sul suo libro di 
testo. Il mese scorso, 
quando si tenne a L’Ava¬ 
na un congresso intemazio¬ 
nale di psichiatria, gli auti¬ 
sti che accompagnavano i 
pullman di professori alle 
sedute del congresso rima¬ 
nevano vicino a loro, si in- 
filnvano le cuffie e .staravo 
lì ore intere ad ascoltare. E 
non è gente triste e seriosa, 
eh? I cubani ballano come 
dannati, riempiono i caba- 
rels e le cafeterias. gioca¬ 
no a pelota, viaggiano, can¬ 
tano e fanno scommesse fa¬ 
volose. Basta che un epi¬ 
sodio presemi un aspetto 
comico, a loro basta un ap¬ 
piglio per ridere come mat¬ 
ti. Ma c’è anche la fila da¬ 
vanti ai librai, quando esce 
una pubblicazione nuova. 

s Ecco — la interrompo 
c’è po.ssibilità i: scambi 
culturali, economici, com¬ 
merciali fra Cuba e l’Ita¬ 
lia? ». 

• A tutti i livelli — è la 
risposta —. Per quel che 
riguarda la cultura i rap¬ 
porti già esistono I libri, 
la pittura, il cinema: Rosi 
è uno dei registi più am¬ 
mirati. "Salvatore Giulia¬ 
no’’ ha tenuto cartellone 
per^ tre mesi di seguito. 
Così "L’Ape Regina" c 
" La dolce vita ’’ Sarebbe 
bene intavolare anche rap¬ 
porti commerciali: i cuba¬ 
ni comprerebbero sto//e, 
scarpe, soprattutto marchi¬ 
ne., Di queste hanno biso¬ 


gno per trasformare la lo¬ 
ro agricoltura. La battuta 
di arresto segnala subito 
dopo la rivoluzione nella 
coltivazione della canna da 
zucchero derivò da una spe¬ 
cie di nausea, di frustra¬ 
zione psicologica — questo 
a mio parere —. La canna, 
infatti, era divenuta negli 
anni duri di Batista il sim¬ 
bolo dello sfruttamento, 
del colonialismo. Si pensò a 
una cultura diversificata e 
fu un errore, cui si è già 
posto rimedio. Ma la mano 
d'opera è scarsa: han biso¬ 
gno di macchine che tagli¬ 
no la loro canna. Noi ita¬ 
liani potremmo importare 
direttamente lo zucchero: 
pare ' che ora lo si faccia 
attraverso mediazione fran¬ 
cese. sprecando soldi... Ma, 
a dire il vero, di questi 
problemi non mi intendo 
molto... ». 

Già. Ci siamo allontanati 
un poco da quel che era 
l’argomento iniziale della 
conversazione: ma questa 
è proprio una caratteristi¬ 
ca che si acquista a Cuba, 
dove si parla di tutto, si 
discute di tutto, ci si entu¬ 
siasma di tutto. Giuseppina 
Marcinlis mi mostra in¬ 


fatti. i quotidiani cubani 
che ha portato vìa con sè. 
Una co.sa mi colpisce: la 
mancanza di pubblicità, di 
quella pubblicità ossessiva 
per cui noi italiani diven¬ 
tiamo preda di mille ogget¬ 
ti e di mille proposte. LI, 
la pubblicità è d’altro tipo: 
si spinge la gente alla bat¬ 
taglia antipolio fSabln me 
ne aveva variato, quando 
venne a Roma) si rac¬ 
comanda la salute e la vigi¬ 
lanza dei ninos, si propa¬ 
gandano le iniziative cul¬ 
turali ed economiche del 
paese al scrvicio de la pro- 
ducìon, de la abundancia, 
de una mejor alimentacion 
e de la buona salud del 
hombre. E non sono pa¬ 
role. < Per questo, a parte 
la nostalgia della famiglia 

— conclude l’italiana che 
è stata dieci mesi a Cuba 

— non rimpiangevo niente 
altro laggiù: avevo troppo 
da vedere e da imparare. 
Son tornata più forte », 

Elisabetta Bonucci 

Nella foto In alto: giovani 
cubane seguono un corto di 
Istruzione superiore: solo 
nella capitate si contano 80 
mila studenti che godono di 
una borsa di studio. 
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Da Lungotevere Castello 

Oggi corteo 


di protesta 
dei mutilati 


Il governo non ha mantenuto gli im¬ 
pegni - La commissione di studio rifiu¬ 
ta di trattare le richieste economiche 


Una grande manifesta¬ 
zione di protesta del muti¬ 
lati romani avrà luogo og¬ 
gi alle 10. 11 corteo inizie¬ 
rà dal Lungotevere Castel¬ 
lo, nel cortile dello Vitto¬ 
rie, e giungerà nella piaz¬ 
zetta della Stamperia (via 
del Tritone), sotto la dire¬ 
zione generale delle pen¬ 
sioni di guerra, dopo aver 
attraversato piazza Cavour, 
ponte Cavour, via Tomacel- 
11 , via del Corso e largo 
Chigi. 

La decisione è stata pre¬ 
sa dal direttivo dcU’asso- 
ciazionc romana malgrado 
le numerose pressioni di 
ogni tipo per tentare di fa¬ 
re annullare la manifesta¬ 
zione, nel quadro dell’agl- 
tazionc a livello nazionale 
promossa daH’ANMIG con¬ 
tro il governo che non ha 
rispettato gli accordi sti¬ 
pulati 11 19 maggio 19G4. 
allo^ch^ da parte del mu¬ 
tilati, fu sospesa ogni pro¬ 
testa In attesa di positive 
soluzioni. 

Ma il governo non man- 
tenne gli Impegni presi. In- 
fatti, mentre In un primo 
momento le autorità gover¬ 
native promisero di conce¬ 
dere un « immediato * ac¬ 


conto al V grandi invalidi, ' 
agli anziani e ai disoccupa¬ 
ti e di far rapidamente esa¬ 
minare ed approvare « tut¬ 
to • il progetto di legge as¬ 
sociativo giacente al Sena¬ 
to. non rispettarono poi lo 
impegno accantonando le 
giuste richieste delia ca¬ 
tegoria. 

La commissione di studio 
governativa, che doveva 
esaminare 11 progetto di 
legge ha compiuto, a tut- 
foggi, solo il 25% del prò- 
prio lavoro e si rifluta di 
trattare la parte economi¬ 
ca. In pratica, quindi. 11 go- 
verno, che non ha fatto 
cenno delle pensioni nean¬ 
che nello schema di pro¬ 
grammazione quinquenna¬ 
le, tende a considerare 
chiusa la partita con l'ero- 
gazione del misero acconto 
già dato che non ha risol¬ 
to 11 problema. La situazio¬ 
ne, sostengono giustamente 
gli invalidi, è aggravata 
dal continuo aumento del 
costo della vita. 

La sezione romana dcl- 
l'ANMIG, quindi, interpre¬ 
tando il sentimento del 
suoi 30.000 associati ha de¬ 
ciso di riprendere l'agi¬ 
tazione. 


1 / Comune pagava 40 mila lire per la guarnizione d'un rubinetto! 

é qrÉGSti per lo scqndqlo 

EUR: la costruzione sarà demòlita ? ^ ^ ■ ■■ gf 

—- . ■ - delle «facili^ 

ANNULLATA LA LICENZA , , 

PER L’ « HOTEL DU LAC > llianuf eiMIOIll 

l ' ' 

- * T t • 

v-T j - 51 trotta di un noto costruttore e di un impiegato 

della Ripartizione LLPP. — Le denunce del P.C.l. 


ANNULLATA LA LICENZA 
PER L’^HOTEL DU LAC» 




\ . ... Per le manutenzioni co- 

, munali, ieri j>omeriggio la 

' ( Procura della Repubblica 

ha ordinato due arresti. Po¬ 
che ore dopo, i cariibuiicii 
’ del Nucleo presso il Tribuna- 

‘ ' le. hanno messo le manette 

,» . ■ al glosso imprenditore e ap¬ 

paltatore Pietro Colonnelli 
e ad un funzionano del Co¬ 
mune, Il geometra Angelo 
Vendetti. Entrambi ora sono 
^ a Regina Coeli, dove, prò- 

« babilmente, nella stessa 

I' giornata di oggi, saranno In- 

h terrogati dal giudice, L’ac- 

cusa è. pei entrambi, di 
truffa aggiavata, al Ven¬ 
detti è stata contestata an¬ 
che l'accvisa di falsità ideo¬ 
logica di pubblico ufficiale 
In atto pubollco. 

L’affare del * rubinetti tut- 

La licenza di cnatruzlone del- I adiacente a (|uella del grande ■ solvorebbe nella condanna del ■ brlcazioiie » venne in seguito (j d'oro per il quale ven- 

Hutcl du Lac — che .sta sor- 1 albergo; la causa era stata prò- | Comune a corrispondere un eie- | nindlilcato per consentire all.i chiamata in causa la 



THotcl du Lac — che .sta sor- albergo; la causa era stata prò- Comune a corrisponder 
gendo in viale della Tecnica. mos.sa contro il Comune di Roma vatlsaimo risarcimento. 


itisaimo risarcimento. •• Hotel Corporation - di eostrul- 

1 proprietari della palazzina re tl grande albergo. 1 prcscn- 


ne chiamata in causa la 
Giunta, scoppiò agli Inizi di 


/SUNCHIODI D’ ORI 

' V V' •-» I -<♦ J CI a** p4t si ^ j^JS| 

.» i 1 > <t* I •<* I *r> * ^4 e jK't y ' j t |f | © | /^T 

i t» » ^ ‘rf' .cWf* V m ì I. ^ x>n • s j 

Chi ha fat to fortuna 9 
saffo nianuteniìonì?m 


Lo scandalo delle manutenzioni (o del « chiodi tutti 
d'oro», come allora venne delinito) fu portato alla luce 
neirautunno scorso dal gruppo capitolino ilei PCI e dal 
nostro giornale. Ecco uno dei nostri titoli di allora 


TEUR — è stala annullata dalla jtuIo-amer"cana*ÌHote^ — Mario Pucello. Lorenzo Belar- tatori del ricorso eccepirono una j®', ^onsfElio Co decine di mi- (ricordiamo Taffaro delle strl- 

V Sezione del Consiglio di Stato. ‘‘Il ^ Cavalli — avevano serie di violazioni commesse dal seduta del Consiglio Comu .. sta„ 2 ian,entl per la sce pedonali e. più reccnte- 

E’ questa una delle rarisalme paiazilna'phiranno*^ ora esigere hT/ Comune: violazione dell’art. 31 T il manutenzione degli edifici mente quello delle buche). Par 

volte che un ricorso contro un paiawina potranno ora esigere terreno del - plano di fabbrica- della logge urbanistica; eccesso mine dei lavori — il compa- D'AEostini chiese le manutenzioni degli edifici 

abuso edilizio di queste propor. di. potere; ylolazlone del re, gno Lorenzo D’Agostini chic- non venissi enn^ìX dà? Comm^ 

zlonl ha successo. 

Il massimo collegio di giustizia 
amministrativa ha accolto 11 ri- 


(ricordiamo l'affare delle stri¬ 
sce pedonali e. più reccnte- 


quanto costruito con una licenza i.ighetto deU'EUR e fecero co- golamento edilizio comunale del -o la naroìa su alcune deli- 
illegittima o — in subordine — strulre l'edillclo pensando che 1934 . Kom chn nnnarentemente 


potranno profleguire nella loro accanto sarebbe sorto — come 


corso del proprietari di una pa- azione legale Istaurando un giu- stabiliva 11 piano — un teatro j NELLA FOTO: Vintelaiatura 

lazzina che si trova in un’arca * dizio civile per danni che al ri- all’aperto. Ma 11 - plano di fab- l dclt’hotcl. 


bere che apparentemente 
avevano scarso valore. La 
Giunta proponeva di aumen- 


Le dichiarazioni programmatiche di Signorello 


Intimidazioni per spezzare la lotta 


che le delibere non venisse¬ 
ro approvate e che sul mo¬ 
do come veniva speso il de¬ 
naro pubblico per la ripa¬ 
razione delle case, delle 
scuole e di tutti gli edifici 
comunali, venisse aperta 
una Inchiesta. « Ho svolto 
personalmente una Indagi¬ 
ne c ho accertato gravissi¬ 
me irregolarità aggiunse 
citando quindi una serie di 


coniunali, dal Comune sono 
stanziati ogni anno ben 800 
milioni. 11 gruppo comunista, 
anche Tnltra sera, ha denun¬ 
ciato che di quella somma — 
tenendo conto delle denunce 
di D’Agostini — soltanto 320 
milioni vengono spesi per le 
manutenzioni. 

Como è stato possibile ram¬ 
marico? Da quando durava? 
Secondo i mandati di cattura 


Un punto d'incontro Romana Gas: ancora una 
centro sinistra - PLI provocazione antìoperafa 


casi, tutu riscontrati negli la somma truffata dall’lnipren 


edifici abitati da dlpondcn- 
denti comunali in largo Vcr- 
ratl. Episodi da sbalordire: 
per la guarnizione di un ru¬ 
binetto (spesa effettiva 20 
lire), il Comune aveva pa- 


ditore in complicità con il geo¬ 
metra si aggira sul mezzo mi¬ 
lione. 

11 metodo con il quale 11 
denaro pubblico è finito in¬ 
debitamente nelle tasche del 


gaio all’impresa appallatri- signor Colonnelli (ma solo 


ce 40 mila lire; per la sosti¬ 
tuzione di un rubinetto del 
valore di un migliaio di li- 


sue?) era noto da tempo 
negli ambienti della XV Ri¬ 
partizione del Comune. E 


re, alla ditta era stata corri- anche alla Giunta. Lo amrnl- 

sposta una cifra di 80 mila se anche un assessore in pie- 

lire. E cosi via. Consiglio comunale. Le 

La Giunta, presa alla sprov- cifre chieste in pagamento 
vista, ritirò le deliberazioni in ditte venivano scritte 

fretta e furia La mossa era direttamente su un man- 

quella solita' tentare di sotto- dato di pagamento, senza 


« Censurato » perlina il testo dell'oecor- 
do fra DC, PSI, PSDI e PRI - Una diehia- 
razione del compagno Fernando Di Gi»/io 


Ieri sera a Palazzo Valen¬ 
tin! il presidente Signorello 
ha reso al Consiglio le dichia¬ 
razioni programmatiche a no¬ 
me della Giunta minoritaria ai 
centro sinistra. Un discorso 
molto lungo (84 cartelle) che 
ha occupato l’intera seduta 
(oltre due ore) ma con un 
senso politico abbastanza chia¬ 
ro, anche se diluito in una- 
serie estenuante di provve¬ 
dimenti amministrativi, in 
parte scontati, in parti discuti¬ 
bili, che avrebbero dovuto 
avere II compito di rendere 
« concreta » la dichiarazione, 
nasconderne l’inadeguatezza 
di fronte ai gravi problemi 
che assillano le popolazioni 
della nostra provincia e. in¬ 
fine. velarne 1 termini politi¬ 
ci nuovi, che suonano invece 
come una prima ufficiale ri¬ 
sposta positiva alle oconces 
del PLI. 

Ma andiamo per ordine. Si¬ 
gnorello ha esordito con la 
riaffermazione dell’ accordo 
sottoscritto dai quattro partiti 
del centro-sinistra all'epoca 


tre si valuta obiettivamente 
il fatto che Signorello. nel 
corso della sua lunga dichia¬ 
razione, non ha speso una pa- 
rola per affermare l'impegno 
della Giunta e dei partiti che 
la sostengono per contribui¬ 
re in maniera seria alla rea¬ 
lizzazione dcU’Ente regione, 
avversato dai liberali: se, in¬ 
fine. si tiene conto dcirapolo- 
gia, fatta da Signorello, della 
politica degli incentivi e della 
estensione della legge sulla 
Cassa del Mezzogiorno a tutto 
il territorio laziale (anche 
questa è una rivendicazione 
liberale con tanto di progetto 
di legge presentato In Parla¬ 
mento. ordini del giorno in 
Comune e manifesti in tutti i 
Comuni della provincia), al¬ 
lora appare chiaro che il cen¬ 
tro-sinistra ha cominciato con 
il PLI un discorso, non più 
vago e contingente. 

Manca ancora che Signorcl- 
lo accentui (è questa una del¬ 
le condizioni imposte dai libe¬ 
rali) il suo anticomunismo. 
La sede in cui questo avverrà 


La « celere » è in- 
Campidoglio tervenuta allo sta- 

_ _ zione oozemetrica 

Nel 611 assessore di ni i» 
era contrario ' •™"“ 

d • # # n Situazione estremamente 

I tesa alla Romana Gas. le- 

CCirO*fGriTYC S «•. io Stabnimento 

. , principale a S. Paolo con¬ 

tinuava ad essere presidia- 

jei* J •• to dalla polizia, una nuova, 

Gli infOrVBIlti d6l COinpUOnì Giunti «crave provocazione della di- 

^ rezione è stata prontamente 

e Soldini nel dibattito sugli aumenti iT'Sone'*Viiometriia^di 

'Tiburtino HI: i lavoratori 
per impedire il « crumirag- 

Con gli inler\'cnti del compagni Aldo Giunti e Nello Sol- gio » dei cosiddetti funziona- 

dini è proseguita ieri sera in Consiglio comunale la battaglia ri. hanno trasformato in ge- 

dei comunisti contro gli aumenti delle tariffo ATAC e STEFER. nerale quello che doveva es- 

I due consiglieri avevano già parlato su una delle due delibore .sere uno sciopero limitato 

in precedenti sedute alle • sale a pressione • ed 

Il compagno Nello Soldini ha messo in rilievo come lo hanno presidiato gli impianti 

scadimento del servizio pubblico sia una conseguenza delle ner alcune ore. Sul posto so- 

errate scelte politiche operate dal governo e dalle Giunte in no poi giunti i dirigenti na- 

favore dei privati. Ultimo esempio, ha sottolineato l’oratore, zionali del_ sindacato dei^ ga- 

è stata la decisione del ministero dei Trasporti di concedere sistì e !’« incidente • si è ri, 

le lince della ex Marozzi (già assegnate in via precaria al- .solto con un successo degli 

i’.ATAC) alle aziende private, e in particolare a Zeppieri, An- onerai perchè la direzione 

che le concessioni precarie della STEFER — ha avvertito Sol- ha ritirato ; • crumiri ». Ad 

dinl — stanno per correre lo stesso perìcolo. ogni buon conti i lavorato¬ 

li compagno Giunti, che ha parlato più a lungo, ha sotto- ri hanno formato gruppi di 
lineato gli aspetti politici, economici e tecnici contenuti nei 50 ohe picchetteranno a tur- 
provvedimenti d'aumento. Giunti ha fatto notare come il so- * sale a pressione •: 

cialista Pala, attuale assessore al trasporti, pochi anni fa. nel i(^ci sera, verso le 21 la « ce- 
1961. sosteneva ben altre tesi, c ha citato alcuni passi di un ^ giunta in forze al 

articolo pubblicato su Rassegna sindacale, rivista mensile della gazomctro di Tiburtino III e 
CGIL. Scriveva Pala' è - difficilmente discutibile l’afferma- ha preteso rallontanamcnto 
zione che noi abbiamo con forza espresso, indicando negli nicchelto. La grave in¬ 
imprenditori. negli speculatori e nei proprietari di immobili terferenza poliziesca ha su- 

coloro che debbono pagare il costo di un tipo di trasporto più ^citalo Io sdegno di tutti i 

adeguato c più civile-, .\ questa hnea — ha sottolineato lavoratori della Romana 

Giunti — i comunisti sono rimasti fedeli. ^ctj«noTT. c- >. 

-A danno dell’utente — scrìveva ancora Pala — si verifica TKAbtORri. bi e co ciu- 
che mentre le aziende pubbliche hanno inteso affermare la 

cosidetta linea di “cconpmlcit.à". che si è tradotta in disor.iine. dcUa Zeppte- 

erretrafezza.. in aggravi contìnui mediante ricorrenti aumcn- ri: le orgamzzazioni .sinda- 

ti tariffari, le aziende private si sono riservate le linee di Y hanno confermato lo 

traffico più remunerative. Questo tipo di trasporto collettivo 

- continuava Pala - deve essere radicalmente trasformato. 

nei suol indirizzi, nei suoi criteri di finanziamento-. Il com- *J**iV- 

paeno Giunti ha concluso sottolineando come sia questo an- ” «ài ànn?rn 

ìvora li problema di fondo, quindi ha invitalo la giunta a in- P" 

terscnire rapidamente sul traffico, per ridurre i costi e aumcn- [ati X rnin?stero^X Tra¬ 
fare il numero dei passeggeri. La discussione proseguirà que- [i rianni dell’ATAC 

sta mattina » c; mniti. 

Nel corso dei lavori 1 consielieri comunisti hanno presentato infanin io nmiocto 

due mozioni sulle inadempienze della società FIN.ANCO a § j sindacati e delle^pooòla- 
pro^sito di una convenziono col Comune per le lottizzazioni ?oni del Sublacense! uXde- 
di Fregene legazione di amministrato- 


care lo scandalo sotto un man- che nessuno provvedesse ad 


della elezione della Giunta l’ha però già indicata affer- 


mlnoritaria, accordo che de¬ 
limitava la maggioranza a de¬ 
stra (missini, PLI e monarchi, 
cl) e a sinistra. - AI di fuori 
della linea politica della no¬ 
stra maggioranza relativa, re¬ 
sta — ha detto Signorello — 
in modo fncquioocobile l'estre¬ 
ma sinistra per la concesiorte 
.sulla conquista c l'esercizio 
del potere • (Signorello ha 
però ignorato U fatto che - l’e- 
strema sinistra * mai ha chie¬ 
sto di far parte dcU’attuale 
compagine di governo a Pa¬ 
lazzo Valentini. anzi l'ha de¬ 
finita un - pasticcio - dal qu.a- 
le prima ci si libera meglio 
è. nell'interesse delle popo¬ 
lazioni). 

n presidente ha quindi pre¬ 
cisato 1 termini della limita¬ 
zione a destra. E qui è venuta 
la novità, rispetto perlomeno 
al documento programmatico 
firmato dai quattro partiti del 
centro sinistra. - E" ben noto 
api! onorevoli collcphi — ha 
detto Signorello — che sulla 
base del documento del par¬ 
titi che sostengono la Giunta, 
rimane ferma la preclusione 
nei confronti drlVestrema de¬ 
stra. Inconciliabile con il cen¬ 
tro .sinirtro è la posizione del¬ 
le forze che si muovono in di¬ 
fesa di interessi sostanzial¬ 
mente conservatori - E* una 
frase quest’ultima. pre^.a pari 
pari, dal testo del documento 
programmatico firmalo dal 
partiti del centro sinistra, so¬ 
lo che in essa, come forze che 
si muovono in difesa di inte¬ 
ressi sostanzialmente con.ser- 
raforl » venivano indicati spe¬ 
cificatamente i liberali c i 
monarchici L’identific.nzionc 


mando che - se nel corso del 
dibaltito dovessero però emer¬ 
gere volontarie ed involonta¬ 
rie distorsioni sulla chiara ca¬ 
ratterizzazione politica della 
Giunta, non rinunzicrò in sede 
di replica, a soffermarsi su 
tali aspetti ». Del resto, già 
ieri mattina, il Giornale d'I¬ 
talia, portavoce ufficioso dei 
liberali, aveva prcannunciato 
tdic tattica. 

Un giudizio politico com¬ 
plessivo sul discorso program¬ 
matico di Signorello si trova 
ben espresso in una dichiara¬ 
zione rilasciata dal capogrup¬ 
po dei PCn, compagno Fer¬ 
nando Di Giulio. - Le dichia¬ 
razioni del presidente Signo¬ 
rello — ha detto Di Giulio — 
sottolineano la grave involu¬ 
zione, anche sul piano pro¬ 
grammatico, delle forze poli¬ 
tiche che hanno dato vita alla 
Giunta minoritaria di centro- 
sinistra. Si è trattato di un 
discorso nel quale è mancata 
Qualsiasi consapevolezza della 
drammatica situazione econo¬ 
mica delle popolazioni della 
no.stra prorincia e della neces¬ 
sità di misure urgenti E ve¬ 
nuta meno opni esigenza di 
rinnovamento politico ed eco¬ 
nomico. in primo luogo la 
necessità di una battaglia se¬ 
na per l ente regione Sella 
politica economica si è tornati 
indietro di anni alla pura po¬ 
litica dell'incentivazione che 
pure un tempo era stata rite¬ 
nuta fallita dalle stesse forze 
che compongono il centro si¬ 
nistra. L'unico senso politico 
del discorso è la ricerca di un 
punto di incontro tro il cen¬ 
trosinistra e le esigenze del 


Università 


Situazione estremamente 
tesa alla Romana Gas. Ie¬ 
ri. mentre lo stabilimento 
principale a S. Paolo con¬ 
tinuava ad essere presidia¬ 
to dalla polizia, una nuova, 
grave provocazione della di¬ 
rezione è stata prontamente 
rintuzzata dagli operai del¬ 
la stazione gazometrica di 
Tiburtino III: i lavoratori 
per impedire il « crumirag- 
gio » dei cosiddetti funziona¬ 
ri. hanno trasformato in ge¬ 
nerale quello che doveva es- 
-sere uno sciopero limitato 
alle • sale a pressione > ed 
hanno presidiato gli impianti 
per alcune ore. Sul posto so¬ 
no poi giunti i dirigenti na¬ 
zionali del .sindacato dei ga¬ 
sisti e r« incidente • si è ri- 
.solto con un succe.sso degli 
onerai perchè la direzione 
ha ritirato ; • crumiri ». Ad 
ogni buon conti i lavorato¬ 
ri hanno formato gruppi di 
50 ohe picchetteranno a tur¬ 
no le « sale a pressione »: 
ieri sera, verso le 21 la « ce¬ 
lere • è giunta in forze al 
gazomctro di Tiburtino III e 
ha preteso rallontanamcnto 
del picchetto. La grave in¬ 
terferenza poliziesca ha su¬ 
scitato Io sdegno di tutti i 
lavoratori della Romana 
Gas 

TRASPORTI: Si è co-'clu- 
«o ieri Io sciopero di 48 ore 


Cominciate 
le votazioni 




to di silenzio. Ma il gruppo 
consiliare comunista, c il no¬ 
stro giornale, non hanno da¬ 
to tregua aH’Amminlstrazio- 
ne. Era necessaria la nomina 
di una commissione consiliare 
d'inchiesta per far luce su tut¬ 
to il capitolo delle manuten¬ 
zioni. un capitolo molto oscu¬ 
ro. che è .sempre stato oggetto 
di critiche, e che la D.C. ro¬ 
mana ha sempre difeso e cer¬ 
cato di tenere il più possibile 
noU'ombra. In seguito alle ri¬ 
petute sollecitazioni dei con¬ 
siglieri comunisti, finalmen¬ 
te. la Giunta accoglieva la ri¬ 
chiesta di una inchiesta, affi¬ 
dandola però non ai rappre¬ 
sentanti del Consiglio ma sol¬ 
tanto a del funzionari comu¬ 
nali. 

Nel frattempo, però, la ma¬ 
gistratura decideva anch’essa 
di aprire un’inchiesta. 

Il signor Pietro Colonnelli, 
che ha 65 anni ed abita in 
una villetta a Casal Palocco. 
è stato arrestato verso le ’B. 
mentre usciva dal suo studio 
di via Aristide Leonorl 110. 
Il Colonnelli è un appaltatore 
del Comune da una decina di 
anni (e si occupa anche di 
strade). Al geometra Angelo 
Vendetti. 43 anni, il mandato 
di cattura è stato letto nella 
sua abitazione di viale Ippo- 
crate 51. Entrambi sono rima¬ 
sti molto sorpresi. 

Ma c'è da chiedersi se l'in- 
chic'ta è già finita Anche il 
magistrato, come i funziona¬ 
ri incaricati dalla Giunta, si 
è limitato ad indagare ^ui di¬ 
ciassette ca=i denunciati dal 
compagno D'Ago'tini'* Eppure 
lo scandalo non è cosi limlt.i- 
to, non riguarda soltanto 'e 
case di Largo Vcrattl ma tut¬ 
te le manutenzioni comunali 


un controllo, ad una peri¬ 
zia sui lavori. Sono stati 
cosi pagati anche lavori 
non eseguiti. 


Cave 

Il fascista 
Caradonna 
sindaco con 
l'astensione 
di due d.c.! 


Il fascista Caradonna è 
stato rieletto sindaco di 
Cave con nove voti e la 
astensione di due consi¬ 
glieri democristiani. Unio¬ 
ni e De Meis. I consiglieri 
comunisti, al momento 
della votazione, hanno ab¬ 
bandonato l’aula per pro¬ 
testa. Si è cosi avuto il 
peggiore degli epiloghi di 
una laboriosa vicenda che 
ad un certo punto aveva 
avuto una prima soluzione 
con l’elezione a sindaco 
del de. on Simonacci. Ma 
ìa DC romana costrinse 
Simonacci c altri de a di¬ 
mettersi. aprendo cosi la 
strada a un ritorno dei fa¬ 
scisti (ora non più mag¬ 
gioranza in consiglio). 





universitario 


sono I zionarlo connaturato alle at- 


tnlzlate ieri in un clima di re- tuall rtrutture dell Istruzione e. 
lativa tranquillità Sugli im- sotto certi aspetti, delia aies- 
portanti temi che sono al cen- sa « rappresentanza • studente- 


tro del dibattito universitario 
ed In particolare sul ruolo del 


sca. detono e«< re «oltolincali. 
Attraverso lo sviluppa di 


a 

Interrogato dal magistrato 

Perizia psichiatrica per 
ll'omicida di Grottarossa 


cali hanno confermato lo - 

vpi?l^*Tàrocc?mn^^l 3 ^rof«fa operazioni di voto per la le attuali agitazioni, ed 11 suo 

vedi prossimo, la protesta elezione dei consigli studen- significato di liberazione dello 

di tutti gu_ auloferrotranvie- teschi di facoltà ed il rinnovo studente universitario da un 

ri delle aziende pubbliche e dell'Organismo rappresentativo costume profondamente rea- 

privatc sarà diretta contro universitario romano. sono zionarlo connaturato alle at- 

1 recenti provvedimenti adot- iniziate ieri in un clima di re- tuall strutture dell Istruzione e. 

tati Hai Tnin'ietArn tini Tra- lativa tranquillità Sugli im- sotto certi aspetti, delia sies- 

a- .tàii'aTa^ portanti temi che sono al cen- sa «rappresentanza, studente- 

.sp<yii ai n^ni aeiiAiAy riel dibattito universitario sca. detono e«< re «oitobncaii. 

e della STEFER. Si molti- «d in particolare sul ruolo del Attraverso lo sviluppa di 
plicano intanto le prote.«te movimento studentesco per la certi temi — prosegue la di¬ 
aci sindacati e delle popola- riforma della scuola e sul pia- chiarazione — che fino adesso 

/ioni de] Sublacense' una de- 00 Cut, abbiamo chiesto al il movimento studentesco ha la- 

loua.inn/, .11 presidente del Goliardi Auto- sciato tn secondo piano t.elle 

legazione di amminlstrMo- Renaio NlcoltnU una agitazioni condotte, e che pure 

ri comunali verrà oagi a R(^ dichiarazione erano i.ntuibili nelle proposte 

ma por Incontrarsi ron il « Ruolo del movimento siu- avanzate sul dipartimento c sul 
ministro dei Trasporli. La dentesco — ha dichiarato Ni- diritto alio studio, do diven- 

commissione amministratri- colmi — e la formazione polm- terà ancora piu evidente Sia 

re deirATAO diceiiterà r,ir. ea democratica degli studenti attraverso l'Individuazione dei 

cr! t. E' neccssarlo ri«ermare coma punti di contatto che Indub- 

gi una orainanza con la rfniversità risoecchi. pur con blamente esistono tra Piano 

quale suo presidente pre- elementi specifici, le carenze Cui e Piano Pieraecini. e che 

sertera ricorso al Consiglio della base sociale su cut pog- danno un respiro piu vasto a 

di Stato per il nrovvedimen- già L'opposizione attuale at tutta la lotta per 11 rinnovamen¬ 
to di revoca delle concessio- l’iano Cui da parte degli stu- to dell Università c delle strut- 

ni nel SublacXe- Se mo- «Je”» universttari non può es- ture dell L-truzIone in alterna- 

ni nei OUDiaCenSe, neiie mt>- .m mnv.mente •Il» nrr.rw«t» 


Il giorno 

Oggi, martedì 30 mar¬ 
zo (g9-Z7S). Onomasti¬ 
co: Amedeo. Il sole 
sorge alle 6 .lt e tra¬ 
monta alle 18.17. Luna 
nuova 11 Z aprllr. 


I piccola 
I cronaca 


movimento studentesco per la certi temi — prosegue la dl- 

nforma della scuola e sul pia- chiarazione — che fino adesso . . 

no Gul. abbiamo chiesto al il movimento studentesco ha la- • jpj.j „ono nati 107 maschi e 

presidente del Goliardi Auto- sciato tn secondo piano t.elle femmine Sono morti 31 ma- 

nomi. Renaio NlcoltnU una agitazioni condotte, e che pure .-w, „ .t femmine del anali 

dichiarazione erano Intuibili nelle proposte di TTnoi Sono stati 

«Ruolo del movimento siu- avanzate .«Jl dipartimento c sul celebrati 15 matrimoni. Tem- 

dentesco - ha dichiarato .Ni- diritto allo studio, do diven- parature minima 4. massima 21. 


Cifre della città I Manifestazioni 


re si chiede la sospensione. 

EDILI: Si svolto ieri alla 
Camera del Lavoro Fattivo 


dentesco — ha dichiarato Ni- diritto allo studio, do diven- 

colmi — e la formazione politi- terà ancora piu evidente Sia 

ca democratica degli studenti attraverso l'Individuazione dei 
E' necessario ri«ermare coma punti di contatto che Indub* 

ri’niversità risoecchi. pur con blamente esistono tra Piano 

elementi specifici, le carenze Gui e Piano Pieraccini. e che 

della base sociale su cut pog- dan.no un respiro piu vasto a 

già L'opposizione attuale al tutta la lotta per 11 rlnnovamen- 

fbano Gul da parte degli stu- to dell Università c delle strut- 

denti universitari non puO es- ture dell Istruzione in alterna- 

sere contusa con un mov.mento tua alle proporle ministeriali; 


tendenzialmente corporativo. 


sia attraverso un discorso sul 


mitato a problemi settoriali; le j diritto allo studio che eonsi- 
van.nzioni che del Piano Gul si 1 rieri l'attuale sfasatura tra for- 


.Apollo Antinon, il mano- I sentirmi, metteva il ciradl- | degli odili; alForiline del ' danno e le contropropMte che mazione professio.nale offerta 


di t^li parliti ^ ora complot.n- I pirlifo Iibt'rale \rfiremo dai 
m^ntc sparita Al 5uo po^to | dibdtiifo in ch^ Tntsiira xocic* 


vale di 43 anni che domenica schi a tutto volume L’altro 
.scorsa ha freddato con qu.at- eiomo. ha anche offeso mia 
tro coloi di pistol.a Agostino madre ed io non ci ho v sto 
Boschetti, è stato lung.amente più - 


ffiomn era il rinnov/» del ! *1 avanzano sono giudizi poli- dalla scuola, e mansioni In cui 

‘ici. anche se. nellautonomia la forza lavoro prodotta dalla 

corrra.to par on a le delia ci 1 necessaria del movimento, non * scuola viene poi effettivamente 

tegona. Quest anno scade I rispecchiano meccanicamente | utilizzata; e che rive’l in que- 

infatti il vecchio contratto j le posizioni dei partiti Non ] sto II carattere profondamente 


l'accenno generico a una de, 
stm non qualificata So «ì 
pcns.T a quanto è accaduto a 
P.alazzo Vaientini .sulla que¬ 
stione delle ratifiche delle dc- 
li^razionì della Giunta pre«e 
con i poteri del Consiglio e 
all*, ancora - lanciata allora 
dal liberali con la proposta di 
rinvio in commissione («an- 
’-ora- prontamente afferr.it.i 
dal centro-sinistra): se mol- 


licti. socialdemocratici e rc- 
piibblicant siano disposti a 
marciare su que.sta strada Da 
parte nostra, .sinuli dichiara¬ 
zioni ci hanno confermato nel 
piiidirio che, se si vuol dar 
vita ad un'amministrazione 
efficiente, il primo passo non 
pKò essere che sconfiggere e 
rovesciare l'attuale Giunta per 
aprire nel Consiglio un discor¬ 
so in termini nuoci ». 


interrogato. ler. a Regina Ina tragedia della 'ollia. 
Coeh, dal sostituto procura- 1 durque"* Tutto lo lascia slip 
toro d ila Repubblic-i .\nche porre o^gi «tesso il magi- 
ai ma 5 iStrr.to I omicida ha ri- «Irato dovrebbe drcidcre d 
potuto di aver ucciso per un far sottoporre a perizia p«l- 
motivo assurdo, incredibile chiatrica l'omicida Intanto 
« Il Boschetti mandava appo- sono migliorate le condizioni 
sta le sue galline nei mio or- della figlia di Agostino Bo¬ 
to — ha raccontato di nuovo schetti- la ragazza, come è no- 


perature minima 4. massima 21. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria 

Mostra 

Dal 1. all 11 aprile e esposta 
alla galleria d'arte contempora¬ 
nea s La fontanella v. via del 
Babuino 1^4. una personale del 
pittore Bruno Roscioh. 


il partito 


PRENESTISO. Borgate, ore 
tS, situazione politica con Tri¬ 
velli: ZONA CASTELLI, or* 
19, crisi operaia: TIVOLI, ore 
18.30, Commissione fabbriche, 
con O. Mancini. 

Convocazioni 

In FEDERAZIONE, ore IS, 
segreteria zona Tiberina; MON- 
TEROTONDO, ore 1948. segre¬ 
teria zona Sabina; LL'UOViSI, 
ore 24, Comitato zona Salarla 
ron le segreterie delle sezioni; 
MERCATI GENERALI. ore 
1049. assemblea di cellula con 
GloggI e Greco. 

Domani mercoledì si terrà 
Faltlvo straordinario della zona 
nord. La riunione si svolgerà 
alla ferlone Trionfale ed Ini¬ 
zierà alle 1940. 


I na tragedia della 'ollia. 1 e «cade prnn'ìo mentre la 


diirque"* Tutto lo la«cia slip- edilizia è sconvolta da una 

porre oggi «tesso il magi- nrofonda crisi che le recenti 

strato dovrebbe decidere d misure governative non 

far sottoporre a pierizia p«l- sembrono idonee a risolve- 

chiatrica l'omicida Intanto re All’organizzazione «ìn- 


comprendere questo significa og¬ 
gi ridurre di fatto il significato 
del’e attuali agitazioni al suol 
termini piu banali la deuleolo- 
gizzazione del dibattito tra le 
associazioni universitarie per- 


sono migliorate le condizioni darale sì pongono obiettivi 
della figlia di Agostino Bo- m"1to romolessi 


inette di trasferire lo sconiro dcre posizione sul rapporto 
e la ricerca dellututà dalle scuola-professione. Coinvolgere 


rrarionarin e mrt'f.caio del 1 ^ ^ ^ 

Plano Cui che nelle sue pre- rf|Ioar/)fff ntfn 

messe Indica nell Università ClltU, 

esclusivamente la «ede della 

formazione culturale e della prOVinClU C 

ricerca, rifiutandosi di pren- « . ■ J t* 

dere posizione sul rapporto sezioni azienaaii 


F.G.CJ. 


— voleva che danneggiassero to. è stata ferita ad un brac- 
!e m e verdure. Ogni volta ciò dall’An* nori. che le ha 


che protestavo, mi voltava 
le spalle ed anzi, per non 


esploso contro un colpo di pi¬ 
stola 


MATTATOIO; Ieri al Mat¬ 
tatoio sono stati licenziati 
tutti I lavoratori che hanno 
superato il sessantesimo an¬ 
no di età. 


posizioni di principio sul ter¬ 
reno delle cose da farsi e del 
modo di farle, l'unità pio lar¬ 
ga che di fatto si e raggiunta 


tn ques.o d scorso le forze sin¬ 
dacali e del mondo del lav’oro 
è robb*ett vo specifico più 


Giovedì I. aprile alle ore 17,30 
e convocala In Federaz'one una 
riunione del responsabili delle 


e pero unità politica, se pure dentesco » Nella foto: le urne 


importante del movimento itu- | zone della città, della provlnc'a 


di tipo particolare li valore 
di formazione democreilca del- 


vengono rtvposit.ite dop,-» la 
prima giornata di votazioni 


e delle sezioni aziendali. Rela¬ 
tore «arà II compagno Renzo 
Trivelli. 


TRIONFALF, ore 18,10, as¬ 
semblea ron Carrannaote; PA- 
RIOI.I. ore 21; Inangurazione 
del circolo giovanile con Pio 
Marconi, romani alle ore 184# 
e ronvoca’o il Comitato Fede» 
rate per dltcnlere le questioni 
Inerenti il rinvio del congresso 
r II plano di lavoro presentato 
dalla segreteria, «ono Invitati I 
resnonsahill di zona dcMa alttà 
e arila provincia 
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Finalmente una sentenza giusta emessa nella RFT 
dai giudici del tribunale di Essen 




ìecì volte Teraàstolo 



a sterminatore nazista 



Processo Bebawi 

La madre di Ciaire avrebbe ammesso che ia 
figlia, alla partenza da Losanna, mentre il ma¬ 
rito si avviava alia stazione, ritornò a casa per 
prendere qualcosa (l’arma del delitto?) • I di- 
tensori di Youssef chiedono su questo due 
testimonianze - Nell'udienza di ieri i due im¬ 
putati nuovamente interrogati 


IERI 

OGOI 

DOMANII 


Famìglia 

sterminata 

HUNTSVILLE (Alabama) — 
. * Accorrete, ho sterminato la 
; mia famiglia... ». Ha telefo- 
l nato alla polizia Joseph De~ 
> lashmitt. Quando {/li agenti 
k sono arrivati, hanno trovato 
[ la moglie, il figlio e la figlia 
! di tre anni dell’uomo a terra, 
; in una pozza di sangue. An- 
: che l'uomo, subito dopo aver 
I telefonato, si era sparato un 
; colpo di rivo.fella alla te.sta 
I Sono tutti morti, tranne la 
bimba di 3 anni, le cui condi- 
■ zioni sono gravis.sirne Non si 
[conoscono i motivi della .‘ttra- 
i ge. Delashmitt. che abitava 
in una elegante casa, era im- 
\ piegato (n una fabbrica che 
• lavora per l'industria spa- 
p siale. 


( Non era 

; un^anatra 

t MARSIGLIA — Un cacciato- 

■ re di 22 anni, Jean Claude 

■ Planas, si è recato a caccia 
! presso Marsiglia. In uno 
I specchio d'acqua ha ritenuto 

di scorgere un’anatra in po- 

■ sizione di riposo Ha sorriso 
alla fortuna, ha caricato il 
fucile e ha .sparato Ma non 
era un'anatra, ben.sì la testa 
con maschera e relativo tubo 
per la respirazione di un 
sommozzatore. La rosa dei 
pallini ha preso in pieno il 
bersaglio, cioè Adolphe Si¬ 
gnorino, di 30 anni, che ora 
è ricoverato in gravi condi¬ 
zioni all'ospedale. 

Fece il giro 
del mondo 

BUENOS AIRES — Vito Du¬ 
mas, uno dei più noti navi¬ 
gatori solitari, è morto nella 
sua casa alla periferia di 
Buenos Aires. Aveva 64 anni. 
Nel 1931 era riuscito a com¬ 
piere con lo yacht * Legh » 
la traversata Archachon - 
Buenos Aires, coprendo in 
74 giorni 6400 miglia marine. 
Alcuni anni dopo, a bordo 
del • Legh 2 ». rin.scl a fore 
il giro del mondo: in 274 
giorni percorse 21 mila mi¬ 
glia marine, doppiando il 
Capo Horn. 

Delitti 

sessuali 

LONDRA — Mary Stocks, 
educatrice ed avvocatessa di 
74 anni, nel corso di una con¬ 
ferenza radiofonica ha affer¬ 
mato che vanno castrati co¬ 
loro che si rendono colpevo- 
; li di delitti ses.suali La 
Stocks ha detto che in Da¬ 
nimarca la castrazione av- 
; piene con il consenso del 
, colpevole e della moglie e 
1 che il provvedimento ha ert- 
i tato il ripetersi di reati del 
I genere. • Coloro che snbi- 
I scono il suddetto trattamento 
1 — ha detto l'avvocatessa — 
i possono riprendere il loro 
Sposto nella .società e condur- 
[ re una vita utile ». 

r 

ì Esaminata 


31 volte 


(NUOVA DELHI — La stu¬ 
dentessa » primatista » Indi- 
rabai G. Deshinukh è stata 
bocciata per la trentesima 
‘volta aali e.sami di licenza 
media L’ennesima bocciatu¬ 
ra è avvenuta a Poona, stato 
del Maharashtra deliun'une 
indiana. Indirabai Deshinukh 
si presentò per la prima rot¬ 
ta agli esami di licenza me¬ 
dia nel 1921: poi. con qual¬ 
che intervallo, ha sempre ri¬ 
tentato la prova AI termine 
dello ' sfortunato esame ha 
detto che si ripresenterà di 
nuovo al professori Ha ag¬ 
giunto di non pradire tin 
trattamento di favore in con¬ 
siderazione della stia età 
•■Voglio cottseguire la licen¬ 
za — ha detto — con le mie 
sole forze e prima o poi su¬ 
pererò l'esame » La studen¬ 
tessa ha fiS annL 

Morte della 
H baronessa n 

P.AI.ER.MO — E' morta jM- 
ba BiondoUllo Dt Gregario, 
ricordata a Palermo come la 
baronessa. Bellissima. in 
gioventù fu amica di artisti. 
nobili, possidenti e i paler¬ 
mitani la ricordano mentre 
)>asseggiara per il Innpo ma¬ 
re con tin levriero e fuman- 
do con lin horchinn hinga 60 
cenfi^ef... di¬ 
sgrazia: finì in un manicomio 
e. quando usci h, ««•-irtua a 
rirere con .su.ssidi assirten- 
ziali Quattro mesi fa denun¬ 
ziò il aomrnifta Vincenzo 'li- 
tifo, suo ricino di casa, per 
molesfe II atovnne tu con¬ 
dannato a 9 mesi di reclu¬ 
sione La baronesca ne fu 
sconvolta e sj adopero pres.so 
f giudici perchè la sentenza 
venis.se annullata o dimin’it- 
ta Non ci nnscl e pii abi¬ 
tanti del quartiere afierrui- 
no che la BiondoUllo per 
questo è morta di crepa¬ 
cuore. 


* 

Aveva ucciso/in dieci azioni diverse, 1180 persone • il giudice americano 
Musmanno, testimone al processo contro i 22 aguzzini di Auschwitz, 
afferma che l’unica punizione per i tedeschi che si rifiutavano di parte¬ 
cipare ai massacri era l’invio al fronte • Protesta degii imputati 


Tre ore dì arcuse tra Claìre e Youssef 


Nostro servizio 

FRANCOFOKTE, 29. 

Una esemplare condan¬ 
na — finalmente in contra¬ 
sto con la serie di blande 
sentenze emesse dalla ma¬ 
gistratura della Repubbli¬ 
ca federale tedesca — è 
stata firmata dalla Corte 
d’assise dì Essen, che ha 
inflitto dieci volte la pena 
dell’ergastolo all’ex colon¬ 
nello delle SS Albert 
Rapp, L’ufficiale nazista, 
che lia ora 56 anni, eia 
accusato, ed è stato rico¬ 
nosciuto colpevole, dell'uc¬ 
cisione di 1180 per.sone nel 
corso di azioni che erano 
dettate unicamente dal¬ 
l’odio razziale. 

I giudici hanno ritenuto 
che i massacri compiuti 
dal nazista, messi in atto 
in dieci occasioni, costi¬ 
tuissero altrettante azioni 
separate e pertanto da giu¬ 
dicare e condannare dieci 
volte con l’ergastolo. 

E’ interessante sottoli¬ 
neare come la sentenza dì 
Essen — che rompe appun¬ 
to la serie delle incnmprcn- 
sibili e inammissìbili con¬ 
danne a pochi anni di re¬ 
clusione per criminali die 
hanno preso parte consape¬ 
volmente ad orrende stra¬ 
gi — sia venuta pochi gior¬ 
ni dopo la grave decisione 
del parlamento di Bonn di 
confermare la estinguibi- 
litò per prescrizione ven¬ 
tennale dei delitti contro 
l’umanità commessi dai na¬ 
zisti. Tuttora in libertà, di 
sterminatori come Kapp, 
ve ne sono alcune migliaia. 

I giudici di Essen non 
hanno accettalo la tesi di¬ 
fensiva. secondo cui anche 
l’ex colonnello • delle SS, 
come gli altri criminali na¬ 
zisti, ha dovuto eseguire 
degli ordini, ai quali non 
era possibile trasgredire. 
Tesi che è stata sostenuta 
— purtroppo molto spesso 
con successo nei tribunali 
di Bonn — in tutti i pro¬ 
cessi ai nazisti, e che è sta¬ 
ta confutata ancora una 
volta durante l’udienza di 
ieri al giudizio in corso 
contro I vpntidue aguzzini 
di Aushwitz, alla sbarra a 
Francoforte. 

E’ stato chiamato a te¬ 
stimoniare il giudice ame¬ 
ricano Michael Mtisman- 
no. della Corte Suprema 
della Pennsylvania, il qua¬ 
le fece parte del Tribunale 
di Norimberga. Musmanno 
ha detto che i principali 
esponenti del regime hi¬ 
tleriano che ebbe occasio¬ 
ne di interrogare nel ’45 
gli dichiararono che i te¬ 
deschi potevano rifiutarsi 
di partecipare ad esecuzio¬ 
ni in ma.ssa. 

< Walter Schellenberg — 
egli ha precisato — che era 
capo dei ser\'izi di infor¬ 
mazione delle SS, mi con¬ 
fidò che molti erano feli¬ 
ci di partecipare ai mas¬ 
sacri, anche perchè era un 
mezzo per ottenere promo¬ 
zioni e per evitare di es¬ 
sere inviati al fronte ». 

c Ecco, l’invio al frante 
era l’unica punizione — ha 
aggiunto il magistrato a- 
mericano — e Tunica ra¬ 
gione per la quale il prov¬ 
vedimento era temuto: era 
che lì, quando sparavano, 
la parte avversa risponde¬ 
va sparando. Quando uc¬ 
cidevano uomini, donne e 
bambini inermi, invece, la 
unica risposta era il gemi¬ 
to dei morenti >. 

Queste frasi hanno pro¬ 
vocalo la reazione degli 
imputati, e i loro avvocali 
sono insorti con urla e in¬ 
vettive, tentando di sover¬ 
chiare il testimone c di im- 
petlirgli di parlare. Ma Mii* 
smanilo ha proseguito, con- 
tiniianilo ad accusare i ven- 
tidue. Fra l'altro ha voluto 
dimostrare di e.ssere molto 
dentro alle < segrete cose » 
«lei servizi di informazione 
delle < jene > nazist. Ha di¬ 
chiarato che Schellenberg 
gli parlò di un complotto 
tedesco per uccidere Stalin 
nel 1939. quando il mini.stro 
degli Esteri. Ribbentrop. si 
rtx-ti a Mosca Ribbentrop 
disse a Schellenberg che 
Hitler considerava la fine 
di Stalin come Tiinico modo 
per nsoKerc il problema 
«lei r.ipporti fra i due paesi. 
Schellenlierg avreblie do¬ 
vuto compiere Timpresa 
con una pistola m.ascherata 
da penna stilografica. Ma 
il piano venne poi conside¬ 
rato «troppo fanta.slico» e 
fu accantonato. 

k. s. 


♦ ♦♦♦♦ 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 


Abbaticchio, un italo-americano del FBI 


Morto Vagente che uccise 

. * ' ' V ' * ' 

il «pericolo pubblico n. 1» 


Nostro servizio ' 

CHICAGO. 29. 

E’ morto ieri, di un colpo cardiaco, a 
Carso» City (Neuadal. R. J Abbaticchfo. 
agente del FBI. Era nato nel 1907: di ori¬ 
gine italiana, negli anni ruggenti era stato 
uno del principali protagonisti della lotta 
contro la malavita di Chicago e, durante 
l'ultima guerra, dello spionaggio ameri¬ 
cano. 

Partecipò — ma senza successo — alla 
caccia per catturare il rapitore-assassino 
del figlio di Lindberg. nel '32. Appena en¬ 
trato nel FBI. grazie alle nuove disposizio¬ 
ni che abbassavano a 23 anni l'età mini¬ 
ma per i poliziotti federali, fu inviato a 
Hopewell. nel New Jersey, per investigare 
sul clamoroso caso. E fu uno dei primi 
agenti che arrivarono al torrente sul cui 
greto venne trovalo il corpo del disgra¬ 
ziato bambino. 

■ Ma ebbe tempo di rifarsi dell'insucces¬ 
so: quelli erano gli anni della Murder Ine., 
l'anonima assassini di Lucky Luciano Ab- 
baticchio ebbe a che fare con tutti i gran¬ 
di gangsterr di allora: con lo stesso Lu¬ 
ciano. stroncando uno dei suoi traffici di 
stupefacenti; con Frank Costello, irrom¬ 
pendo in alcune delle sue sale da gioco: 
con Lepke e Dutch SchulU, tentando di 
spezzare la catena di estorsioni organiz¬ 
zata dal primo e il protezionismo del se¬ 
condo verso bar e birrerie. 

Erano quelli, per usare le parole di Ed¬ 
gar Hoover, capo del FBI, tempi in cui 
• sulle scene déll^ rapine dt banca facé- 
■pono il loro ingresso intere fawtigliè: cér- 
catori di brivido, bande giovanili, perfino 
una nonna ». Da una parte i gangster^ dal¬ 
l'altra i dilettanti, stimolali dall'assoluta 
inerzia della polizia. Bisognava prendere 
urgentemente dei provvedimenti. Il primo 
fu la caccia al nemico pubblico numero 


uno,-John Dlllinger. Abbaticchìo venne 
chiamato, assieme ad altri della squadra 
speciale (che In quel periodo era usata 
soprattutto per rald contro le sedi di or¬ 
ganizzazioni operaie), da Edgar Hoower: 
' -Voglio Dillinger. Preferibilmente vivo, 
ma lo voglio ». Glielo portarono morto 
Dillinger era fuggito in quei giorni 
(marzo '34), da un carcere dell'Indiana, 
minacciando di morte un secondino, pi¬ 
stola allo mano In effetti non era una 
pistola, ma un pezzo di legno che l'astu¬ 
tissimo criminale aveva tinto di nero con 
lucido da scarpe. Tradito da Anna itage. 
Un'oriunda romena che in cambio chiese 
e ottenne la cittadinanza americana e la 
taglia di cinquemila dollari, Diìlinger si 
accorse, uscendo dal cinema Biograph. do¬ 
rè aveva risto Manahattnn Melodrama. 
con Clark Cable, che le due auto sulla 
strada erano cariche di G-men Si mise a 
sparare all'impazzata Ma non aveva pen¬ 
sato all’uomo delle noccioline che stava 
dietro di lui. Quell'uomo era Abbaticchìo, 
dal cui mitra partì la prima delle tre raf¬ 
fiche che posero fine all'esistenza del ne¬ 
mico pubblico numero/uno. 

Un'altra scarica alla schiena Abbatic- 
chio la tirò a Albert Brady: con un in¬ 
ganno arrestò Charles * Pretty boy » Ford, 
uno delia banda Pendergast, quella che 
organizzò l’elezione di Truman a vicePrc- 
sidente degli Stati Uniti. Per la sua .scal¬ 
trezza, Abbaticchìo venne usato nei ra- 
' strellamenti di giappone.si che furono or¬ 
ganizzati dopo- Pearl Harbour. quando 
■jfjitli oli oripinari .del .Giappone presenti 
'negli tISA vefnteró ‘infernàti in campo di 
concentramento. Poi venne arruolato nello 
spionaggio. Ebbe una parte di rilievo 
anche nelle più recenti provocazioni del 
FBI contro ì comunisti americani. 

Samuel Evergood 




ciaire e Yous.scl di nuovo 
in pedana e i difensori un’al¬ 
tra volta in campo a fare ri¬ 
chieste di ulteriori citazioni e 
indagini: siamo alle ultime 
udienze delTistrultoria dibat¬ 
timentale del processo per la 
morte di Farouk Chourb.igi, 
ma ieri pareva di e.S'ere adì 
inizi. I due imputati hanno 
parlato comple^siv.lmente per 
quasi tre oie. aeciisandosi vi¬ 
cendevolmente d'omicidio con 
un tono rhe mai avev;uio us.i- 
to in prcccdenz:i Non c’è st;ito 
un confronto diretto, ma Ciai¬ 
re e You.sscf hanno ri=postn 
alle identiche domando, in mo¬ 
do naturnlmonte opposto Chi 
decise per primo di dire la 
«• verità ». cioè di accusare Tnl- 
tro’’ Io. dice la donna No io. 
ribatle il marito E chi fece 
pressioni sull’altro perchè la 
« verità - non venisse fuori? 
Ciaire. assicura Youssef Mio 
marito, ribatte la donna. E 
cosi via. Ano alla reciproca 
attribuzione del delitto. 


Un nuovo 
particolare 


Intanto è venuto fuori un 
nuovo p.irticolare peraltro non 
ancor.» controllalo L:» mattina 
del 18 gennaio 1984 a Losanna. 
Ciaire dopo aver aceomp.i- 
gnato al portone il marito, che 
sarebbe passato in uflìcio a ri¬ 
tirare la bors;» da vi:iggio per 
poi raggiungere la moglie alla 
stazione, ritornò in casa per 
prendere Tarma del delitto? 
Così sostiene la difesa di Yous- 
sof Bebawi. in base a due te¬ 
stimonianze chieste ieri Aziza 
Bobnwi. sorella di Youssef. e 
Lucette Cohen, avrebbero avu¬ 
to dopo l’arresto di Ciaire una 
stupefacente confessione da 
parte della madre dolTimpu- 
^ tata. Estello Gbobrial avrebbe 
' detto alle due donne: • Poco 
dopo es.sere scesa Ciaire (ornò 
in casa e si chiuse per tre. 
quattro minuti nella propria 
stanza. Notai che era molto 
nervo.sa e le chiesi: "Che cosa 
hai dimenticato?’’. Mi rispose: 
"Nulla, nulla.'”. Poi riandò 
via ». 

La Corte, che oggi si ritirerà 
In camera di consiglio per de¬ 


cidere su varie richieste dei 
difensori, stabilirà se far testi¬ 
moniare la sorella di Bebawi 
e la signora Cohen Del ritorno 
di Ciaire in casa dopo l’uscita 
del manto si avrà quindi oc¬ 
casiono di rip.irlare. Ora tor¬ 
niamo ai due imputati Ter 
maggior chiarezza diamo al¬ 
ternativamente le loro versio¬ 
ni sui singoli argomenti toc¬ 
cati ieri, ricordando, però, che 
un confronto diretto non è av¬ 
venuto. 


Spietato 

confronto 


CLAIRE — Il 28 febbraio 
1964, dal carcere di Atene 
scrissi al dottor Sucato, della 
polizia romana, esprimendogli 
il desiderio di venire in Italia 
c di rispondere a tutte le do¬ 
mande. Volevo dire la verità, 
cioè accusare mio marito 
YOUSSEF — Prima della 
udienza del 29 febbraio avevo 
deciso di togliermi qiiolTenor- 
me peso e dire la verità 
PRESIDENTE — Ma nessu¬ 
no dei due accusò l’altro. 

CLAIRE — Mio marito, mio 
suocero e gli avvocati di mio 
marito fecero su «li me molte 
pressioni, ingiunecndonii di 
non rivelare la verità lo non 
potevo staccarmi da Youssef, 
il quale si era già rivolto ad 
avvocati romani molto potenti, 
anche poichò non avevo i de¬ 
nari necessari per difendermi 
• YOUSSEF — Claìre c suo 
padre mi scongiurarono di 
continuare a negare. Gli av¬ 
vocati di - lei - (Youssef non 
dice mai -mia moglie-) mi 
assicurarono che avevano in 
corso alcuno Indagini con le 
quali avrebbero potuto tirar 
fuori anche Ciaire. Quindi de¬ 
cisi di non accusarla, ripro¬ 
mettendomi, però, dì farlo ap¬ 
pena giunto in Italia. 

CLAIRE — Mìo marito e i 
suoi avvocati hanno congiu¬ 
rato ai miei danni. Ero circon¬ 
data dì impostori, quando sta¬ 
vo in Grecia... 

YOUSSEF — A proposito di 
congiure: il padre di Clalro 
venne a visitarmi in carcere e 
mi portò un mio impermea- 
hiie che egli aveva preso a 


Losanna, invitandomi a indos¬ 
sarlo al posto del cappotto che 
ho anche ora Mi disse: • Il 
cappotto è sporco, lo porto a 
lavare » Risposi di no. perchè 
con Timpcrmeabìle avrei avu- 
to freddo. Poi ho capito che 
voleva far sparire il mio cap¬ 
potto perchè quello della fi¬ 
glia, macchi:ito. era scomparso. 
Cosi ci avrebbe mossi sullo 
Stesso plano . 

PRESIDENTE — Prima di 
salire sulla nave per Tltalia 
aveste un colloquio in niacchi- 
nn Che cosa vi diceste? 

CLAIRE — Mi chiese an¬ 
cora una volta di non accu¬ 
sarlo Glielo promisi 

YOUSSEF — Mi disse: » 7n 
Italia corre voce che tu abbia 
niinarciato e ucciso Farouk - La 
ginrd.ai e le feci vedere le m.a- 
nette che mi avevano mosso 
— le! invece non le aveva — 
ed esclamai: * Ma non hai co¬ 
scienza? Non vedi come mi hai 
ridotto? ». Speravo che final¬ 
mente avrebbe detto la verità. 
Invece... 

PRESIDENTE — GII impu¬ 
tanti. ad Atene, parlarono con 
l rispettivi difensori. Quali 
consigli ricevettero? 

CLAIRE — Mi dissero di ri¬ 
velare la verità. 


Se non confessi 
parlo io 


YOUSSEF — Mi consiglia¬ 
rono di dire la verità. Lo dissi 
anche a Ciaire: (Se non con¬ 
fessi. parlo io). 

Come il primo giorno, dun¬ 
que. La solita verità con due 
facce non ha abbandon.ato il 
processo per la morte di Fa¬ 
rouk Chourbagi neppure per 
una delle 40 udienze fin qui 
tenute. Eppure tutti si sentono 
sicuri: il pubblico ministero e 
la parte civile — lo hanno ri¬ 
badito ieri — sono certi di 
ottenere una duplice condanna 
per gli Imputati. I difensori di 
Ciaire e quelli di Youssef non 
hanno ugualmente indecisioni. 
Chi non è nella mischia vaga 
nel buio. 


Andrea Barberi 


Assaltano 
il manicomio 
per liberare 
un pazzo 
loro amico 


PARIGI. 29 

(ìuattro uomini armati hanno 
attaec.»to stamane Tosiicdalc 
psichiatrico di Villejuif. feren¬ 
do tre impiegati. Secoiulo la 
polizia, è possibile che essi in¬ 
tendessero liberare un amico 
detenuto nel reparto del crimi¬ 
nali pericolosi. 

Uno del banditi, entrato nella 
portineria, ha intimato infatti 
al guardiano di indicargli il pa¬ 
diglione Henri Colin, dove ap¬ 
punto si trovano i criminali pe¬ 
ricolosi. Egli si è poi rivolto 
al telefonista chiedendogli di 
disegnargli una pianta delTo- 
spcclale. A questo punto è en¬ 
trato un secondo bandito, con la 
rivoltella in pugno. I due uo¬ 
mini hanno cominciato a colpi¬ 
re col calcio delle loro armi 
il portiere, sua moglie e tl te¬ 
lefonista. i quali si rifiutavano 
(li fornire lo indicazioni richic- 
-,tc. Di fronte alle resistenze 
dei tre coraggiosi impiegati, i 
due banditi sono fuggiti, coperti 
da altri due uomini armati, ri¬ 
masti nelle vicinanze delTin- 
grcsso. I quattro sono poi saliti 
su un'autnmobile che li atten¬ 
deva lu'i pressi, con altri uomi¬ 
ni a bordo. 

Non è la prima volta che J 
malviventi attaccano Tospeda- 
lo psichiatrico di Villejuif per 
liberare un detenuto del repar¬ 
to criminale. Nel 1947 il ban¬ 
dito Emilc Buisson fu liberato 
dal fratello Jean Bapliste. che 
aveva assalito l’ospedale con un 
gruppo di noti gangster. Emile 
Bui.sson divenne successiva¬ 
mente il re della mal.avita fran¬ 
cese. il - nemico pubblico nu¬ 
mero uno ». Catturato infine nel 
1952. egli fu condannato a mor¬ 
te e giustiziato nel 1956. 


Raccomanda realismo 


In Sardegna 


Paolo VI alla Poliziotto 


commissione 
sul controllo 
delle nascite 

- Eccovi impegnati in una 
nuova e decisiva tappa dei vo¬ 
stri lavori. Noi abbiamo fidu¬ 
cia che voi saprete condurli 
fino alla fine con coraggio: ve 

10 abbiamo detto' il problema 
è troppo importante, le incer¬ 
tezze - di taluni • sono troppo 
dolorose perché non vi sentia¬ 
te pre.ssatì da una urgenza che 
è quella della carità verso tut¬ 
ti coloro ai quali dobbiamo 
una risposta ». Così ha conclu¬ 
so la sua allocuzione al mem¬ 
bri della commissione istituita 
dalla Santa Sede per lo stud’o 
dei problemi della popola¬ 
zione. 

Il Papa era intervenuto saba¬ 
to scorso ai lavori della commis¬ 
sione, ma solo ieri è stato dato 

11 resoconto ufficiale 

Raccomandando un responso 

che non dia luogo ad ambigui¬ 
tà. Paolo \n ha detto tra l’al¬ 
tro: - Non si può lasciare la 
coscienza degli sposi alle incer¬ 
tezze che oggi, troppo sposso, 
•mpediscono che la vita coniu¬ 
gale si dispieghi secondo il di- 
.segno del Signore». Tuttavia egli 
ha mes.so l’accento molto mar¬ 
catamente sui problemi econo¬ 
mici e sociali che in quello 
dello .sviluppo demografico so¬ 
no insiti, sottolineando che » la 
Chiesa non può ignorare» F. 
per que.sto — dopo .aver ricorda¬ 
to ch«‘ -la Chie.sa non permette¬ 
rà che SI min m:zzi il prezzo 
dell.a \ Ita - — c.;li ha tenuto a 
prcci'.are che si è voluto che - i 
paesi che conoscono le gras'i 
d fficoìt.'» sul piano soc-.o’og.co 
ptitesscro far sent.re la loro vo¬ 
ce - con una r.appresentanza :n 
seno alia comm ss.one stessa | 


80.000 morti 
sulle strade 
d'Europo 
nel 1963 

c;i.\E\K.\, 23 

Ottantamila morti, un milione 
e t?50 mila feriti, gras'i o leg¬ 
geri. sono le vittimo della cir¬ 
colazione stradale registrate in 
Europa nel 196.3. Purtroppo — 
rileva lo studio statistico pub¬ 
blicato dalla commissione eco¬ 
nomica per l'Europa delle Na¬ 
zioni Unite (EC.E.) — le sta¬ 
tistiche non sono del tutto com¬ 
plete esse interessano 22 paesi 
europei 


implicato 
nella morte 
di un pastore 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29. 

Gianfranco Brundu. un pa¬ 
store 28enne. ferito alcuni 
giorni or sono da un colpo di 
pistola alla icmpia. 'durante 
lina sparatoria avvenuta nei 
pre.ssl di un bar, alla perife¬ 
ria del pae.se di Grani, è mor¬ 
to ieri notte alTospedale ci¬ 
vile di .Nuoro. 

Nel delitto sembra essere 
implicato un agente di P. S.. 
certo Ottavio Moi. Costui, in¬ 
sieme con altre due persone, 
si è trovato coinvolto in una 
rissa con il giovane pastore. 
Egli, che s; trova nella caser¬ 
ma dei CC. pur affermando di 
aver partecipato alla rissa, ne¬ 
ga di essere implicato diret¬ 
tamente nella uccisione del 
Brundu 

La poLz.a non ha fornito 
ancora una versione uificiale 
dei fatti Da indiscrezioni rac¬ 
colte pare che alTorigine del 
ferimento del Brundu sia una 
frase offensiva che questi 
avrebbe rivolto all’agente 
mentre si trovavano a bere 
nello stesso bar. Nasceva una 
d-.scuss'.onc. nel corso della 
quale il Brundu ven.va sca¬ 
raventato fuori dal locale dal 
•Mo; fchc presta serviz o pres¬ 
so la Prefettura di Cagliar:) 
e dai suo: due am:ci G:o- 
vann. Z'ch: e G:useppe 
Forma 

Mezzora dopo .1 Mo: ed 1 
suo; am ci usc.vano dal bar 
per far ritorno alle loro case 
ad attenderli trovavano, però, 
il Brundu Dopo una brevissi¬ 
ma colluttazione il g.ovane 
pastore croi.ava a terra ferito 
da un colpo di pistola. Gli 
autori del ferimento, per 
quanto è dato sapere, si al- 
lontavano immediatamente 
senza preoccuparsi di awi- 
sare i carab.n.eri. 

Il corpo del Brundu ven.va 
trovato qua'che ora p.ù fardi 
da un contad.no che si re¬ 
cava in campagna 

Trasportato d'urgenza allo 
ospedale di Nuoro, il Brundu 
veniva sottoposto ad interv’en- 
to operatorio al cervello. Ogni 
tcntat.vo dei med.ci si sal¬ 
varlo è risultato vano. 

g. p. 
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frigoriferi con 
freezermarket 


lo speciale scomparto bre¬ 
vettato per conservare gli 
alimenti surgelati. 

Otto modelli di frigoriferi - 
litri 130,160,195,215 e 240 
- nelle versioni “export” e 
“deluxe”. 


NAONIS: le soluzioni più 
moderne nel campo dei 
frigorìferi • chiusura ma» 
gnatica • sbrinamento 
automatico • linea “a 
squadra” e apertura a filo 
mobile e 



lOOOOO DO 



NAONIS produce: frigorifer! televisori lavatrici cucinw 

televisori cinque modelli, da 19 e 23 pollici, con soluzio- 
. ni estetiche per ogni gusto ed esigenza. 

lavatrici quattro modelli, da 4 e 5 chili, nelle versioni 
' multitermic" "special ” e "special lusso" 

cucine diciassette modelli, elettrici, a gas ed elettrogas, 
per ogni esigenza di spazio e di estetica. 
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^ Un interessante ■ ' . : «c t paesi in via di sviluppo 

fascicolo di nell'economia mondiale» 

' «La nouvelle critique» ’ di J.'Stanovnik 


La proroga della prescrizione dei crimini nazisti lascia ancora aperta la questione 


Perchè non possono 


chièderci 


di dimen ticare 


Bonn, spostando i termini di decorrenza della prescrizione, ha comunque mante¬ 
nuto il principio che i delitti di lesa umapità, come il genocidio, non sono più punibili 
perchè il tempo ne cancella il ricordo - E' una violazione dei diritto internazionale 
e della stessa Costituzione federale, alla quale si richiama la decisione 
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Varsavia, maggio '43: i combattenti della ZOB catturati nei bunker del ghetto 



Goering (a sinistra) ed Hess (a destra) durante un’udienza del processo di Norimberga 


Se il cittadino tedesco 
Hitler Adolf, nato a lìran- 
iMiK (Alta Austria) nel 
1889 — i haOetli bianchi 
stampati sul volto rapprin- 
:ito dai 76 anni di vita che 
pii si dovrebbero attribui¬ 
re se non risaltasse appar¬ 
tenere a lui la protesi den¬ 
taria trovata nel bunker 
della Cancelleria il 30 apri¬ 
le 1945 dalle truppe allea¬ 
le — riapparisse il 9 niap- 
pio prossimo per le vie di 
Bonn o di Francoforte, ver¬ 
rebbe iiiiineiliataiiieiite ar¬ 
restato per essere proces¬ 
salo sotto Faccusa di peno- 
cidio. La stessa sorte ph 
toccherebbe in iptalsiasi 
momento, anche dopo il 
31 dicembre 1969, niiot'o 
termine fissato dal Parla¬ 
mento della Repubblica fe¬ 
derale tedesca per la pre¬ 
scrizione dei crimini com¬ 
messi dal nazisti. Il pro¬ 
curatore generale, intatti 
— per mettersi al riparo 
dal rischio di dover un 
giorno imbattersi al caffè 
in nir vecchietto rispon-' 
dente ai connotati del più 
feroce massacratore • della 
storia ' .senza potergli tor¬ 
cere un capello — ha aper- 


L’ultimo libro di Luigi De 


I furori di un candido sessuologo 


In «Repressione sessuale e oppressione sociale» la giustificata polemico contro i 
tabù della società contemporanea viene dilatata a teoria dello svolgimento storico 


Spiare dover essere cri¬ 
tici, ed anclie aspramen- 
tt* critici, nei confronti del 
piu recente libro di Linci 
De Marchi. Repressione 
ses-iualr e oppressione so- 
elide I Milano. Snuar. lOGb. 
pp. 312. L 1500) Da an¬ 
ni infatti il De .\!arctu 
conduce ima vigorosa po- 
letnica contro i tabu no-;- 
siiali che ancora domina¬ 
no la cultura e il co.stu- 
me — e che nel nostro 
Paese, per specifiche ra- 
pioni storiche, appaiono 
part icolarmente virulent i. 
Questa iiolemica. insieme 
con quella di pochi altri 
coracciosi pionieri, contro 
l'arcaica leciNla/ione ita¬ 
liana in questo cam|io. con¬ 
tro il po^to siitialterno che 
essa ancora attribuisce al¬ 
la donna uli ostacoli che 
oppone ad una aperta c 
Scientifica e<liica/ione ses¬ 
suale e al controllo e al¬ 
la rcKola/ione demoer.afi- 
ca. non possono non tro¬ 
vare ronsen/iente chiun¬ 
que sia convinto che nel¬ 
la liberta e nella cono¬ 
scenza SI affrontano i pro¬ 
blemi e i conflitti sociali 
— e non certo nel clima 
delle censure e deeli oscu¬ 
rantismi K persino il pi¬ 
pilo » ai^archico » di talu¬ 
ni scritti del De Marchi 
può non dispiacere vivia¬ 
mo <-irconilaii da laidi 
muffiti conformismi, da 
troppa eretta liurocraliz- 
za/ione e standardizzazio¬ 
ne per non piiardare con 
simpatia alle espressioni e 
alle manifestazioni di un 
certo cu.slo per il ribelli¬ 
smo e la provocazione in¬ 
tellettuale 

Questo atteeeiamento 
simpatetico nei rieuarrli 
del De N’archi e della pro¬ 
blematica da lui affronta¬ 
ta non pu<* tuttavia imp»'- 
dire un eitidizio critico che 
o severo proprio perche 
vuol essere sereno Con¬ 
cediamo pure aizli scritti 
raccolti in rpie-to litiro il 
loro carattere piornalisti- 
co; ricono.sciamo la validi¬ 
tà. almeno psicolopica. dei 
motivi di risentimento e 


di esasperazione personali 
che l'Autore può avere, e 
dei quali parla, non senza 
candore, nella « Introdu¬ 
zione » al libro; ma allor¬ 
ché questo • candore sco- 
[ire la corda della super¬ 
ficialità critica, e. purtrop¬ 
po. anche tlella prossolana 
approssimazione. bisoiina 
pur sottolinearlo — f»er- 
che lettori ancora più can¬ 
didi non SI lascino indur¬ 
re al l'equivoco 

Mitologìa 

positivìstica 

K lequivoco. in questo 
campo, e facile; abbiamo 
as-,i.Ntitn — con iniere.sse 
— ad animate assemblee 
di eiovani che affrontava¬ 
no con grande carica emo¬ 
tiva i problemi sessuali, 
abtiiamo vistf> i libri di 
Wilhelm Keich considera¬ 
ti con lo stesso religioso 
e complice rispetto con 
CUI ci SI .scambiava, in al¬ 
tri tempi i testi clandesti¬ 
ni del marxi.smo; e persi¬ 
no Linsoritere. anche se 
temporaneo, di uno spinto 
di criippo dei ciovani 
« reichiani »; e tutto ci«'. 
lo ripetiamo, con simpatia 
e senza oint>ra di scanda¬ 
lo semmai al contrario 
.-M contrario, poiché aiitu.a- 
mo sempre pensato che 
rv'sicenza di un rinnovato, 
piu libero e razionale, co¬ 
stume sessuale, può esse¬ 
re uno ilenli aspetti di una 
carica eversiva profonda 
nei confronti dell.a societ.i 
disumana entro cui vivia¬ 
mo; e persino contro i fe¬ 
nomeni di burocratizza¬ 
zione della spinta rivolu¬ 
zionaria in Paesi i cui rap¬ 
porti di produzione siano 
ili.i socialisti 

.-Miniamo perciò affron¬ 
tato la lettura di questo 
nuovo libro del De Mar¬ 
chi senza alcun preuiiidi- 
zio critico, e desiderando 
anzi di scRnalarne il fic- 
ner.ile orizzonte positivo 
Ma siamo stati delusi, co¬ 


me già SI accennava .Ad 
una generale visione .sto¬ 
rica. entro cui il .sesso e 
la repre.ssione sessuale 
hanno certo pure una lo¬ 
ro parte non trascurabile. 
r.Aiitore sostitui.sce — ac¬ 
centuando il limite di pre¬ 
cedenti sue ricerche — un 
punto di vista cosi som¬ 
mariamente pansessiiali- 
stico da schematizzare e 
impoverire tutta la realtà, 
non esclusa quella stessa 
del sesso, e dei rapporti 
amorosi, che un lungo 
evolversi storico ha arric¬ 
chito di contenuti non sol¬ 
tanto inibitori, ma anclie 
di potenziamento affetti¬ 
vo e di arricchimento in¬ 
tellettuale Sicché vale an¬ 
che per la scs-ualita. a 
maggior ragione, quanto 
gn Marx diceva degli al¬ 
tri sensi che l'occbio « na¬ 
turale » e divenuto l'oc¬ 
chio umano, capace di im¬ 
padronirsi cioè di nuovi 
rapporti tra le percezioni 
e di morhficare pertanto 
ciò che SI percepi.'ce. e d 
modo come si perce|usce, 
entro un ipiadro umana- 
. mente unitario 

Quando si dimentichi 
CIO — o lo SI Ignori — ; 
termini di * se.s>o ». di 
f inibizione ». di • repres¬ 
sione » acquistano un si- 
gnificato del lutto astrat¬ 
to ed extra-storico, cari¬ 
candosi di mitologia no.si- 
tivisttca. e positivistico ri¬ 
mane il raffronto tra i co¬ 
stumi sessuali di popoli 
trop|>o diversi, astratte le 
deiiiizioni die vogliono 
trarsene F. lasciamo stare 
la balzana ipotesi di co¬ 
struire una teoria sessua- 
hs*ica dello svolgimento 
storico, proprio quando 
oggi tutte le correnti psi¬ 
cologiche più avanzate 
pongono sommai la que¬ 
stione di studiare, al con¬ 
trario. — contro lo stes.so 
. Freud — la storicità e :1 
condizionamento « ■ sociale 
■ dellerns. e non esitano a 
tal fine, come pur hanno 
fatto autori che al Do 
Marchi dovrebbero essere 
cari, un Fromm o un Mar¬ 


cuse. ad avvalersi dei me¬ 
todi del materiali-smo sto¬ 
rico e delle te.si di Marx. 

Questa totale mancanza 
del .senso storico, qiie.sta 
riduzione che pur il De 
Marchi conte$la. al sessua¬ 
le. sono particolarmente 
palesi la dove egli crede 
di poter spiegare i fatti 
più diversi — dalla bom¬ 
ba di Hiroshima ai cam¬ 
pi di sterminio nazisti, al- 
1' « autoritarismo » stalinia¬ 
no —. in chiave di « se-suo- 
fobia > e di icpressinne se.s- 
, suale Purtroppo le cose 
non sono cosi semplici, co¬ 
si come non è certo con 
la proposta semphcistica 
di selezionare i nuovi grup¬ 
pi dirigenti sulla base di 
un esame psicologico del 
loro atteggiamento rispet¬ 
to al sesso che si possa 
operare per quella tra'for- 
maz.ione sociale finalizza¬ 
ta alFindividun che è la ri¬ 
voluzione socialista 

Una nota 
di Gramsci 

teneste sono davvero 
stravaganze che ci ricorda¬ 
no — per contra'to — una 
tlen.-a nota di Gramsci su 
Alcuni lispelli della q'ii- 
sfionc sessuale, e il suo t 
inizio, che vogliamo qui j 
riferire. » Ossessione della 
quistione se.ssuale e peri¬ 
coli di una tale os.sessio- 
ne Tutti I " proget’i'ti " 
pongono in prima linea la 
qui'tione ses-ualc e la ri¬ 
solvono " candul.iniente " » I 
Non a caso, perciò, abli’a- 
mo parlatzi di candore nel 
ca«o flel De Marchi Meno 
candido tuttavia può esse¬ 
re l'uso di classe che non 
si mancherà di fare delle 
pagine violentemente anti¬ 
comuniste e antimarxiste 
di questo libro; e di ciò. 
francamente, ci sp-ace — 
anche a costo di apparire, 
come direbbe il De Marchi, 
contaminati anche noi dal¬ 
la scssiiofohia 

Mario Spinella 


to qualche mese addietro 
un procedimento in contu¬ 
macia contro Hitler. 

Diversamente andrebbe¬ 
ro le cose per gli altri cri¬ 
minali nazisti — grossi e 
piccoli — tuttora in libertà, 
imboscati nella stessa Re¬ 
pubblica tedesca o fuggiti 
all'estero, in paesi con i 
(piali Bonn non ha firmato 
un trattalo di estradizione 
.'fecondo (pianto ha iiffer- 
iiiiito recentemente il mini- 
vtro dePa giustizia Bucher, 
ora dimissionario, siireb 
Itero oltre qiiiittordieimila 
fMa sono certamente di 
lìin): (d processo di èforini- 
bergli si parlo di 80.000 e 
solo 20.000 in (piasti anni 
sono stati procc.ssuti. Per 
molti di essi — quelli con¬ 
siderati * minori » — esiste 
addirittura un progetto di 
amnistia, che, dopo Po- 
sipia, il Bundestag, il 
parlamento di Bonn, esa¬ 
minerà. (ìli altri avran¬ 
no da attendere solo fino ' 
al 31 dicembre del 1960: 
dal 1. gennaio 1970 — nel 
territorio della Repubblica ■ 
federale tedesca — essi 
vntranno tornare a circo¬ 
lare traiupiillamcntc. ad 
esercitare attività e pro¬ 
fessioni d'ogiii genere, a 
pieno diritto come qual¬ 
siasi altro cittadino. ■ 

E’ un fatto che ripugna 
alla coscienza di ogni uo¬ 
mo. e che offende il senti¬ 
mento dei popoli di interi 
paesi, che recano ancora 
i segni della barbarie na¬ 
zista. 

Indiscutibile, insomma, 
il giudizio sul piano mora¬ 
le. Ma II Bonn se ne è fatta 
una questione di diritto e 
si è tentato di trovare 
una giustificazione giuridi¬ 
ca alla prescrizione dei 
crimini nazisti, che rimane 
alla base della decisione 
adottata giovedì dal Bun¬ 
destag di fissarne i termini 
di decorrenza — anziché 
doll'8 maggio 1945. data 
della caduta del regime hi¬ 
tleriano — (ini 31 dicem¬ 
bre 1949. giorno in cui le 
nazioni rincitriri delegaro¬ 
no le corti di gii stizia te¬ 
desche (I niudic .re anche i 
de'ilti nazisti 
■ E' stufo maatcìiuto in¬ 
tatto. co.si, il criterio che 
i delitti (Il s’erminin non 
.sono piu punibili dopo che 
sia drrors'ì un determinato 
periodo di tempo, cosi co¬ 
me per una multa o per 
un furto 

Quale principio è a base 
dell'istituto della prescri¬ 
zione? Quello che lo Stato 
rinunci al diritto di punire, 
in considerazione del pro¬ 
gressivo affievolirsi e dile¬ 
guarsi. col trascorrere (tei 
tempo, rie)/ allainie sociale 
che dal de'itto deriva 

Può cessare rallarme so¬ 
ciale derivante dalla liber¬ 
tà di un ns<-as«ino che ab¬ 
bia commesso già una vol¬ 
ta — o jìiu e piu volle co¬ 
me è II caco dei criminali 
nazisti, anche dei * mino¬ 
ri * — un efferato delitto 
In piena coccienza'’ 

Le leggi delta ciraprandc 
maggioranza dcoir Sfati ri¬ 
spondono di no // codice 
penale italiano, per esem¬ 
pio. esclude ipialsiasi ter¬ 
mine di nrcsrrr:ione per t 
reati rkc siano punibili con 
la pena dc’l crnnstolo 

La Cosutiizione detta 
RFT. in vece, fis-a un ter¬ 
mine — di venti anni a 
partire dal momento m cut 
lì delitto è stalo comrre-- 
so — ni diruto dello Stato 
di punire il responsabile 
del pcqaiore dei crimini 
Ma possono essere inclusi 
rei noveri) dci delitti da 
far cadere in prescrizione . 
quelli commessi dai nazisti, 
che oìtretutto rientravano 
in un piano di geancdio. 
cioè di sterminio di un 
gruppo etnico. Hi un intero 
popolo? 

Qui non è solo tl senso 
morale che suggerisce In 
risposta negativa, né è .solo 
la generale argomentazio¬ 
ne — comiimpie giuridicn- 
mente valida — che * nel 





Varsavia: un gruppo di detenuti nel cortile della prig.one 


delitti contro l'timanità 
(come quello di genocidio) 
la parte offesa è l'umanità 
nella sua interezza, c nuii 
una piccola parte .soltanto 
di essa >. La Repubblica 
federale tedesca è vincola¬ 
ta da trattati e convenzioni 
internazionali ad assicura¬ 
re il compimento della giu¬ 
stizia a carico dei respon¬ 
sabili delle atrocità iiaziste. 

La (jiiestione della pre¬ 
scrizione n meno dei crimi¬ 
ni commessi dai nazisti, 
prima di trovare sbocco nel 
dibattito e nelle gravi con¬ 
clusioni cui è pervenuto il. 
Bundestag la scorsa setti¬ 
mana, è stata oggetto ' di 
dibattiti a livello interna¬ 
zionale e nazionale, svoltisi 
nclFambito di «nn genera¬ 
le azione — nella (piale 
Fltaha non è stalo in veri¬ 
tà in seconda linea, pur 
caratterizzandosi /ler le 
iniziali ' titubanze del go¬ 
verno — contro la fissa¬ 
zione di un termine alla 
punibilità delle migliaia di 
criminali nazisti tuttora in 
, libertà. Xe! nostro paese 
rara e inconsistente si é 
rivelata qualche voce di¬ 
scorde. 

In genere si è manifesta¬ 
ta piena adesione ni prin¬ 
cìpi ribaditi - ncIFultima 
conferenza di Varsnrui. 
alla qiia'e hanno parteci¬ 
pato giuristi di 16 paesi 
europei. Essa ha affermutn 
che * violerebbe il diritto 
internazinìuile quel paese 
che. riferendosi alle nor¬ 
me per la pre.'^crizinne dei 
delitti di diritto comune, si 
rifiuti di perseguire i cri¬ 
mini nazisti col pretesto 
che si tratta in effetti di 
delitti individuali, da re 
prriTiere in Im^e al diritto 
comune > 

\ei confronti della Rc- 
puhhlicu (femocraticn tede¬ 
sca — che lo ha nppìicato 
m vieno — e della Repuh- 
hlicn federale tedesca d 
Trattato di Potsdam del 
2 agosto 1945 fa ia.<salivn- 
mente ohhhgo di assicura¬ 
re alla giustizia i criminali 
(tei naz'.smo Costoro si re¬ 
sero respnnsahili di un rea¬ 
to di lesa umanità. In cui 
natura è riconosciuta in 


Errata-corrige 

Nella reci nsione eli P.-iolo 
Spnano al D.ario di Angelo 
Gatti (-1 responsabili di Ca- 
poretlo-i. pubblicala il 9 
marzo us dal nosiro gior¬ 
nale. per un errore tipogra¬ 
fico l'edizione dell'opera è sta¬ 
ta aurihiiiia alla rasa Clar- 
zan'.i, anziché al Mulino. 


campo internazionale come 
< crimine internazioua'.c di 
diritto comune ». E il dirit¬ 
to internazionale non cono¬ 
sce l'istituto della prescri¬ 
zione. uè di prescrizione fa 
cenno la Convenzione, ap¬ 
provata tl 9 dicembre del 
1948 dall'.Asscmhlea gene¬ 
rale dcll'OXlI, « per la pre¬ 
venzione e la repressione 
del genocidio », dichiarato 
ancora in (picll'occastone 
crimine m base al diritto 
luternazionate. 

' L'articnlu 25 della Costi¬ 
tuzione della RFT — hg 
fattrì notare, in iiu acuto 
intervento nel dihattito 
promosso dalla rivista Ue- 
mocraz. a e diritto. Romeo 
Ferrucci, magistrato delta 
Corte dei Conti — procla¬ 
ma che c le regole del dirit¬ 
to iiitcrnazionnle sono par¬ 
te integrante delle leggi 
federali » e dichiara < la 
preminenza del diritto in¬ 
ternazionale rispetto al di¬ 
ritto interno ». affermando 
quindi che < i cittadini del¬ 
la Repubblica federale so¬ 
no tenuti al rispetto dei 
diritti e delle obbligazioni 
direttamente stabiliti dalle 
norme internazionali ». 

Risulta evidente, dunque, 
che la decisione del gover¬ 
no di Bonn di rimanere 
attestato sul principio del¬ 
la prescrizione dei crimini 
di lesa umanità è ar¬ 
bitrari a c — occorre ado¬ 
perare proprio questo ter¬ 
mine — illegittima. 

Di fronte alla decisione 
del Parlamento federale, 
tiillavia. di mantener fer¬ 
ma. pur prorogandola di 
(fuattro anni, la prescrizio¬ 
ne per I (jnnttordicimila 
carnefici tuttora in libertà, 
I popoli che hanno cono¬ 
sciuto la barbarie nazista 
continueranno lo loro r.-io- 
ne perché i resjyonsiihili 
delle stragi vengano puniti. 

.-t livello internazionale 
gli Stati dovrebbero farsi 
promotori — come ha sol¬ 
lecitato In Conferenza di 
Varsavia — di una con- 
r cnziiyne integrativa di 
(fuella dell'OXlJ del 1948 
sii! ccnocidio. da sottopor¬ 
re nir.As.semhleo generale 
(Ielle S'azioni ('nife, perché 
SUI affermata anche formal¬ 
mente In impresrrittihihià 
dei crimini nazisti. 

Le ornanizzdziont nnti- 
fns''iste di iii'ta Europa, 
inoltre, hanno nneorn qunt- 
Irò anni di tempo per con¬ 
tinuare la caccia ai nazisti, 
che tanti risultati ha dato: 
primo dei quali la cattura 
di Eicbmann c la sua con¬ 
danna. 

Ennio Simeone 


Fatica e 
pregiudiiì 
delle «in¬ 
tellettuali » 


“ Un recente numero della ri¬ 
vista marxista franco.so La 
iioiivrllr critUpic (D rich’a- 
ma ratlenzione .sulla condi¬ 
zione , di .quelle donne che 
, svolgono iiif lavorò intellet¬ 
tuale. 

Paradossalmente, (ma in 
realtà, in piena coerenza con 
la logica profonda del siste¬ 
ma capitalistico), lassun/.io- 
ne di responsabilità lavorati¬ 
va sul piano sociale, non lia 
significato per la donna rav¬ 
viarsi. almeno, sulla strada 
della litierazione dal tuassa- 
erante lavoro domestico- al 
contrario, da- statistiche ri¬ 
guardanti gli anni 1054 ri2. 
risulta die la giornata del¬ 
la madri' lavoratrice prevede 
circa 13 ore di lavoro, nel ra¬ 
so ella nbl)ia solo un figlio, 
circa 14. quando i figli sono 
due e 15 ore. (|uandn ella sia 
madre dì tre figli Ciò signùl- 
ca die In donna maritata ha 
una settimana lavorativa di 
90-100 ore Se si lien conto 
{lei fatto die nel 1902 le ma- 
rita'e costituivano il .54 per 
cento delle donne lavoiatrid 
si comprenderà pumamente la 
giavit.à di quei tinti statistici 

Questi Sono dati die inte- 
les.sano tutte li- tlcmne lavo- 
ratriei. a (|unlun<|ue eati'go- 
ria esse apiiartengano; af¬ 
frontando la situazioni* delle 
■intellettuali-, l.-i rivista docu¬ 
menta le roiitraddiz.ioni spe¬ 
cifiche che sono proprie di 
{jiiesto determinato settore 

Cosi come, d sembra, avvie¬ 
ne in Italia, andie in Frau¬ 
da le donne intclleliuali si 
orientano per lo pu'i verso 
l'insegnamcnlo Tale tenden¬ 
za va interpretata nel senso 
die continua a funz.ioiiare 
{liiel pregiudizio, per cui la 
{ionnn .sarebbe — per natura¬ 
le vocazione — madre: anche 
nella scelta professionale, la 
donna diiiHiue viene orienta¬ 
ta verso le attività, die. come 
l'insegiiarnenlo. rappresente¬ 
rebbero sul jiiano sociale 
quasi la proiezione della -sua 
natura femminde -, 

Itisomma. le - donne intel¬ 
lettuali sembrano relegate in 
attivitià dio corrisponiiono al 
loro "carattere specifico"; ili- 
sdplìne letterarie o artisti- 
die, medicina ausiliaria c 
femminile, tribunale per mi¬ 
norenni ecc - (V p 15). E' 
la persistenza, al livello del¬ 
la coscienza cornimo di que¬ 
sto pregiudizio a far si. che 
assai - raramente - una intel¬ 
lettuale giunga in Francia (e 
in Italia'.') ad occupare - cat¬ 
tedre noirinsegnamento su- 
. periorc - (p Ifli o. più in 
generale, che assai difficil¬ 
mente una donna riesca ad 
occupare posti di alta respon¬ 
sabilità (p 51). 

Opportunamente, la rivi¬ 
sta sottolinea che i pregiudi¬ 
zi anti-femministi non .sono 
propri solo degli uomini; diè. 
al contrario, in molte donne 
è rintracciabile una accet¬ 
tazione p.nssiva di cs«ì: è co¬ 
sì che si spiega come mai 
nella scelta scolastica molte 
ragaz.ze si orientino in fun¬ 
zione di cifi che credono i‘s- 
sen- la nntiirn fcmmiiiile 
• colla sub specie aetcrnila- 
tis - (p .33) 

Non è vero tiitiavia che 
l'opinione generale delle don¬ 
ne intellettuali sia impronta¬ 
ta a conformismo; le pagine 
die la rivista dedica all'i-.sa- 
m(» della mentalità e {lei com¬ 
portamenti, in particolare del¬ 
le studentesse universitarie, 
dimostrano come vada diffon¬ 
dendosi un atteggiamento li¬ 
bero e democratico 

Tuttavia, rdemento decisi¬ 
vo per la formazione di una 
motÌ“rna personalità risulta 
essere l'ascunzione di pn-cise 
responsabilità sul piano deila 
lotta politica e sindacale A 
<|iK-sto proposito è interes-san- 
t** notare che dalla documen¬ 
tazione offerta dalla rivista, 
risiilterehlie che rappartene- 
re ad organismi "misti ’ — nei 
quali cioè siano, presenti ra¬ 
gazzi e ragazze — .avrebbe 
un effetto non positivo per le 
giovani donne, in rpi.anto le 
stimolerebbe a lasciare- ai lo¬ 
ro compagni quei compiti e 
quelle attività, che pmssono 
definirsi maschili per Io spi¬ 
nto di iniziativa e di indi- 
pendenza di giudizio, da es¬ 
si richiesto. 

Stefano G. De Luca 

<1) La nouvelle cntiqu'-; 
Les iniellectuellt s. 161-162 
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Industria 

«Terzo 

I 

mondo » e 
colonialismo 


/ forni che sono .sfati al cen¬ 
tro della Conferenza sul com¬ 
mercio mondiale, organizzata 
dalVOSU e tvr.iita.d a Gine¬ 
vra nello .scorso anno, ci rcn- 
ora riproposti in un’ope¬ 
ra breve ma estremamente 
do.'umeiiuitii e .stimolante. Ne 
è autore Janez Stanavnik che 
di (/iirlla eotiferenza fu un 
(Ulivo partecipante c prcsi- 
denir di uria delle più impor¬ 
tanti commissioni. iJ. Stanov- 
nik' I paesi in via di sviluppo 
lu-ll’cconomia mondiale, Fel¬ 
tri nell i. /!)()•). pp W9. L. 2 000). 

Utanovnik. pro/cviore di 
economia all LI ni ve rsiuì di I.u- 
buina c membro del Cou.siplto 
economico del Partamenlo ju¬ 
goslavo. è uno lici più cono- 
sciuii coinpeienti dei proble¬ 
mi dei paesi .sottosviluppati: 
il .suo vuole essere ed ò un 
libro di documentazione e nf 
tempo ste.sso di idee. Il let¬ 
tore .si tnivenì di fronte ad 
Una puma esposizione dei pro¬ 
blemi economici c dei dati di 
fatto che sostanziano (iiiesla 
tesi centrale del libro; lo sri- 
luppo dei isiesi del • terzo 
mondo - iliveriui sempre di 
piu unii delle condizioni del- 
l’altcriorc sviluppo delle for¬ 
ze produttive degli .stessi pae- 
.si (ittnalmcnic pervenuti ad 
un (Ilio i/rado di iniitiiriuì eco¬ 
nomica Tesi di (/rande attua¬ 
lità per ' l'Italia il cui com¬ 
mercio ('.stero e più in gene¬ 
rale la politica economica 
estera troppo nn.serrate nel¬ 
l'ambito del .MIX' rLscliuino di' 
morire di asfissia c di non 
poter dare un efficiente con¬ 
tributo alla ripresa ilell’ecouo- 
mia del nostro paese. 

Ma (inali sono i significati 
po/iiici delle .scelte che il 
- terzo mondo • deve fare e 
fa in materia di soilnppo eco¬ 
nomico? Torna — nella parte 
del libro dello Slanovnik che 
risponde a ipiesto inlerrogn- 
tiro — la polemica e l'accitsa 
nei confronti del neoLulonialt- 
S'ino e hi dimostrazione che 
esso non può far tnalurure un 
-nuovo eiiuilibrio - economi¬ 
co mondiale, ma al contrario, 
esaspera i termini delle crisi 
attuali In questa ste.ssa parte 
dell'opCTu torna il ragiona¬ 
mento su scelte che già .si 
posero ai jiaesi .socialisti (pre¬ 
cedenza (ill'indiistria leggera 
o a lineila pc.sante:'; alla cui 
esperienza i paesi del - terzo 
mondo - guardano .sappiamo 
tutti con quale interesse. 

Anche su questo specifico 
problema dell' industrializza¬ 
zione l'aiitore dà una risposta 
che tiene conto detta dimen¬ 
sione mondiale del problema 
stesso: non si può negare — 
sostiene — che la scelta fra 
industria leggera ed industria 
pesante per i paesi in via di 
sviluppo, dipenda in grande 
fMirtc dai rapporti internazto- 
nali: nè è razionale pensare 
a questa scelta in fennlni di 
prestigio nazionale. Se que¬ 
sti parsi, ossia, potranno con¬ 
statare la prospettiva di con¬ 
dizioni relativamente facili 
nciracgnisizione di beni di in¬ 
vestimento (macchine, im¬ 
pianti. ecc.), a prezzi equi e 
a condizioni favorevoli di cre¬ 
dito, allora orienteranno la 
loro indn.strinlizzazione verso 
lina specializzazione in (ptei 
rami ove pos.sono trovare, nei 
mercato internazionale, con¬ 
dizioni favorevoli. 

Ma se persisteranno le at¬ 
tuali tendenze al monopolio 
dei prezzi e le gravose condi¬ 
zioni di finanziamento, i paesi 
in via di sviluppo dovranno 
per logica e necessità orien¬ 
tarsi verso la so.stituzione 
sempre maggiore delle loro 
importazioni ed edificare una 
indiistna pc.sante propria, sia 
pure a costo di incontrare 
maggiori sjH’.se. Il perìcolo che 
l'autore avverte è che per.si- 
stendo, appunto, quella pre¬ 
ponderanza di situazioni mo- 
nopolistichf', le scelte — per 
causa di forza maggiore — si 
orientino in senso talvolta 
contrario a quello che ver¬ 
rebbe .suggerito da una ra¬ 
zionale divistone mondiale 
della produzione. 

Questo pericolo grava già 
oggi e non lievemente, con 
conseguenze di squilibri nuo¬ 
vi che .si riflettono su tutta 
l'ecorìomia mondiale: quella 
sviluppata e quella sottosvi- 
lupi^ta Di (pii la conclusione 
dell'opera: il ruolo del com¬ 
mercio internazionale deve 
cambiare sostanzialmente di¬ 
venendo da strumento politi¬ 
co e mezzo di sopraffazione, 
elemento fondamentale della 
coesistenza. 

d. I. 
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Un profilo dello 
Provincia di Firenze 


Questo Profilo economico 
delia provincia di Firenze 
elaborato d.i Pirro Barueci 
ha fr.a l'altro il pregio ridia 
chiarczz-T .s.a per lordine 
con cui le rilevazioni e le 
considerazioni vengono espo¬ 
ste, sia in particolare per la 
meto<lologia - a capitoli • 
Nelle quasi 400 p.agine del 
volume, edito d.illa - Nu >va 
Italia -. infatti, non viene sol¬ 
tanto fotografata una realtzi 
in pieno movimento, ma si 
espongono indicazioni utili e 
interessanti specialmente fx*r 
quanto concerne re'igenz.ì di 
- una responsabile prese.iza 
delle pubbliche ammini5tr.a 
zioni ncU'inizi.otiva voita .a 
d.ore alla Toscana un piano re¬ 
gionale di svilupno- 
L’import.on/a dell'oper.a. lut- 
t.avia. non «ta uniramen:? in 
questo d.ato. pur essenziale, 
che molto opportunamente il 
presidente dtll.a Provincia di 
Firenze. Eho Gahbuggiani. ha 
voluto sottolineare nella -uà 
pre.«ent.azionc As.s.ai rilcv.an- 
te, oltretutto, app.are il fatto 
che la monografia, ricca di 
dati e di giudizi, si imr>crnia 


su un elemento di fondo, con¬ 
siderando I problemi econo¬ 
mici del capoluogo tnseano 
ind..-,-o!uh;lnicnte legati .a 
quelli del suo territorio, nel 
quale ' -i fondono — come 
O'-en'a nella sua prefazione 
il prof Bertolino dell'Univer¬ 
sità fiorentina — le opere 
della camp-agna con quelle dei 
centri .artigianali o industria¬ 
li -. FT appunto attraverso 
questo rapporto unitario tra 
città e campagna che si sco¬ 
prono c si spieg.ano i modi 
p<x*uhari in cui avviene l'e¬ 
voluzione dell'economia fio¬ 
rentina. il carattere artigi.a* 
naie della sua industria ma¬ 
nifatturiera. le forme - atipi¬ 
che- dell'occufwzionc inte- 
graiiva e domiciliare. 

Non solo, m.a è proprio da 
questa visione d'insieme che 
l'Autore p.assa al discorso .sul¬ 
la - «igcnz.a di una oculata 
pianificazione territoriale >% 
intesa come premessa per 
una modificazione strutturale 
deh'economia fiorentina e 
tO'Cana. 

sir. se. 
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italiana del 
^ Vicario > 

Episodi di intolleranza ma in generale 
liscussioni, dibattiti e adesioni - « La 
Fede non è una etichetta... » - La singo¬ 
lare tesi deir« Avvenire d'Italia » 
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Circa venticinque rappresen- 
zioni, da Arie febbraio ai pri> 

1 d'aprile, in città capolungn 
regione come Firenze, Bo- 
gna. Perugia e In molte altre 
caìità della provincia toscana 
nillana. umbra e laziale, sono 
bilancio — ricco, stimolante 
che la comnagnin del . Tea- 
o scelta - può trarre dalla 
essa in scena del Virarlo, di 
alf Hoehhiilh. per la regia d* 
ionmoria Volontà Un bllnn- 
o che è anche una vittocn 
bn solo delle forze di sinistra 
[ della cuitiirn più avanzata 
bniro la destra fascista e de- 
[calo, ma della stessa demo 
^azia. certo non onorata dal 
pliziotti t anali. Ispirati dal 
‘aticano impedirono che II 
Icario potesse andare in sce¬ 
ne! teatrino di via Belsiana 
Poma 

in dramma di TIochhuth (che 
il dramma dei cattolici ili 
onte allo stermìnio nazista di 
I milioni di ebrei) f> andato 
scena ieri sera a Bologna e 
2 aprile sarò a Modena. II 
itto che alla compagnia del 
Teatro scelta •• sia stato con- 
'sso il Teatro Comunale di 
ologna ha Rointo l'Ayncnlre 
rifalla (e naturalmente le Re- 
archle clericali del capoluoso 
Tnlliano) a rimproverare al 
nmnavno Dozza — il quale ha 
letto di avere aelto « in omng- 
|lo al prlnrlnio del risneito del- 
I lihertò della cultura - — In 
pci.sione. motivando il rlmnro 
Pro con una assai nereerine 
tsi* - niverso sarebbe stato |i 
fimnortamenfo — ha scritto il 
ornale delia Curia boiogne- 
( — se. ner ipotesi, si fossero 
Pvafi (pii amministratori del- 
I città, ndr) davanti a una 
)mmedia ofTensiva per la Re* 
stenz,.! o per altri valori - 
lei che non abbiamo dubbio, e 
pare insostenibile 11 contra- 
o: tanto niù che I'dnren>»-e 
7taUa parte dal presunnos»o 
pirofTesa. nresUDposto che un 
ittniico come Carlo Bo ed al- 
i con lui smentiscono). 
Tuttasda. preferiamo sottoll- 
pare che In reazione del clero 
)lognese ò più improntata ad 
la - serena compostezza - r 
' lina serie di fnlz.iaflt-e vot’e 
illustrare l'opera di Pio Xll 
le non a quella violenza noti | 
ilo verbale, che ha contrnddi- 
into le reazioni vaticane e 
«ciste 

Facendo ciò. i cattolici eml- 
Ini cercano di non creare od 
irrofondtre fratiiirc. di con- 
neere più che di vincere l.e 
cite del Virarlo hanno infaf- 
dimostrato che sono i rat*o 
ci. in primo luogo, a rifletto- 
t sul dramma di Hochhnth 
I questo senso varrà ricordare 
runl episodi slgniflcnllvd veri 
(atosi nel corso della lonrrt^r 
(Ila compagnia del «Teatro 
cita «. » l.a fede non è una 
ichetta che ci si incolla sulla 
hlena con il battesimo, ma si 
nuova giorno per giorno E II 
Irono è una domanda, sulla 
naie noi dobbiamo mcdita- 
(._ sono parole prommcia 
I a Reggio Emilia da un cat- 
ilico nei corso del dibattito se¬ 
llilo alla rappresentazione 
Due scene mi hanno fatto ve¬ 
re il sudorino freddo — ha 
eseguito rinicrioculore — 
nella alia Xunzialura tedesca 
quella del non possumns del 
Ipa « E noi crediamo che quel 
Ittolico non abbia abiurato 
(nsl che abbia meditato su 
nanto la Chiesa può e deve 
ire. alla ricerca — por usare 
parole di Ciov.anni XXITI — 
più di quello che ri unisce 
le di CIÒ elle ci divide - 
Certo, rallecciamcpTo delle 
(rarebie ecclesiastiche non ò 
ile da incornesiare >1 dibatti- 
I. A Cecina si > attacraio 1! 
icario dal pulp.lo ma la rap- 
tesentazione si 0 risiiUa in un 
'an successo da Pis.a ersi r 
unti molti professori iimvcr 
tari della Normale e I prezz' 
(I biglietti sono saliti sino a 
JOOO lire' A Colie Val d Else 
ino apparsi man-festl sui mur* 
lentre a Siena si ò p-irte*o d- 
vermena * • Vermetia a cb- 

B fatto venire II Vironn ver 
nera a chi lo recita v-'r'’oriin 
chi s'a a v€*der1o • (ìli attor’ 
el -Teatro scelta - spfrs’-eno 
I avere tra di osmti 11 m'ni 
Irò detto ^-etiscoto Corona 
resentc a S*eno ner ino» ma 
lifcs’sztone tur «tira che - si 
l-olepi-a nello stc-so palazzo 
,'attese A atìda’a d.olusa Net 
orso detta reeda si sono levate 
ori discordi Ma lo stesso puh 
plico «bene- della citt.à to 
Ima ha rcapìto. imponendo il 


silenzio c il diritto al giudizio 
completo. 

Ad Argenta la rappresenta¬ 
zione si svolse in un teatro 
delle Cooperative. L'episodio 
più singolare ebbe per protS' 
gonistn II parroco locale (crede 
spirituale di quel Don MInzoni 
che Immolò la sua vita per 
combattere I fascisti). Il quale 
andò di bar in bar a strappare 
le locaiuline che annunciavano 
i! dramma A Brcsccllo. il par¬ 
roco afllsse una Incandi’ia fuo 
ri della chiesa anniinciniulo che 
Il Vicario era singolarmente 
vietato -al minori di IH anni 
poiché offende la Chiesa e il 
Papa -. Ma da Ravenna a Ca- 
vriago. da Scandiano a Perugia 
a C?arpi. dopo !| grande suc- 
ce.sso di Firenze (nel quale la 
rappresentazione fu possibile 
grazie alla confluenza degli 
studenti laici e • cattolici). Il 
Vicario è stato seguito, discusso, 
criticalo od approvato: e. quei 
che più conta, rappresentato. 
Una prova di più che il decre¬ 
to dei prefetto di Roma non tro¬ 
va alcuna giustificazione, nè sul 
piano giiiridico-costituzinnale. 
né su quello del diritto di ognu¬ 
no a vedere e a giudicare, che 
è poi il diritto alta libertà di 
espressione e di pen.slcro 

I. S. 

Nella foto In testata: una sce¬ 
na del • Vicario ». 



Fellini: 
nè Cannes 


Stefania : 
«Un cuore 


nè Venezia arido» 
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Giulietta degli spirili, li film che Feiiiiu 
sta girando da qualche tempo, non s.arà 
pronto per U Fe#liv.a| di C.annes. Lo ha 
dichiarato ieri il regi.-ta aggiungendo die 
il film sarà lermin.ilo ir. giugno Fellint 
ha ejcliico anche l.i pos^ihilit.à che l.i «u.a 
uttini.T opera pirtocipi alti .Mostr.i di Ve¬ 
nezia poiché s.'ira proiett.it,-» in prima %'i- 
«Kuie niiiiidi.ile h New York ver«o la met.a 
di luglio e in prmi.a vi-ione curope.i a 
Rimifiu citt.a n »• le del regata, a tiiic 
ago'tn l.i -celi-» e leiuf-» «ti.tMi che una 
niin>erosi deieg-izim 1 di »ii’.'r tA n-nine-i. 
Ciiid.it.-i d»l siihIki W ,|ti-r l'*'i'i'.»nini ha 
f.ittn vi-it.a. a Roma -il'. l'.lU'tre concitt.-i- 
dino 

Iji deleg.azione h.a comunicato a Fellint 
la decisione di org.iinzz tc .a Himint ver«o 
la fine di agosto di que>l anno, una ennde 
manifestazione in suo onore - Rimini per 
Federico Fellint - rgur-tt» è lo slog.in della 
m.anife'tazlonei si ariicolerà in cinque fa«i- 
1 1 proiezione di luiti i film di Felllni nella 
toro edizione origiinie irurata Di'T^onal- 
mente dal regi<iai. 2i anteprima europea 
di (III, fieno ileo/i «piriti. 3» nio-tr.i d<H'ii- 
meniaria delle opere felliniano. 4i pub- 
btic.izione di un volume con «critti dei 
venti più famosi critici cincmilogr.ifici del 
mondo. 5» tavola rotonda dt fliosofl e psi¬ 
cologi «ulte opere dt Fellini 

l.a m.ariifestazione durerà dicci giorni e 
SI -.volgerà in un cinema della citi.) vccchi.ì 
di Rimml 

Sella foto: Federico FelJinL 


Stefania Saiidreili sarà la priiii-i|vHle in¬ 
terprete del film Un cuore arido, tratto dal 
noto romanzo di Cario Cassola l.a giovarle 
attrice lavorerà sono la direzione del regi¬ 
sta Francesco Macelli che proprio nei gior¬ 
ni scorsi ha ottenuto mii nuovo significativo 
riconoscimento m Argentina dove il suo 
film Gli tndifferenti ha vinto il primo pre- 
m.o del Festival di Mar del Fiata 

I.a notizia che il romanzo di Cassola sarà 
portato sullo s«-hermo e stata data ieri a 
Rom.i nel corso di una conferenza stamfia; 
nella st»-ssy» circostanza è stato reso r.oto che 
la S.andrelli ha firmato un contratto di 
sette anni con la V'ides Da temini il pro¬ 
duttore Franco Cristaldi pensava di lancia¬ 
re una nuova giovane attrice dopo che la 
Cardinale è ormai entrata nell-Olimpo- 
delie crandi cedettes internazionali, la scel¬ 
ta è caduta sulla Sandrelli. che già gode, 
del resto di una discreta popolarità, so- 
pratiuitn dopr il succesrso di .^edotta c ob- 
bandonata 

Sono soltanto pin-hi c-or-ii che t-li-fania 
Sardrelti c diventata ni.idre ella e .q j^ir- 
sa peraltro alla confemi/a -.taimia m tino 
na salute e tri ottime condizioni <li spir.to 
Condizioni che •mio sono nudati iieaii.'he 
dopo II bombardamento di doin.^nde sulla 
sua vita privata cui I hanno sottoposta 1 
giornalisti e al quale la giovane aur ee 
come è giusto e come è suo sacro^.n.ito di- 
r.tto. non ha ritenuto di dover nvpondcre. 
NELLA FOTO. Stefama Sandrc’.li 
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L'attore americano Glint Eastwood, popola¬ 
rissimo in.Italia dopo il successo di « Per urr- 
>pugno al dollari >» ©.tornato a^Ro^^.per 
terpretare un‘ nuòvo film della serie'dei 
western caserecci/ « Per qualche dollaro in 
più ». Nella foto: Glint Eastwood sulla pista 
dell'aeroporto di Fiumicino, subito dopo il 
, suo arrivo 


Conclusa la manifestazione 

Be^ndó: tento 
doeam^tari 
al XII Festival 

Ancora un premio a « Skopje '63 » • In molte 
opere presentate notevole l'ampiezza della te¬ 
matica sociale affrontata con spregiudicatezza 

* I 

♦ . • 1 • . • 

Dal nostro corrispondente 

... ’ BELGRADO. 29 

Si è concluso a Belgrado il XII Festival del do¬ 
cumentario e cortometraggio iugoslavo. Il premio 
è andato, come era nelle previsioni della vigilia, a 
Skopje ’63, lo sconvolgente documentario di Veljco 
Bulaijc, che tanti successi ha avuto in tutti i festival 
dove è entrato in competizione. Scontato dunque il 
successo di quest’opera eccezionale resta da parlare 
delle altre novantannve opere presentate in una setti¬ 
mana di proiezioni, o almeno, se non proprio di opnunn 
di esse, del quadro di rn/ori, di orienlamenti. di allegala- 
menti inlellettuali e morali che esse si sono trovate a 

comporre e a riflettere _^__ 

Come livello tecnico e. artl- 
•slico. il yeslival (Il quest'anno 

è stato giudicato al di sotto di - MAV 

altri che lo hanno preceduto U1||*XII 
La stampa ha espresso le sue m mm m ^ 
critiche giorno per giorno .sul¬ 
le singole opere e non è stata ^ ^ 

certo tenera Una impennata _ 

che gli ha perrnevvo di chiudere | « | 

I buttenti in una ntmos/ern 

cordiale e fcsto.sa, il Fe.siiral 

/ha arnia rulllma sera, con un ■« 

nroarainma che comprendeva gM* 

alcuni dei film-, premiati E del || ||f ||aBIIU 
re.vto larari francamenir rin- 9 

vcifi e in lutto degni degli ap¬ 
plausi ad c.vsi tributati da un Attesa particolarmente viva, 
pubblico composto per la mag- quest'anno, per ! -Nastri d'ar- 
gior parte da appassionati e genio-, i tradizionali premi 
intenditori, non sono mancati del Sindacato nazionale giorna- 
in nessuna delle sei serate; al- usti cinematografici italiani. 

le quali si sono affiancate, nei giunti alla loro ventesima edl- 

pomeriggi e nelle maftinafe. le zinne. I - Nastri» verranno con- 
profezioni del films stranieri e segnati domani sera, a Roma, 
della Sezione Sperimentale. presente il ministro del Turi- 
Afa la nota che ha carattertz- smo e dello Spettacolo. Corona, 
rato, e assai positivamente, a Secondo indl.screzioni dell'ulti- 
parer nostro, il Festival, è stata rna ora. la lotta per il premio 
l'ampiezza della tematica socia- alla migliore attrice sarebbe ri- 
le affrontala, la ricca e i-aria «fretta fra Sophla Lorcn ( Mntrt- 
\erir di fiim.v. quali più e quali monlo all'italianai e Claudia 
meno rlnsrili. che niellendo a Cnrdinnlo ( La rofiazia di Biibet 
fuoco debolezze, dllflroltiì. «lor- Altri nomi di probabili vincitori* 
Iure, non .sempre de.vfinnfe a Franco Cristaldi (miglior prò- 
venire a galla nel gran mare duttorei. Saro Urzl «miglior at- 
della vita quotidiana di un pne- tore protagonista, per Sedotta 
fe. hanno portato un contri- e abbandonata!. Leopoldo Tric- 
bufo fìvanlo mai valido alla ste (miglior attore non prola- 
ronoscenza di determinate reai- genista, per Io stesso fllm', Ger- 
td e nello .stesso tempo sona mi. Ginnnetti e Vinconzoni (au- 
stati una brillante fcslimonian- tori del miglior soggetto, sempre 
ra della spregiudicatezza e del- per Sedotta e abbandonata). Per 
la libertà che caratterizzano, la miglior fotografia a colori il 
qui la ricerca dell’artista e il - Nastro» dovrebbe toccare a 
.suo rapporto con le istanze di- Carlo di Palma per II deserto 
rcttive della vita politica, eco- rosso, per la migliore scenogra- 
nomica, sociale e culturale del fla a Luigi Scaccianoce per Gli 
paese Indifferenti: minori indicazioni 

Ecco un titolo: Con il salarlo si hanno per quanto riguarda i 
bisogna vivere. L'argomento è premi destinati alia migliore al¬ 
fa situazione di una modre di trice non protagonista, alla mi- 
famiglia la quale si trova tra gliore fotografia in bianco e ne- 
fe mani all’inizio del mese la ro. ai migliori costumi, al mi- 
paga del marito fe, volutamen- gllor commento musicale 
te. una delle più bas.se, cfoé II « Na.stro • di maggior rilie- 
venticinquemila dinari) e deve vo. quello in palio fra i registi. 
fare i conti con un mercato ove vede appaiati sul filo del traguar- 

I prezzi salgono continuamente, do Michelangelo Antomoni (Il 

II film non è tra quelli pre- deserto rosso) e Pier Paolo Pa- 

miafL ma 1 suoi produttori po- solini (Il Vangelo secondo Afat- 
tranno considerare come un leo). entrambi in vantaggio, a 
premio il provvedimento poter- quel che sembra, sul terzo con- 
nafiro che proprio l’altro ieri corrente. Pietro Germi. Come 
ha stabilito il blocco dei prez- è noto, t premi dei giornalisti 
zi (mentre i .salari stanno da cinematografici vengono attri- 
fempo aumentando) buitl attraverso un duplice re- 

Premiatissimn invece, al se- fcrendum fra tutti i soci del Sin- 
enndo posto dopo Skopje 63. un dncato (poco più di duecento): 
film tratto da una vicenda che la seconda votazione, quella de- 
a suo tempo la - Borha • ave- ctsiv.a. avviene su una terna di 
va denunciato all’opinione pub- nomi, scaturita dal primo scru- 
blica: un ca.so di vergognosa tinio 
insul.saggine e di colpevole iner¬ 


zia burocratica nei confronti di 
un minatore infortunato e la 
apitazione degli operai della 

miniera per far ottenere ogni ■ _ - 

riconoscimento e a.sshtenza al I M IMAI^A - 

foro compagno Accanto a que- liU IIIVI Iw 

sto caso il film ne accenna altri 
due, nel quali la flaura del 

lavoratore viene invece morti- !• M _ J 

ficaia daiVautoritarlsmo dei di- fll AlMAflAA 

rigenli Da questi episodi, con- MI ^^lllwMvV 

frapposti alla visione di scolari 

intenti a comporre in classe un _ 

irma su una fra.*e di Cortei che 

esalta il valore della perenna 

umana, il reaista trae un rhln- 

ri«viinn monito che il titolo del 

'film rias.sumr: Primo: l'uomo L-attore Amedeo Chiantonl è 
[ Un nitro filrn, premiato, rac- rnorto ieri, all'età di 94 anni. 
Ironia la patetica storia di un g] pn|iclin:co di Roma, dove 
'.villaggio Ipoliato fuori dalle vie pi-a stato ricoverato due setti- 
di comunicazione che. già^ sede ^lane fa per un edema polmo- 
di alti comandi partigiani du- nare Figlio d'arte, cominciò a 
rame la guerra di Liberazione, lavorare sulle scene nell'ultimo 
decade ora ine.eorabìlmente prò- decennio del secolo scorso. Nel 
Iprio per quelle stesse ragioni periodo 1909-12, fu con la Sta- 
jdi innrcessihiliià che avevano piie romana del Teatro Argcn- 
t portalo i comandi pariigiani a t,na_ interpretando fra l'altro il 
j«tabilir«i lassù Altri ancora personaggio di Neri nella Cena 
«hanno affrontato i temi del- delie beffe di Sem Benelll. Dal 
'finiirbamrnio e delta cosfru- 1012 divenne capocomico, con 
rione arbitraria di abitazioni di Alfon«inn Pieri (che più tardi 
fortuna, della cattiva gestione moglie) come prima at- 

di una azienda ri^rola e del t^iee Alternò, nel suo reperto¬ 
rio fallimento, del conflitto o drammi storici e romantici 
meatio della diversità di orien- enme Orione di Morselli. An- 
lamenti fra le vecchie genera- area Del Sarto di Soldani. La 
zioni e I giovani nelle cam- fiorane Italia di TumialU c 
vanne, riell'inquinnmento prò- opere popolari come Afi.«fer U’u 
dotto netrntrnnslrra e nei fin- (j, Vernori e Owen, che ebbe 
mi dei rannri e dalla immissio- oltre mille repliche al Manzoni 
ne dei rifiuti industriali ecce- di Milano. Pietra fra pietre di 
rern Sudermann. l-a morte in vacan- 

In numero consistente e an- za di Casella. Vertigine di Ghe- 
rhe buoni i films di rievoca- rardi. Appar\*e anche in diver¬ 
sione della lotta partigiano e «e traged e «hakesj,e.iriane: Am- 
della prima guerra mondiale feto. Otello. Re Lear. Il mer- 
fdall'attentato di Sarajevo alla conte d; Venezia; e prese parte 
prima, vittoriosa battaglia con a qualche film 
irò gli austriaci — quest ultimo Amedeo Chiantom si era ri- 
D'eminfoi Eiltrarissimo e pia- t-rato dal palcoscenico nel '3.a. 
-evole. girato «ni motivo mu- dopo una tournée con Napo- 
s;rale di Pna lacrima «ul vi-o i^one e le donne e Pietro il 
'che la anche da tito’o al film, grande di G'.ovacchino Forzano 
oremiatot un oaraltelo tra la Attore teatrale e cinematogra- 
rraltà dePa Cerman-'a hitleria r,oo é -tato anche il figlio di 
no e quella della odierna Re- cj, animi. Ren-ato. ed attrice 
niihhitra di Bonn a sorella Giannina 

.Ma ecco, anche dalla serata _ 

della premiazione, una nota di ~ ' 

cojtume: vari enti, come al so m ^ « » • 

Ino. sono inierrenutt. con prò- IflOSllOIQnlll 

prie oturie. ad assegnare pre¬ 
mi per pellicole di un deier- ^ • 1 

minato intere.sse o di una parti | f( USCOF ^ l||fll9SC 

colare fattura Tra queste la ™ 

giur’o del Comitato Centrale LONDRA 29 

iella Gioventù comunista, la Marcello Mastroianni é’risul. 
f/uale ha dichiarato dt non vincitore (lei - Brili«h 

t" '"'Ta'' film «ni nim academy award - quale mi¬ 
ra rifa dei oiorani da premiare straniero del 19M 

l.rppure ce ne era uno «nll In- ,^^ 1 . oggi, domani 

-eMmenro della giorema nella volta dalla sua 

alili Iti) p*oduitti n. che per il il premio verrà con 

1,0 contenuto a.nogratico e y^gnaio dal principe Filippo di 
•a «f.iru.inefrt delle tmm^tnL Edimhurgo. nei corso di un 
nyrrbh. fallo in leitcìtà di iin pranzo di gal.a che «i terrà il 
r fiitiiiaro Cent tale un po meno jq marzo, cui interverranno I 
libero e smaliziato maggiori c«rorenti del mondo 

Ferdinando Maulinc 1“^'""' 
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contro 

canale 


TV am«ricana - > 

Ieri sera,' il Telegiornale 
ha raggiunto le vette def- 
l'amertcanismo e del ser. 
vihsmo. Sulle immagint di 
un sorridente arriuo ■ di 
. Tagìor all'aeroporto di Wa¬ 
shington, Alberto Luna 
(che, ad ogni sua compar¬ 
sa sul video. CI fa nmpian- . 
gere Ruggero Orlando) ha 
parlato di «ottimismo» cir¬ 
ca la situazione uietnami- 
fa e ha mostralo di condi- 
vtdere in pieno la tesi se¬ 
condo la quale le bombe 
americane sul Vietnam del 
Nord sarebbero efficacissi¬ 
mi strumenti di pace Que¬ 
sto Luna, evidentemente, 
approfitta del fatto di risie. 
dere a migliaia e mighaia 
di chilometri di distanza 
da Hanoi e da Saigon: al¬ 
trimenti. non parlerebbe 
con tanta disinvoltura del- 
l'aggressione americana e 
dei provocatori bombarda¬ 
menti e del massacro delle 
popolazioni. Ma che simili 
repugnanti test, depne del 
più cieco goldivatertsmo, 
siano fatte proprie dalla 

■ nostra TV, è questo che ri 
indigna e ci dimostra co¬ 
me oggi la televisione ita¬ 
liana, al di hi di ogni cau- 

• tela ed esitazione, sia aper¬ 
tamente asservita agli ag¬ 
gressori americani. 

Del resto, di servilismo, 
in via del Bahuino ,e in via 
Teulada. si f> largamenté 
esperti. Ieri sera ne abbia- 
'. mo avuto un ulteriore 
esempio nella corrispon¬ 
denza di Paternostro da 
Dusseldorf, nella quale so. 
no stati inclusi perfino due 
brani in « diretta > deH’in- 
tervento dt Rumor al con¬ 
gresso della Democrazia 
cristiana tedesca. 

Il ■ fatto è senza prece¬ 
denti: e ■ l'eccezione -. va 
considerata un grazioso 
omaggio servile al segre¬ 
tario della DC nostrana 
(nonché un modo ulterio¬ 
re di mettere il video a 
dispo.sizione della peggio¬ 
re propaganda anticomu¬ 
nista). Non crediamo che 
i telespettatori possano 
sopportare oltre questa li¬ 
nea, che, in questi giorni, 

■ sta raggiungendo punte 
estreme. 

Una linea che, peraltro, 
sembra avere riflessi ne¬ 
gativi su tutti i program- 
' mi. Ancora ieri «era ab-, 
' blamo assiàtlto a un' nu- 

■ mero di TV-7 quale non ri- 
' cordavamo da tempo: fret¬ 
toloso, svogliato, tutto in¬ 
tento a cogliere i fatti in 
chiave di € curiosità ». Non 
solo mancava quell’impe¬ 
gno nell’attualità cui or¬ 
mai TV-7 ci aveva abitua¬ 
to: ma gli stessi servizi 
erano condotti in modo da 
non implicare alcuna ri¬ 
flessione. alcuna indagine. 
Dal pezzo sul rugby dei 
seminaristi a quello sulla 
lunga notte del Nord Eu¬ 
ropa, all’altro sulla prima 
domenica di sole a Frege- 
ne. il settimanale televi¬ 
sivo si è adagiato sulla più 
facile linea rotocalchistica. 
offrendosi, insomma, un ti¬ 
pico numero di evasione. 

L’ unico . servizio che 
sembrava voler fare ecce¬ 
zione era quello d’apertu¬ 
ra, .sull’industria della can¬ 
zone. Ma anche qui abbia¬ 
mo avuto una delusione. Il 
di.scor.sn sociologico inizia¬ 
to l’altra settimana, e con 
notevoli limiti, è stato ab¬ 
bandonato: al suo posto ab¬ 
biamo avuto un panorama, 
quanto mai superficiale, e 
€ Il faciale », dell’ industria 
discografica italiana Si ve¬ 
de che anche questo tema, 
per la TV. è ormai tabù. 

g. c. 


• igaiW~~ 

programmi 

.1 TV - primo ' 

8,30 Telescuola i* . 


17,30 La TV dei ragazzi 

■ ) Lolla per la vita 
b) Papà Investlgaior* 

18,30 Corso 

, 

dt istruzione popolar* 

19.00 Teleaiornale 

della sera <1 edizione) ' 

19.15 Le tre arti .. .. 

Ra4seKna di punirà, acuì, 
tuia e arrhtietlura 

19.55 Teleaiornale sport 

Cronache Ualtanr ' e La 
Klornata parlamentare 

20.30 Teleaiornale 

delta sera (2 edizionei 


per la serie « Sul aentle- 
ri del Weai » a cura di 

21,00 1 cavalieri 

Tullio Kezich Film Re¬ 
gia di John Ford Con 

del Nord ovest 

John Wavno. Juanne Dru. 
John Agar. Vicior Me 
Lagien 

7?.40 L'anprodo 

Spiiimanale di lettere e 
. arti 

23,10 Teleaiornale 

della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 
21.15 II giocondo 

22.10 L'idioì^ 

23.10 Notte sport 


e «egnale orarlo 


Varietà musicale (replica) 

con Cloiglo AllierlBzzl. 
Annamaria Uuarnlerl e 
Gianrnaita Volontó (re¬ 
plica ) > 





__ _ 

Giorgio Albertazzi, protagonista dell’* Idiota » (secon¬ 
do. ore 22,10) 


Radio • nazionale 


Giornale radio: 7, 8. 12, 13, 
15, 17. 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua inglese; 8.30; 11 no¬ 
stro buongiorno; 10,30* La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11,15: 
Aria di casa nostra: 11.30: 
Melodie e romanze: 11.45: 
Musica per archi; 12.05; Gli 
amici delle 12, 12,20: Arlec¬ 
chino; 12.55: (ibi vuol esser 
lieto...: 13.15: Carillon: 13.25: 
Coriandoli; 13..55-14; Giorno 
per giorno: 14-14.55* Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15* La ron¬ 
da delle arti; 15,30; Un quar¬ 


to d'pra ' di - tiovitài ' 15,45: 
Quadrante' ecònorfileo; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16.30: Corriere del disco: 
musica da camera: 17.25: 
Concerto sinfonico; 18.50: Le 
grandi invenzioni tecnologi¬ 
che: 1 motori; 19,10: La voce 
dei lavoratori; 19.30; Motivi 
in giostra: 19.53: Una can¬ 
zone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a..; 20.25: Uomini cosi 
poco. Tre atti di Giuliano 
Parenti: 22.25: Musica da 
ballo. . , 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30, 18..30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.30; Musiche del 

mattino; 8.40 Concerto per 
fantasia e orche.itra: 10..35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: li mondo di lei; 11.05: 
Buonumore In musica: 11.35; 
Il Jolly: 11.40: Il portacan- 
zoni; 12-12.20; Oggi in mu¬ 
sica*. 12.20-13* Trasmissioni 
regionali: 13: L'appunta¬ 

mento delle 13: 14; Voci tlla 


ribalta; 14.45: Cocktail mu¬ 
sicale: 15: Momento musi¬ 
cale; 15,1.5: Girandola di 
canzoni: 15.35* Concerto in 
miniatura; IG; Rapsodia; 
16.35: Panorama di motivi; 
16.50- Fonte viva: H: Parlia¬ 
mo di musica; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: Il 
tè delle 18: 18.35 Classe uni¬ 
ca; 18,50: I vostri preferiti; 
19.50; Zig-Zag; 20 Attenti al 
ritmo; 21: Tempo di valzer; 
21.40: Musica nella sera; 


Radio • terzo 


18 30* La Rassegna* Cine¬ 
ma; 18,45* Orlando di Lasso; 
18.55- Novità librane: 19.15: 
Panorama delle Idee: 19.30; 
Concerto di ogni sera: 20.30: 
Rivista delie riviste; 20.40; 
Francis Poulenc, Sergel Pro- 


kofiev; 21: II Giornale del 
Terzo; 21.20: Musiche came¬ 
ristiche di Haydn: 22.15; .Mia 
sorella Antonia Racconto di 
Ramon Del Valle Inclan: 
22.45; La musica. oggL 
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Il « caro-assistenza » 
per la mancanza • 
di ospedali 
e di posti letto 

Cara Unità, ^ ^ . 

il quattro febbraio si rece necea- 
sano ricoveràre in ospedale, per 
specifici nccertiimenti diapnosltci, il 
padre dt un mio amico, ariigmno 
del comune dt Portici. Data l'ur- 
aema del caso e l'impossibilità di 
ricezione (lenii ospedali comunali di 
Napoli, causata dal solito affolla¬ 
mento (a l^orttcì, con 45 000 mila 
abitanti, non esiste ospedale i si 
dovette trasportare l’ammalato pres¬ 
so una clinica privata del lungo, pre¬ 
vio pagamento, si intende, di un an¬ 
ticipo di ISO mila lire 
. Dopo due giorni e mezzo, t me¬ 
dici della cllnica, considerata la gra¬ 
vità del male, consigliarono ai pa- 
.'tenti dell’ammalato il suo trasporto 
a casa, ove decedette poche ore do- . 
po, e presentarono un conto spese ■ 
di 234 615 lire Mossa di ingresso: 
lire 20 000: degenza: lire 24.000; let- ' 
to aggiunto; lire 3 600, riscaldamen¬ 
to: 1.200; assistenza medica: 20 000 
lire; medicinali: 29 030, medicature: 
1.000 lire, analisi: 19 000. narcosi: 
15.000; arteriografìa: 70 000; radio¬ 
grafie: 12 000, elettrncardiogrnmma: 
15.000; encefalogramma: IO 000, più 
ICE: totale 240 000 circa I. 

Quello che si desidera sapere, e lo 
chiediamo all’Ordine dei medici del¬ 
la provincia di Napoli, è se è giu¬ 
sto dover pagare tanti soldi, per 
due giorni e mezzo di cure medi¬ 
che, consistenti, in pratica, oltre che 
negli accertamenti specifici, m una 
puntura lombare, una decina di 
iniezioni ed in alcuni fleboctisi/ 

La conclusione è una soltanto: 
chi non ha i soldi per pagare è 
destinato a morire come un cane, 
oppure a sacrificarsi fino all’osso per 
far curare le persone care: ma è 
possibile che la nostra società, tanto 
civile, tanto * libera ». ecc., non rie¬ 
sca nemmeno a garantire l’assisten- • 
za medico-ospedaliera gratuita, come 
avviene nei paesi dove libertà signi¬ 
fica liberazione dal bisogno (come 
in Unione Sovietica) e anche in pae- ' 
si a socialdemocrazia avanzata (co¬ 
me in Inghilterra)? 

' ARNALDO BASILE ‘ 

. Portici (Napoli) 

Un rione che la sera 
assomiglia a un cimitero 

Caro direttore, 

siamo un comitato di rappresen¬ 
tanza del rione INA-Case di Pisci¬ 
nola Napoli, e-più volte ci siamo 
recati dalle autorità per chiedere 
l’illuminazione pubblica del nostro 


lettère al1 * Unità 


. rione, che ' attualmente è servito 
soltanto-da un impianto privato 
insufficiente. La noàtrd richiesta è 
convalidata dal fatto che gti asse¬ 
gnatari degli appartamenti pagano 
, un canone per questa illuminazione. 

Inoltre il nostro none, che a se- 
. ra assomiglia ad un cinitiero, tnan- 
. ca anche di un servizio di vigi¬ 
lanza, diurna e notturna, della po¬ 
lizia. Siamo così alla mercè dei la¬ 
dri e degli riggressori: molti sono 
1 cittadini del quartiere che deb- 
' bona lamentare - furti, scassi, ag- 
■ • pressioni, ecc., senza che alla cosa 
si possa mettere un riparo. ■ 

. Il comitato di rappresentanza 
del rione INA.Case Piscinola 
- . , , . ; I (Napoli) 

<1 Complementare »: 
un rimborso da chiedere 
. per chi non supera 
il reddito annuo 
di 1.200.000 lire 

■ Cara Unità, 

il signor Sommaruga (Unita drl 
25 marzo) è in errore (e ciò pare 
‘ strano appartenendo egli all’ammi¬ 
nistrazione finanziaria): egli non 
paga il 14,80 su i suoi assegni. Il 
suo datore di lavoro (lo Stato nel 
suo caso, ma sarebbe lo slesso se 
dipendesse da un privato) opera su 
i suoi assegni le trattenute seguenti: 

a) nulla sulle prime 240.000 lire 
che sono esenti; 

b) il 4.40 per cento sulle succes¬ 
sive 720 000 lire (imposta di ric¬ 
chezza mobile); ' ■ 

' c) il 9.20 per cento sugli ulte¬ 
riori importi (fino a 4 milioni di 
tire annui, oltre i quali il tributo 
aumenta ulteriormente, sempre per 
imposta di ricchezza mobile); 

d) sugli importi eccedenti le 
960.000 lire annue VI,50 per cento 
' a titolo di ritenuta per c imposta 
complementare». 

Supponendo quindi che lo stipen¬ 
dio netto da ritenute di previdenza 
sin di lire t.200.000 annue si avreb¬ 
bero le seguenti trattenute: ■ 

per imposta di ricchezza mobile: 
sulle prime 240.000 lire nulla: 

1) sulle successive 720 000 lire 
il 4,40 per cento (e cioè 31.680 Urei; 

2) sulle ultime 240 000 il 9,20 per 
cento (e cioè 22 080 lire). 

Quindi un totale di ricchezza mo¬ 
bile di 53.760 lire. 

Vi sarà poi una ulteriore tratte- 


• nuta in ragione délVI.SO per cento 
sulVimporto eccedente le 960.000 
lire quale acconto sulla, « comple- 
' mentore ». Ver esemplificare: lire, 
1.200.000 — 960 = a 240.000, somma, 
questa, sulla quale si paga l’l,50 per 
cqnto di acconto della « complemen- 
' tare » pari, in questo caso, a L. 3.600. 
.. La trattenuta totale per imposte- 
sarebbe pertanto di L. 57.360 lire,; 
pari al 4,48 per cento di ricchezza 
mobile e lo 0,30 per cento per lo 
.. acconto sulla * complementare ». In 
'-totale una percentuale del 4,78 per 
cento degli assegni o del salario. 

Mi scuserete se prolungo oltre 
il mio ragionamento, ma lo faccio 
per dimostrare come indebitamente 
lo Stato trattenga ai lavoratori, con 
un reddito di questo tipo, una tassa 
indebita. 

Infatti : si deve osservare che 
nel caso specificatamente indicato 
(1.200 000 lire di guadagno annuo 
al netto delle trattenute previden¬ 
ziali) l'impiegalo o il lavoratore 
avrebbe diritto al rimborso delle 
3 600 lire che gli sono state tratte¬ 
nute quale « acconto » sulla « com¬ 
plementare » (sempre che non ab¬ 
bia altri redditi) poiché egli non 
sarebbe soggetto alla e complemen- . 
tare ». Infatti la sua dichiarazione 
(che è tenuto a fare perché supera 
le 960.000 lire di reddito) avviene 
così: 

Assegni, stipendio o sniorlo netto 
dai contributi previdenziali lire 
1.200 000. Detrazione: imposta di 
ricchezza mobile (già pagata) 53 760; 
detrazione consentita per spese di 
trasporto ed aggiornamento pro¬ 
fessionale il 20 per cento (con un 
limite di 360.000 lire) 240.000 (oltre 
ad eventuali tributi pagati dal la¬ 
vorature) uguale a L. 293.000. Im¬ 
porto netto risultante (1 200.000 — 
293.760)’ L. 906 000. Poiché tale som- 
ma non raggiunge l'importo mini¬ 
mo fissato per la * complementare » 
in L. 960.000, l’impiegato o il lavo- 
■ rotore non è soggetto a < comple¬ 
mentare ». 

A stretto rigore di legge, l’Ufficio 
distrettuale delle imposte (anzi in 
osservanza agli articoli 127 e 177 
del Decreto Presidenziale del 29 gen¬ 
naio 1958 che riporta il testo unico 
delle leggi sulle Imposte dirette) 

' dovrebbe di sua propria inizintiim 
provvedere d'ufficio ai rimborso del¬ 
le 3 600 lire (nel caso riportato ad 
esempio) per le € trattenute » non 
dovute dai lavoratore. 

Però è opportuno che il € contri¬ 
buente » (dato che è stato costretto 


• , ’ . - • - . Kj- - • 

a contribuire anche se nulla doveva 
. lo denominiamo così) provveda con 
' apposita domanda documentata a 

• sollecitare it rimborso delt’occonto 
sulla « complementare » non dovu- 

. to. Purtroppo nessun lavoratore, 
j. con redditi fra il 1.000.000 e 1.200.000 
lire, pensa a chiedere il rimborso 
:■ del suo denaro. -x,. - 

Dott. AULO PULITI . 

Siamo tornati 

«li • 

ai tempi , 

di (t radio Londra » 

Cara Unità, 

ancora una volta la radio e la te¬ 
levisione italiana è alla ribalta per 
il metodo antidemocratico e sopra¬ 
tuffo incoerente con cui diffonde le 
notizie: quelle sul Vietnam, parti¬ 
colarmente. Il teleradioabbonato che 
voglia un giudizio obiettivo sugli 
avvenimenti internazionali è co- 
■ stretto, come al tempo della guerra, 
a sincronizzare il proprio appa¬ 
recchio radio su € Radio Londra ». 

A questo punto è assolutamente 
' neces.saria una risposta da coloro 
che sono stufi di vedersi propinare 
le notizie più false e tendenziose: 
e siccome i dirigenti della nostra fc- 
levisione inneggiano alla rappresa¬ 
glia americana contro il Vietnam 
perchè non attuare anche noi il 
< modo forte »: forse la mancanza 
dei proventi degli abbonamenti co¬ 
stringerebbe la TV ad una maggiore 
obiettività. 

ALFREDO TABASSl 
, (Roma) 

Mantengono 
la promessa 

' Cara Unità. 

siamo alcuni lavoratori aitile tu 
al servizio di Nettezza urbana nel 
comune di Biccari in provincia di 
Foggia. Dal i960 siamo stati as¬ 
sunti dalla ditta appaltatrice del 
suddetto servizio, ed essa con la 
complicità della DC e della CISL 
(alle quali siamo stati costretti ad 
i.scriverci), non ci ha mai pagati 
con la busta paga, dandoci sempre 
un salario inferiore al dovuto, sfrut¬ 
tando it nostro lavoro in maniera 
indegna. 

Nelle ultime elezioni amministra¬ 
tive il nostro comune è stato con¬ 
quistato dalle forze di sinistra: i 
frutti non sono tardati a venire. 


La nuova aministrazione' ha '.in- 
fatti deciso, alla scadenza del con¬ 
tratto di appalto.. di municipaliz¬ 
zare il servizio di netterza urbana. 
Dal 30 luglio 1965 quindi noi po¬ 
tremo finalmente contare non solo 
sulla stabilità del posto di lavoro 
e sulla fine delle discriminazioni e 
I delle minacce, ma anche su un trai. 

■ tomento economico adeguato al no- 
stro lavoro. • 

Abbiamo quindi voluto anche noi 
mantenere le nostre promesse, co¬ 
me hanno fatto i nuovi amminìstra- 
, ' tori, iscrivendoci al Partito comu¬ 
nista e aderendo alla CGIL, il cui 
sindacato di categoria cercherà di 

■ farci avere quello che la ditta ap-. 
. paltatrìce ci ha tolto in questi anni • 

' di lavoro. 

VALENTINO CADUTI, 

, DI LORENZO. DOLNISO. 

^ DTMPERIO e G. FIOREZZA 
Biccari (Foggia) 

Un appello 

ai gruppi parlamentari 
antifascisti 

I t 

Cara Unità, 

■ a nome di tutti gli anti/ascisti del¬ 
la Versilia (parlo di coloro che dis¬ 
sero di no alla dittatura dal 1919 
fino alla fine, e che subirono tutte 
le violenze, il carcere, il confino nel¬ 
le isole e i'ammontzione politica, e 
che ormai sono molti anziani) mi ri¬ 
volgo ai gruppi parlamentari anti¬ 
fascisti per far presente ad essi le 
tristi condizioni in cui versiamo noi 
ex perseguitati antifascisti, e per in- 

■ vitarli ad approvare con urgenza la 
proposta di legge n. 2130 di inizia¬ 
tiva dei depulati Gagliardi, Greppi, 
Righetti ed altri, contenente le nor¬ 
me sulle * integrazioni e modifiche 
alla legislazione a favore dei per¬ 
seguitati politici e razziali e dei loro 
familiari superstiti ». Tale proposta 
di legge è stala depositata presso la 
Segreteria della Camera il 25-2-Ì965. 

Credo che questa proposta di legge 
potrebbe essere discussa dalle Com¬ 
missioni competenti, della Camera e 
Senato, in sede legislativa, in occa¬ 
sione del Ventennale della Resi¬ 
stenza. \ 

Se si sono dati in regalo 13U 
miliardi agli industriali, se si con- 
.senfe l’esenzione fiscale, sulla azio¬ 
naria secca, di ben 40 miliardi al 
Vaticano, se si è concc.ssa la pen- 
sione e la liquidazione agli assassi¬ 
ni di martiri antifascisti, non si può 


dorè qualche briciola a coloro che. 
hanno dato tutta la loro vita alla 
lotta antifascista? ■ 

' UMBERTO TREZZI 

Viareggio (Lucca) 

La precaria situazione 
dei portuali occasionali 

Caro direttore, ^ ■ 

• Vorrei far presente la situazione . 
esistente tra i Iqvoratori portuali 
occasionali, {'quali non hanno un 
riconoscimento giuridico e quindi 
non possono contare sulla stabilità ' 
del proprio lavoro. Questa catego¬ 
ria dì lavorat/ori, pur pagando ■ i 

■ contributi, si trovano a non gode¬ 
re nè della liquidazione, nè delle 
ferie, nè del premio di anzianità 
e quando qualcuno si ammala Visti- ’ 
tufo mutualistico paga loro 400 lire 
al giorno di indennità. 

Io lavoro appunto come occasio¬ 
nale nel porto di Piombino e, dopo 
quindici anni di lavoro, sono an. 
cara senza una sistemazione sta¬ 
bile. 

Chiedo se sia civile ed umano 
continuare a mantenere questa 
grande categoria di lavoratori nel- 
l(t preoccupazione economica e as¬ 
sistenziale. E mentre noi continuia¬ 
mo ad essere trattati così, i pa¬ 
droni del vapore mandano avanti, 
con il favore degli organi compe¬ 
tenti, la richiesta delle autonomie 
funzionali nei porti, per eliminare 
anche la parvenza della democra¬ 
zia e della libertà nel nostro lavoro. 

AROLDO BERNARDINI 
Piombino (Livorno) 

* \ 

Un giornalista che esalta 
la « democrazia » di Bonn 
(ma tace sull'assoluzione 
delle infermiere assassine) 

Cara Unità. 

ho già avuto occasione di scriver¬ 
ti su certi servizi pubblicati dal 
Corriere della Sera sulla Germania. 
Debbo dire che la < renitenza » del¬ 
l'inviato Enzo Bettiza ad aprire gli 
occhi sulle cose tedesche occidentali 
ed orientali richiama alla memoria 
Heine e certi suoi versi sui tedeschi 

* egemoni nel regno aereo del so¬ 
gno », ma non nella realtà di questa 

■ piatta Terra. Ecco alcuni sogni del 
giornalista citato: 1) nella Bunde- 
swehr ci sarebbe educazione, spirito 
e generali * democratici »; 2) nella 


Germania Occidentale il culto del 
diritto e della legge sarebbe dive¬ 
nuto addirittura < eccessivo » (ma 
lo scorre almeno il suo giornale e i 
commenti che questo è costretto a 
fare sul processo di Monaco di Ba¬ 
viera, ad esempio, dove infermiere 
. naziste con' 250 omicidi sulla co- 
, scienza vengono assolte e accolte 
dal pubblico con applausi e mazzi 
di rose?); 3) nessuno, in Germania 
' Occidentale, sarebbe più disposto o 
tradire la (iìgnità dell'intelligenza. 
Qui, ovviamente, non si parla delle 
centinaia di migliaia di comunisti e 
veri democratici che, proprio per¬ 
ché fedeli alla dignità della loro in¬ 
telligenza e del loro cuore, sono 
perseguitati. No, il BettUn è entu- 
' siasta ' dei < liberali ». Bene: citi 
questo giornalista e renda note in 
Italia le schiere di < liberali c de¬ 
mocratici » che abbiano nvufo in 
Germania Occidentale il coraggio 
-, civile c la dignità di protestarw • 
■ agire contro la sentenza di cui ho 
detto sopra! 

UGO PIACENTINI 
^ (Berlino) - ''■ , 

Non vuole proprio 
sentir parlare 
di pensione 
per i superstiti 

Cara Unità, ■ ■ \ . 

il ministro Amlrcotti ha detto che 
ai combattenti della guerra 1915-18 
non si può dare la pensione perché 
sono troppi. Allora, se veramente 
ci fosse l’intenzione di darla a po¬ 
chi. perchè intanto non darla ai 
più bisoguo.si e malfermi: a coloro 
che consecutivamente dovettero 
sopportare il peso di due guerre, 
quella libica c poi la guerra mon¬ 
diale"? Essi sono delle ombre or¬ 
mai e in numero ridottissimo: ma 
forse il ministro Andreottì non 
vuole proprio sentir parlare dì pen¬ 
sione per questi superstiti. 

GIORGIO SCALA 
Isola Liri (Frosinonc) 

Posta da Lubiana 

Cari amici, 

sono un ragazzo di 16 anni e fre¬ 
quento la sùr.onda classe del li¬ 
ceo di Lubiana, città dove vivo. 
Scrivo perché desidererei avere 
una corrispondenze con ragazze o 
ragazzi italiani delta min età. 
Mi interecssa molto la musica 
classica, mi piace leggere, mi piac¬ 
ciono il teatro e il cinema. Lo 
sport a cui sono appassionato è la 
pallacanestro. Spero vivamente che 
qualcuno mi scriva. 

NETA STOLIA 
Gregoriaceva, 15 
Lubiana (Jugoslavia) 


CONCERTI 


' Giovedì alle 21,15 al teatro 
‘ Olimpico concerto del comples¬ 
so del London Mozart Players 
’ diretto dii Black (tai;l. 26): mu¬ 
siche di Mozart. ILnydn, Bnrtok, 
' BlKlictti in. vendila alia Filar- 
. monica. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

i Dal 6 aprile alle 22 Carmelo 
„ Bene presenta: • Basta con un 
, vi amo mi ero quasi promesso. 

Amieto o le conseguenze della 
. pietà Aliale . da e di William 

- .Sliakespearp a Jutes L.nforguc 
. Regin C. Bene. 

CAB 37 (Via della Vite - Tel. 
675.336) 

Allo 23 Ploro Gahriolll prcson- 
-> ta «se latta . di M Co- 

- stnnzo con M Moicatali, E. Col- 
!• 11. F. Ferratone, li Policvln. P 

- Stnrke, Amhrogi e le suo croa- 
: ture. 

DELLE ARTI 

Alle 21.30: • I.'isiila delle ea- 
pre » ili Ugo Botti con Dome- 
nlco Modugno. Etlda Albcrtini, 
, Adriana Asti. Luisa Rossi, Al- 
. bcrto Ruggiero. 

della cometa 

- Riposo 

DELLE MUSE (Via Pori) 43. 
tei 862 »48> 

Alto 21.30; « Carissima Italia « 
" di Ambrogl e Liotti con Oiu- 
, : alino Durano. Grazia Maria 
'. Spina, Armando. Bandini. Al- 
. varo Alvise. Maria Grazia Fran¬ 
cia, l'ntrizia De Cl.'ira. Vittorio 
” Zizzeri. Margaretha Piiratirh. 
. Giancarlo Silvi. Regia Lino 
Procacci. Coroogralte Gino 
■■■ Landi. 
pE SERVI 

. Sabato alle 21 la Stabile diretta 
. ’ da Franco AmbrogUni prcscn- 
ta II grande successo italiano; 
« Processo a Gesù « di Diego 
Fabbri. Regia F. Ambroglini 
Scene di Maurizio Mazzucco. 

Eliseo 

Riposo 

FOLts STUDIO 

. Allo 22 Otello Profazio. Paolo 
* Camiz. Vladimir Waiman 

ìGOLOUNI 

f Dal 2 aprile O U.D N. Oxford 
., Universiiy Dramalir Society 
. Prima tournee in Italia. In : 

- « King I.ear » di Shakespeare. 


TEATRO SISTINA 


★ 

1 . ULTIMI 5 GIORNI ; | 

1 Dario 

Franca 

1 FO 

RAME 

1 .' . con ETTOSB CONTI • ' 

7 ° 

RUBA 

UN PO’ 
MENO 

1 


sefaermi e ribalte 


PANTHEON Viale B. Angeli- 
Co Collegio Romano • Te¬ 
lefono 832 2.54) 

Sabato e domenica alle 16.30 le 
marionette di Maria Accettclla 
pre.scntano: « Cappuccetto ros¬ 
so « di 1. Accettella c Ste. 

PICCOLO IEATRO di VIA 
PIACENZA 

Sabato alle 21.30 Marina Landò 
e Silvio Spaccesl presentano ; 
« Una coppia senza valigia « di 
F. Monicelli: « Un plano quin¬ 
quennale « di G. Finn; • Viela¬ 
ta rafflfslonr • di M. Lapenna. 
Regia M Righetti. 

QUIRINO 

Alle 21.30 familiare il Tc.xtro 
Stabile di Eduardo con Franco 
Parenti. Regina Bianelii. Rino 
Genovese, presenta; • Uomo e 
galantuomo > 3 atti di Eduardo. 
Regia Etluardo De Filippo. 
Ridotto EliSEO 
Alle 21.15 il teatro Gruppo 
M K S presenta il capolavoro 
di Fernand Crommcljnck: « Il 
cornuto magniflco «. 

ROSSINI 

Riposo f>er giro ETI S,lhato alle 
. 2I..T0 C ia Stabile di prosa ro- 
man.'i di 'Checeo Durante. Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti in: • Don Ursidrrlo di¬ 
speralo per eccesso di buon 
cuore « di Giraud. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI ITpI 565 352) 

Alle 21.30 C ia dei ■ NON » con 
Ales-sandro Sperll. Mila V.in- 
nticci. Sergio Graziani. Mauri¬ 
zio Mammi. Daniela Ni>hiU. 
Claudio Sora. In: • Sialo d'as¬ 
sedio • di A. Camus. Regia S 
Graziani. Scene M 


SIP 


SOCIETÀ* ITALIANA p«r l’ESERCIZIO fELEFONICO p.a 

ZONA (TETI) 

COMUNICATO 

Nuovi numeri telefonici dei posteggi taxi 

La SIP - SOCIETÀ' ITALIANA PER LESERCIZtO 
TELEFONICO pa - 4* Zona tTETl» comunica che. per 
ragioni tecniche concernenti il programma di amplia¬ 
mento degli impianti telefonici destinati ai posteggi taxi 
ubicati in periferia, a partire dalle ore •0« dei 3I marzo 
1963 verranno sostituii! i numeri telefonici allualmonte 
in utenza ai posteggi taxi 

I nuovi numeri, che consentono di chiamare diretta 
! mente il posteggio desideralo, sono già indicati — fuori 
parentesi — nella pag I7 dell'aliuale edizione dell'Elenco 
Telefonico di Roma ■ 

Un accurato Servizio informazioni, predisposto dalla 
Società per un congruo periodo di tempo, consentirà ai 
Signori Abbonati, che eventualmente formeranno ancora 
i vecchi numeri, di conoscere i nuovi numeri assegnati 

ai posteggi ^ j .. 

SI ricorda inoltre che rimane a disposizione dei Si¬ 
gnori Abbonati della rete urbana di Roma, che desiderino 
usufruire di un autopubblica, il «SERVIZIO CHIAMATA 
TAXI Uramiie operatrice) - N 1I7* Ogni chiamata al 
n. 117 sarà considerata come un -Servizio di Segreteria 
Telefonica - 


* BATTERlV IVIAXEI.I. 

INDUSTRIAI Co l.ld • TOKIO. OSAKA JAI’AN 

U nU’ RICHIESTA E LA PIU’ VENDUTA 
IN TUTTU IL MONDO 

DISTRIBUT DEPOSITO: ROMA - TEL. 355 950 
VIA MUZIO CLEMENTI. 9-Il-ILA 


• Musiche F. Grani. Ultime re¬ 
pliche. . : 

SISTINA 

Alle 21.15 e ia Dario Fo-Fran- 
ea Rame nella rivista: « Setti¬ 
mo ruba un pu’ meno «. 

TEATRO centrale (Piazza 
del Gesù» 

Alle 2I.30 serata popolare (li¬ 
re 1200 - 900) la Slabile del 
Dramma Italiano diretta da 
. Giorgio Prosperi con: « Il pia¬ 
cere dell'onestà » dì L. Piran¬ 
dello. con Tino Carraro. Lidia 
Alfonsi. Maura Carli, Mario 
Chiocchio. Giuseppe Caldani. 
Regia Ruggero Jacobbl. Scene 
Miseh.i Scandella , 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame rous.«and di 
Londra e Orenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L- PARK 
t Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristnrantt». bar. par- 

VARIETÀ 

ambra jUVINELLi i7I3.3II(;i 
I diavoli del Paciflco, con R 
Wagner UR e rivista Enzo 
' La Torre 

LA FENICE iVia Salarla 3.5i 

I predoni del Kansas A 4 c ri¬ 
vista D. Pino-G. Cori 

volturno «Via vuiiurnn) 
Sexy nudo c riv. Spogliagiro 

CINEMA 

l’riiiit* visioni 

ADRIANO (Tel 352 153i 

II momento della verità, di F 
Rosi (alle I3.I5-I3.20-20.25-22.5O» 

|\ M Mi un #««« 
ALHAMBRA I lei 7K:< 7921 
Extracnniiigale. con F. Rame 
(V.M M) C «■ 
ambasciatori <lel 481 .171 II 

I caldi amori, con J Periti S ^ 
AMERICA ilei 086 1681 

.Angrllra «Ila corte del re. con 
M- Mercicr A 

ANfAHEb (Tel 890 947) 

I.a veglia delle aquile, con R 
itudson DR ♦ 

ARCHIMEDE «Tel 875 567) 
Billy Kid (alle 16-IS-20-22) 
APPIO nei 779.638) 

II magnineo eorniilu. con U To- 

gnazzl (VM MI *■% ♦♦ 

AKiSTON (Tel 353 ZtUi 
Erasmo II lenilgginoso. con J. 
Sieivart lallc 15.I.1-IT.50-20.20- 
22.Ò0) S.\ «■ 

AKi.e.CCHiNO Ilei 358 6041 

I Ire volli Con S<*raya laile 

I5..<e-l7.4U-20.1O-23| UR « 

ASTOR Ilei 1330 4091 
Cleopatra, con C lavlot tali.- 
I5-IS.45-Z2.30I SM A 

ASTORlA nel 870 245) 

II nilhiisitrre della Costa d'Oro 

con R Mitrhum A # 

ASTRA <Tel 848 326) 

IA dove scende II fliimr. con 
J Slevi an A A# 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Il magnlilro cornili», con U To- 
gnazzi lap 15 3C utt 22.40) 

(V.M 14) SA AA 

Balduina nei 347 . 592 ) 

Cleopatra, con L Taylor (alte 
14-173)0.2I.15) sm a 

SaRBeRiNi iTel 471 ur7i 
Come uccidere vostra moglie, 

con J Lemmon (alle 15,30-13- 
20,25-23) SA A 

BOLOGNA dei 426 /UUi 
l.a caduta dell'lmpem romano.! 
con S Lsrten SM a 

BRANCACCIO «Tel 735 2.55) 

La caduta dell'Impero romano 
con S L 4 >ren SM A 

CAPRANICA tTel 672 46.5» 

La dura legge (alle 15.35-17.20* 
19.10-20.55-22.45) 

CAPRANiLnE rTA (672.465) 
l.'iinmn che non sapeva amare, 
con C Baker (alle 15.30-18.35- 
20.30) (VM 18) OR A 


COLA Di RIENZO (350.584) 

Il magniflco cornuto, con U. To- 
gnazzl (alle 15.30-18-20.20-22,501 
(VM 14) 8A AA 
CORSO (Tel. 671.691) 

La Celestina P. R., con A. Noria 
(alle 16-18-20.13-22,43) SA AA 
EDEN crei 3 8UU.188) 

Totò d’Arabia C A 

EMPIRE 

My Fair I.ady, con A. Hepburn 
(alle 15.43-19.20-22.43) M A^ 
EuRCiNE (Palazzu Italia al 
l’EUR . Tel. 5 910 906) 
I/iinmo che non sapeva amare, 
con C Baker (alle 16.15-19.20- 
22.50) DR A 

EUROPA (Tel 865 736) 
Matrimonio airitaliana. con S. 
Lorcn (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

dr a^ 

fiamma ITel 471 llKI» 

Una Rolts Rnvee gialla, con S. 
Me Lainc l.lìle 15.30-18-20.15- 
23) DR A 

FIAMMETTA iTcl 470 464) 
The velloiv Rolls Royce (alle 
15.15-17.20-19.50-22) 

GALLERIA nei. 673.267) 

La sottile linea rossa, con K. 
Dullea (VM 14) DR A 

GARDEN cTel 6.5'3 3K4i 
Il magnifico cornuto, con U. To- 
gnazzi (VM 14) SA A A 

Giardino (Tei k94ì<46> 

l.a raduta dcR'Impero romano, 
con S. Lorcn SM A 

imperialcine 

Donne vi Insegno come si se¬ 
duce un uomo, con N. Word 
(.ip. 13..30. ult. 22.50) .SA A 

ITALIA (Tei 846 U30) 

Cleopatra con E T.nvloi SM A 
MAESTOSO «lei 786 086) 
l.a dura legge (ap. 15.43. ult. 
22.50) 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Amleto, di G. Kosinizev (alle 
I4.30-l7.25-20-22.50) DR aAA^^ 
MAZZI Ni iTel 3.51 942) 

Ijk raduta deH'Imprro romano, 
con S, Lorcn SM A 

METROPOLITAN (T 689 4INii 
La congiuntura, con V Gassm.m 
(.ilio 15..30-18.20-20315-23) 8.4 A 
METRO DRIVE-IN i6 0.il) 1.V2» 
l3« guerra del mondi, con G. 
Barrv (alle 20-22.43) A AA 

Mignon iTei 6694931 

Ijt calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (alle I.5..30-I7-13 50-20.40- 
22.30) (VM 13) S\ A A 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel 640 445) 
Agente 007 missione Goldflnger 
con S Connery (ap 15. ult 
22-50) A A 

MODERNO (Tel 460 283) 
t tre volti, con Sorava DR A 
MODERNO SALETTA 
L'iioino che non sapeva amare, 
con C. Baker (VM 18) DR A 
iMONDIAL (Tel 834 876) 
i II magniflco cornuto, con U. To- 
I gn.-izzi (VM 14) S.\ A A 

NEW VORK (Tel 780 271) 
.\ngelira a)la corte drl re. con 
M. ' Mcrcicr A AA 

NUOVO GOLOEN i755n02) 
l'no sparo nei buio, con Peter 
Sellcrs (.vp 15. ult 22..'>0) 

SA AA 

OLIMPICO «Tel Ori 639» 
fji raduta delITmprro romano, 
c.m S Lorcn SM ♦ 

PARIS »Tel 7.54 366) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con T Traev (ap 15..30. 
ult 22..S0) S\ aAA 

PLAZA (Tei 681 I93i 
Strani compagni di letto, con 
O Lollobri^da (alle 1.5.30-17.15- 
l<l,.S3-2(»,45-22..'»0) S AA 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470 2651 

l'rcidete agente segreto 777 stop 
con K. Clark (ap 15. uli 22..V)) 

A A 

QUIRINALE nel 462 6.53) 

Sette ore di fuoco, con C Ro- 
gers (alle 16.25-18 43-20.45-22.45) 

A A 

QUIRINETTA «lei 67IMU2I i 
Cucina al burro (prima) (alle 
I S.-TO-13„30-20..30-22,50 > 

RADIO CITY nei 464 103) 
Agente #07 missione Goldflnger, 
con S Connery (alle 15-13.10- 
20..30-22.50) A A 

reale nel 580 234) 

l'no spam nei buio, con Peter 
Seller» (ap. 15, ult. 22 50) 

•A AA 


^ Le sigle che appaiono ac- 
canto al tltoU del fllas 

* corrispondono alla se- 
^ guente oiasslfleaslone per 

• generi: 

• A ATTentnroae 

* C “ CoBilco 

^ DA » Disegno animato 
- DO » Documentarlo 
0 DB «» Drammatico 

• O o Gialla 

• M » Musicale 

• 8 » Sentimentale 

• SA •• Satirica 

® SM =» Storico-mitologico 

* Il nostro gludislo sul flim 
^ viene espressa nel meda 

# seguente: 

* AA ♦♦♦ “ eeceilonala 

* «♦♦♦ — ottimo 

# AA# = buono 

• AA = discreta 

0 A mediocre 

^ V M IB s vietato al mi- 
noli di 16 anni 


REX (Tei 864.165) 

Totò d'Arabia C A 

RtTZ I lei tal 481) ' ■ 

L'no sparo nel buio, con P. Scl- 
ters (ap. 15. ult. 22.50) S.\ A A 
Rivoli tTel 460 8H:ti 
Cucina al burro (prima) (alle 
16..30-18.30-20..TO-22.50 ) 

ROXV (Tel 870.104) 

Sette ore di fuoco, con C. Ro- 
gers (alle 16-IS.35-20,40-2Z50) 

A A 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il ranch degli spietati, con R. 
llorn (alle 15.40-18-20.30-23) 

A A 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’e.«?al; Amare, con H 
Andersson tV'M 18) S AA 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Cinquemila dollati sull'asso, con 
R Wood A A 

STAOIUM (Tei 393.280) 
Extraconiugale, con F Rame 
(VM 14) C A 
SUPERCINEMA (lei 485 498) 
Là dove scende II sole, con S 
Granger (aile -16-18.40-20.50-23) 

A A 

TREVI CTel 689.619) 

- Stazione 3 top srgrel. con R 
Baschart (alle 15,45-I3.10-2O..T0- 
23) A AA 

VIGNA CLARA iTel. 320 350) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker (alle lS-l!»-22-30t 
- (VM 18» DR A 
VITTORIA (Tel .573 736) 
Agente 067 licenza d’uccidere, 
con S Connery G A 

visifini 

(AFRICA (Tel 8 380 728) 

I due della legione, con Fran- 

chi-lngra«i3 C a 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Massacro al grande canyon, con 
J Mitchum A A 

ALASKA 

II ladro di Bagdad, con Steve 

Reeves A A 

ALBA (TeL 570 855) 

Per on pugno di dollari, con C 
E^asttvood A A A 

ALCE (Tel 832 648) 

Maigrrt e II raso Saini Fiacre, 
con J Gabin G A A 

ALCIONE 

Appuntamento col cadavere | 

alfieri ; 

Tnto d Arabia C a! 

ARALDO 

Codice ZX3 controspionaggio, 
con P Van Evck DR A 

ARGO (Tei 4:14 0501 
Sfida Implacabile ! 

ARIEL (lei 33(152)1 
Le bellissime gambe di mia mo¬ 
glie. con C. Mcrcier S.\ A 

ARS 

non pervenuto 
ATLANTIC Ilei. 7.610.658) 
Cleopatra, con E Taylor BM a 


AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

-1 due violenti, con A. Scott 

DR A 

AUREO (Tel. 880.606) 
Cleopatra, con E Taylor BM A 
AUSONIA (Tel. 428 180) 
Amore in quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA AA 
AVANA (Tel 516 597) 

I predoni della steppa 
BEESITO (Tel. 340 887) 
ropkapi, con P U.stinov G AA 
BOITO (Tel 8 310 198) 
Clltadlnu dello spazio, con JetT 
Morrovv A A 

BRASI L (Tel 552.3.50) 

I vincitori, con J. Moroau 

DR AA 

BRISTOL (Tel. 7.615.4424) 

Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA A 
BROADWAY (Tei 215 740) 
Zorro contro Maciste, con P. 
Brice SM A 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
l.a valle degli uomini rossi, con 
L. Ball A A 

ONESTAR (Tel. 789 242) 
Cleopatra, con E. Taylor SM a 
CLODIO (Tel. 355.657) 

Lassù qualcuno mi attende, con 
I». ScIIors SA A 

CULORAOO (Tel 6*274’287) 
Pippo. Pliiln e Paperino alle¬ 
gri masnadieri DA AA 

CORALLO (Tei 2 577'207 1 
Sammy va al Sud, con E. G. 
Robinson A A 

CRISTALLO 

Winchester '73. con J. Stewart 
A AA - I fuorilegge del West 

A A 

DELLE TERRAZZE 
La vita privala di Henry Orienl 
con P. Sellers S.\ A 

DEL VASCELLO iTel 58M4.54i 
- I-arry agente segreto, con D. 

Addams G A 

diamante (Tel. 295.250) 
Canne infuocate 
diana (Tel. 780 146) 

II vendicatore di Kansas City, 

con F. Kanow A A 

DUE allori 
Intrigo a Taormina, con U. To- 
gnazzi S A 

ESPERIA (Tel. 582 884) 
Cinquemila dollari sull'asso, con 
R. Wood A A 

ESPERO 

I.a ciociara, con S. Lorcn 

(V.M 16) DR AAA A 
FOGLIANO (lei 8 329 541) 

Per un pugno di dollari, con C 
Easlwood A AA 

GIULIO CESARE r.T53 380) 
Pugni, pupe c pepite, con J. 
Wayne C A A 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Assalto delle frecce rosse .\ A 
IMPERO (Tel. 295 720) 

I.a lancia che uccide, con S 
Tracy DR A A 

INDUNO (Tel. 582 495) 
Cleopatra, con E Taylor SM A 
JOLLY 

Assassinio a bordo, con M Ru- 
therford G a 

JONIO iTel 880 203) 

Il castello del morti vivi, con 
C Lee DR A 

LEBLON (Tel 5.52.344) 

.Xvventiire di Sraramouche 
MASSIMO (Tel ;.51 2771 
.Xniolngia sessuale, con F Prc- 

vosl (V.M 1«) S A A 

NEVADA (ex Boston) 

I.a rivolta del Sioux 
NIAGARA (Tel 8 273 247» 

GII eroi di fori Worth, con E 
Purdom .X A 

NUOVO 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G A 

NUOVO OLIMPIA (T 670 695» 
Cinema «elezione X’a e uccidi, 
con F. Sin.ttra (VM 14) DR A 
PALAZZO (Te) 49I43II 
Cleopatra, con E Taylor SM a 
PALLAOIUM 

Intrigo a I.os .Xngeics, con C 
W.i'.ker G A 

FRENESIE ITel '291)177» 
I.'amore F una cosa meraviglio¬ 
sa. con J Jorv^-s S a 

PRINCIPE (lei .352 337( 
Arianna, con A llepbum S a 
RIALTO ITel. 670 763) 

Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(V.M 18) SA A 

RUBINO 

X'ento caldo, con C Colbcrt 


SAVOIA (Tel. 865.023) ' = 

La caduta dell'Impero romano, 
con S Loren SM A' 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Come uccidere tin’eredlilera. 
con A. Karina SA A 

SULTANO tVia di Forte Bra- 
vetta (Tel. 6.270.352) 

Le cinque vittime deU'assassI- 
iio. cott J. Fuclisbcrgcr G A 
TIRRENO (lei 573 091) 

JetT Gordon spaccatiiUo. con 

E. Costantino SA A 

TRIANON Ilei 780 302) 

I diavoli del Pacifico, con R. 

WagiUT DR A A 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
Europa operazione strip-tease 
(VM 18) DO A 
ULISSE (Tel. 433 /44) 

II prineine e il povero 
VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8 644.577) 

li vendicatore di Kansas City, 
con F. Karrow A A 

VERSANO (Tel. 841.295) 

Il traditore del campo cinque, 
con P. Newman DR A 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilla) 

Riso amaro, con S Mangano 

DR AAA 

ADRIACINE (Tel. 33().2'22) 

F. B.I. sesso e violenza, con G. 

Riviere G A 

ANIENE 

Amore primitivo 

(VM 18) DO A 

APOLLO 

Assassinio dei dottor llicikok. 
con F. RnbaI G A 

AQUILA 

Superspettacoli net mondo 

(VM 18) DO A 

AURELIO 

Bastognr, con J. Hndiak 

DR AA 

AURORA 

Jules et Jlm, con J. Morcau 
(VM 13) S aA 
AVORIO (Tel. 7.5.5 416) 
Spionaggio a Casabianca, con 
S. Montici A A 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 
I/esprrimento del dottor Za- 
grns, con V, Pricc 

(VM 18) DR A A 
COLOSSEO dei f.t6'2.5.5i 
Pony Express, con C Hcston 

A A 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE RONDINI 
Il comandante, con Totò 

SA AA 

DELLE MIMOSE (Via Cascia) 
Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G a 

OORIA (lei 317 41)0) 

1.0 sterminatore del West 
EDELWEISS (lei .334 9U5) 
I.olita. con J M.icon 

(VM 13) DR A A 

ELDORADO 

Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair G aA 

FARNESE (Tel 564.395) 

I.e vie segrete. c»in Richard 
Widm.'jrk f; ^ 

FARO (lei 520 790) 

Delitto allo specchio, c.'n A 

I.ii.ildt (VM 18) G A 

IRIS (Tel 865 .536) 

I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16 ) .\ A 

MARCONI 

Gerarchi si muore, con A Fa- 
hrtzi C A 

NOVOCINE (Tel. 588 236) 
L’arciere di fuoco, con V Mayo 

-A A 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Cento ragazze e tin marinalo. 

con E Prcsicv C a 

oriente 

Sventole, manette e femmine, 
con E Cost.intinc G aA 

OTTAVIANO t in 358 059) 

Canne Infuocate 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel 489 7.S8» 

E il vento disperse ia nebbia , 
PLATINO (Tei 215 314) 

L'nomo che non voleva ucci¬ 
dere. con D. Murray A a A 
PRIMA PORTA (Tel. 6 920.136) 
Riposo 

PRIMAVERA 
1 SLmìso 


REGILLA 

Il Agli» di Spartaciis, con S. 

Reeves SM A 

RENO (già LEO) 

Furia indiana, con V. Mature 

A AA 

ROMA 

li marmittone, con J. Lewis 

C AA 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Il prigioniero di Zrnda, con S 
^ Granger A A 

Sale parroeehiali 

DON BOSCO 

II leggendario conquistatore 
ORIONE 

Oklnaua. con R. Widmark 

DR A 

SALA SESSORIANA 
Fuoco incrociato, con M. Carcv 

A À 

TRIONFALE 

La pistola sepolta, con Jeanne 
Crain A A 

CINEM.X CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL : Alba. Airone, America. 
.Xrehimede, Argo. Ariel. Astra. 
.Xllanlir. Aiiguslns. .Xiireo, Aiisii- 
iila. Avana. Balduina, llelslto, 
Brancaccio, Brasil. Uroadua.v, 
California. Castello, Cinesta'r. 
Clodio. Colorado, Corso, Cristal¬ 
lo. Del X’asrelln, Diana. Darla, 
Due Allori. Eden. Eldorado. 
Espern. Garden. Giardino, Giu¬ 
lio Cesare, iloilywood, tnduno. 
Iris, Italia. Iji Fenice. Majcstlc, 
Migiion, Mnndial. Nevada, New 
York, Nuovo. Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia, Oriente, Orione. 
Ollaviano, Planetario, Pinza. Pri¬ 
ma Porta, Principe. Qiiirinetta, 
Reale, Rialto. Sal.i t^niberto. Sa¬ 
lone Margherita. Stadiiim. Traia¬ 
no di Fiumicino, Trlanon. Tiiscn- 
lo. X'itloria. TEATRI: Arti. Della 
Cometa. Delle Muse, Piccolo di 
via Piacenza, Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini, Salir!. 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

S lrario 'e lunghezze d’ondB- 
elle trsBiniMioni in linguB 1 
italiana: 

- - • 1*.I5 - U.45 - 

■U metri 25,28. 25.43. 81,01. 
31.50 (11865 - 11800 «■ 9675 . 
•525 Kc/g) 

18.00 « 1S.30 
BU metri 31.45. 42.11 
(9540 . 7125 Ke/a) 
tnxmlaBione per gli etnici bM ^ 
19.00 - 19J0 

0 U metri 23.10. 25.42. 31,50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

ZI.CO - 21.30 
>u metri 25.42. 31,50 
(11800 > 9525 Kc/b) 

22.00.22.30 

0 U metri 25J9. 25,42, 31.4S, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 5025 
8)25 - 1502 Ke/g) 
tra«mi«siòne per gli «nùgnitt 

Ogni glarno. all» mrm It # 
•n# 22 moalea a rMileela 


AVVISI ECONOMICI 


• rUBiti • BOB é FBI 


IBDOBBa* 
blU delle varlaiioiil di pro¬ 
gramma che DOD Tengano 
comunicate tBmpcetiTBmen- 
tA aUa redazione dall'AGIS 
A dal diretti tntereaeati- 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

ireatfirirtlif iiirutcti fier •• «ur* 

delle «sole* diatuiiziuni e de- 
noiezze «eMuoli di origine ncr- 
eose. petchire. endocrine loeu- 
reaienie. deficienze ed enome- 
ite «eMueiii Vtaiu premeui- 
mnntall DotL P. MDNACO. 
Rome. Vie Viminale. 38 (Ste- 
zione termini - Scele «tnistre. 
plano secondo, tot 4 Urano 
«-I2. lA-itf e oe» appuniamenio 
escluso II «anelo pomeriggio e 
nel giorni fe»iivn «1 riceve solo 
per appuntemenio Tel 471 IIP 
• Adi l'ntn Rnm» ir/iisi rtei 
?»■ eiionTr l'*xei 

lll>4 CN/.IONI L IILRUI 4././I- 

SESSUALI 

Hr. L COI.AVOI.I-F, .Medu-o Pre- 
miaio Università Parigi . Dermr 
>PT-riBli«ia Universiia Roma . Vi* 
Gioberti Q 30. ROMA tSiazinn- 
Termini I «caia B. piano primo 
nt 3 Urano la.H Nel glorn 

'estivi e fuori nnino, «1 riceve «olr 
oer appuniamenio - Tel • 7.1 )4 
(A MS -«l - R-2.ti»A«t 


Medico «rerlallsta dermatologo 

o«m STROM 

Cara acler»>«.inie lambuiaiurtale 
•enta operazinrtr) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cara delle complicazioni: ragadt 
flebili, ecremt. ulcere varfeoae 
DItrUNZIONI BKSSUAU 

▼ KNBIieK. PKLLB 

VIA (OU M Mimo n. 152 

Tel. )S4A«I . Ore •->■; restivi l-Il 
(AoL M. San. n. 779/22315Ì 
del N maggio 19M) 


»l CAI'ITAI.I SIK'IETA- f,. 50 

II- IN Piazza Municipio 64. Na¬ 
poli, telefono 3I3.‘>67. prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati. Autosov- 
venzionl. cessioni quinto sti¬ 
pendio 

Il AI>TII-I41I)T(»-(’I('I.I I, 50 

.ALFA KUMEO VENTURI LA 
CUMMISSIUNARIA più bdUcb 
di Roma . Consegne Imnedia- 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolatl O- 24. 

6) INVF.STIGAZIONI L. 50 

1. R. 1. Dir. grand'afnclale PA¬ 
LOMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-poat 
mairlmonlall. Indagini delicate, 
Opera ovunque. Principe Abbc- 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460 382 - 479.425 • ROMA 

7) _ ()(’4;aSI(>NI i„ so 

FRKiORIFFRI grandi marcite 
e garantiti come i nuovi da lire 
29 000 in più. Rateazioni sen. 
za anticipo e a 100 lire per 
volta NANNOCCI RADIO - 
Viale Raffaello Sanzio 6-8 (Vi¬ 
cino Ponte della Vittoria) - 
Sede Centrale Via Rondinelil 2 
LAVATRICI elettriche grandi 
marche revisionate e garantite 
come le nuove da lire 49.000 
in più. Rateazioni senza anti¬ 
cipi e a 100 lire per volta. 
NANNUCCI RADIO - Viale 
Raffaello Sanzio 6-8 (Vicino 
Ponte della Vittoria) - Sede 
Centrale Via Rondinelil. 2 
RADIO . RADIUFUNUURAFI 
grandi marche revisionali ' e 
garantiti come I nuovi da lire 
6 800 in più Rateazioni senza 
anticipi e a lOO lire per volta. 
NANNUCCI RADIO - Viale 
Raffaello Sanzio 6-8 (Vicino 
Ponte della Vittoria) - Sede 
Centrale Via Rondinelli 2 
TF.I.F.VISURI grandi marche 
revisionati e garantiti come i 
nuovi da lire 25 000 in più. 
Rateazioni senza anticipi e a 
l(X) lire per volta NANNUCCI 
RADIO . Viale Raffaello San¬ 
zio 6 8 (Vicino Ponte della Vit¬ 
toria) - Sede Centrale Via 
KondmelII 2 - 

II» XISIIIf'INA KilF.NF L 50 

A A SPK'IAI.ISTA «rneree 
pelle dl«(nnzi»»nt «rssuall Dnttor 
MAGLIETTA «I» (Irlunlo 49 - 
Firenze - Fri 206 371 
IRFIM.ATISMI Ivrine Conti- 
ncnial casa di primo ordina 
fango grotta massaggi piscina 
termale tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone Informazioni 
Continental Montegrotto Tarale 
‘ t Padova». 
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Ora anche il calendario è favorevole all’Inter 


FUTURO NERO PER IL MILAN 




La cosa più preoccupante e stupefacente è 
che ai rossoneri siano saltati ì nervi quando 
il compito psicologicamente più difficile 
sembrava riservato ai neroazzurri 

Duro colpo 
per il calcio 
a Roma 


ITER AULAN 5-2 ~ II goal di CORSO. 


Si attendeva Motta è arrivato Durante 

Giro di Calabria 
nuova delusione 


-1 

Anche la Libia al i 

G. P. Liberazione | 

Dopo esaerti «••leurata l’adealone di alcuni fra i i 
i migliori atleti di tutti I paesi europei gli organizzatori | 
^del Gran Premio della Liberazione, gara cicllatica riser- i 
vata ai dilettanti, hanno concluao l’accordo per la par* | 
iteclpaitone alla corsa romana del 25 aprile di una «qua* • 
dra della Libia. | 

La rappresentativa africana guidata da Claudio Co . 
■ sta, fratello del C.T. azzurro Guido, sarà composta da | 
[cinque corridori. | 

lomani all'Olimpico 


Andrà meglio giovedì al Giro 
della Campania? 


Peìrò nella Laiio 
contro rURSS 
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Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 29 
L'aspettato era Motta. Oppu¬ 
re. Adorni. E. invece, è arrivato 
Durante.'uno sprinter. Questa è 
la prova che il Giro della Ca¬ 
labria — una corsa difficile e 
pesante, per la lunga distanza 
e le molte perplessità — ha 
tecnicamente e agonisticamente 
deluso: s'è avuta, perciò, la con¬ 
ferma (e il triste, malinconico 
ricordo della Milano-Sanremo è 
ancora fresco...) che i corrido¬ 
ri paesani sono parolai, e basta. 
Malavoglia? 

Debolezza? 

Alchimie? 

La verità è che i campioni 
dimenticano volentieri le re¬ 
gole del ciclismo moderno: scat¬ 
to. velocità, ritmo. Si corre al 
risparmio, con il pensiero sem¬ 
pre rloolto al domani, per cui 
la notte dura da anni, e pare 
che ormai si debba rinunciare 
a vedere spuntare l'alba. 

Non c'è più spettacolo. E lo 
sport e'i? Il controllo fra i co- 
pitani delle squadre è spietato: 
praticamente, il gruppo rimane 
prigioniero di se stesso. Qui. la 
scusa era quella della .sfida per 
marche. Cioè. / complessi più 
ambiziosi avevano ricevuto or¬ 
dine di piazzare gli elementi, 
per guadagnare un buon pun- 
tegglo. E. alla fine, la gialla 
pattuglia della ^Ignis^ — for¬ 
te di numero, t buona di qua¬ 
lità — non solo s'è tatticamente 
imposta: specialmente per l'ot¬ 
timo lavoro svolto da Poggiali, 
è riuscita, appunto, a portar 
avanti Durante che superato il 
mal della salita, ha poi scate¬ 
nato la sua potente, agile pro¬ 
gressione. Complimenli anche a 
Baldini, direttore attento, pun¬ 
tuale. precUso. 

E' chiaro, comunque, che so¬ 
no mancati Motta e Adorni. Il 
primo ha sofferto le rampe del 
capo di Sant’Elia, là dove si 
crederà che potesse edificare il 
successo della *- Moltenì *. E il 
secondo è rimasto rittima dei 
giuochi di posizione, legati alle 
strategiche manovre della • Sai- 
varani », che, intanto, comin¬ 
ciava a credere all'affermazio¬ 
ne di Partesottl. l'unico resi¬ 
stente della fuga-fiume. 

Adesso, si chiacchiera che 
Motta è nervoso, e patisce il 
marcamento. Scherziamo? E" 
lui, semmai, che l'ha voluto. 
Nessuno, infatti, gli Impediva 
di liberarsi, su un terreno che 
favoriva assolti. E si dice che 
Adorni è già logoro. Vendiamo 
fumo? Perchè è appena un me 
se che la stagione è iniziata, 
e — atleticamente parlando, si 
intende — è ln.fpiegabile la ro¬ 
vina improvvisa, tanto più che. 
ripetiamo, la cadenza del Giro 
della Calabria s'è tenuta sul 
tran-tran: 35.623 all'ora. E si 
deve considerare l'impeto, la 
foga di Parte.sOttL Nen, Porta- 
lupi e .Marcoli 

So. non va. Cosi, la splega- 
zione delle sconfitte nelle gran¬ 


di gare diviene semplice, fa¬ 
cile, E' naturale che un Den 
Bartog ci appaia gigantesco, l 
pigmei sono gli atleti che nelle 
patrie lotte si comportano co¬ 
me gli antichi ciarlatani. D'ac¬ 
cordo che possono vendere l’a¬ 
nima al diavolo, come il vec¬ 
chio Faust. Ma, continuando a 
burlarsi della folla, perderanno 
il poco credito che gli rimane. 

E su. ora. Il prossimo appun¬ 
tamento è il Giro delia Cam¬ 
pania, in programma il 1. apri¬ 
te: un pesce? 

Attilio Camoriano 


Punto e a capo: grazie al cla¬ 
moroso risultato del - derby - di 
San Siro il campionato ricomin¬ 
cia domenica. E ricomincia con 
prospettive assai diverse da 
quelle delineate fino a poche 
settimane fa, quando il Milan 
aveva sette punti di vantaggio 
e sembrava aves.ie chiuso defi¬ 
nitivamente il capitolo scudet¬ 
to con la sua schiacciante supe¬ 
riorità. 


ca l'Inter usufruirà del turno 
interno contro il Bologna men¬ 
tre il Milan dovrà giocare a 
campo di Marte contro una Fio¬ 
rentina ancora • avvelenata » 
per la sconfitta patita ad opera 
dei rossoblu di Bernardini. 

Già domenica quindi l'Inter 
potrebbe superare o raggiunge 
re il Milan, tanto piii che i ros- 
soneri saranno quasi sicura¬ 
mente privi di Benltez (che do- 


In palio la corona mondiale dei « medidmassìmi » 

Pastrano-Torres 



Ora le prospettive sono diue-iV''^^^^ uenirc squaii/icalo dalla 
nate favorevoli ai «erazzurrii ® di Rlvera (che ha ri- 

per due motivi, per un motiuo strappo muscolare), 

psicologico e per un motivo tec-| . ^nbito dopo il Milan avrà 
nico legato al calendario. Per partite in casa (facile la 
quanto riguarda il primo è ow* P*"**”® con il Foggia, non ugual¬ 
mente facile la seconda con la 


vio sottolineare come i neraz¬ 
zurri siano al colmo dell'eufo¬ 
ria per l'impresa- che fa sperare 


Juventus) mentre l'Inter dovrà 

_^_____._ giocare due volte consecutive 

loro di conquistare lo scudettoi**^ su campi non 

tricolore: e ciò proprio mentre — -' ‘ ‘ ‘ ' 

al Milan sono già saltati i 
nervi ». 

Lo dimostra Tepisodio Beni* 


proibitivi, come i campi del La 
nerossl e delia Sampdoria). 

Poi l’Inter tornerà in coso 

__ __ _PPr incontrare la Fiorentina 

tez (che “ha contriburto aila'^^o^f^ Milan dovrà giocare 
sconfitta del Milan attraverso,^. Bologna, Inflw ci sono te ul- 
l'espulsione del peruviano) e lo,;‘”*^ quattro giornate: due voi- 
confermano te scorrettezze di'o , cosa il Milan (contro 

Altaflni ai danni di Suarez. La\^°^ ^ Varese) mentre l’Inter 
cosa è tanto più stupefacente in ®“™ contemporaneamente im 
quanto nelle previsioni della ni-'*’*’””'’*'’ 
pilla il compito più difficile 


pegnata sui campi ostici deila 
Juve e dell'Atalanta: e due voi. 


se riservato proprio aWInter, 
chiamata a vincere ad ogni co¬ 
sto. mentre il Milan poteva an- 


puntl di vantaggio 

Merita di essere sottolineata 
con forza la condizione psicolo¬ 
gica mostrata dal rossoneri nel 
derby perchè induce a sospet¬ 
tare die sia il frutto di una 
.scarsa convinzione del propri 
mezzi tecnici: e pertanto costi¬ 
tuisca anche una smentita al 
sintomi di progresso che i tec¬ 
nici hanno creduto di intrave¬ 
dere nella prona fornita dol Mi¬ 
lan contro la Sampdoria. 

In questo quadro psicologico 
già cosi favorevole all’Inter sì 
inserisce poi il ruolo che può 
giocare il calendario, anche es¬ 
so poco propizio al Milan. 

Vediamo subito. Già domeni- 


A giorni scade l'opzione 

La Roma acquisterà 
Tomasin e Tamborini 


La Roma riprenderà oggi gli 
allenamenti alle Tre Fontane: 
Lorenzo proverà Tamborini 
mentre Tomasin dovrà osserva¬ 
re altri due giorni di assoluto 
riposo. 

Le polemiche sul derby so¬ 
no proseguite anche ieri. Don 
Juan ha ripetuto che la Roma 
ha fatto tutto il possibile per 
vincere ma che * la squadra 
ha dei limiti e non riesce a 
trovare del varchi nelle dife.se 
chiuse, che l'assenza di Tambo¬ 
rini si è fatta .sentire notevol¬ 
mente. e che è mancata ìa ma¬ 
novra di aggiramento € la de¬ 
cisione di puntare più veloce¬ 
mente a rete ». 

Lorenzo ha poi messo In 
evidenza l’importanza che han¬ 
no nello schieramento giallo¬ 
rosso Tamborini e Tomasin ed 
ha precisalo di aver appoggio- 
to caldamente il loro acquisto 
Il Presidente Marini Dettina. 
interpellato suH’eventuale ac¬ 
quisto dei due ex sampdorìani 
(fra giorni scade ropzione). ha 
fatto sapere che domani o do¬ 
podomani si incontrerà con 1 
dirigenti della Sampdoria per 
concordare il definitivo passag¬ 
gio alla Roma dei due gioca¬ 
tori. Nella mattinata di ieri 
Gualtieri ha sottoposto ad un 
intenso allenamento ginnlco- 
atletico, con palleggi e tiri in 
porta. Leonardi, Manfredlnl. 
MatteuccL NardonL Flamini e 
GinuIR. Contro il Mantova mol¬ 
to probabilmente Lorenzo farà 
rientrare Leonardi mentre per 
Manfrcdini il traincr giallo¬ 
rosso deciderà dopo la parti* 
nella di gioced». 


Anche Barìson 
convocato oggi 
a Coverciaao 


psicologicamente sembrava fo.s- l'Inter feontro 

Cotanta e Torino) mentre il Mi¬ 
lan avrà un finale al calar bian- 
sto. mentre il Mtian poteva recare sui campi 

che accontentarsi del pareggio ® Cagliari pro¬ 

che avrebbe permesso ai rosso-i?®®* , ancora in lotta per 
neri di conservare i loro tre!*® 

Come si vede dunque l’Inter 
ha la possibilità concreta di 
balzare in testa alla classifica 
net - giro di poche domeniche: 
ma la lotta fn definitiva do¬ 
vrebbe risolversi solo in extre¬ 
mis dando vita ad-vno «sprint » 
appassionante almeno come il 
duello Inter-Bologna dello scor¬ 
so anno. 

E chissà che non ci scappi lo 
spareggio anche quest'anno? 
Ma perchè non si verifichi que¬ 
sta ipotesi sarà necessario che 
il Milan ritrovi innanzitutto la 
serenità ed il completo control 
lo dei nervi. 

Come che sia l'exploit dell’In 
ter ha riacceso l'interesse degli 
sportivi di tutta Italia per il 
campionato, almeno per quan¬ 
to riguarda la lotta ai vertici; 
dietro le due milanesi invece 
c'è lo squallore e la mediocrità 
(si pensi alla sconfitta della 
Juve a Marassi, che ha ripor¬ 
tato il Torino in corsa per il 
terzo posto) con punte partico¬ 
larmente acute per U centro- 
sud. 

Siamo arrivati cosi al -derby» 
Roma-Lazio sul quale però or¬ 
mai c'è poco da dire essendo 
stato detto tutto ieri. Cè solo 
da aggiungere che a 24 ore di 
distanza l'indignazione degli 
sportivi romani (siano essi gial- 
lorossi che biancoazzurri) non 
è diminuita: anzi sta diventan¬ 
do ferma decisione di trasfor¬ 
marsi in azione concreta quale 
può essere la diserzione in 
massa dallo stadio. 

Sì tratta di una decisione che 
avrà ripercussioni gravi sulle 
due società romane le cui fi¬ 
nanze esauste non possono fare 
a meno del contributo degli 
sportivi: per cui riteniamo che 
si Impongano provvedimenti da 
.Marini e Vaccaro per far fron¬ 
te alla situazione, innanzitutto 
cominciando ad abbas.sare i 
prezzi dei biglietti in modo da 
portarli a livelli accessibili a 
tutte le tasche e proporzionati 
anche al mediocre spettacolo 
che le due squadre romane pos¬ 
sono offrire. E' as.surdo in/affi 
che per Roma-Lazio j biglietti 
dei popolari stano venduti a 
mille lire, esattamente come .sta¬ 
ra accadendo a San Siro per 
Inter-Miìan (che è .stato uno 
spettacolo ben direrso). 

Roberto Frosì 



PASTRANO rischia la corona stanotte contro Joe Torres. 


- 




lomani sera con inizio alle ore 21,15 la Lazio affronterà 
Ilio Stadio Olimpico la rappresentativa di calcio di Mosca. 
Iella squadra sovietica, che comprende molti nazio- 
lall, giocheranno anche 1 prestigiosi Yashin, Ivanov e 
Voronto. Per questa partita la Lazio ha chiesto in pre¬ 
stito alle rispettive società i giocatori Morrone. Nielsen, 
Cinesinho. Di Giacomo, Da Costa, Jair, Peirò e Tacchi. 
Ieri sera il sodalizio biancazzurro aveva avuto l'assenso 
per Peirn e Di Giacomo mentre per gii altri avrà una 
rLsposta stamattina e pertanto la formazione che scenderà 
In rampo all’Olimpico si conoscerà soltanto nella giornata 
di oggi. I.'allen.'itore Mannoccl ha da parte sua assicu¬ 
rato che contro i sovietici proverà le attuali condizioni 
di Pclris, Piaceri c Fascetti. 1 sovietici si sono alienati 
ieri ai campo dell'acqua Acetosa sotto la direzione del 
direttore tornirò Morozov, ritornato da Milano dopo aver 
!avcr assistito ai confronto Milan-Inter; la formazione 
[delia squadra sarà resa nota oggi. Nella foto: YASHIN c 
IVANOV. 


Le batterie per il « Lotteria n 

Elma in gran forma 



Incontrerà Burruni il 23 aprile 

Kìngpetdi è 
giunto a Roma 


Giunti anche Logart 
e Rondali che ve¬ 
nerdì olfronteronno 
Sandro Mozzinghi e 
Nino Benvenuti 


NAPOLI. 29. 

Questa mattina, con tempo bel¬ 
lo e pista veloce, sono proseguiti 
gli allenamenti di alcuni dei 
cavalli già presenti ed Agnano 
e che parteciperanno domenica 
prossima al Gran Premio Lotteria 
La pio atte..a era ovviamente 
la cinque anni americana Elma. 
I che in corsa sarà guidata da 


no\*er (\V. Gasoli). 2) Carmelo 
iMacchi). 3) Fury Hanover (G. 
Ossani). 4) Blera (G. C. Baldi). 
3) Drorin l (Brighenti), 6) Gu- 
sty Hanover (U. BottonH, 7) Da- 
ring Bodney (Alf ClcognanI). 

Seconda batterla, m t) 

Campus Quetn <U. Bottoni). 2) 
Orhlter (.Alf. ClcognanI). 3) Lu- 
cy's V’ictory (Brlghenii). 4) Ca 


iHans Froemming. La cavalla eistleion Belle (Baroncini). 5) El- 
apparsa in perfetta forma c II 


suo aMenatore ha dichiarato che 
non la sottoporrà a duri lavori. 
Degli altri cavalli buona Impres¬ 
sione hanno destato Campus 
Queen e Oemon Ros. 

Fin da questa mattina sono 
state dichiarate le guide ufflcUII 
per le batterie. Eccole' 

Prima batterla, m. 1630: )) Ha- 


ma (Froemming). 6) Turbine 
tGubellini). 7) Petit Amoy F 
(àiarcel Riaud). 

Terza batteria, m. 1680: 1) Sa¬ 
le Mlsslon (Sarli). 2) Torrtd Song 
(Froemming). 3) Steno (Bellei), 
4) Alari (Ori. Orlandi), 5) De- 
mon Ros (IJ. Bottoni). 6) Rchave 
(Brifhcntl), 7) Oscar B L. (H. 
Levesque). 


Al raduno di preparazione ohe 
avrà luogo oggi a Coverciano. 
In vista della gara Polonia-Italla. 
di calcio, è stato anche convo¬ 
cato a disposizione del C.U. Ed¬ 
mondo Fabbri il giocatore Paolo 
Barison dell’U. S. Sampdoria. 

Rivcra infori'anatosi nella 
partita contro l'Inter ha chie¬ 
sto cd ottenuto da Fabbri di 
non partecipare ai raduno. 

Intanto per la preparazione col» 
legiale per la gara Interleghe 
Francia (seconda divisione )-Ita- 
lla (serie Bl. che si giocherà a 
Metz li 3 aprile, sono convocati 
per oggi a Roma a disposizione 
del C. u. comm. Paolo Mazza, t 
seguenti giocatori e collaboratori; 
A.C. Brescia Bianchi. De Paoli, 
RIzzolinl. V’asini; A.C. Lecco; 
Bravi Gcotli; A.C, Padova; 
Pianta, Bcretta: A.C. Potenza; 
Canuti. CasatL Rosilo; A.C. Reg¬ 
giana; Bon. CallonL Villa; A-C. 
Venezia: Sanion: A.C. Verona 
Hrllas; Maschietto. 

Nella foto in alto: B.ARISON 


Napoli-Pslenno 
diNiMiiica per 
^la Coppa Italia 

NAPOLI. 29. 

Approflttando delia sospensione 
del campionato nazionale di se¬ 
rie s B > per le esigenze della 
partita Interleshe Francia (secon¬ 
da divUionei-iialia (serie sB«|. 
i che sarà disputata sabato 3 apri¬ 
le a Metz, la domenica succes.«i- 
va allo stadio comunale San Pao¬ 
lo di Napoli sarà giocata la ga¬ 
ra Napoli-Palermo. valevole per 
li terzo turno eliminatorio della 
Coppa Italia 1964-fó. 

La squadra vincente di Napo- 
ll-Pa1ermo giocherà, entrò sabato 
8 maggio 1963, contro la Roma, 
su campo che sarà designato me¬ 
diante sorteggio. la gara valevo¬ 
le per il quarto turno elimina¬ 
torio. 


Rieletto Podestà 
Presidente della FPI 

L'Ing. Silvio Podestà ò stato 
ridetto Presidente della Federa¬ 
zione Iiallan.! Pugilato ottenendo 
335 voti su 424 disponibili. Il 
consiglio direttivo sarà rosi for¬ 
mato: Ferrara (voti 342). Fileni 
(323). Evangelisti (323). Marchia¬ 
ro (310), TurgI Prosperi (309), 
Boari (.3a3) e Spinelli (302). 


Sembra tornato il momento del 
portorleanl come nel lontani tem¬ 
pi di Sixto E:scobar e di Pedro 
Montanez. Oggi Carlos Ortiz, tipo 
bizzarro, è il eamplonc mondiale 
del Ingerì (135 libbre) mentre 
José Torres, altro bizzarro, pro¬ 
prio stanotte, nel « Madison Squa- 
re Garden - di New York potreb¬ 
be nggiudiearst la « cintura » del 
medfomasaiml (libbre 175). Ep¬ 
pure lo scuro giovanotto è solo 
un peso medio ingra.ssato. Pur¬ 
troppo i campioni del medi, da 
Paul Pender a Joey Ginrdello, al 
sono rifiutati di battersi con Tor¬ 
res. Perché? Presto detto. Nel 
1938, quando Jose era un novizio 
della professione, venne chiamato 
nel campo di allenamento di Flovd 
Pattorson. allora campione del 
mondo del miutaimi. che si prepa¬ 
rava per respingere rnssalto di 
Roj* Harris. 

I guantoni erano quelli grossi 
si cnpl.sce. Paitcrson portava II 
casco, tuttavia un fulmineo hook 
scappato a Torres fece ruzzolare 
il campione sulla stuoia. Da quel 
giorno José Torres si senti evitato 
e maledetto. Fra un anno ne avrà 
trenta, e non PUÒ più attendere. 
Quindi ha ascoltato 1 consigli de¬ 
gli amici di Invadere In divisione 
tlel mediomassimi dato che Joey 
Ginrdello non ne vuol proprio 
sapere di lui. 

Oggi vi è anche un ' ricco 
« sportsmnn » che si occupa di 
Torres: si chiama Cnln Young. 
Lo scorso novembre Caln Young 
garanti diecimila dollari al vec¬ 
chio e glorioso Cari •« Bobo » Ol- 
Bon se accettava di misurarsi con 
José. Come sapete Olson ha un 
paio di mogli ed una dozzina di 
figli fra la California o le Ha- 
wni, quindi si é fatto puntusl- 
mente trovare nel ring del « Gar¬ 
den w. Sulla bilancia Don Dowd 
della » New York Boxing Com- 
ml.ssion - registrò 175 libbre per 
Olson e 170 per Torres, nella 
Arena si diedero convegno 7.933 
clienti paganti per 28.194 dollari 
ma non cl fu battaglia. A José 
Torres bastarono 171 secondi per 
stendere Olson sulla schiena. II 
- pugno della domenica * fu li me^ 
dealmo hook che rovesciò Floyd 
Pntterson. Probabilmente questo 
hook farà soffrire, fra poche ore. 
Wlllle Pastrano 11 campione del 
mediomassimi. 

José Torres nacoue U 3 mag¬ 
io 19.36 a Ploya Ponce, Pucrto 
.Jico, il medesimo paese di Car¬ 
los Ortiz. Come tanti altri ragazzi 
portoricani giunse a New York In 
cerca di fortuna. Trovò soltanto 
piatti da lavare, bidoni della spaz¬ 
zatura da trasportare, spazzole per 
lustrare le scarpe. Preferì battersi 
nel ring 

I portoricani che lavorano nel 
ring degli « States • non si con¬ 
tano. Oltre a Torres basta citare 
Franklc Narvaex del leggeri. 
Carmelo Hernnndez del pesi wel- 
ters, il peso medio José Gonzales 
che 1 nostri MazzInghI e Benve¬ 
nuti hanno sempre evitato quasi 
sin il colera. Tutti potrebbero di¬ 
ventare del campioni con un poco 
di fortuna come divenne un cam¬ 
pione. prima della guerra. Il pic¬ 
colo Sixto Escobar. Forse la for¬ 
tuna di José Torrqs. si chiama 
Caln Young. Costui hà garantito 
100 mila dollari a Wlllle Pastra¬ 
no se mette In gioco la sua « cin¬ 
tura » mondiale del mediomassl- 
ml. Wlllle ha accettato. E* la più 
grossa paga della sua lunga car¬ 
riera e potrebbe farcela malgra¬ 
do la bilancia ed It micidiale 
hook di Torres. Del resto Wlllle 
Pastrano è un maestro della boxe 
difensiva ed 11 suo scontro con 
un torrido picchiatore come José 
Torres non farà annoiare li pub¬ 
blico del «Madison Square Gar¬ 
den ». 

Sul cartellone di Teddy Bren- 
ner, figura inoltre un secondo 
campionato mondiale, quello del 
welters. fra Emile Grlfilth e Jo¬ 
sé Stnblc di Cuba, due validi 
« fightera » dallo stile dinamico. 
Senza dubbio quella del 30 marzo 
1965 sarà una data da ricordare 
nella storia del ring, tuttavia il 
23 settembre 1937 l’allora Impre¬ 
sario Mike Jacobs fece ancora 
meglio. Difatti nel » Polo 
Grounda • di New Yourk 11 vec¬ 
chio Mike presentò questi quat¬ 
tro campionati del mondo: Lou 
Ambers-Fedro Montanez (legge¬ 
ri» : Bamey Ross-Ceferino Gar¬ 
da (welters): Marcel Thll-Fred 
Apostoli (medi); Sixto Escobar- 
Harry Effra (gallo). L’incaaso, per 
Jacobs. fu di 232.644 dollari: sta¬ 
volta risulterà Inferiore almeno 
alle biglietterie. In compenso et 
sarà l'Introito televisivo (il 33 T>er 
cento spetta però a Caln Young) 
raccolto nel cinema c nel tea¬ 
tri. Anzi pare che la TV Italiana 
si sia assicurata li doppio film 
con Pastrano e Torres, con Grlf- 
fith e Stable. da presentare gio¬ 
vedì. 1. aprile. Statiamo nem al 
tratti, invece, del classico pesce 
di primavera. 

Giuseppe Signori 


Giovedì a Milons 
In corsa Tris 


Dodici cavalli figurano tscrtiii 
nel Premio Pallanza. in program, 
ma giovedì all'Ippodromo di San 
Siro In Milano, e prescelto come 
corsa Trla della settimana. Ecco 
Il campo: 

Premio pallanza (L. 1.200.000. 
handicap), a metri 1620; Boeing, 
Okawa. La Marsa. Tron. Mition. 
Penna Fossa. Neged, ZIngareito. 
Oregon. Sieve: a metri 1640: Ga¬ 
leone, Fsllopplo. 


Il campione del mondo del pesi 
mosca Kingi'elch nelle prime ore 
del m.attino é giunto a Roma 
dove il 23 .oprile difenderà la 
corona mondiale contro S.alva- 
tore Burruni. 

AU'aeroporto di Fiumicino ad 
Dttcntlere il campione, che era 
nccompagn.oto dal manager e 
fratello Jliran Sidkbuad. erano 
l'organizzatore Tommasi ed al¬ 
cuni fotogr.nfl. Interrogato sul 
suoi propositi. Pone .si é limitato 
a dire eli essere venuto a Roma 
per vincere e di essere certo di 
riprendere l'aereo per B.angkok 
con la cintura mondiane nella 
valigia. « Burruni é certamente 
bravo — ha detto II campione 
— ma vedrete che io sarò piu 
bravo di lui ■. 

• • • 

Isaac Logart e Rip Randall. ri¬ 
spettivamente avversari di Moz- 
zinghi e Benvenuti nella riunio¬ 
ne di venerdì al palazzo dello 
sport di Roma, sono arrivali 
Ieri mattina all'aeroporto di 
Fiumicino provenienti da New 
lYork. accompagnati dal manager 
Edy Mafuz. Isaac Logart che tor¬ 
na a combattere In Italia dopo 
I Incontro di due mesi fa i perse 
a Milano per intervento medico 
proprio coniro Mazzinghii affron¬ 
terà il pugile toscano sperando di 
prendersi una rivincita -Stimi 
preparato a dotcre — ha detto i 
Logart — e non tlovret arerc; 
bruite sorprese. In Italia ho già 
dato, mi zembro. ezaunenle df- 
mozirozionc delie mie capacità, e 
le non fosse stalo per certi ar¬ 
bitri avrei potuto cogliere dei ri¬ 
sultali positici -, 

Randall che combatte per la, 
prima volta in Italia ha detto: 

• Conotco II valore di Benvenuti j 
ma é chiaro che. pur partendo 
battuto, mi impegnerò ol ma*- 
iimo per effettuare un esordio 
positivo davanti al pubblico ro¬ 
mano -. 

* • • 

Venerdì 2 aprile. Il Palazzo del. 
lo Sport di Torino riaprirà I hai- 
tenti, dopo una lunga parentesi, 
per ospitare la prima riunione 
della stagione pugilistica torine¬ 
se 1965. 

I due Incontri di centro dell.'i 
manifestazione si imperniano sul 
nome del rai^ione europeo del 
pesi welters. Fortunato Manca e 
su quello di Franco De Piccoli. 

Per Manca recente vincitore del 
francese PavlIIa. l'awersario di 
turno é I) messicano Toni Perez. 

L’avversario scelto per Franco 
De Piccoli é un negro americano 
Floyd Joyner. 


I VOSTRI VIAGGI 
PER LA PASQUA E... 

A PRAGA • 6 gg. • L ALOOtt 


partenza; 16 aprile 
itinerario; Venezia 
trasporto In treno. 


Vienna - Praga t riL 


A PARIGI - 6 gg. • L 28.500 


partenza: 13 aprile 
itinerario: Torino - 
trasporto In treno 


Parigi . Torino 


A VARSAVIA - 5 gg. - L 58.000 

per rincontro di caldo POLONIA-TTatja 
partenza; 16 aprile 

Itinerario; Venezia - Vienna » Varsavia • rlL 
trasporto In treno 

CROCIERA IN GRECIA - 8 gg. L 51.500 

partenza; 15 aprile 
trasporto In nave 

...PER IL 1° MAGGIO 

C AROVANA DELU GIOVENTÙ’ • 12 gg. • L 87000 

!• Maggio a Praga 
partenza; 27 aprile 

itinerario; Milano - Innsbruelc - Monaco • Praga - Vienna 
- Budapest - Zagabria - Venezia 
trasporto in pullman gran-turismo 

A MOSCA • 10 gg. L 78.000 

partenza 27 aprile 

Itinerario; Venezia - Vienna . Budapest - Mosca a rii 
trasporto In treno , 

Le quote sono comprensive di trasporto . servizi turistici 
visite turistiche in pullman con guida • pensione com¬ 
pieta in alberghi 23.4. posti Ietto per camera • servizio 
W R. - servizio di accompagnatore del CÒSTC per tutto 
il viaggio 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a; 

CENTRO giovanile SCAMBI TarlaUd • Cnlterall 
Via IV Novembre 114 - Tel 689 891 -687.737 • Roma 
(Assistenza tecnica Italturist) (AuL Mìil 10.402.63/141) 
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NOVELLA ALLA TV: 

Possono aumentare 

’ ^ ! 

insieme salari 
e occupazione 

La discussione con i giornalisti — Politica del redditi e programma¬ 
zione — La «giusta causa» nei licenziamenti elemento decisivo per 
lo sviluppo della democrazia italiana 


Contratti, parità previdenziale e leggi agrarie nelle manifestazioni di ieri 




'•j 








Successo della « giornata » a Bari e Brindisi 


rtmimèrazione Decine di maniféstaiiòni 

* • ' * ’ 

Oggi scioperano a Ravenna nelle province pugliesi 


Il segretario generale del¬ 
la CGIL, on. Agostino No¬ 
vella, ha partecipato ieri se¬ 
ra alle 22,20 alla trasmissio¬ 
ne televisiva sui « problemi 
dei sindacati >. diltusa dal 
programma nazionale. Alla 
breve introduzione dell’on- 
Novella è seguita una viva¬ 
ce, interessante discussione 
con 1 giornalisti presenti, 
che ha dato modo al segreta¬ 
rio della CGIL di approfon¬ 
dire ulteriormente la posi¬ 
zione confederale sui mag¬ 
giori problemi sindacali del 
momento (occupazione e sa¬ 
lari) in rapporto alla pro¬ 
grammazione. 

Premesso che le questioni 
dell’occupazione e dei salari 
< investono completamente 
tutta la vita economica e so¬ 
ciale del Paese », Novella ha 
sottolineato anzitutto che le 
insìstenti sollecitazioni rivol¬ 
te olla CGIL per indurla ad 
accettare una tregua riven¬ 
dicativa contraddicono pro¬ 
fondamente alla realtà. < Noi 
— ha proseguito — ci trovia- 
mo di fronte al fatto che 
il 1964 ha visto una grande 
ondata di licenziamenti, i 
quali hanno colpito i setto¬ 
ri tessile, metallurgico, edi¬ 
le, ecc. Nello stesso tempo 
abbiamo visto mettere in al¬ 
to, nonostante l’opposizione 
dei sindacati, una politica di 
contenimento dei salari. A 
questa politica si è accompa¬ 
gnata una situazione di svi¬ 
luppo acceleralo dell’ accu¬ 
mulazione capitalistica, nel 
senso che il 1964 ha visto il 
tasso della produttività me¬ 
dia salire alle punte massi¬ 
me di quest’ultimo decennio. 
Cosi —- ha detto Novella — 
abbiamo avuto un’ondata di 
licenziamenti, un ' aumento 
dei salari di fatto di appena 
ri,4 per cento e un incre¬ 
mento della produttività che 
ha raggiunto il 6 per cento ». 

Sono questi fatti che en¬ 
trano m contraddizione con 
le sollecitazioni e gli inviti 
rivolti alla CGIL per una 
« tregua salariale » intesa 
come condizione per l'au¬ 
mento dell’occupazione, A 
questo proposito l’on. Novel¬ 
la ha ricordato le proposte 
della confederazione unitaria 
per una politica di migliora¬ 
menti salariali volta a spin¬ 
gere e a stimolare un au¬ 
mento dei consumi e un in¬ 
tervento pubblico negli inve¬ 
stimenti allo scopo di solle¬ 
citare attività, impegni e in¬ 
dirizzi produttivi che tenga¬ 
no conto della necessità di 
soddisfare le esigenze di un 
incremento deU’occupazione 
e delle retribuzioni. 

Concludendo la sua intro¬ 
duzione il segretario della 
CGIL ha, poi, rilevato la ne¬ 
cessità di risolvere il pro¬ 
blema della sicurezza socia¬ 
le — in primo luogo delle 
pensioni — e quello delle 
libertà democratiche e sin¬ 
dacali nelle fabbriche attra¬ 
verso l’approvazione dello 
Statuto dei diritti del lavo¬ 
ratori e della giusta causa 
nei licenziamenti. 

A questo punto si è aperto 
il dibattito con i giornalisti 
La prima domanda è stata 
fatta da Hombert Bianchi, 
del Giornale del mattino di 
Firenze, il quale ha chiesto 
se la CGIL collaborcrà alla 
realizzazione del Piano pre¬ 
disposto dal governo, o cer¬ 
cherà invece di contrastare 
il raggiungimento degli 
obiettivi del Piano stesso. 

NOVELLA — La CGIL ha 
dato sul Piano un giudizio 
articolato, seguendo il suo 
metodo tradizionale che è 
quello di individuare, in ogni 
provvedimento o proposta, 
ciò che vi è di positivo e ciò 
che vi è di negativo. Cosi ha 
detto che gli obiettivi e le 
finalità del Piano sono con¬ 
formi in linea generale alle 
richieste e alle proposte che 
essa avanza da anni, ma an¬ 
che che esistono contraddi¬ 
zioni abbastanza serie fra le 
finalità del Piano e il tipo 
di sviluppo da esso previsto, 
specie per quanto riguarda 
la ripartizione del reddito 
nazionale. Nel Piano, infatti, 
si prevede un lieve incre¬ 
mento dei redditi di lavoro 
che dovrebbe, però, derivare 
soprattutto da un incremento 
deH’occupazione e non da un 
incremento dei salari, il qua¬ 
le viene esplicitamente su¬ 
bordinato e collegato al tas 
so medio di incremento della 
produttività nazionale 

Ciò ha indotto la CGIL ad 
astenersi dal voto in sode di 
Consiglio nazionale dcll eco- 
nomia e del lavoro. Il Piano, 
d’altronde, dovrà essere di¬ 
scusso dal Parlamento e la 
CGIL si ballerà per ottenere 
tutte le modifiche possibili e 
utili ai lavoratori e all’eco- 
nomia nazionale. 



DE LUCA l/l punto), si è 
richiamato, a questo punto, 
all’ormai famosa < storiella » 
dei tre fratelli, chiedendo se 
la CGIL ritiene che sia ne¬ 
cessario occupare quello dei 
tre che risulta disoccupato 
mantenendo stabili i salari, 
oppure aumentare i salari 
dei due occupati e lasciare 
il terzo a loro carico. 

NOVELLA — La risposta 
è nella realtà. Noi abbiamo 
attraversato un anno dì tre¬ 
gua salariale imposta, prati¬ 
camente, perché l’incremento 
dei salari è stato minimo; 
ciò però non ha dato luogo 
ad un incremento dell’occu- 
pazione. ma anzi ad un bloc¬ 
co sostanziale dei salari. La 
c parabola dei tre fratelli > 
è, dunque, un falso dilemma 
che viene smentito dai fatti- 

DE LUCA — Quale politi¬ 
ca salariale farà la CGIL nei 
settori «metallurgici, edili, 
braccianti) in cui si sono 
avute le maggiori riduzioni 
di orario e il maggior nume¬ 
ro di licenziamenti? 

NOVELLA — La CGIL 
svolge la sua politica sala¬ 
riale con grande senso di re¬ 
sponsabilità. evitando di por¬ 
re il problema dell’aumento 
del salario in modo unifor¬ 
me e in misura uguale per 
tutte le categorie e tutti i 
settori. Le richieste saranno, 
perciò, articolate per setto¬ 
re, per categoria, per azien¬ 
da valutando realisticamente 
le situazioni. La confedera¬ 
zione, per altro, è cosciente 
che avanzando rivendicazioni 
salariali esercita una funzio¬ 
ne di stimolo allo sviluppo 
tecnico, a un’attività produt¬ 
tiva a livelli tecnologici più 
elevali. 

ENZO FORCELLA (Il 
Giorno) ha. quindi, osserva¬ 
to che nel '63 e nel '64. pra¬ 
ticamente. c’e stata una « po¬ 
litica dei redditi » in quanto 
il padronato si è rimangiato 
tutti o buona parte degli au¬ 
menti salariali verificalisi 
negli anni del < boom ». Que¬ 
sto è avvenuto perché i sin¬ 
dacati sono obiettivamente 
deboli? < 

NOVELLA — Ha risposto 
con estrema chiarezza che 
non sempre i lavoratori sono 
riusciti a rispondere con la 
dovuta efficacia aH’ofTensiva 
padronale e ciò anche per la 
divisione creatasi fra le or¬ 
ganizzazioni sindacali in ma¬ 
teria di politica salariale. 

FXJRCELLA — C'è un'al¬ 
tra risposta. Non siete riu¬ 
sciti ad andare avanti e for¬ 
se siete andati indietro per¬ 
che ormai i margini di azio¬ 
ne si erano ristretti Voi sa¬ 
pete benissimo che al di là 
di un certo margine la pro¬ 
duttività non può diminuire; 
cioè il margine salari.produl- 
tivita non può essere ridotto 
fino ad annulinre il profitto, 
se no l'economia non va avan¬ 
ti. si spacca tutto 

NOVELLA — No II fatto 
e che siamo rimasti un po' 
indietro proprio nell'anno in 
cui la produttività è andata 
molto avanti 

Questa constatazione del se¬ 
gretario generale della CGIL 
conluta la lesi padronale e 
governativa esposta da For¬ 
cella. il quale, in definitiva, 
ha riproposto il problema 
della * politica dei redditi > 


ripreso successivamente an¬ 
che da De Luca. 

Con la * politica dei red¬ 
diti », secondo De Luca, nel 
1964 l’incremento delle re¬ 
tribuzioni sarebbe stato più 
alto deiri,4 per cento proprio 
in virtù del rapporto salari- 
produttività. Ma la verità è 
che con la politica dei red¬ 
diti — ha osservato Novella 
— si tende a coinvolgere nel¬ 
le responsabilità di un ral¬ 
lentamento dell’incremento 
dei salari anche il sindacato. 
Un conto è subire — ha pre¬ 
cisato 11 segretario confede¬ 
rale — e un conto è essere 
coinvolti in una politica di 
contenimento dei salari. 

Obbiettivo fondamentale 
della politica dei redditi, del 
resto, è quello dì giungere 
ad una contrattazione cen. 
tralizzata dei salari, che de¬ 
vono essere invece collegati 
alla spinta rivendicativa del 
lavoratori. E’ dunque eviden¬ 
te che un sindacato 11 quale 
accettasse questa linea fini¬ 
rebbe col suicidarsi, perche 
verrebbe a perdere 11 contat¬ 
to con le masse e cioè la sua 
vera forza. 

DE LUCA — Ma in que¬ 
sto modo si rifiuta anche 
qualsiasi politica di program¬ 
mazione Ogni programma¬ 
zione prevede impegni sulla 
ba.se di previsioni in cui deve 
rientrare anche un determi¬ 
nato tasso di aumento del 
salari. 

NOVELLA — Non è cosi. 
Una programmazione econo¬ 
mica che prevedesse deter¬ 
minate riforme strutturali 
protese a rendere possibile 
un maggiore e migliore 
sfruttamento delle risorse 
nazionali e un miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita dei 
lavoratori, sarebbe sostenuta 
dalla CGIL con tutte le sue 
forze. 

In precedenza Hombert" 
Bianchi aveva chiesto àll’ono. 
revole Novella se la divisio¬ 
ne esistente fra i sindacati 
non fosse dovuta anche alla 
pretesa soggezione della 
CGIL «alle direttive politi¬ 
che di qualche partito». No¬ 
vella ha risposto osservando 
fra l’altro che se cosi fosse 
la CGIL sarebbe già spac¬ 
cata. - . 

Concludendo, l’oratore ha 
sottolineato l’importanza del¬ 
la lotta per la « giusta cau¬ 
sa > nei licenziamenti indi¬ 
viduali. non solo per mettere 
i lavoratori al riparo della 
rappresaglia padronale, ma 
anche perchè la libertà nel¬ 
le fabbriche e nei luoghi di 
lavoro « è un elemento deci¬ 
sivo dello sviluppo della de¬ 
mocrazìa in Italia ». 

* Vorrei aggiungere — ha 
detto infine Novella — che 
mercoledì si apre il congres¬ 
so della CGIL. Si tratta di lin 
grande avvenimento demo, 
cratico. Abbiamo compiuto ! 
dibattiti precongressuali at- 
‘ traverso 15 mila assemblee di 
I base, cui hanno partecipato 
centinaia e centinaia di ml- 
) gliaia di lavoratori. Noi con¬ 
sideriamo anche questo un 
contributo del sindacato allo 
sviluppo della democrazia 
nel nostro Paese ». 


Oggi : scioperano a Ravenna 
braccianti e mezzadri 

i • 

1 

• ' La lotta per i contratti colonici nel Mezzogiorno è 
< partita » • ieri con una prima giornata di manifesta¬ 
zioni indetta dalla Federbraccianti. In decine di comizi 
e assemblee, organizzati nelle provìnce della Puglia, 
Calabria e Sicilia, sono stati sollevati tre problemi: 
approvazione delia legge per la perequazione dei trat¬ 
tamenti previdenziali; contratti provinciali e accordi 
aziendali integrativi della legge sui patti agrari per 
aumentare la remunerazione del lavoro; modifica delle 
leggi sui mutui quarantennali e sugli enti dì sviluppo 
che si stanno discutendo in parlamento. 

Il « piano di lotta > della Federbraccianti prevede 
lo sviluppo dell’azione sindacale, soprattutto nella sua 
articolazione aziendale e provinciale, in concomitanza 
dei raccolti e attraverso le conferenze aziendali che si 
stanno tenendo per costituire comitati unitari incari¬ 
cati dì guidare i coloni non solo nell'azione contrat¬ 
tuale, ma anche per mettere a frutto i nuovi diritti 
alla condirezione aziendale e alla partecipazione _ ai 
piani di trasformazione fondiaria che sono previsti 
dalla legge 

Il perno della lotta rimane, tuttavia. 1 aumento della 
remunerazione del lavoro. I cìnquecentomila coloni me¬ 
ridionali traggono oggi dal loro lavoro appena la metà 
di quanto guadagna normalmente il bracciante col suo 
basso salario. Per questo la proprietà terriera prefe¬ 
risce l’arretrata conduzione colonica; per questo la co¬ 
lonia è un pilastro dell’arretratezza di tutto il Mezzo¬ 
giorno. L’importanza della battaglia iniziata è quindi 
centrale rispetto ai problemi dell’economia meridionale. 

I coloni meridionali non si muovono soli nelle cam¬ 
pagne. Oggi, a Ravenna, scioperano per 24 ore brac¬ 
cianti e mezzadri decìsi ad ottenere applicazione della 
legge, contratti, maggiore occupazione. Il 5 aprile scio¬ 
pero unitario dei braccianti della provincia di Vercelli 
per il contratto provinciale, mentre in provincia di 
Milano si è già scioperato in venti aziende capitalisti- 
che. E’ la risposta dei lavoratori della terra che viene 
avanti attraverso questi primi episodi. 


Insoddisfacenti le conclusioni 


I , 

Vivace scontro 

^ . , . . , . . . . 

or convegiio‘SOI 
porti liguri 


Dalla nostra redazione 

' GENOVA. 29 

Soluzione contrastata ■ e po¬ 
lemica al convegno Interregio¬ 
nale del porti liguri, anche se 
accompagnata da una unità for¬ 
male raccoltasi attorno alla 
mozione finale. Ma di docu¬ 
menti conclusivi, in realtà, ce 
ne sono stati due: quello uffi¬ 
ciale. presentato dagli enti pro¬ 
motori (Consorzio autonomo 
del ixirto di Genova, enti por¬ 
tuali Savona-Piemonte e Impe- 
ria-Piemonte. comuni, provin¬ 
ce e Camere di commercio li¬ 
guri) • è stato posto ai voli 
dinanzi ad una assemblea rare¬ 
fatta. mentre si alzavano fret¬ 
tolosamente alcune mani e il 
presidente dimenticava ' di ve¬ 
rificare gli astenuti. Il secondo 
documento ■ — firmato dai co¬ 
muni di Savona. La Spezia. Im¬ 
peria e Vado • Ligure, dalle 
province di Savona. Imperia e 
La Spezia, dalle - Camere di 
commercio e dagli enti portuali 
di Savona e Imperia — è stato 
solo allegato agli atti come una 
- memoria 

Dopo tre giorni di dibattito 


Incontro 
0 Roma 
tra FTM CGT 
e FI 0 M-C 6 IL 

Si sono incontrate nel gior¬ 
ni scorsi a Roma le delegazio¬ 
ni della Federazione opera’ 
metallurgici (FTM> della CGT. 
guidata dal segretario generale 
.Iran Breteau. e della FIOM- 
ròll. In una dichiarazione co¬ 
mune le due organizzaz’on: 
hanno con.statato la piena iden¬ 
tità di vedute sui problemi pre¬ 
si in e«ame In particolare è 
stato rilevato che in Italia c 
in Francia • è in atto in Que¬ 
sto momento una politica deVe 
crandi conccntraz’oni industrìa- 
;i di attacco alla condizione 
della clas.ee operaia che si ma¬ 
nifesta con licenziamenti, ridii- 
riPnl di orario, peggioramento 
delle condizioni di lavoro c 
delle condizioni salariali di fat. 
t-i- Si impone — prosegue 
il comunicato — un collega¬ 
mento delle lotte dei metal¬ 
lurgici ed una estensione della 
loro azione unitaria nei sin¬ 
goli paesi e a livello di tutto 
:j MFC. In seno al quale l’esclu¬ 
sione della CGIL e della CGT 
indebolisce d peso della rap 
presentanza operaia Le due 
organizzazioni hanno deciso di 
consolidare ( loro contatti e la 
loro collaborazione: di esten¬ 
derla alle organizzazioni sin¬ 
dacali de; paesi del MEC; di 
indirizzare subito 11 loro sfor¬ 
zo nei settori siderurgico, del¬ 
le costruzioni e riparazioni na¬ 
vali. dcU'automobile e dell'elet¬ 
tromeccanica. 


Aperto 
. 0 Bologna 
il convegno 
dell'INCA 

BOLOGN.^. 29 

Neirampia ’ sala dello Spor- 
ting club di Bologna al Palazzo 
del Toro, si è aperto stamane 
il convegno nazionale INCA. il 
patronato per !a tutela dei di¬ 
ritti previdenziali ed aasisten- 
ziali dei lavoraton creato nel 
gennaio del 1943 dalla CGIL 
Una sola cifra sull'attività del¬ 
l'istituto nel 1963 ben 4 milio¬ 
ni e 219 516 sono stati i lavo¬ 
ratori assistiti. Partecipano al 
convemo dirigenti • dellTNCA. 
delle CdL dei sindacati di ca¬ 
tegoria e delle federazioni, rap¬ 
presentanti dei ministeri del 
lavoro c della sanità, delegati 
dei maggiori istituti prevnden- 
ziali. quali l'TNAM. IINPS. 
riNADEL l’INAIL l’ENP.AS 
Sono pure presenti in qualità 
di invitati i rappresentanti di 
altri patronati, medici e giuri¬ 
sti, La delegazione della CGIL 
è guidata dal segretario con¬ 
federale Rinaldo ^heda 
Il tema del convegno .» Atti¬ 
vità dell'istituto dal 5. al 6 
congresso confederale - Le pro¬ 
spettive di sviluppo dell’azione 
del patronato della CGIL, e il 
suo contributo alla elaborazione 
ed airattu.-)zionc della politica 
previdenziale del sindacato- è 
stato esposto dal vice presiden¬ 
te dell'istituto prof Bruno 
Widmar. Successivamente lo 
on. Oreste Lìzzadri. firmatario 
detratto di nascita deH’INCA 
assieme ad Achille Grandi. Ala¬ 
dino Bibolotti c Raffaele Pa¬ 
store. ha celebrato con com¬ 
mosse parole lavvenimcnto. 


che hanno alle spalle tre anni 
di attesa si è - formata una 
maggioranza ferma nel soste¬ 
nere due principi essenziali: 
1 ) la priorità degli investimenti 
pubblici nei porti e nella ma¬ 
rina; 2) l'esigenza di giungere 
a sistemi portuali armonica- 
mente integrati in un piano 
regionale e nazionale. 

Questi principi riappaiono 
anche nel documento ufficiale, 
dove si afferma - Tattuazlone 
della complementarietà tra i 
porti liguri- (al servizio di un 
retroterra costituito da quattro 
regioni che producono quasi il 
dei reddito nazionale), e 
si delibera - la creazione di un 
comitato d'intesa regionale - 
che gendri. a sua volta, -una 
commissione di studio con lo 
scopo di indicare gli obiettivi 
e le modalità di uno sviluppo 
coordinata dei porli della Li¬ 
guria -. II documento non man¬ 
ca poi di indicare le - istanze- 
degli scali marittimi: adegua¬ 
mento delle possibilità ricetti¬ 
ve. attuazione dei piani rego¬ 
latori. un sistema di collega- 
menti stradali e ferroviari e 
cosi via. Ma non parla affatto! 
— ed ecco i silenzi a nostro 
avviso eloquenti — del carat-j 
tere pubblico che debbono ave¬ 
re i porti: non suggerisce forme 
di controllo democratico degli 
investimenti: non indica quali 
strumenti debbano realizzare 
davvero rintegrazione dei porti 
liguri, nè parla di specializza¬ 
zione degli scali. 

Tutte esigenze, queste, pre¬ 
senti invece nella - memoria - 
redatta dagli enti locali e por¬ 
tuali di Savona. Imperia e La 
Spezia, allegata agli atti senza 
essere votata. E infatti la - me¬ 
moria- riafferma -il carattere 
di preminente interesse pubbli¬ 
co- dei porti; sostiene che la 
politica marinara - deve essere 
considerata come momento di 
una più vasta politica di pro¬ 
grammazione. cosi da concor¬ 
rere a] raggiungimento di que¬ 
gli obbietUvi che il piano pone 
a tutta la comunità nazionale 
e avanza queste concrete pro¬ 
poste per il coordinamento de¬ 
gli scali marittimi 

E’ interessante notare che su 
queste linee, sino a slamane, 
era ' schierata la stragrande 
maggioranza dei concessisi!. 
Ma I -boss- del grossi gruppi 
privati, quasi assenti dal dibat¬ 
tito, non sembra le siano stati 
altrettanto negli incontri ri¬ 
stretti. Comunque sia. a un 
certo punto la Camera dì com¬ 
mercio di Genova ha bloccato 
raccordo, e gli enti locati ge¬ 
novesi hanno ripiegato docil¬ 
mente su posizioni .più mano¬ 
vrabili ., > ( 

'E' tuttavia non meno inte¬ 
ressante notare che con gti enti 
locali e portuali di Savona. La 
SpciB ® Imperia si sono schie¬ 
rati non solo i parlamentari 
comunisti (attraverso un Inter¬ 
vento dell'on D’Alema). ma ! 
comuni di .Alessandria, di No¬ 
vara e di Cuneo; e si sa infine 
benissimo (anche se forse di¬ 
spiacerà che venga detto» che 
sulle stesse posizioni è iTstituto 
ligure di ricerche economiche 
e sociali presieduto dairez sin¬ 
daco de on %'iltorio Pertusio. 

Flavio Michelinì 


, ; 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 29. 

1 coloni pugliesi hanno ef¬ 
fettuato oggi una prima gior. 
nata di sciopero disertando 
le grandi aziende agricole 
capitalìstiche a conduzione 
colonica. Lo sciopero si é 
sviluppato nelle zone tipiche 
della colonia e ha avuto ìin 
particolare successo nelle 
province di Bari e di Brin¬ 
disi dove la giornata è stata 
caratterizzata da grandi cor¬ 
tei che si sono svolti ad An- 
dria. Barletta, Gioia del Col¬ 
le, Corato con la partecipa¬ 
zione di migliaia di coloni. 

In provincia di Brindisi le 
manifestazioni con cortei si 
sono avute a Francavilla, 
Mesagne c Torre Santa Su¬ 
sanna. Manifestazioni di co¬ 
toni si sono svolte in serata 
in tre grossi centri del fog¬ 
giano, a Trinitapoli, San 
Ferdinando e Cerignola. Nel¬ 
le province di Taranto e di 
Lecce si sono svolte nume¬ 
rose assemblee delle zone in¬ 
teressate alla colonia. in 
tutte queste località delega¬ 
zioni di coloni si sono por¬ 
tate dai sindaci. In serata, 
in tutti i centri colonici del¬ 
le cinque province pugliesi 
hanno avuto luogo comizi, a 
conclusione dei quali sono 
stati approvati ordini del 
giorno indirizzati ai ministri 
interessati e al presidente del 
Consiglio. Ouunquc nel cor¬ 
so dei cortei e delle assem¬ 
blee, t coloni hanno espres¬ 
so anche la loro solidarietà 
alla popolazione del Viet¬ 
nam oggetto dell’aggressio¬ 
ne imperialista americana. 

Questa prima giornata di 
lotta si è soolta a distanza 
di tre settimane dal conve¬ 
gno della colonia meridiona¬ 
le, svoltosi a Brindisi, nel 
corso del quale i coloni pu¬ 
gliesi insieme a tutti i co¬ 
loni meridionali decisero di 
iniziare la battaglia per la 
soluzione dei problemi pre¬ 
videnziali e di quelli riguar¬ 
danti un effettivo potere u- 
ziendale da parte dei lavo¬ 
ratori. Su questa linea di 
lotta decisa dal convegno, la 
giornata odierna di sciopero 
si è svolta su due fronti. Da 
una parte contro il governi^ 
per la parificazione dell’as¬ 
sistenza e la previdenza ai 
coloni, mezzadri, braccianti 
e salariati, a quella dei lavo¬ 
ratori degli altri settori pro¬ 
duttivi, per un maggiore fi¬ 
nanziamento della legge nu¬ 
mero 167 che assicuri la casa 
ai braccianti per estenderla 
ai coloni e ai mezzadri; dal¬ 
l’altra parte contro i padro¬ 
ni per conquistare un effet¬ 
tivo potere aziendale da 
parte dei coloni per il dirit¬ 
to di iniziativa, per rendere 
più produttiue cd economi¬ 
che le aziende senza colpire 
I lavoratori, per cambiare gli 
orientamenti del governo 
circa gli investimenti in a- 
gricoltura, ed ancora per ga¬ 
rantire la piena occupazione, 
più alti salari e l’aumento 
della produzione. 

In tutte le manifestazioni 
è stato posto un accento par. 
ticolarmente forte sulla ne¬ 
cessitò di piani di trasfor¬ 
mazione per elevare il red¬ 
dito dei coloni. Perchè i co¬ 
loni possano partecipare di¬ 
rettamente a questi piani di 
sviluppo e di trasformazione 
e per portare avanti la lotta 
per la contrattazione azten- 
tlale e provinciale — riven¬ 
dicazione quest'ultima mes¬ 
sa anche al ■ centro dello 
sciopero odierno — sono già 
sorti comitati d’azienda in 
diversi comuni pugliesi, fra 
cui Barletta, -Canosa, Àn- 
dria, Ruvo, Corata e in altri 
comuni delle ' province di 
Brindisi e di Taranto. 

Siamo agli inizi - di una 
lotta che si svilupperà nelle 
prossime settimane e che po¬ 
trà avere il suo culmine nel 
periodo della raccolta, se gli 
agrari si manterranno su po¬ 
sizioni di resistenza nelle 
scelte rivendicative poste dai 
coloni al convegno della co¬ 
lonia meridionale di Brindi¬ 
si. Queste scelte mirano a 
realizzare entro il 1965 la 
conquista del lOTc in piu del. 
le attuali quote di riparto 
con la riduzione della metà 
delle spese attuali a carico 
dei coloni, mentre per ele¬ 
vare i redditi a un livello 
uguale o supcriore a quelli 
bracciantili, la prospettiva è 
stata i'idividnata nella rea¬ 
lizzazione dei piani di tra¬ 
sformazione fondiaria e a- 
graria in funzione di iin ele¬ 
vamento della produttività 
del lavoro. 

Italo Palasciano 





Denunce valide fino al 2 aprile 


Finanziari in sciopero 

• » * ‘ 

rinviata la «Vanoni» 


Per i servizi straordinari 


Da 5 mesi in lotta ì VF 
per più giusti compensi 


Da oltre cinque mesi i vi¬ 
gili del fuoco hanno iniziato 
una dura lotta per ottenere lo 
adeguamento dei cornpensi per 
i servizi straordinari che essi 
svolgono — nei turni di liber¬ 
tà — nei teatri, cinema, mo¬ 
stre. petroliere ecc. Il com¬ 
penso vigente che ha provo¬ 
cato questo lungo sciopero 6 
di 150 lire l’ora. 

Una delegazione di vigili del 
fuoco si è recata al Senato per 
sollfcitare la discussione e la 
approvazione di un disegno di 
legge che il governo, in segui¬ 
to alla massiccia pressione dei 
Involatori, ha presentato al Par¬ 
lamento. La delegazione è sta¬ 
ta ricevuta dai senatori Fabia¬ 
ni e Pellegrino del P<JI e Le¬ 
pore della DC i quali. In con¬ 
siderazione dell’urgenza e della 
giustezza del provvedimento, 
hanno assicurato il loro per.so- 
nalc intervento perchè il di¬ 
segno di legge venga imme¬ 
diatamente discus.so e appro¬ 
vato con gli emendamenti che 
I vigili del fuoco propongono 

Il sindacato CGIL, che a Ro¬ 
ma su 700 vigili professionali 
ne organizza 650. dal canto suo 
è estremamente deciso a con¬ 
tinuare la lotta fino a che i 
due rami del Parlamento non 
avranno approvato il provve¬ 
dimento. 

Naturalmente la responsabi¬ 
lità dello sciopero dei lavo¬ 
ratori di un cosi delicato ser¬ 
vizio pubblico ricade solo sul¬ 
le autorità responsabili che per 
anni hanno trascurato i) pro¬ 
blema 

Altra causa di vivo malcon¬ 
tento che può da un momento 
all'altro provocare manifesta¬ 
zioni di protesta dei VVFF è 
costituita daH'cstrema lentezza 
con la quale ramminislrazione 
antìncendi procede nella ema¬ 
nazione dei nuovi regolamenti 
del servino e òel rapporto di 
impiego del personale In con 
formità dello statuto degli Im- 
p egati civili dello stato va 
elevato che' la legge di rifor¬ 
ma dei servizi antìncendi n 
469 è già in vigore da oltre 
tre anni e mezzo e i regola¬ 
menti che vi sono contenuti 
dovevano es.sere emanati entro 
un .anno dalla sua entrata fn 
vigore I vigili del fuoco sono 
anche e«asperatl per I conti¬ 
nui attentati deiramministra- 
zione alle toro libertà sinda¬ 
cali. attentati che trovano lar¬ 
go appoggio nella legislazione 
del periodo fascista e per la 
mancata approvazione da par¬ 
te del Senato del decreto di 
legge numero 277 già appro¬ 
vato dalla Camera dei depu¬ 
tati fin dall'ottobre quel 
dccrt-io legge doveva anche si¬ 
stemare in ruolo numerosi vi¬ 
gili temporanei in servizio con. 
tinuativo. 


Lo «Colombo» 
bloccato 
0 Napoli 
dai marittimi 


Oggi si conclude la fase di 
lotta che ha impegnato da] 20 
marzo 1 100 mila lavoratori 
marittimi per l'immediato au¬ 
mento delle pensioni, per la 
riforma del sistema pensioni¬ 
stico marinaro e contro i ml-‘ 
nacciati ridimensionamenti del¬ 
le società di navigazione di 
preminente interesse naziona¬ 
le Massicce astensioni dal la¬ 
voro si sono avute in tutti i 
porti italiani dove le navi han¬ 
no dovuto ritardare la loro 
partenza di 24 ore. o dove le 
navi sono rimaste al largo — 
come a Genova — per lo scio¬ 
pero dei marittimi imbarcati 
.sui rimorchiatori. Ieri sono ri¬ 
maste ferme la -Colombo» per 
48 ore a Napoli; la • Giulio Ce¬ 
sare- 24 ore a Napoli dove, 
anche, hanno dovuto ritardare 
la partenza di un'ora la - Par¬ 
tenopea - e la - Libera del Gol¬ 
fo»; il -Sisel» 24 ore a Genova; 
il -Francesco Neri» 24 ore a 
Livorno; il -Portoferralo», il 
-Porto Azzurro». r-Angelicum- 
e il -Porto S. Stefano- 24 ore 
sempre a Livorno 


Interrogozéone 
sulla riforma 
dei Monopoli I 

Il compagno on. Massimo Ca- 
lorara ha presentato al ministro 
delle Finanze una interrogazio¬ 
ne -per conoscere quali motivi 
si oppongono alla oomina di 
una commissione per la riforma 
dei Monopoli di Stato, tenuto 
conto che analoghe commissio¬ 
ni sono g.à da tempo al lavoro 
per l'ammin.strazione ferrovia j 
na e per quella postale. Tale 
comm.ss-.one dovrebbe occupafs 
dei problemi deH'ammoderna 
mento e miglioramento della 
produzione e della redazione di 
un nuovo stato giur.dico del per¬ 
sonale che s.a adeguato alla na¬ 
tura industriale - commerciale 
de'.l'az'.cnda ». I 


I 56 mila lavoratori si 
asterranno dal lavoro 
per 48 ore • In lotta an¬ 
che I dipendenti delle 
Dogane e delle Parte¬ 
cipazioni statali 

Inizia oggi lo sciopero di 
48 ore del 56 mila lavorato¬ 
ri finanziari che rivendica¬ 
no il rispetto della legge de¬ 
lega sul conglobamento, il ri¬ 
pristino degli stanziamenti 
globali di spesa per il per¬ 
sonale nella misura del '64. 
il riconoscimento deU’impc- 
gno produttivo dei settori in¬ 
teressati, la perequazione in¬ 
terna economica e produtti¬ 
va. Allo sciopero dei finan¬ 
ziari, indetto dai tre sinda¬ 
cati, hanno aderito anche l 
lavoratori delle Dogane e del¬ 
le Partecipazioni statali; i 
doganali si asterranno dal la¬ 
voro solo due ore — dalle 
8 alle 10 — di ciascuna gior¬ 
nata dal momento che per 
questo settore si tratta di 
una prima manifestazione di 
lotta. 

I sindacati di categoria a- 
derenti alla CGIL, CISL e 
UIL hanno deciso le 48 ore 
di protesta dopo una serie 
Idi colloqui con Fon. Colom¬ 
bo che ha respinto tutte le 
rivendicazioni dei 58 mila 
lavoratori dicendosi disposto 
solo ad aumentare di qualco¬ 
sa gli «straordinari». I sin¬ 
dacati chiedono invece che 
venga aumentato l’assegno 
< personale > sulla base dei 
nuovi stipendi determinati 
dal conglobamento dell’asse¬ 
gno « temporaneo ♦ di 70 li¬ 
re a - punto; sembra che il 
governo per bloccare la ri¬ 
vendicazione dei lavoratori si 
prepari addirittura a varare 
una legge delega che escluda 
ogni aumento degli assegni 
« personali » proporzionale ai 
nuovi stipendi conglobati. 
Questa rivendicazione è sta¬ 
ta fatta propria anche dai 
doganali c dai dipendenti 
delle Partecipazioni statali. 

I finanziari chiedono poi 
che venga avviata ima giu¬ 
sta perequazione interna per 
le competenze accessorie, che 
vanno, per dipendenti di pa¬ 
ri grado, dalie 18 mila lire 
per il Catasto a 160 mila per 
il Registro. 

In conseguenza dello scio¬ 
pero è stato rinviato di due 
giorni il termine per la con¬ 
segna della « Vanoni ». Le 
dichiarazioni delle imposte 
dirette potranno essere con¬ 
segnate agli uffici distrettua¬ 
li entro il 2 aprile: comun¬ 
que. possono essere conse¬ 
gnate oggi e domani agli 
uffici comunali o inviate per 
posta agli uffici delle impo¬ 
ste. 
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SANTIAGO — Alcune vetture con passeggeri a bordo rimaste bioccate suITautostrada Pan-Ame¬ 
rican che da Hantiago porta a Llayliay. 
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ktene 


*innovamttto ddia scuola 
e deireconomia negli 
interventi del lambmkides 

i 

Il soluto dello gioventù itoliono portoto do Mossimo Loche 

‘ Y . « • 4 _ . J 


El Cobre cancellato dalle acque - Proclamato lo stato di emergenza - Decine 
di minatori bloccati nei pozzi invasi d alle acque di un bacino idroelettrico -1 
senza tetto si contano a migliaia - La metà delle case di Vino del Mar sono crollate 





Mosca 


Dal nostro inviato 

• ’ ’ATENt; 29 
^Starnano, dopo il rapporto or- 
lizzativo del segretario ge- 
Irale Takis Ilenas, è comm¬ 
uta la discussione generale al 
Ingrosso costitutivo della or- 
|nÌ7.zazionc della gioventù de- 
scratlca greca, in pratic.i tut- 
i 210 delegati hanno chiesto 
parola: la discussione si svol- 
con un ritmo incalzante e 
kn seduto pressoché inmter- 
|tte che' dureranno — è pre¬ 
sto — fino a notte alta. 
jStamane ha preso la parola 
Jche il rappresentante della 
lovontù comunista italiana, sa¬ 
ltato da lunghissimo applau.so 
M lambrakides tutti in piedi, 
r* l'altro, Massimo Loche ha 


Fallita 
la farsa 
elettorale 
di Ciombé \ 

LEOPOI.DVILLE.- 29. 
|La farsa elettorale, organiz- 
[In da Ciombé con l’Intento di 
sicurarsi con una parvenza di 
Jalità il controllo del paese, 
fallita oggi miseramente nella 
Imitale, dove mezzo milione di 
tttori (lutti gli uomini di età 
"perlore ai diciotto anni, me- 
i militari e i di'flcienti) han- 
atteso invano, per venti ore. 
aanzi ai seggi, di poter eser- 
|are l’obbligo del voto per 
n Incorrere nelle severissime 
azioni previste per gli ina- 
Impienti. La città è rimasta 
iralizzata. e tenuta sotto con- 
bllo dai pnrà e dai gendarmi 
|tanghesi di Ciombé. Intlnc. il 
linistro ricirmterno •• Munon- 
ha fatto arrestare il pre.si- 
Inte c il vice presidente della 
Tnmls.slonc elettorale, addos- 
ido a loro la responsabilità 
Ila mancata votazione. 


fatto un parallelo fra Gregory 
Lambrakis ed Eugeuio Cunei, 
fondatore del Fronte della gio¬ 
ventù. Un paragone giusto per 
molti aspetti ma soprattutto per¬ 
chè nella memoria dei due eroi 
è nato, nel due paesi, un impe¬ 
tuoso movimento unit.irio e an¬ 
tifascista della gioventù, che b 
.stato fra le ragioni e.ssenziali 
deirabbattimcnto della dittatu¬ 
ra. Naturalmente mille u.spetti 
dei due momenti politici — ven¬ 
ti anni fa in Italia, questi anni 
e questi mesi in Grecia — ap¬ 
paiono e sono diversi, ma si può 
ben fare un paragono e un 
parallelo fra la passione poli¬ 
tica (e la durezza della lotta) 
nella Grecia che 1 giovani con¬ 
gressisti rappresentano oggi c 
l'Italia degli anni del dopoguer 
ra. l'Italia del - Fronte della 
gioventù “. 

(Questa passiono politica ab¬ 
biamo risentito oggi negli in¬ 
terventi dei giovani delegati, 
nelle loro brevi relazioni sulla 
attività svolta o sullo .scontro 
col multiforme apparato repres¬ 
sivo dello stato, nello slancio di 
pionieri con cui — soprattutto 
nelle campagne — si fanno pro¬ 
motori di cambiamenti oggi, 
subito - costruendo un tessuto 
rii organizzazioni e di attività 
democratica, trasformandosi in 
squadre d'assalto per avviare la 
trasformazione dello c.identi 
strutture ciV-ili dei villaggi (Ka- 
ramanlis ha fatto le belle stra¬ 
de ilei turisti — si dice —. ma 
ha lasciato il resto della Grecia 
nelle condizioni in cui stava 
sotto i turchi). 

Non a caso la destra invi¬ 
dia in questo slancio, m questa 
nuova forza democratica, uno 
dei suoi nemici principali e 
cerca di scatenare il progrom 
nel villaggi (-dovunque voi 
trovate uno dei lambrakides — 
ha detto ieri il capo della de¬ 
stra ERE. Kanneilopulos. par¬ 
lando a Orestias. in Macedonia 
— dovete perseguitarlo, con 
tutti i mezzi"), mentre il capo 
del governo Papandreu lascia 
ancora in vigore la legge per 
cui vengono arrestati e buttati 
in carcere dei giovani, per 


Jenna 


Ex partigiani 
dimostrano contro 
il neo-nazismo 

il corteo antifascista che ha attraversato il cen¬ 
to della città si sono uniti numerosi passanti 


VIENNA. 29 
Jna colonna di circa .SUO anti¬ 
cisti che avevano fatto parte 
movimento ilei! i Re.^istcnz.i 
.avviato .alle 17.30 dal rjriol 
l’Opera verso il centro ili 
^nn.i. per dimostr.ire contro Ie| 
lifestazioni nconazi-te orga- 
zate di recente dal professor 
totlajkcwicz, della scuola su¬ 


periore p«'r il commercio mon- 
rii.ale. e da un certo numero di 
.studenti. AH’inerocio della Phi~ 
larmonikcrstras\c con la KaeTnt- 
Ticstrasse. b avvenuto uno scon¬ 
tro tra i dimostranti e circa 200 
studenti, i quali con gnd.i e 
cartelli sj dichi ir.ivano segu.aci 
del Borodajkewicz. Sono scop¬ 
piati tafferugli con scambj di 
pugni 11 corteo degli i-x p.irii- 
Ci.im hi quindi proseguito la 
m.ircia. -pesso fatto segno a in¬ 
sulti e I.izzi di .studenti neona¬ 
zisti Dopo .avere attravers.ito le 
strade ccntr.du i comfsoaenti de! 
movimento della Resistenza ìi 
-ono «bretti verso il monumento 
della Repubblica, presso il p.i 
lazjto del Parlamento 

Negli scontri qu.dche dimo¬ 
strante è rimasto ferro ma -olo 
leggermente Nella Knrrninc- 
GERL'S.M.EMME, 2J. .stra.<.»c. poco prima che la co¬ 


esempio, solo perchè portano 
una Z di metallo all’occhiello 
della giaccii, la prima • lettera 
cioè della parola - zito- (viva) 
che sta a ricordare la frase 
•• Lambrakis è vivo - scritlo sul¬ 
le bandiere deirorgamzzazione. 

Malgrado tutto però lo svi¬ 
luppo della organizzazione l.am- 
brakis è continuo e impetuoso 
e il suo segretario ha potuto 
porsi stamane l’obiettivo di rag¬ 
giungere i 45 000 iscritti entro 
tre mesi (oggi sono circa 30 000 
c cosi già r.ippresentano un 
gr.uide fatto nuovo per la Gre¬ 
cia), di costruire 80 nuovi cir¬ 
coli c di rafforzare le struttu¬ 
re deU’organizzazione su tutto 
il territorio nazionale e all'este¬ 
ro, fra i 500.000 emigrati greci 
< una cifra enorme se si tien 
conto che la Grecia conta poco 
più di dieci milioni di abitanti). 

Proprio questo dell’emigrazio¬ 
ne è uno dei problemi centrali 
che ora rorgaiiizzazione della 
gioventù Lambrakis si pone. 
Nel senso che essa chiede una 
nuova politica economica che 
permetta di avviare i’immnne 
lavoro necessario per rinnova¬ 
re la Grecia, liquidando il vas¬ 
sallaggio ai monopoli stranieri 
ribadito — nella pratica se non 
nelle dichiarazioni programma¬ 
tiche — dal governo Papandreu 
Cosi il congresso si è fatto pro¬ 
motore di una azione un.taria 
per l.a costituzione di centri che 
esaminino i problemi deiremi- 
graziune e che avanzino con¬ 
crete proposte per fermare lo 
esodo. 

Altro problema sottolineato 
dai congressisti è quello della 
scuola e. in generale, dcH’edu- 
cazlonc delle nuove generazioni. 
Il governo Papandreu ha abo¬ 
lito un anno fa circa certe tas¬ 
se universitarie, ma que.sta si 
è chiaramente dimo.strata tutu 
misura assolutamente insuffi¬ 
ciente E* necessario infatti ben 
.altro: è nccc.ssario cacciare dal¬ 
la scuola il fascismo, trasfor¬ 
mando i programmi scolastici c 
rinnovando radicalmente le 
strutture e 1 metodi di in.segna- 
mento: liquidando, per esem¬ 
pio. il - bilingui.smo - e facen¬ 
do della lingua parlata del po¬ 
polo greco la lingua ufficiale 
della scuola (mentre ora molti 
test] sono scritti in un idioma 
arcaico usato solo nei documen¬ 
ti ufficiali o nei vecchi roman¬ 
zi): soprattutto facendo entrare 
nella scuola lo spirito della 
Resistenza e della democrazia, 
battendo lo slogan ipocrita 
•• scuola senza politica - col qua- 
|le si contrabbandano le piatta¬ 
forme fa.'cistc: infine aprendo 
la via dello studio ai figli dei 
lavoratori che oggi con estrema 
difficoltà possono arrivare al¬ 
le «mole superiori. 

Ma della scuola si è parlato 
a lungo al congrc=.«o anche per 
iin altro motivo* perchè in un 
p.anorama di avanzata c di sue- 
|ces<o della gioventù di sinistra 
proprio l’università fa eccezio¬ 
ne. In pratica, mentre le forze 
karamanlicte non avevano po- 
|tuto mai conquistare posizioni 
stabili neU’università al tempa 
delle repressioni, oggi esse sì 
fanno avanti approfittando — 
si è detto — delle divisioni del¬ 
la gioventù antifascista e della 
lotta su due fronti - degli ade¬ 
renti al -centro- di Papin- 


SANTIAGO. 29 

Sono trascorse già più di 
36’ ore dal momenlo del ter¬ 
remoto che ha sconvolto le 
regioni centrali del Cile, ma 
il bilancio delle vittime non 
è ancora po.s.sibi]e e forse 
non lo sarà mai. UlUciai- 
mente i morti sono 150 e 1 
feriti circa 400; ma .si tratta 
dei morti e dei feriti < con¬ 
tati >, quelli, cioè, che si so¬ 
no avuti nelle città — da 
Santiago u Valparaiso — so¬ 
lo sfiorate dal movimento 
tellurico. 11 numero che con¬ 
ta. quello veramente spaven¬ 
toso. è il numero dei disper¬ 
si, che ascendono addirittu¬ 
ra a 1500: disper-si perché j 
loro corpi non,sono stali più 
trovati, .sepolti, come sono, 
.sotto una coltre di fungo alta 
sette metri. Per 1600 chi¬ 
lometri domina una marea 
melmosa che ha cancellato 
ilulla faccia della terra in¬ 
teri paesi e strade. 

E’ m questa zona, tra la 
Galera. Nogales, El Cobre, 
che il violento terremoto 
— nono grado della scala 
Mercalli — ha avuto le sue 
conseguenze più tragiche: le 
scosse, durate un minuto e 
20 secondi e accompagnale 
da forti boati, hanno lette¬ 
ralmente spaccato in due la 
diga del bacino idrico di Los 
Bronces: dalla falla una im¬ 
mensa colonna d’acqua è 
precipitata a valle da un’al¬ 
tezza di circa 90 metri, let¬ 
teralmente schiacciando e 
spazzando via il villaggio di 
El Cobre e tutti i suoi abi¬ 
tanti, seppellendo ’ quindi le 
macerie e i morti sotto una 
coltre di fango alta 7 metri. 

A El Cobre, piccolo centro 
di contadini e di minatori, 
vivevano circa 500 persone 
delle quali solo due sono sta¬ 
te rintracciate: un ragazzo 
rimasto a « galleggiare > sul 
fango e un minatore che 
proprio nel momento in cui 
la diga crollava stava tor¬ 
nando a casa e che è riuscito 
a fuggire prima che l’enor¬ 
me massa d’acqua lo rag¬ 
giungesse. Poi c’erano, ma 
non si sa quanti fo.ssero, i 
minatori che dovevano tro¬ 
varsi all’interno della minie¬ 
ra di rame < El Sol.lado > e 
che sono rimasti bloccali nei 
pozzi, invasi dalle acque. Re¬ 
parti di truppa sono stati in¬ 
viati sul po.sto per cercare 
di salvarli, ma il gesto è so¬ 
prattutto morale: in realtà 
que,sti soldati non sanno nep¬ 
pure dove scavare, non san¬ 
no dove si trovavano gli in¬ 
gressi della miniera, perché 
il mare di fango ha livellato 
ogni cosa, ha mutato il volto 
della zona, ha cancellato ogni 
punto di riferimento. 

Altri villaggi hanno subi¬ 
to una sorte pre.ssoché ana¬ 


loga — anche se i corpi delle 
vittime sono sepolti dalle 
macerie delle case crollato 
anziché dal fango — ma è 
(liflìcile riceverne notizie e 
soprattutto è diflìcile rag¬ 
giungerli. Qua.si tutte le stra¬ 
de della zona colpita sono 
sconvolte da frane, da pro¬ 
fonde crepe che rallentano 
la marcia dei soccorritori, i 
quali — oltre lutto — sono 
forzatamente limitati poiché 
il sisma ha investito forte¬ 
mente un’area di 44.000 km. 
quadrati e, con violenza mi¬ 
nore, lutto il Cile. 

A Santiago le scos.se han¬ 
no danneggiato numerosis¬ 
simi edifici e fallo crollare 
una tribuna dell’ippodromo, 
in quel momento — erano 
le 12,35 — affollatissimo per 
le ultime gare della matti¬ 
nata. Uno spettatore è mor¬ 
to, altri duecento sono ri¬ 
masti feriti. Altra vittima, 
nella ' Capitale, una donna 
che, presa dal panico, si e 
gettata dalla fine.stra del suo 
l'appartamento al terzo piano 


di uno stabile del centro, 
sfracellandosi al suolo. 

Valparaiso, il maggior por¬ 
to del Cile, dove il 33 per 
cento degli edifici sono ri¬ 
masti danneggiali, è un al¬ 
tro dei centi! più colpiti 
Appunto tra Santiago e Val- 
paraìso va localizzato l’epi- 
cenlro del sisma ed è stato 
qui che — al di fuori della 
Irage'lia di El ' Cobre — si 
sono avuti i danni più gravi 
e le vittime più numerose. 
Qui un gruppo di città, ognu¬ 
na delle quali ha dai 10.000 
ai 25.000 abitanti, sono state 
praticamente distrutte. A 
Quillopa, San Felipe, Llayl- 
lay. Los Andes, La Ligiia, 
Cabildo, e lllapel sono crol¬ 
lati rSO per cento degli edi¬ 
fici, il re.sto è minacciato da¬ 
gli incendi scoppiati subito 
dopo. Nella sola Llayllay gli 
abitanti e i .soldati che sono 
riusciti a raggiungere la cit¬ 
tadina, stanno combattendo 
contro undici focolai d’incen¬ 
dio i quali, oltre tutto, ren¬ 
dono intransitabile la strada 
che iini.sce la cittadina a Val- 


parai.so. impedendo ralllus.^o 
dei soccorsi e dei rifornimen¬ 
ti indispensabili per una co¬ 
munità che non dispone più 
nulla e nella quale i sen/a- 
letto si contano a migliaia 
Gravissimi danni hanno 
riportato anche due delle lo¬ 
calità più note del Cile: il 
centro balneare di Zapallar, 
vicino a Santiago, che sa¬ 
rebbe stato pressoché . di¬ 
strutto. e Vina del Mar, pres- 
.so Valparaiso, in cui circa 
il 50 per cento degli edifici 
sarebbero crollati. • In tutte 
que.ste zone il capo del go¬ 
verno Frey ha decretato lo 
stato d’emergenza; dalle pri¬ 
me ore tlella sera entra in 
vigore il coprifuoco e le pat¬ 
tuglie deH'esercito hanno ri¬ 
cevuto l’ordine di sparare a 
vista su chiunque sia .sorpre¬ 
so a rubare tra le macerie. 
Una misura, tuttavia, di ca¬ 
rattere puramente preventi¬ 
vo, non sollecitata, cioè, da 
alcun episodio particolare. Al 
contrario, le autorità cilene 
hanno dichiarato che se la si¬ 
tuazione non è letteralmente 



S.AN FILIPE — Le rovine di un negozio dopo che i muri dello ste.sso sono crollati 
per il terremoto che ha colpito la città. 


tragica — al di là, natural¬ 
mente. del numero delle vit¬ 
time — lo si (leve proprio al 
prodigar-.! delle popolazioni 
colpite, al coraggio o alla 
calma dimostrati dagli abi¬ 
tanti delle zone svonvolti' 

Come .si è detto, non è sta¬ 
to sempre facile far giunge¬ 
re soccor.si. tiupjie, vigili (lei 
fuoco, mtv.zi meccanici per 
frugare tra le macerie alta 
ricerca delle vittime; ma alle 
difiìcoltà croate dalla situa¬ 
zione, gli abitanti hanno sa¬ 
puto reagire organizzando 
immediatamente, quasi ovun¬ 
que. squadre di volontari che 
SI prodigano incessantemen¬ 
te nonostante la situazione 
resti pericolosa. Dopo le \io- 
lentis.sime scos.se di ieri, m- 
falti, anclie oggi si sono avu¬ 
ti altri movimenti tellurici 
di a.ssestamenlo che non tian- 
no provocato nuovi danni, 
ma che tuttavia sono siali 
avvertiti dai sismografi tino 
m Argentina e persino m 
Italia 

Neirintento di contribui¬ 
re ad alleviare le soffe¬ 
renze delie popolazioni col¬ 
pite tramite ramhasciatore 
Italiano a Santiago è stato 
chiesto :il governo cileno 
(piali aiuti meglio risponde- 
I ebbero alle più urgenti ne¬ 
cessità. 

Purtropiio qiu-.sta capacità 
(Il affrontare i disastri pro¬ 
vocati dai terremoti dipende 
m una certa misura daH’ahi- 
ludine che le popolazioni ci¬ 
lene hanno: Ic' scosse .sistni- 
che nel Cile sono infatti assai 
frequenti, anche a causa del¬ 
la conformazioni* geografica 
del Paese, costituito (la una 
i.striscia di territorio molto 
stretto e allungato, die si 
trova esattamente al limite 
di (|uella che i geoioghi defi¬ 
niscono una * linea di rottu¬ 
ra ». cioè ima zona in cui 
la spaventosa pressione in¬ 
terna (lei glolio terie.stre tro¬ 
va (li tanto in tanto uno 
t sfogo > superficiale costi¬ 
tuito appunto dai terremoti 
e dai maremoti. Appena cin¬ 
que anni fa. nel maggio del 
1960, ad esempio, la zona di 
Concepcion fu investita da 
un terremoto e da un mare¬ 
moto che provocarono la 
morte di oltre 5000 persone 
e ne lasciarono .senza tetto 
oltre 370.000. 

Le condoglianze 
di Soragat 

Il Presidente della Rejiub- 
blica on Saragat. informato del 
terremoto awcnulo nel Cile, 
ha inviato al Presidente della 
Repubblica cilena Frei. un te¬ 
legramma di solidarietà a no¬ 
me del popolo italiano. Ana¬ 
logo telegramma ha inviato il 
presidente del iconsiglio. 


Israele critico 
le decisioni di 
lonn sui crimini 
nazisti 


ministro dc?li Elstori di 
lelc. signor.! Goida Meir. h.i 
ii.ir.ato o^zi in parlamento 
li p.aese - non può n.iscon- 
la su.'i delusione • per la 
lisione del Bundestaii di e- 
idcre la persecuibilità dei 
uni di guerra nazisti di 
quattro anni c mezzo - .^b- 
10 ripetut.imente chiesto in- 
le a molti altri nel mondo 
1 crimini nazisti non senis- 
Inclusi nelle categorie di 
reati - ha detto l.a signora 
Ir- * Noi CI sentiamo parti- 
irmente sorpresi dall.r pro- 
|ta del Bundestag di dividere 
nmin.ali n.izisti in differenti 


lonna dei dimostr.mti .amv i«'e 
in pi-izz,-! S Stef ino. ì contriidi- 
mostr.inti n.tzisti h.mno fatto 
e-plodere un pet.trdo Sfr.nd.i 
facendo il numero dei dimo¬ 
stranti antifiscist, è aument.ito 
1 circ.a 1 030 

Qu.mdo eli .-'ntifascisti e i 
confrodimostr.antl sono giunti 
noll.a t-ocìcelstTO^sc, presso i] 
Buroiheoicr. d.avanti .all.a sede 
eentr.ile del p.irtito soei.-ilist.!, i| 
ministro degli Esteri Kreisky sJ 
è .••ff.ieciafo a un balcone e h.i 
rivolto con l.a m.ino un s.aluto 
ai componenti del movimento 
della Re isterz.i. Allora i neo¬ 


fascisti eli hanno lancato sal- 
gone- L.a s.gnora .Meir ba ve di fischi II ministro ha 
nito U riconoscimento di reagito con un gesto di di¬ 
ete da p'.rte di Bonn - un.i^sprezzo 


33 importante nell afferma¬ 
le della posizione israeliana 
[Europa*: ma questa inizia- 
•• per quanto felice non 
rà far dimenticare i crimini 


La dimostrazione è terminata 
davanti .al p.alarzo del Parla¬ 
mento. dove il vice presidente 
del movimento della Resisten 2 .a. 
Josef Hindels, ha pronunziato 
un discorso. 


|dron Non è stato nascosto pe- 
ir<> che il problema è più com- 
( plesso Esi'fe cioè neH'univer- 
jsità una sona influonz.a dello 
[ostrem.smo alimentata dalle po- 
|!cmiche nel mondo .socialiet.i 
• e da una non epi«odic.a azione 
i«cis 5 >onista di alcuni grupni che 
I rifiutano l’a-'ione unitaria dei 
1 -lambrakides - per fars. f.au- 
tori di piattaforme massimnl:- 
istìche 

I E" probabile che un certo ali- 
jmento a siati d’animo di insod- 
Idisfazione — sui quali que-te 
forze fanno leva — sa vomito 
l.'3ggi come reazione alle diffuse 
i illusioni che la vittoria eletto¬ 
rale politica dell'anno «cor-o 
■potesse, di per sé, aprire alla 
jGr€*cia vie nuove di una effet- 
'tiva democrazia Quel che è 
[certo è ' che rinfluenza e<tre -1 
,mista sottrae oggi all’az.o-^e 
j forze preziose (probabilmence 
jnon solo ncU’iiniversità e non. 
solo nel mondo dei giovani» ed. 
è quindi il più seno e pre-1 
sente pericolo per il movimento' 
oper.iio greco E ciò asn iene in 
una situazione politica generale 
nella quale la chiarezza delle 
oiattaforme e insieme. 11 gran¬ 
de impegno unitario e lo .slan¬ 
cio della lotta di mas.sa. sono la 
condizione indispensabile per 
dare forza alla tenace .-.zione 
.attraverso la quale il popolo 
greco deve riconquistare — con¬ 
tro 1 tentennamenti e il pater¬ 
nalismo di Papandreu — i suoi 
diritti politici e sindacali e con¬ 
dizioni di vita più degne. 

Aldo De Jaco 


giovedì 1** aprile 



emissione 


(di Buoni 

del Tesoro 

novennali 
50/0 . 1974 




per il rinnovo 
dei Buoni 
del Tesoro 
novennali 
5 % - 1965 

presso la Banca d'Italia, 
tutti gli sportelli bancari 
gli Uffici postali 

per le 

sottoscrizioni 
in contanti 

prenotazioni presso 
le aziende di credito incaricate 


50 milioni 
di premi all’anno 
per ogni serie . 


esenzioni fiscali 


rendimento 
dei nuovi titoli: 
5,57 •/. 


ROMA ad* 


La «Pravda» 
trìtka il 

» , r-, » . 4 * 

(. * ^ * 

dogmatismo 
della rivista 
aOktiabryy 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29. 

Dopo Cdriicolo di Kumiont- 
-ri’ - Partito e iTifcncIftiall *. 
(fic ha uniio iiiiu grande tco 
m’i-'H ombit’iui cidluralt .sovie¬ 
tici, 1(1 l’iavda ha pubblicato 
ima crii tea serena ma ferma 
alle poiizioiii dt’lla rivi.sta let¬ 
teraria Okfinbr 

Per capire il .scn.so di qiie.sto 
articolo, che .sri/iippa coeren¬ 
temente, affrontando un caso 
particolare, la linea aperta e 
a l'ansata deU'articolo ili Ru- 
miaiifrci’ bisopiia .spendere 
unalche jHirola .sidla rivista 
prcùU in e^aInt• dalla Pravdn. 
Oktiabr lui diciro di sè ima 
lunga stona letteraria, tanto 
b vero lite sì avvicina al suo 
cinquantesimo annirer.'^arlo Al- 
tnalmente ne b direttore Koce- 
tov. le cui fHiM'cioni coiiservii- 
itrici liaiino trasformato la rl- 
I rista in una .spi’c.'c di rocca- 
forte del (iopinariMiio dalla qua¬ 
li- i>arlono rcpolariiiente vio¬ 
lenti attacchi personali contro 
tutti co'oro che finniio i( torto 
di condurre una onesta ricer¬ 
ca nel campo delle arti r che 
jl(i rivista prende di petto ac¬ 
cusandoli di volta iri volta di 

- oi'Cidcnfuh.Mno », di « cosmo¬ 
politismo di ' niuhelismo -, 
eccetera 

lino ad ora, tuttavia, nes- 
simo (ii’ci’d osato criticare pub¬ 
blicamente la rivista Oktiabr e 
il fatto che sia proprio la Prav¬ 
ità ad aprire un discorso cri¬ 
tico sui metodi della rlrfsfo. 
coii/crmu che qualcosa di mio- 
ro matura nei rapiiorti tra par¬ 
tito e intellettuali Qualcosa di 
Iniioro clic ha avuto utt altro 
sepno, per esempio, nello de¬ 
cisione detrultimo Comitato 
centrale di esonerare f.conid 
Ilietov dalla canea di .'■eqrc- 
tario del Partito e di respon¬ 
sabile della Commissione iilco- 
lOlili a 

L'articolo odierno della l’rav. 
da si ilisliiiyue per il tono off- 
l/etlivo, sereno delta critica, il 
tono cioè di chi si preoccupa 
fiinstamente di non fornire pre¬ 
testi a polemiche personali ma 
di individuare t dannosi ri- 
flessi che può avere nello svi¬ 
luppo della rito letterario .so- 
r etica razione di una rivista 
come Oktiabr. 

L'indirizzo di Oktiabr, rileva 
la l’raviia. è teoricamente giu¬ 
sto quando la rivista afferma 
di difendere { principi del 
I realismo socialista, del rarnt- 
jfere eroico della letteratura, del 
ruolo del lavoro nella forma¬ 
zione dell'iiopio contemporanco: 
ma diventa - intollerabile nel¬ 
la rcaliz:azionc pratica poichb 
lapplicazione dei principi b 
ben lontana dall'essere all'al¬ 
tezza delle csiiteiizc ». 

La prontezza della rirf.sfa nel 
sostenere ciò che è piò acqui¬ 
sito assume spesso nella pra¬ 
tica un .senso del tutto opposto. 
f'steriormente, nfferma la Prav- 
da, la rivista dà l'impressione 
di essere su posizioni di punta 

- ma in realtà essa rimane sn 
un piano statico di difesa e a 
volte .semplicemente di confu¬ 
sione Negli interventi delta ri¬ 
vista non si avverte la volontà 
di andare avanti, verso i pro¬ 
blemi non risolti che si pre¬ 
sentano darantt all'attualità let¬ 
teraria La rivista al contrario 
dà l'impressione di essersi fer¬ 
mata a ieri c di voler restare 
su tali posizioni ». 

Qui ' la Pravda prende vari 
esempi di come Oktiabr af¬ 
fronta criticamente i problemi 
letterari. Recentemente la ri¬ 
vista ha attaccato il jweta Kir- 
sanov accusandolo di avere am¬ 
messo resistenza di una con¬ 
traddizione tra • padri e figli ». 
Ora. scrive la Pravda. - non 
c’è niente di stupefacente nel 
fatto che ogni prnernzione por¬ 
li alla letteratura il suo utile 
contributo, il suo sentimento 
del tempo, le sue idee nuove ». 

E ancora: Okti.abr ha ripe¬ 
tutamente attaccato Solzenitzin 
per ciò che rappresentava di 
critica al passato la sua opera 
letteraria. Niente di male, af¬ 
ferma la Pravda. che qualcuno 
non sia d'accordo con l'autore 
di ' L'no giornata di Ivan Dr- 
nisoflc - c che .se ne discuta. 
Tuttavia * pii argomenti usati 
da Oktiabr molto spesso non 
conrincono perchb sono tenden¬ 
ziosi e .soggettivi ». perchb (e 
qui viene .sollevato il raso del¬ 
l'attacco di Oktiabr a Konstan- 
tin Stmonoi') •sono fondati ru 
gusti personali, sulla arbitra¬ 
rietà critica, sulla faziosità di 
gruppo ». Articoli del genere 
servono soltanto • a disorien¬ 
tare gli scrittori e i lettori •. 

I La Pravda insomma dichiara 
(he non si p^iò essere d'accor¬ 
do con troppe cose che appaio¬ 
no su Oktiabr. Che la leggerez¬ 
za con la quale la riti'sta af¬ 
fronta importanti problemi let¬ 
terari non e del resto compci»- 
•ota da alcun lavoro costrut- 
t.io. di ricerca, di approfon- 
d.mento 

- Non basta — scrive la Prav¬ 
ità — lo spirilo polemico, oc¬ 
corre larghezza di vedute e una 
fondata visione dei problemi 
della letteratura contempora¬ 
nca. occorre fedeltà ai prin¬ 
cipi non a parole ma nei fatti 
e un costante interesse all'at¬ 
tività artistica e creativa la 
roccia agli errori, lo spirito 
chiuso, gli attacchi volgari e 
personali non servono a nes¬ 
suno e tento meno allo ari- 
hippo della letteratura sovie¬ 
tica 

• La rivista — conclude l’or¬ 
gano ufficiale del FCUS — è 
chiamata a sviluppare una cri. 
tira letteraria su basi marxiste, 
ad arricchire l'esperienza di 
questa eriiica. a rafforzarne la 
unità Ma Ciò può estere con- 
segulto soltanto te la rivista 
oarfe dai compiti creativi del- 
'n critica letteraria sovietica, 
se eleva il livello della discua- 
stane, te agli attacchi impro 9 - 
i i'oti sostituisce obiettivi e ar- 
gcmrntate analisi delle opere • 

a. p. 
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Negativa conclusione dei colloqui di Couve de Murviile a Roma/. [Sarà una grande 
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Oggi aDetnìt 


Aerei 


rassegna 

internazionale 


Un chiaro 
! insuccesso 

l 

1 II lenlolivo ilell'oti. i'’aiiriiiii 
di rilani'iare il dialoKu politi- 
‘ rn Ira i governi ilei sci paesi 
della « ('oniiiiiilà europea a si 
*è concluso, per ora, ron un 
eliiaro insiieeesso. Questa la eo> 
slatazinne clic emerge a ron* 
elulione della visiln a lioma 
ilei ministro degli F'steri fran- 
rese l'j>uve do Mur.ville c ilei 
r(illii(|ui elle egli ' lia avuto 

I on il ministro degli Rsicri 
italiano, con il presidente del 
(Innsiglio e con il presidente 
della liepuldilica. K’ una ro- 
statazionc elle nessuno si è 
preornipato ili avvolgere nel* 
ie fnmosilà del linguaggio di* 

. plntiinlieo. Fin dall'inirio delle 
i-iinversazioni. e rioè nella iiiat- 
linata di suliato, del resto, una 
nota dirnmntn da l{omB dal 
eapo dei servizi dìplomatiri 
della agenzia uiriciosa francese 
fVrt/ire /'resse, venuto al ’ se* 
giiito del ministro, non lascia* 
\a adito a speranze di sorta. 
Nella nota si alTerniava elle da 
parte francese si sarelil>e ìiihì* 
stito sii due punti principali: 
la necessilù di attendere, pri* 
ma di procedere alla eoii\o* 
l'azione di ima conferenza al 
livello dei ministri degli l-'ste* 
ri. Fenlrala in vigore del 

II fondo - agricolo coniiine •>. 
prevista per il primo luglio, 
r la opportunità, per non nn* 
dure ineonlro ad im insticees* 
so, di esplorare in linea prc* 
.giudiziale le possiliilità di nn 
accorilo rfTeltivo su una no* 
litica romiine dei sei. Dal tuo* 
iiieiito in cui una nota ili ipie* 
sili tenore veniva diraniuta, su 
diretta ispirazione di (!ouve 
ile Miirvillc, era eliiarn rlie 
le eonversaziiini non avrelilie* 
ri> nppriiil.ito a nulla di eon- 
crclo. (Ionie minimo, in ef¬ 
fetti, il legame posto Ira en¬ 
trala in vigore del « fondo 
agrienlii romiine o e conferen¬ 
za dei niinislri degli F-sIcri dei 
sei eipiivaleva ad una richie¬ 
sta esplicita di rinvio della 
data proposta da Fanfaiii. dieci 
maggio, per la consiilltizione n 
sei. Nei ' eollnniii aiirecssivi, 
(louve de Mtirville doveva irò* 
prire atiriiritnrulio le siic rarte 
iiiellendn tiene in rliiaro che se 
rinizialiva di Fanfani potevi 
essere considerata lodevole nel¬ 


le intenzioni, nei falli, però, si 
sarebbe risolta in un ei|uivni-o. 
F a ciinrlusiune del soggiorno 
romano del ministro degli FstC' 
ri di De Gallile il portai ore del 
(Juni (COruty alTermava che vi 
sarà bisogno di una « lunga 
preparazione prima di arrivare 
ad una ronferi-nza dei ministri 
degli Fsleri ». 

I.a vicenda, sia iletln roti lui* 
la franrbezza, è abbastanza |ie* 
nosa. I governi dei paesi futrl- 
ners della Francia nel Mercato 
(lomune — e Ira di essi prima 
di lutto il gnvcnio italiano — 
erano perfellarneiile al corren¬ 
te della posizione francese sitilo 
« Fnropa politica ». l’ercbè si 
è fatto ricorso, allora, ad un 
trucco mediocre per avviare, 


ali'incontro dei / funerali di 
Sei a Venexìa Viola Liuzzo 


li ministro degii Esteri 
francese prima di ripar¬ 
tire per Parigi ha avuto 
colloqui con Fanfani, 
con Moro e con Sara- 
gat - Una dichiarazione 
del portavoce gollista 
Claude Lebel 


Dopo tro colloqui consecu¬ 
tivi alla Farnesina, a Palazzo 


‘ J 


. sft - 


iT 


wyr. 


h.'V 

f L « ^ 
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Un movimento ne¬ 
gro e bianco su 
scalo federale per 
cacciare Wallace 
dal governatorato 
deirAlabama 


niimisianie tutu», «piesi» impns* Chifti e al Qinrinale, il mini- 
sibile dialngii? Il iiiomeiitn stro de(tli Esteri francese 
scelto, d'altra parte, era dei Couve de Murville ha lasciato 
peggiori. Tulli sanno die la ttfl primo pomerÌR)*io di oRRi 
Francia lia proposto a più ri* 1^ capitale italiana per rien- 
firese, iier uscire ilall.i crisi trfiro in aereo a PariRi. Le 


prese, per uscire 


«Iruininaiica dell’Asia ilei sud- eonversazioni di slamane con 
est. lina trutiaiiva die si risol* • diriRenti italiani non hanno 
va con la partenza delle truppe mutalo la posizione chiara- 


straniere dal \’iet Nani, e cioè 
ron il ritiro delle truppe ame¬ 
ricane. 1,0 sroniro Ira l'arigi e 
Wasliinginn, su f|uesln ipie.slio* 
ne, è stalo cil è assai duro rd 


mente emersa già sabato .scor¬ 
so: PariRi resta contraria olla 
< prematura > conferenza dei 
ministri depli Esteri del Mer¬ 
cato Comune che dovrebbe 


aspro. Fbbeiie, è in nn momen- .‘sVolRersi, secondo la propo- 


lo come iiueslo elle i einqne italiana, il 10 maRRlO pros- 
ribi-amerieani della F.iiropa dei simo a Venezia, 
sei propongono alla Francia [,'ultìma Riornata del SOR- 
una conferenza sulla ripresa Riorno romano del ministro 
ilella « F-uropj polìtica o. Per francese si ò aperta con un 
fare die cosa? Per rolforzare colloquio di un’ora e un quar- 
lii p'i.sizione di Parigi nel Ieri- to alla Farnesina fra Coiive 


■-t 

-«/a/ZILB -i,: Miri 1 W Washington, 29. 

Mentre i portavoce povcrmi- 
tivi c'ontinuurio a confermare 
le intensioni del presidente 
Johnson di dure it via ad una 
* campafina federale » contro il 
Ku Klux Klan, i ^a^^i.sti ame¬ 
ricani adiscono, pns.saiido dnl- 
l'oKiicidio auli allentali dinu- 
/nilardi, alle grottesche e ma- 
rubre muni/c.stiuioni di inlot- 
lerunza in Florida, il Ku Kiux 
Ktnn locale ha organizzalo nel¬ 
la contea di Dumi, una • ce¬ 
rimonia - onliiileprajioui.sia al¬ 
la quale hanno partecipato ol¬ 
tre agli adepti del KKK, ve¬ 
stiti col tradizionale saio bian¬ 
co e col cappuccio, anche i 
membri di una più moderna 
ma non meno razzista organiz- 
zazione rii estrema destra de- 
... ^ nominata » partito nuztunale 

JW’r il diritto degli Stali -. I 
1 , ' . * ' razzisti avevano recato sul tuo- 


Ili III f Ull»l IV'll- I' gli 11^,31110 Alca w > t^i 

lalivo rii indurre gli americani de Murville e Fanfani. Sue- - ' pre.sirienté ^Johnson del leader 

alla raglotievole/M oppure per re.ssivamente Fanfani ha nc- BRUXELLES — Brevi ma violenti scontri si sono svolli l„tpprazioni.sia Marlin Luther 
incapsulare il governo fraiice* compaRnato l’ospito a Paiaz- davanti all’anibasciala americana nella capitale belga fra Kinp, rie! mini.stro della pin- 
se in formule filo-nmeriejne? zo CliiRi dove ha assistito al poliziotti e manifestanti che effettuavano una marcia stizia Katzenbach. dei pinilici 
(loiive ile .Murville aveva evi- Sito colloquio con Fon. Moro, contro le armi atomiche. Tre agenti e quattro dimo- della Corte suprema e dello 
deniemenie una sua risposta a presenti anche gli ambascia- strunti sono rimasti feriti. {Telefoto ANSA-* l’Unità >) sceriffo locale Dopo u»i prof- 
Miiecin inirrroaaiivo. Fri è sul- lori italiano a Parigi e fran- lesco - processo - le effigi so- 


i|iirttn inirrrogaifvo. Fri è sul- lori italiano a Parigi e fran¬ 
ta base di tale risposta che Ila cose a Koma. Una generica ______ 

assunto un aiieggiaiiienio nega- informazione dice che nel cor- 

livo stille proposte di Fanfani. .so dell incontro sono stati • • i i • • 

Tanto più die. r«mie abbiamo esaminali i più importanti Fuoco Concentrato contro I socialdemocratici 

avuto modo di far notare, la problemi della situazione po------ 

Franria possiede in iine.iio nio- litica mondiale con particola- 

mento le carte piò forti. Sul re riguardo ai problemi del- - 

terreno erfinomico, infalli, le l'Europa c ai rapporti fra i 
cose paesi 

di Parigi. E sul terreno politi- Alle 12.30 terzo ed ultimo g'*’ 

co. è chiaro die lino a quando incontro di Couve de Murvil- ^ 

persister;! l’attuale orienlameiv- le: al Quirinale, con il presi- - ,.gg - ^gggggggFAACCR^ 

lo dei suoi puriners la Francia dente della Kepubblica on.Ie 'F gg ' Mi%ggg 6 flB - 

ha tulio l'interesse a conservare Saragat. L’udienza si è svolta ' 

la propria libertà dì ‘ movi- nello studio del Prc.sidente in ■ Hg BM 

u„'a..o«,er,.a, —V dellci DC ' cli Bonii 


Attacco dell’ex cancelliere Adenauer all’attuale 
politica di De Gaulle verso l’URSS 


no state impiccate e sncces.si- 
«■ameute .sono stale date alle 
fiamme mentre qualche mem¬ 
bro del KKK, pili esagitato 
dagli altri, ha sparato alcuni 
colpi di arma da fuoco contro 
i simulacri in fiamme. 

Naturalmente ì razzisti hanno 
potuto effettuare indisturbati la 
loro - cerimonia -, così come in¬ 
disturbati hanno potuto svol¬ 
gere una manifestazione di pro¬ 
testa davanti all'ufficio dello 
sceriffo Date Carson. 1 mani¬ 
festanti portavano cartelli con 
i simboli del KKK e del • par¬ 
tito nazionale per il diritto 
degli Stali • con i quali si ac¬ 
cusava lo sceriffo di concede¬ 
re piti facilmente il porto di 
armi agli ebrei e ai negri che 
agli altri cittadini della con¬ 
ica Mentre le manifestazioni 
del KKK non fanno che di¬ 
mostrare che i razzisti non so¬ 
no per nulla preoccupati delle 
eventuali • iniziative - del go- 


iiiellendo bene In diiaro die se mento. un’atmosfera ' di cordialità. ^g^gg^g' -,g||^ - gSgiggggg degli Stati - cori i quali si ac- 

rinizialiva «li Fanfani p.itevi _ j Saragat e il ministro degli iUrlBIi IBB liVBBBB n «^rto rii 

es.iere considerata lodevole nel- l‘ E.steri france.se si conoscono 7rmT ,g i fbZ ea^^ 

infatti .personalmente da -nneolliarsi cillarifui dèlia con- 

.. . — - - ———-—— il unni. Al colloquio hanno AttOCCO dOli BX Cancelliere Adenauer all attuale tea Mentre le manifestazioni 

preso parte il ministro degli /«""o rhe ril- 

n «Il IL •• Esteri on. Fanfani, il segre- politica di De Gaulle verso rURSS jmostrare che i razzi.sii non so- 

a Qni'llO lo CGiGDrCIZIOIII tarlo generale della Farnesi- ^ no per nulla preoccupali delle 

r na Cattani, il consigliere di- eventuali • iniziative - del go- 

' ~ plomatico del Capo dello Sta- n_| nnztrA rnrrUtuinfl^nf* s® il mondo socialista europeo verno federale, l'opinione pub. 

lo Malfatti, l’ambasciatore “vWQ comaponacuLC prospettata una settimana fa da) blica progressista degli Stati 

mmmm ■ ■ ■ it-iliano a Parigi Fornari e BERLINO, 29 congresso liberale, non ha tur- L/nili chiede che il governo as- 

BIJBbI^ A DiIMAMAAT di nartf» francese’ il direttore attacchi alla SPD (so- baio la idilliaca atmosfera del stima un atteggiamento più dc- 

J IlVIIVnIOn 9 gMllllSIllVml rr not-nio duoli affari nnlitìpì cialdemocratici) ed alla FDP-siamo uniti contro il nemico ci.io nei confronti dei razzisti 
IflIIVUlllll Q epocale degli affari pob»^' (Uberali), ma nessuna idea nuo- comune.. L’a.ssassinio della signora Vio- 

I del Qual d Orsay L,ucel, i am- j| niagro bilancio a questo principio del resto fa Liuzzo e _ la scarcerazione 

ba.'-ciatore francese a Koma pi-ìa^o giorno del congresso ii presidente del partito Kon- del suol uccisori ha suscitato 
■ | gg ■ I Barard e il capo del Gabinet- deu.., CDU (l’ala più forte della rad Adenauer ha sostanziai- »« vnsf® "'of® di protesta, co- 

- Il gg^lHf ^miBBenumarrhats. L’udienza è Democrazia cristiana tedesco- mente dedicato tutto il suo di- riimo.<rlrono gli oltre 20000 

IHKl II ^BgSII iCllllOllS ritirata fino alle 13,20 ed è occidentale), apertosi questa scorso di apertura L’ex cancel* telegrammi di solidarietà per- 

» WMM stata seguita da una colazio- mattina a Dusseldorf Le preoc- liere si è richiamato alla scon- venati olla famiglia della vit- 

" no offerta di Saracal in ono- cupazioni per rimminenza delle fitta subita dalla CDU nelle ul- lima e come dimostrerà do- 

_ . a deeli osoiti ai quali per elezioni e la necessità di fron- lime eiezioni comunali por invi- mani, a Detroit, la partecipa- 

I mLA fncr-i^inne «snnn aeeiunti il feggiare il pericolo che la SPD fare il partito a stringere le Ale popolare ai funerali del- 

flA||9 I |l||B|^07IA||fA -i ? per la prima volta nel ed a condurre una lotta più donna o.isn.i.unata riat raz- 

UCIID |^|UvI 06iMMrllW presidente del Consiglio, M dopoguerra la maggioranza re- efficace per -impedire che il '•*f* a Montgomery Alle ono¬ 

ro, e il ministro deU-Agrieoi- | 3 tiva^ hanno disperso, o me- popolo tedesco rimanga non co. ''aure funebri per l lolu Linz- 
lura, Ferrari-Aggradi. gUo rinviato ad un tempo più sciente dei pericoli che minac- assisteranno, tra gli altri, il 

Uhm mAitAvA Olii ffAll'llnivliariq rial ■ numero degli incontri e opportuno, anche le mai sopite ciano la Germania nei prossimi presidente degli stati unt- 

UnS mostre sul cemmino ueliunjnene oei* cordialità dei cUma delie polemiche interne.’ • ■ • anni-. f* ^ ,1 premio Nobel per la 

conversazioni non hanno tut- Lo stesso discorso di saluto La sua piccola sorpresa .co- P®^f ' 

roppressione feudale al socialismo tuS fòW'rfS: 

n , . ■ - • J , nub,. rantic POP.. '*»•>''=' L'ji'lSL'’Sl sJJfTbXi- Krl'„si’%“pLp”p' 

Dal noilro comipondeote SSè cStTneTu meravigli r ^a), mantenuto sU un tono mo- tica. L’ex cancelliere parlava "'"ù ^ f 

BUDAPEST 29 ponte Margherita fatti saltare ùegli Esteri del MEC I fran- derato, anche se tutto in pole- nel corso di una manifestazio- e di , lontgomery di ot 

vfi, ; BBr'i n Riirinnect dai tedeschi in fuga, interi quar- cesi hanno temperalo il loro niica con la nuova politica ver- ne pubblica tenutasi alla vigi- fenere la destituzione del go- 

Mikoiarjgmngerù a Budapest jl^edescnmnj^^^^^ .... I.a dellapertura del congresfo. «’rrumore de» Alobama. Geor- 

il 1. aprile . jrali ridotte ad un cumulo di prezzamenlo per l’iniziativa ‘ _ . Le sue parole hanno provocato " alluce. h esponenti ne- 

Icgaz.one del ^rt.to e del go- tran naone aa un c m Vanfani e con Fassiciirazio- ’ ^ ^ reazioni contrastanti: accolte con ./«»?"® inistero della 

verno sovietico che prenderà ruviue. ni r arii.iin e vuu i <«. .la. «aio; loro convinzione che per la fine 

parte alle celebrazioni del 20- La rassegna ha i .suoi momenti ne di voler mantenere aperto , mo òonT ifanno T’ dcll’orino rAIubamn ovrd un af- 

annivcrsano della liberazione epici quando mo.sfra la riforma j] discorso su questo prò- LonCira f b ii- 1 tro governatore. Non .si sa an- 

deU;Ungherm,_/Mtre _delegazio- agra-ì^ill! blema ___ r.^^o-^mei^cTna"der narurcora%uafi aspeffi assumerà il 


reazioni contrastanti; accolte con »’’• fatino mistero della 

imbarazzato silenzio dai suoi so- f”'|®. ronvinzior^ che per la fine 


Istenitori filo-golhsti. hanno sca- , 

tenato gli applausi delia correo- f® governatore. Non si sa an¬ 
te nio-amcr.cana del partito. coro quali asfalti assumerà ,1 
Richiamandosi al brindisi che movimento anti-U ollace. ma d 
De Gaulle. m occasione del coni- probabile, t^rcondo ammi.inont 
miato deU’ambasciatore Vino- collaboratore di King. 

gradov. ha fatto alla -tradizio- che questo abbia inizio con una 
naie amicizia fra la Francia e la forla di ^ boicottaggio economi- 
Russia -, Adenauer ha dichia- " 

rato che - sarebbe estremamen- effettuerebbero per prem r 
le deplorevole se il trattato di sull opinione pubblica d Ilo 
amicizia tra Francia e Unione stato. 

Sovietica rientra.sse in vigore- 

ed ha lanciato Tapocalittico mo-- 

nito; -Se veniamo inghiottiti dai 


dell’onno VAlabama avrà un al¬ 


ni di partiti fratelli arrivcran- buona term confisc.ita ai gran- , ■ termini infatti la 

jio nella capitale magiara entro di latifondisti e distribuita a ' Parici è stata il- 

• 3 aprile per partecipare contadini e braccianti P®'®ri) ^ 

con quella sovietica, alla sedu- e più tardi la collettivizzazione lu.slrata dal direttore dei ser¬ 
ia straordinaria del Parlamento delle grandi fabbriche. Una pa- vizi d’informazione del Quai 
Il 4 anrile giorno in cui 20 ùella mostra è dedicata ai d’Orsay. ministro Claude Le- 
-mnl fa le truppe della armata sanguinosi avvenimenti del ’56 Lei. nel corso di un incontro 
rossa liberato il paese, prose- Le didascalie sono csscnnall ma jg stampa a Palazzo Far- 
guiro'no in Austria atl’insegui- i documenti non hanno bi.'Ogno deiramha.sciata 

T'nra"^^“dè“girÈm’i“uTa ad ^oTm;T dM ^iZfrsrd^n francese Lebel ha negato che 
i'rifid osa*’manifestazione. rui il cardinale Mindzrnly an- e.si.sta da parte francese Una 

. nuncìava il npriet-no della prò-jopno.sizione precostituita alla 

Già da alcuni fornii Un^- pr^-nta e il terrorismo ripresa del dialogo fra l Sei 

fi-i «1 «In nrenaranno a com- • . / ... _ì ». >• « •__t: 


Missione di 
Gordon Wnlker 


LONDRA, 29. 


Sempre più credilo trova- anche la Francia verrà 


ria SI st.i P‘^®P®f®“®® ® -Allenato non soltanto contro .-,1 livello del ministro degli no a Londra le voci di una divorata dalla Russia- 

nnTo^dènL^ sii rinatila na- i comunisti m.i contro chiun F.steri, ma, ha detto, Parigi prossima visita a Pechino Al congrc.sso deUa CDU sono 

li V.T „ ri^rmra dTna nSo- <1®® -'«•cs.-^c agito e collaborato vuole che prima le capitali delFex ministro degli esteri presenti oltre duerni a persone 

f * orva Bu- Pcr rompere il ccr- ^pte^ate Sano ulteriori laburista, Patrick Gordon tra delegati ed invitati tede- 

\a fase della sua stona* B tuntinhì nrìviipi^i pn* _\t*e»iLAv> «i _ cArvnnHn 5CO-occidcntali c stranieri- La 


mcuoào y «i VO. pr<«n.ante straordinano del à, ,Wen-.aV.;iIe comaa: QQ Hinen 

l)cne in vi^ta, accanto ai prò- truppe «ovi^tirhc erano di^tnn- ulionn garantire sufficienti primo ministro britannico. Il fondamenta dei due partiti. In 

dotti modcrnu a prezzi più che ti da Budapest, ci^ la^.avano pro'iprtllve di riuscita alla nuovo incarico è stato am- contrasto con il pessimismo d* ^ ALGERI 

SScssS?lC^tcstimon.an*^e dei- armate le fabbriche per an- iniziat,v«i Benché pressato dato a Walker dallo stesso ^ jj pr^Ter cino-s® 

la tragedia a cui l’Hortysmo e dare a fare fronte al ra<=cl 5 m«. dalle domande dei giornali- ^ ilson e nentra nel quadro maggio a Venera sì possa Ciu En-lai giungerà ad Ài- 
la guerra avevano ndotto le che seminava la morte per le >ti. Lebel è rimasto molto delle iniziative britanniche ’ x^àere la nroDOsta c^fe- peri da Tirana. Quindi — 

masse popolari ungheresi e tra vie della capitale pd vago circa i molivi del- per il Vietnam. Scopo pre- "egL dei min^stTS^gli èlen Probabilmente H I aonlè - 

esse quelle dell inflazione che jj ,^ 5^0 niostra è de«ll- Fopposizinne di Parigi.a una ciso della mi.ssione di Gor- problemi polìtic; recherà al Cairo Con Ben 

TÌPhÒ urf ouarlo di chilo di risultati oggi raggiunti conferenza dei ministri degli don Walker sarebbe infatti europei. Prima di parlare, evi- g 11 - avrà colloaui ocr due 

Sfa^^bra Tsure àal socialismo in Ungheria ed Ester, alla data proposta dal- quello di cercare una base di dent^ente. Rumor non era "ni sif ranWS bU^leràu 

& di penpo (la moneta al- è una ras.segna entusiasmante l’U.iba: alla base deU’atteg- negoziato con Pechino sulla ^tato informato sulle ultime no- sm 

... *■ —_ • A Il . 1 : ' . * - m T . . 1 . r J — ì 1 Lonoouf^rii’r'nliv*- Ho Murv..leiza afro.isiatìca che dovrebbe 


gli prime squadre 


Ciu Eli* lai 
oggi 

ad Algeri 


ALGERI, 29. 


naie di Budapest è stata aperta jsrpo ncj paese ha degli aspetti inelle diverse capitali su vani Vietnam 


con I dirigenti italiani. svolgersi ad Algeri in giii- 

A scuotere un po’ l’atmosfera gno-luglio, • sul Vietnam e 
del congresso è giunto nel po- sui contràsti fra gli arabi e 
meriggio l'intervento del Pre- B^pp i colloqui con Nasscr 


una mostra che illustra vènti i grafici non po<*ono rap problemi riferibili al tema E* in discu-ssione anche una sidente del Bundestag Eugen j ,^i« Tj 

anni di progri^so ^i^ i^n- pj^jcntare c che non si pos- dcirunità politica dell’Eu- sua visita a Mosca e in In- Gerstenmaier. Egli ha paUato j 

’®n® fotografare, e che pure popa donesia. I risultati dell’in- a lungo del giudizio non sem- «re. I due leader dovrebbe- 

fotografici r re battute (ta sono fondamentali- la nuova Dalle dichiarazioni del por- chiesta di Walker verranno pre favorevole che si dà allo ro però incontrarsi di nuovo 

miseria del popolo magiaro du- condizione umana dei lavora- tavoce francese risulta chiara quindi riferiti al primo mi. estero sulla Germania o«-ciden- in estate, secondo quanto 

rante il fascismo, ta periferia di tori e la diffusione della cui- la conclusione negativa del nistro e al ministro degli decis one senve Af Ahram. 

Budapest come una fungaia di tura, la crescente coscienza del colloqui romani di Couve de Esteri In Indocina. Gordon Frhard d: a.tacciare re.az.o- Parlando ieri sera diiran- 

hararche e di casupole, le spa- jp responsabilità di ogni smgo Murville .che nella sostanza Walker fungerà da rappre- ?•' .lì Ha t o Tirana, 

ventose cifre de»® vittime del- confronti del proprio av- lascia immutata la libertà di sentante di Michael Stewart ^ come ,1 poss-b-le - uomo nuo- En-lai ha detto che « il 

venire e di quello della colici- azione che De Gaulle si ri- nella sua qualità di coopresi- caso di un ulteriore ® 

riitan^”i.iiL[nanti ^ ^ tività alla quale .ipparticne, so- serva nei confronti degli altri dente della conferenza di Gi- fallimento delTattuaìe gruppo momento a dare piena 

paiono ai ucmami. partner del MEC circa il mo- nevra del 1954 e di quella dir.gente della CDU. assistenza al popolo vietna- 

u' . . - B concepire e di attuare del 1962 relativa a tale re- combatte croica- 

teon?: ÌCnH Jintf lui Da- ' A* PkTOÓt ^unità politica dell’Europa, gione e al Laos. Romolo CacCflVale mente a. 


partner del MEC circa il mo- nevra del 1954 e di quella dir.gente della CDU. 
Ido di concepire e di attuare del 1962 relativa a tale re- P——I* r*» 
l’unità politica dell’Europa. Igione e al Laos. KOmOIO 


Nord Vietnam non è servito 
a nulla. L'attacco comunista 
nel Vietnam del Sud non ri¬ 
stagna. Cosi nuove decisioni 
dovranno essere prese nei 
prossimi giorni, ed esse pos¬ 
sono essere fra le decisioni 
politiche e nnilitarì più im¬ 
portanti dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale ». 

La possibilità di un con¬ 
fronto diretto tra le forze 
americane e sovietiche nel 
Vietnam viene ormai presa 
apertamente in considerazio¬ 
ne dai commentatori ameri¬ 
cani, i quali raccolgono con 
eguale attenzione le notìzie, 
diffuse dalle agenzie di stam¬ 
pa occidentali (come fa oggi 
la Reuter) secondo cui la Ci¬ 
na « sta ostacolando l’invio di 
malenalc militare -sovietico 
ni Vietnam del Nord ed lia 
opposto un rifiuto alla ricliie- 
sta di Mosca di autorizzare il 
sorvolo del territorio cinese 
da parte degli aerei carichi 
di armi dirette ad Hanoi... 
Alcuni vagoni carichi di aiu¬ 
ti per il governo di Hanoi, 
secondo le stesse fonti, sono 
stati deviati su un binario 
morto, dove sono rimasti 
fermi per parecchi giorni >. 

Mentre Taylor ha iniziato 
li. SU'. « consultazioni > a 
Wasliington, che si accentra¬ 
no sniranmento dell’impegno 
americano e suirallargamen- 
to ancor più massiccio del 
conflitto, si moltiplicano an¬ 
ello le notizie secondo cui la 
settima flotta è ora impegna¬ 
ta in un vero e proprio bloc¬ 
co delle coste snd-vietnami- 
le c in una stretta < sorve- 
glianzaz delle coste nordviet¬ 
namite, con l’ordine di «at¬ 
taccare > anche navi sovie- 
liclic e cinesi « alla minima 
provocazione >. 

Il ministero degli Esteri di 
Hanoi ha oggi emesso al ri¬ 
guardo lina dichiarazione in 
cui si dice: « Il governo della 
Kepubblica tlemocratica del 
Vietnam del nord protesta vi 
gorosamente davanti alla opi¬ 
nione pubblica mondiale con¬ 
tro gli o.stacoli creati dagli 
Stati Uniti e dai loro agenti 
siul-vietnamiti alla libera na¬ 
vigazione di navi mercantili 
lungo le coste del Vielnam 
del nord, o che si dirigono 
o provengono da porti del 
Vietnam del nord >. La di¬ 
chiarazione ricorda anche 
che il governo sovietico ha 
protestalo per lo .stesso mo¬ 
tivo il 22 febbraio scor.so. 
Essa informa inoltre che il 
21 marzo aerei della settima 
flotta americana e aerei sud 
vietnamiti hanno attaccato il 
mercantile «San Spyridon >. 
battente bandiera libanese, 
che faceva rotta da Hai 
Phong ver.so FEuropa. Nu¬ 
merosi componenti del suo 
equipaggio sono morti o fe 
riti 

Inoltre l’agenzia Tas,s ri¬ 
ferisce in nn dispaccio da 
Hanoi che il comandante di 
un mercantile sovietico A. Zi- 
noviev, ha detto che la sua 
nave. la « I/ma », è stala av¬ 
vicinata da navi e aerei ame¬ 
ricani mentre era in naviga- 
gionc nel golfo del Tonchino. 
Cacciatorpediniere americani 
hanno ripetutamente attra¬ 
versato la rotta della nave 
e chiesto per radio tli Che 
genere fosse il carico che si 
trovava a linrdo del mercan¬ 
tile sovietico. Il capitan!» Zi- 
noviev ha inoltre affermato 
che aviogetti decollati da una 
vicina portaerei americana 
hanno compiuto diversi voli 
.sulla sua nave e diverse volte 
si sono l.-incinti in picchiata 
verso la «I/ma> in att.'icchi si¬ 
mulati. 

Nel Nord Vietnam la mobi. 
litazione della popolazione 
prosegue, e g'^ '‘f* milione c 
mezzo di giovani partecipa¬ 
no alla campagna delle < tre 
preparazioni ». Nel Vietnam 
del Sud oggi un caccia-bom¬ 
bardiere Skyraider ha bom¬ 
bardato le stesse forz.e di re- 
(iressione che doveva appog¬ 
giare. Sì segnalano tin morto 
e dieci feriti gravi. 

Dal Laos viene segnalata 
una nuova rivolta militare in 
seno alle forze di destra, que¬ 
sta volta nella città di Tak- 
hck. sul fiume ?.Ickong e al 
confine con In Thailandia. II 
colpo sarebbe diretto, dalla 
Thailandia, dal gen. Fumi 
Nosavan, che vi si era rifu¬ 
gialo il mese scorso. Non si 
conn.scono gli sviluppi della 
situazione. 

(t Pravda » 

sulle forme e i modi nuovi perì 
TìtroraTe l'iinitA del morimento 
e, tanto per cominciare, sulle 
azioni, pratiche ■ comuni an- 
li. irnpprialjjiiiche perchè - non 
è un segreto per nc.s.sunO che 
gli imperialisti cercano m fiitlf 
i Triodi di .^/niiinre Ir dlrrrpen-l 
re sorte nelle file comuniste -. 
r perchè » le divergenze esl- 
'lenii nel morimento comunista 
ne indeboliscono la compattez¬ 
za. e recano pravi danni alla 
causa dei movimenti di libera- 
rione nazionale e della pace ». 

Im minaccia più seria alla pa¬ 
ce mondiale rietje oqoi dalla 
situazione vietnamita dove gii 
Stali Uniti continuano le loro 
atlintà belliche sfidando tutto 
il campo socialista e /'opinione 
pubblica mondiale: proprio per 
qiie.ito i Partili comunisti mini- 
tisi a Mosca in con sytlfazione 
hanno dedicato grande atten¬ 
zione alia .sitwarione del Viet¬ 
nam e ai problemi dell'unità 
del movimento comunista 

l suggerimenti e le propo.ite 
uscite da quell'incontro sono 
stati approrati dal Comitato 
centrale del PCUS che orerà 
ascoltato in proposito una re¬ 
lazione di Suslov. Su questa 
linea, scrive oggi la Pravda. iJ 
PCUS continuerà do una fiartc 
a compiere fino in fondo il suo 
dovere internazionalista verso 
il popolo rfefnamita .lo.ifenen- 
dolo e aiutandolo nella sua lot¬ 
ta e. dall'altra, a ricercare le 
*cfe e le misure pratiche dirette 


al rafforzamento delVunità del 
campo iocialbla e di tutto il 
movimento comunista mondiale 
In questo quadro si inseriscono 
iniziative di rorio penerc come 
1! viaggio di Kossighin in E- 
stremo Oriente, l'imminente vi¬ 
sita del Primo segretario del 
PCUS Breznev ir» Polonia, la 
delegazione capeggiata da Mi- 
ikojan che si recherà tra qualche 
giorno in Ungheria e tutti gli 
incontri bilaterali e multilate¬ 
rali che il PCUS ha avuto In 
questi ultimi mesi. 

» La strada maestra per l'u¬ 
nità — ricordo la Pravda — è 
re/eeameiito delle responsabilità 
internazionalistiche di ciascun 
Partito, la partecipazione atti¬ 
ra di ogni Partito alla lotta co¬ 
mune contro l'imperialismo, lo 
appoggio al mouimenti di libe¬ 
razione nazionale, alla politi¬ 
ca di coe.slsteiiza pacifica •. 

£■ indi.spensabile dunque, 
conclude l'organo centrale del 
PCUS, prendere le misure pra¬ 
tiche destinate a .superare le 
difficoltà che gravano sul movi¬ 
mento comunista poiché la sua 
unità è la condizione fondamen- 
lalc per battere raltività delle 
forze imperiaUsliche che minac¬ 
ciano ta pace. 


FIAT 


sione in sede sindacale, per la 
definizione dell’orario di lavo¬ 
ro in tutte le sezioni FIAT. 

Occupati 

ncamente, invece, sarebbe pro¬ 
seguita l'uscita delle donne dal 
lavoro agricolo che risultano 
ridotte di 174 mila unità: da 
1 milione e 593 mila a 1 mi¬ 
lione o 419 mila. Il «mistero» 
delle due tendenze — I maschi 
sarebbero rientrati nel lavoro 
agricolo, le donne avrebbero 
continuato ad andarsene — è 
probabilmente tale solo pgf la 
statistica. In realtà anche In 
agricoltura nel 1964 si è avuta 
una riduzione delle ‘ giornate 
lavorative e, quindi, di occu¬ 
pazione dovuta essenzialmente 
alla introduzione di 44 mila 
nuove trattrici e di clrc» 55 
mila macchine operatrici. Tut¬ 
tavìa l’agricoltura, sotto la spin¬ 
ta dei licenziamenti e _ delle 
mancate assunzioni dell’indu¬ 
stria, è tornata ad esercitare 
in parte la funzione di estremo 
~ rifugio - per chi non trova 
un'occupazioiie meno Ingrata; 
ma le condizioni sono cambia¬ 
te anctie all'interno dell’agri¬ 
coltura in peggio per la massa 
dei braccianti, e la cancella- 
z.ionc delle donne dai ruoli del 
lavoro attivo ne è una tcsti- 
.. .... , moniaiiza evidente, 

le linee di politica economica 

del governo e risponde ad esse ■ »■ _ 

e ai concreti aiuti sin qui rice- L0 A^OHaO 

vutl con una prova di fiducia , _ , . , , 

che. proprio perchè limitata al questione nei termini assai 
Lsolo settore automobilistico, di- (icpnli riferiti da Le Monde 
venta ancora più significativa facendo ralere, a questo pro¬ 
si punta infatti suirauto. rele- posilo, meschine considerazio- 
gando sempre più a ruolo su- ni carattere elettorale. La 
lialterno le produzioni di auto- Unità, che « » solo grande 

carri di autobus per il trasporlo (/iornule di opposizione esl- 
publilico. di trattori, di motori, stente fn /tnliri. ho diritto ad 
lierclié SI vogliono Imporre unii piena, energica (ntela dei- 
sulle .scelte «iella FIAT quelle (a sua libcriù di diffusione, h 
(lei poteri pulililici e della prò- governo italiano ha il «lore- 
grammazlonc dcircconomin re di assicurare l esercizio di 

Come si ricorderà lo stesso questo diritto nel confronti del 
governatore della Banca di governo francese, hi quanto, 
Italia. Carli, aveva ipotizzato infine, al riferimento che Lc! 
una riduzione del ruolo della Monde fn airalteggiamentodet 
produzione automobilistica nel- nostri compaptit francesi, dob- 
l’oconomia italiana mentre nel biamo francamente dire al no- 
campo socir lista Fon. Lom- stro confratello parigino che 
bardi aveva |>osto l’accento le responsabilità vanno cerca- 
sulla necessità di costruire la te dove sono. E" evidente in¬ 
ripresa economica su una li- fatti, che il Parlilo comunista 
nea antitetica a quella della francese non può non essere 
• politica delle autostrade • solidale con la battaglia con¬ 
che aveva contraddistinto il dotta dalFUnltà per l'elimlna- 
ilecennio del •■miracolo». Dal zionc del decreto che ne Impe- 
canto Imo i sindacati. la CGIL disce la diffusione sul ferri- 
ma anello la FIM-CISL. han- torio francese. 
no posto da tempo il proble- 
ma di una contestazione del 

ruolo della FIAT e del con- |_ ■■■-«•■•«Si» 

frollo pubblico sulla prò- 111 ITIQggill 

duziono e sui plani dì investi- 

mento del monopolio, come |||I'Au||M|| 

di una condizione per dar vi- **** 

ta ad una programmazione |. m - 

effettivamente democratica. IQ IflOSllO 

La FIAT risponde a tutto 
ciò co] provvedimento di oggi fl0||'lia<*ICinnA 

che. se dà por l’immediato «CII intl^lUnc 

avvenire un po’ di respiro a Anche quest'anno verrà orga- 
50.000 lavoratori, non offre pe- ruzzala, nel mese di maggio, la 
rò nc.ssimn .serbi garanzia por Esposizione dell’Avana, una 
il futuro. La crisi del settore rassegna che si propone dt met- 
aulomobilistico. cosi come la tere in evidenza l’importante 
crisi strutturale della nostra sviluppo deirlneisionc contem- 
rconomìa. è infatti un dato poranca americana, senza alcu- 
rcale. non certo ri.solyibiir na limitazione di stile o di lec- 
uuntando sul rilancio di un nica. Alla rassegna potranno 
irripctiliile boom deirauto partecipare gli artisti del con- 
L’Inizintiva di oggi serve plut- tinente americano o gli artisti 
tosto alla FIAT por acquistare che hanno acquisito la cittadi- 
maggior peso nello scontro nanza dei Paesi delle Americhe, 
per 1 mercati europei con le Critici cubani e stranieri fa- 
case francesi, tedesche c so- ranno parte della Giuria (sa- 
prattultn americane. Per te- ranno designati dalla Casa del- 
ner testa alla concorrenza la le Americhe). Verrà assegnato 
FIAT ha puntato e punte il premio dcU’Esposizione, il 
sulla riduzione del costo del premio Portinari alla migliore 
lavoro nella fabbrica, aiimen- litografia, il premio Javier Baez 
(andò 1 ritmi di lavoro e lo alla miglioro incisione in mc- 
sfnitlamenlo e su una poli- tallo e il premio Posada alla 
lica di apnoggio da parte del migliore incisione In legno. Le 
governo. L’enisndio di oggi ri- opere potranno essere presen- 
propone pertanto la necessità tate non oltre il 30 aprile ven¬ 
di una politica diretta dav- turo, alla Casa delle Americhe 
vero a difendere 1 livelli di (3 3.n, y G. Vedadon La Ha- 
orciipazione dei lavoratori e. bana. Cuba) oppure al seguen- 
insieme. il loro potere con- te indirizzo: Casella Postale 2, 
fraftiiale sulla base di preciso Berna 16, Svizzera, 
scelte economiche che sot- 

tr.igeano la direzione dell’eco- ' * 

nnrnin al monopollo r t • • 

* 7 ’ nr^vv-edimento rontoni riC6V6 

della FIAT, la C T. ha subito 
ribadito la esigenza di una 

regolamentazione che garanti- I QlllOIISCIQlOlC 
sca l’orario di lavoro a 44 ore , 

seflimannii. retribuite 4q. per ||Af|l| llxA 

tutte le settimane dell’anno. "•SI** 

dj un effctiiv’o godimento del II ministro degli Esteri, ono 
ripo.si (li conguaglio nor 1 la- rcvolc Fanfani. ha ricevuto ter 
voratori ad orario di 4B ore alta Farnesina l’ambasciaton 
settimanali c il pieno rispet- degli Stati Uniti. Reinhart. E 
to del contratto In materia di (mesto il .secondo colloquio Ir: 
qualifiche per i lavoratori il ministro degli esteri e l'am- 
temporaneamente trasferiti lisciatore americano nel gin 
con 11 mantenimento della di pochi giorni, e si ritiene chi 
qualirica o l’assegnazione di l’argomento tr.ittato sia state 
un lav'oro corrispondente. ancora una volta quello de 
Tn una nota la FIOM di V:etn.im. anche in connessioni 
Torino, nel fare nroprie le ri- con la visita a Roma del mini- 
chie.ste della CI. ha roda- stro degli esteri francese Couvi 
malo una immediata discu.s- de Murville. 

Teditoriale 

teca comunisla sulla CGIL». Ma anche il Corriere 
della Sera sa bene che si tratta deir« ipoteca dei 
lavoratori»: comunisti, socialisti, socialdemocratici, 
cattolici come anche l’unità che si esprime oggi a 
Venezia dimostra. 

Una tale «ipoteca» la CGIL si vanta — e a 
ragione — d’averla fatta propria da tempo* E con¬ 
tinuerà a farla propria (se ne può esser certi) con 
il Congresso di domani. Dal quale verranno indi¬ 
cazioni e risposte preziose non solo nell’interesse 
dei lavoratori ma dell’intero paese: poiché alle assise 
di Bologna sarà precisato, con estrema chiarezza, 
che cosa debba essere una programmazione dello 
sviluppo economico che voglia meritare il titolo di 
democratica e non rappresentare, invece, la foglia 
di fico del rilancio del profitto monopolistico causa 
dei mali vecchi e nuovi dei quali da troppo tempo 
ormai .«loffre l’Italia. 
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Fanfani riceve 
Tambasciatore 
degli USA 

Il ministro degli Esteri, ono¬ 
revole Fanf.inì. ha ricevuto ieri 
alta Farnesina l’ambasciatore 
degli Stati Uniti. Reinhart. E’ 
questo il .secondo colloquio fra 
il ministro degli esteri e l’am- 
liasciatore americano nel giro 
di pochi giorni, e si ritiene che 
l’argoniento trattato sia stato 
ancora una volta quello del 
Vietnam, anche in connessione 
con la visita a Roma del mini¬ 
stro degli esteri francese Couve 
de Murville. 
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I^MClSJ lyMoSS 4ì»SI2SI t<)3l2à2 
|gS12S3 lirSiZH 1»312&S . AR- 
HONAMENII ITNITA (Vena- 
mesto «ul c c poaiale auinero 
I 2»T»SI Sostenitore 26 000 - 
1 numeri (con U lunedi I an¬ 
nuo 16150. ecmesuaie T.nOo. 
irimotrale < 100 • s numeri 
annuo 1 . 1 ( 11 ( 1 . «emestraie fi <50. 
irimesirale 3 600 - 5 numeri 
(«enza 11 lunedi e «enza la 
domenica) annuo 1 O 86 U. -«eme- 
qrale 6fi(>0, irimeztrale 2 «filo - 
( Estero I 7 numeri annuo 
/5 500. semestrale i3.l(iQ . (fi 
numeri 1 : annuo 22 000. «eme- 
vuale 11.260 • RINASCITA 

annuo SDOO; «emeatre 2.fi00 
Estero- annuo n.OCX), sem (.700 
VIE NUOVE annuo 5 600; se- 


mesue 2.800. Bnero; annuo 
10 000 . semestre 5.100 - L'UNI¬ 
TA’ ■¥ VIE NUOVE RSNA- 
«CITA (lislial: 7 numeri an¬ 
nuo 24 000. fi numeri snnuo 
22.SSS - (Esterni: 1 oomerl 
annuo «2.Ò0U. 6 numeri an¬ 
nuo 38.500 - PUBBIJCITA : 
Conce*»tonarla esclusiva S PI 
(Società per la Pubblicità tn 
Italia) Roma. Piazza S Loren¬ 
zo tn Lueina n 2A a sue su<s 
cursall In Italia . Telefoni 
^88 641 - 2 . 3 - 4 - 5 * Tariffe 
'millimetro colonna) Com- 
merrtale Cinema L 200. Do 
menicaie U 260 Cronaca Li¬ 
ra 250. Necrologia Part«^clpa- 
zione L ISO 4- 100 Uomenlca- 
le L. ISO *■ 300. Finanziarla 
Ranche L 500; Legati U 360 

:»iab ripograflco O. A. T. E 
ROMA • Via del Taurini n. 19 












PAG. 4 / le régioni 


A Livorno, Carrara, Massa e Lecce 


l’Unità / mortedì 30 morse 1965 


. . .... . . . . , 

La Spezia: si è concluso il congresso della CCdL 


(ìrandi mamfestazìoni 
per la pacé nél Viet cantieri 


‘ . ’ " t. 

le hanno caratterizzate il richiamo agli ideali della Resistenza e l'unità dei partiti della classe operaia - Rabbiosa reazione delia destra de 
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La protesta contro l’aggressione USA al Vietnam si 
ò espressa domenica scorsa in numerose città italiane 
attraverso imponenti manifestazioni che — come già 
ieri abbiamo informato per le città più importanti — 
hanno assunto II significato di lotta politica, unitaria, an¬ 
tifascista. diretta ad ottenere che il governo italiano, 
sconfessando roUranzlsmo dei gruppi di destra che so¬ 
no anche aii’intcrno della DC, del centro-sinistra, abbia 
li coraggio di assumere una posizione coraggiosa e re¬ 
sponsabile a favore del diritto del popoli a decidere 
liberamente del proprio destino, per un negoziato im¬ 
mediato, per la coesistenza pacifica. 

A Livorno migliaia di operai, giovani, donne hanno 
riempito la piazza della Repubblica dando vita ad un 
immenso ordinalo corteo antiimperiallsta che ha sfilato 
lungo le vie principali della citt.à raggiungendo piazza 
delia Vittoria dove ha avuto luogo il comizio. 

La manife.stazlonc era stata indetta dal Consiglio prò- 
vinciale della Resistenza con l’adesione delle Federa¬ 
zioni del PCI, PSI. PSIUP, di « Nuova Resistenza.. o 
del movimenti giovanili. 

Erano alla testa del corteo il sindaco dì Livorno pro¬ 
fessor Badaloni, il prof. Fdippellì, presidente della Pro- 


Avrà luogo oggi a Foggia 


vincia. In medaglia d’oro della Resistenza Giotto Ciardi, 
l’on. Neluseo Giachlnl. Luciano Montelatici. Del Luc¬ 
chese il prof. Cocchella vice sindaco socialista. Sino 
Carlesi, segretario della Federazione del PSI con l’ese¬ 
cutivo socialista al completo che aveva Interrotto l suol 
lavori per prendere parte alla manifestazione; Ivonio 
Santini, segretario della Federazione del PSIUP ed altri 
dirigenti politici e sindacali. 

•• Pace nel Vietnam » era la richiesta scandita e ca¬ 
denzata da centinaia di voci e da decine di grandi stri¬ 
scioni e cartelli. Il traffico si 6 interrotto. A significare 
la solidarietà della Resistenza livornese alla lotta del 
partigiani vietnamiti è stata deposta una corona di fior» 
ai piedi del bassorilievo al partigiano di via Rossi. Un'al¬ 
tra corona è stata deposta al monumento ai Caduti. 

Infine, di fronte ad una grande folla, hanno parlato 
Ciardi, che ha letto un appello indirizzato al Presidente 
della Repubblica, a Moro. Fanfani ed ai Gruppi parla¬ 
mentari in cui i partigiani livornesi, richiamandosi agli 
ideali delia Resistenza, invitano il gov'erno a farsi pro¬ 
motore di un negoziato che restituisca pace e libertà 
nel Vietnam: Montelatici. a nome del Comitato organiz¬ 
zatore; il sindaco compagno Badaloni. Una petizione sot¬ 


toscritta da 400 cittadini del rione Salviano è stata In¬ 
viata a Moro e Fanfani. 

Anche a Carrara. Massa ed Aulla si sono svolte gran¬ 
di manifestazioni popolari, qui pure caratterizzate da un 
profondo spirito unitario tra tutti i parliti operai, fatto 
questo che ha suscitato una rabbiosa quanto rozza rea¬ 
zione del comitato comunale de di Massa che è dominato 
dalla corrente scelbiana. 

A Lecce la manifestazione è stata indetta da un gruj»- 
po di intellettuali democratici che ha fatto proprio l’ap¬ 
pello lanciato da Roma dagli uomini di cultura più rap¬ 
presentativi del Paese. Al grandioso corteo particolar¬ 
mente numerosa la presenza dei giovani e degli studenti 
dell’Ateneo leccese. Il corteo ha attraversato la città ai 
canti di inni partigiani; giunto davanti alla lapide ai Ca¬ 
duti partigiani, in piazza Castromediano, hanno preso la 
parola Enzo Sozzo, presidente dell’ANPI. l'universitario 
Gianni Schilardi. presidente dell’Unione Goliardica Sa- 
lentina. l’avv. Mario Indirli e il prof. Stefano Giordano. 
Alla fine del comìzio una fiaccolata ha illuminato la 
piazza. 

Nelle foto (da sinistra): due aspetti delle manifesta¬ 
zioni di Livorno e di Lecce. 


Siena 


Sarà tutto de il convegno f/óMve del 




Potranno partecipare solo i sìndaci dei capoluoghi di provincia Anche nella Democrazia 
Cristiana si levano voci contro i tagli ai bilanci e per l'autonomia degli enti locali 


Dii nostro corrispondente 

FOGGIA. 29 

Incomprcnsibile appare la de¬ 
cisione deli’amministrazione co¬ 
munale di Foggia di centro si¬ 
nistra di limitare il convegno 
sul problemi finanziari e sulla 
programmazione economica dei 
Comuni del Mezzogiorno (che 
avrà luogo flomani. martedì, a 
Foggia) ai soli sindaci ed es- 
sessori alle finanze delle città 
capoluogo dell’Italia meridio¬ 
nale. Tale limitazione è giusti¬ 
ficata dal fatto che la manife¬ 
stazione avviene sotto il patro¬ 
cinio dell ANCI e che una piu 
larga partecipazione avrebbe 
comportato un aggravio di spese. 

E* chiaro che non si tratta 
di un problema di spesa. I com¬ 
pagni socialisti, che nel Consi¬ 
glio comunale di Foggia ripre¬ 
sero l’ordine del giorno comu¬ 
nista per una manifestazione sui 
temi deirautonomia e della pro¬ 
grammazione delle amministra¬ 
zioni comunali del Sud. hanno 
ceduto alla DG La DC, infattL 
ha paura della larga partecipa¬ 
zione. perché in tal modo par¬ 
teciperebbe una folta rappre¬ 
sentanza delle amministrazioni 
di sinistra, il che potrebbe fare 


I •lill,* attera Appennino dauno. a 

L6QC|6 Sullo coso maggioranza de. ha espresso se DalU DOStrt redazione 

ne critiche e ri.serve al progetto 

■■a prorog.ì per la Cassa. Ancor C.AGLIARL 29. 

Ili lllSCUSSIUnV più recentemente, lastsemblea Un grave fatto è accaduto 

degli amministratori dei paesi al Consiglio comunale di Ca- 
del Gargano ha preso po.sizionc gliari. La giunta di centro-si- 
VUnSIQIIII contro un polo di sviluppo tu- nistra ha chiesto e la mag- 

ristico per la zona del Garga- .gioranza ha concesso, in base 
VAMiAMfiItt CfirflA attu.arsi attraverso uti ad una legge del 1923. l.a de- 

■ CylUliaiv SHiliU Ente-parco turistico nazionale. lega e deliberare, senza il con- 

cnldeggiato dai dirigenti della trollo né preventivo né suc- 
r’Arr tapi *>o Cassa del Mezzogiorno e dai- cessivo del Consigl’.o. su una 
” . j l'Ente provinciale per il turi- serie di problemi di .grande 

n Consiglio regionale sardo «ino Giustamente- in quclia se- rilievo, alienazione di beni, ces- 
ha iniziato il dibattito su un i sìndaci garranici hanno sione di cn'diti, contratti, tran- 
emendamento alla legge chei j.(,^]^rnato una nuov.a politica, sizioni. convonroni. progetti di 
detta provvidenze per il mi- 1 nuovi mez^i finanziari e nuovi lavoro, forniture, appalti, (tut- 
gllornmento delle condizioni di|poteri ai Comuni ed hanne oo- to ciò senza limiti di salore*; 
.nbitabilità in S.ard'^cn.a l’oichòj oosto un netto rìfiiito all’Fnfe- nomine, sospensioni c colloc.i- 
l citt.idin'. che hanno presen-'p-ip-o cfio jp pratica cs.iutorc- mento a riposo d^I peisonalc. 

tato dom.ind.i di mutui per la^Tol'he i Comuni dalie loro fun- e.-cluso quello deH.i c.irnera di- 

costnizione o l ac.;uisto di un j,om rettisa 

.appartarnento sono mo.te mi-j L’avvenire c lo sviluppo tu- Si tratta di tutte le più !m- 
gliaia (circ.i trcnt.imila* si era.^Gargano si vorrebbe portanti materie di competen- 
deciso che al disbrigo delle*affjd.arc. in sostanza, nelle ma- za del Comun-.s su cui la Giun- 
pratiche prov\ e.iessero compe- ni di un proconsole nominato ta può decidere a suo arbitrio, 
tenti commiss’oni provinciali, .appunto dalla Cassa per il Mez- senza che il Consiglio possa 
Ora invece si vuole tom.are 7.ociomo obbiettare alcun che. dal mo- 

alla vecchia procedura che era Questo malcontento si fa mento che gli è sottratta la 

stata abrogai.» restituendo al- sempre più forte: basti pen- facoltà, .anzi il diritto, di csa- 
rasscs,«orato ai l..ivori Ihibblici s^rc che nella sola provin- minare nel merito i provvedi¬ 
la più amiù.a discrezionalità nel-' eia di Foggia sono stati ta- menti. Tanto por fare esempi 
la definizione d< li • pratiche plìati d.’.lla GPA o dalla concreti: il sindaco Brotzu e 
Questo •iigmfic.T — ha detto CCFL circa 4 miliardi di lire la sua Giunta potranno d'ora 
il comragno on .Xndroa Rag- dai bilanci di previsione per in avanti, senza che il Consi- 
gio. ini' T.eiuito n 1 ciib.ittito p-r re^ercizie finanziario del 19frl. glio ne sappia n.tnte. stipu-! 
il gruppo conuini't.» - che da mentre altri 3 miliardi non so-Ilare convenzioni sul tipo di^ 
parte dt 11 1 i,.uiin vuole ri-^n-v .ar.'ora crorati sui ma- quella che ha portato a reg.a-l 

mettere in viti ut.o strximeiito tui concepii d.al'a Ca^-sa deoo- lare due miliardi ai proprie-l 
da usare durante il r< nodo t lei-,viti e prestiti in h.ase a precis.' tari della Società ferrovie com- 
torale. IWmministra.-’ione regio-jdircttive governative Questo piemontari. conte Pasquini, peri 
naie dovrobb'. invece, procc-jqu.adro negativo della pxvlitica una scandalosa operazione di 
dere con criteri di assoluta governativa fu riassunto molto passaggio al Comune di arco 
chiarezza e obiettività. jbene daH'assessorc de Giuffre- di proprietà demaniale. Queste 


assumere al convegno un carat¬ 
tere diverso da quello proget¬ 
tato dai dirigenti provinciali 
del partito clericale. 

Ancora più assurda appare la 
esclusione delle amministrazio¬ 
ni provinciali, che entrano a 
far parte di diritto nei comitati 
regionali per la programma- 
zicno. 

Cosi come è stato impostato 
ed avviato, il convegno altro 
non sarebbe che una assemblea 
di amministratori de: infatti 
non vi parteciperebbe neanche 
un sindaco del PSI. La rappre¬ 
sentanza del PSI si ridurrebbe 
soltanto a pochi assessori, al 
vice sindaco di Foggia, compa¬ 
gno Salvatore Imbirnbo, alia 
capo gruppo consiliare compa¬ 
gna Anna Matera c basta. 

Non è detto, però, che I piani 
delia DC potranno andare in 
|)orfo, perche sappiamo che 
'molte voci si levano, anche fra 
gli amministratori de. contro 
l’attuale politica che il governo 
sta attuando nei confronti degli 
enti locali, con il blocco della 
spesa pubblica c con il pro¬ 
getto di legge per la proroga 
deirattività della Cassa per il 
Mezzogiorno. Queste voci si .so¬ 
no levate anche nel Consiglio 
comunale di Foggia contro i 
tagli che si apportano ai bi¬ 
lanci 

Dal canto suo la recente as¬ 
semblea dei sindaci dei Comuni 


da al Consiglio comunale di 
Foggia svoltosi recentemente 
per controderurre ai tagli ope¬ 
rati al bilancio dalla Commì.s- 
sioite centrale per la finanza 
locale. 

L’assessore democristiano dis¬ 
se; - Ci siamo recati a Roma, 
abbiamo discusso con funzionari 
e componenti della CCFL delle 
esigenze del Comune di Foggia. 
La risposta è stata netta: non 
possiamo neanche entrare nel 
merito dei bilancio perché le 
direttive ci obbligano ad appor- 
t.nrc soltanto dei tagli mecca¬ 
nici -. 

Staremo a vedere, comunque, 
come il convegno affronterà 1 
problemi della finanza locale e 
della programmazione. Cono¬ 


sciamo soltanto la posizione del 
relatore del convegno, dottor 
Tito Scipione, contraria alle li¬ 
mitazioni all’autonomia dei Co¬ 
muni deU’Italia meridionale che 
si concretizzano attraverso la 
azione della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. Prevarrà la volontà 
degli amministratori per una 
politica nuova verso gli Enti 
locali o quella dei dirigenti del¬ 
la DC (che spesso costringono 
gli amministratori comunali e 
provinciali de] loro partito al 
silenzio o addirittura ad inneg¬ 
giare alia politica governativa) 
di asservimento e subordina¬ 
zione agli interessi e alle scelte 
dei grandi nuclei monopolistici? 

Roberto Consiglio 


Camme per la 
mà etìlàìa 

Oggi il dibattito al Consiglio comunale 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 29. 

Si è riunita nel giorni scorsi 
la Giunta municipale per di¬ 
scutere sulla situazione econu- 
mica delia città e, in partico¬ 
lare, sui problemi dell'edilizia 
cittadina. 

Nel cercare la soluzione im¬ 
mediata per intervenire con¬ 
cretamente nella critica situa¬ 
zione di congiuntura. la Giunta 
municipale ha passato in ras¬ 
segna tutte le opere pubbliche 
deliberate dal Comune. 

Da tale esame analitico è 
emerso che, esclusi i piccoli 
lavori in via di esecuzione, 
quali i prolungamenti della 


Grave colpo di forza della Giunta di Cagliari 

Esautorato il Consiglio 
su importanti problemi 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 29. 


aree sono .«tate pagate profu¬ 
matamente dalla amministrazio¬ 
ne comunale. Oppure I.i Giun¬ 
ta può addirittura vendere al 
prezzo che più le fa comodo, 
arce pubbliche a dei privati, 
m.agari amici del sindaco o di 
qualche assessore. 

Il sindaco de tentò di fare, 
in passato, una simile opera¬ 
zione proponendo ralienazione 
di arce comunali nel retroter¬ 
ra del Poetto. per la costru¬ 
zione di un albergo da parte 
di un impresario strettamente 
legato ad un ex assessore de. In 
quell.! occ.asione il Consiglio co- 
munrde respinse la propo.«ta c 
.inehe um parte dei gruppo 
rie non se I.! senti rii .av.allare 
la scandalo«a operazione. Ma 
ora. dopo li conce.«s one della 
delega, non sarà più possibile 
.il Consiglio sventare simili ma- 
novre Si lascia completamente 
apcrt.i la strada aJ'arbitno in¬ 
contrastato della Giunta, al di- 
lag.ire del sottogoverno. 

Il capogruppo del PCL com¬ 
pagno Aldo Marica. nel de¬ 
nunciare la scandalosa opera¬ 
zione. ha affermato che l’as- 
somblea civica ne r.suìta com¬ 
pletamente esautomla. Anzi è 
st.ata posta in condizione, dal- 
1.1 maggior.mza di centro-si¬ 
nistra. di non poter assolvere 
la funzione di un istituto ricl- 
l autogovemo popolare, che la 
Costituzione assegna alle auto¬ 
nomie localL Brotzu e la mag¬ 
gioranza d. centro-sinistra si 
sono posti proprio sulla strada 
che il fascismo imboccò per 


liquidare le assemblee elettive. 
Oltre la delega, c e, appunto, 
soltanto il podestà. Si può com- 
1 prendere ratteggìamento del 
sindaco Brotzu di cui sono noti 
i trascorsi fascisti, che tende 
a far prevalere la sua conce- 
[ rione autoritaria e la linea 
I reazionaria della destra da Ma 
[gravissimo è il fatto che i so- 
Irialisti abbiano approvato la rì- 
Ichiesta di delega e si siano 
I dimostrati i più zelanti soste- 
in.tori di Brotzu. Questo è ac- 
I caduto proprio mentre il so¬ 
cialdemocratico Macciotta di- 
jchiarava le sue riserve — .aste¬ 
nendosi dal voto — e in ai- 
;cuni de affiorava un eviden¬ 
te malcontento 

[ Posta alla prova dei fatti la 
giunta di centro-sinistra dimo¬ 
stra già di costituire non un 
progresso ma una involuzione 
nella situazione politica caglia- 
ritma. in contrasto con la real¬ 
tà. con la spinta delle masse 
e con la diffusa aspirazione 
ad una più larga partecipazio¬ 
ne dei cittadini al governo del¬ 
la cosa pubblica. 

Si ha altresì la conferma più 
chiara del giudizio che il no¬ 
stro partito ha dato all’atto del¬ 
la costituzione della nuova g un¬ 
ta e durante il dibattito sul 
programma. Nei prossimi gior¬ 
ni la questione della delega 
tornerà in Consiglio quando sa¬ 
rà discussa la mozione del PCI 
che ne chiede la immediata 
revoca 

Giuseppe Podda 


rete di distribuzione deU’acque- 
dotto, tutte le opere di grande 
impegno sono state di volta 
in volta immediatamente ap¬ 
paltate, appena perfezionati gli 
atti relativi, e hanno contri¬ 
buito notevolmente alla situa¬ 
zione di impulso e di sviluppo 
dell’edilizia cittadina. 

D’altra parte, sono state prc- 
se misure immediate per l’ini¬ 
zio di lavori di quelle opere 
già regolarmente appaltate e 
non ancora iniziato (amplia- 
^•^nto^ di Via del Sole), non- 
l’esperimento immediato 
deirapp.Tlto^ di_ altre opere 1 
progetti risultano .nopro- 
vati fimpianto di riscaldamen¬ 
to della scuola Cecco Angio- 
licri. la costruzione della nuo¬ 
va scuola di Isola d'Arbia), e 
arenati per provvedimenti di 
finanziamento. 

Tuttavia imnortanti opere 
(quali la strada di accesso al 
Policlinico, la costruzione dei 
Palazzo di giustizia. In costru- 
rione dell’impianto per lo smal¬ 
timento dei rifiuti .solidi ur¬ 
bani) puntualmente deliberate 
dal Consielio comunale, o sono 
ancora aH’esamc di organi tec¬ 
nici governativi per l’approva, 
rione dei progetti o sono al- 
resame di organi ammini.slri- 
tivi statali per Fapprovazione 
degli ^ atti di finanziamento 
Perciò la Giunta municinale 
ha decìso di svolgere imme- 
diaLimente tuffo ciò che è ne- 
cescario per sollecitare le com¬ 
petenti autorità per la Imme¬ 
diata auprovazionc dei nrogetti 
e delle dclibere di finanzia¬ 
mento delie relative spese, im. 
Degnando In auesta opera I 
sìngoli ammìnietrafori perché 
curino personalmente le ne¬ 
cessarie snllecitaz’oni. inqua- 
draodole anche nelle norme di 
snellimento hiirorratico che 
sono state ultimamente ema¬ 
nate CO” il decreto multilate¬ 
rale sulla congiuntura econo¬ 
mica 

T.t Giunta munieìoele tiene 
t’iltnv’a .a nrcci«.are che l’esa¬ 
me efTeftiiatn nn'j •■an- 

oreccr*^ solo 'm aspetto limi¬ 
tato delle r”i<ure orroej-entì 
nella situazione attuale; un 
esame globale, infatti, che pos¬ 
sa atf-onfarc il nrohlema in- 
tegr-slmente e nredisnorre n- 
medi idonei a rimuoverla, do. 
jvr.à essere visto successiva¬ 
mente negli incontri di tutti 
j<»li enfi cittadini mageio’-meri- 
»e interessati nH’eeonomia lo¬ 
cale. nonci’é di tutti gii ufRei 
«tatali ♦'e-ifen’ei deRa Provìn- 
'■ia e della Regione 

Su delitienzione del’a giun¬ 
ta munieipale. si riunirà do- 
m-ni. in seduta straorriinari.a. 
alle ore 16.30 il Consiglio per 
nrocedere. come unico punto 
rll’odg. all’esame della situazio¬ 
ne cronomira della provincia 

e. X. 


Dilla noitra redaiione 

• LA SPEZIA, 29. 
Una forte carica unitaria e 
combattiva è scaturito dot VI 
congresso della CCdL conciu- 
sosi domenica. Gli intervenuti 
— 22 in tutto — hanno dato 
luogo cd un dibattito ampio 
taso all’unico obiettivo di in¬ 
dividuare i nodi /ondamentali 
della nostri! economia per ri¬ 
solverli mediontc ia lotta. Si 
sono avuti, come era logico 
attendersi, dissensi e opinioni 
diverse su olcunl singoli pro¬ 
blemi, ma é emersa con for¬ 
za un'univoca volontà dei la¬ 
voratori spezzini di superare 
le attuali difficoltà che rt- 
mtardano la nostra economia e 
il movimento oocraio. L'unità 
non solo ha retto, quindi, ma 
si é e.ste.sa; il sindacato ha 
miqliorato la propria sen.sibi- 
li!(l e il proprio carattere uni¬ 
tario: è stato riaffermato l'in¬ 
dissolubile collegamento tra i 
grandi problemi che hanno di 
fronte f lavoratori (program¬ 
mazione, riforme di strutture) 
c i problemi che si affrontano 
quotidianamente nella fabbrica. 
Nel complesso, quindi, un con- 
qrcs.so destinalo a segnare una 
tappo imporfortte neno storia 
del movimento operaio spegri- 
no e nazionale. \ 

Come era nelle previsioni, 
numerosi interventi, .seguendoi 
rindirizzo della relazione e fc 
noorensioni di tutti i lavora-j 
tori e dell'opinione pubblica: 
spezzina, hanno sottolineato Ia| 
iiece.s.sltò di accentuare la lottai 
per la difesa e il potenziamen¬ 
to (iel^ cantiere di Muggiano, 
minacciato di chiusura secondo 
le indicazioni del ' piano '. E' 
stata accettata la proposta di 
far promuovere un'assemblea 
dei Consigli delle città sedi di 
cantieri nuvoli per una nuova 
politica cantieristica e marina¬ 
ra. £’ stata ribadita anche l’rsl- 
genza di difendere il carat¬ 
tere pubblico dei porti, con la 
richiesta di un ente di gestio¬ 
ne dello scalo spezzino con 
prevalenza degli enti locati e 
delle organizzazioni sindacati, 
in vista dell'attuazione di un 
piano programmato di svilup¬ 
po dei porli .sii basi regionali: 
é stato proposta la creazione 
di un’azienda nazionale del tra¬ 
sporti marittimi. 

il congresso ha inoltre detto 
un chiaro no alla politica dr{ 
redditi, ha auspicato l'immedia¬ 
ta approvazione di una nuova 
legge urbanistica, contenente il 
principio dell'esproprio gene¬ 
ralizzato. All'unanimità Infine è 
sfato approvato un odg di con¬ 
danna dell’aagressione .statuni¬ 
tense al Vietnam e un invito 
ai poverno di condonnare e di¬ 
chiarare la propria e.straneità 
ail’agpre.ssione imperiali-stica e 
di assumere una concreta ini¬ 
ziativa di pace. 

Alcuni interventi da sottoli¬ 
neare: Anghinolfi ha criticato 
la parte del » piano • riguar¬ 
dante i trasporti e ha propo¬ 
sto un convegno provinciale 
per dibattere la crisi che ha 
colpito il pubblico trasporto: 
Morelli ha auspicato lo svilup¬ 
po di lotte avanzate che ten¬ 
dano a colpire i capisaldi dei 
potere politico ed economico 
del capitalismo: Scattino ha de-l 
nunciato la permanenza di 
gruppi retrivi e chiusi alla le¬ 
sta delle aziende di stato; Li- 
nari ha affermato che le cau¬ 
se dell’attuale crisi economica 
vanno ricercate nella mancata 
attuazione di alcune riforme di 
struttura da tempo mature; 
Pucci € D’Imporzano hanno sot¬ 
tolineato la necessità che il sin¬ 
dacato opponga al disegni pa¬ 
dronali una visione globale di 
lotte e hanno criticato il go- 
I verno per non avere .appro¬ 
vato lo .statuto dei lavoratori 
e neppure uno legge sulla giu¬ 
sta caii.sa nei licenziamenti: Ba- 
rontini ha affermalo che l’c.si- 
stenza di un piano quinquen¬ 
nale pone la lotta del lavo¬ 
ratori su un terreno più avan¬ 
zato: Giacchi^ e Montare.si han¬ 
no denunciato le gravi respon¬ 
sabilità del governo e per la 
situazione della nostra cantie¬ 
ristica r II malcostume impe¬ 
rante nelle aziende di stato: 
Roteili ha affermato che per 
battere l'offensiva del padrona¬ 
to occorre rendersi conto del- 
Vampiezza delVcttacco politico 
che viene condotto dalla classe 
padronale; Fortunato infine ha 
sostenuto la necessità di una 
nuova politica del trasporti che 
respinga la linea che conduce 
all'aumento delle tariffe c alla 
soppres.sionc delle liner 

Nelle conclu.sioni. Elio Pasto¬ 
rino. segretario nazionale del¬ 
la FIOM. si è soffermato in 
particolare sulla situazione del 
cantierL rilevando che le scel¬ 
te del governo in questo set¬ 
tore non corrispondono agli in¬ 
teressi dell'economia italiana e 
dei lavoratori La FIOM nazio¬ 
nale ha chiesto un incontro 
col ministro Pieraccini e nel 
frattempo saranno creali i pre¬ 
supposti di uno .sriltip.DO della 
lotta in tulli i cantieri se la 
risposta del governo non sarà 
adeguata. E* precista una riu¬ 
nione urpente della commis¬ 
sione cantieristica nazionale del 
sindacoto. anche per chiedere 
immediati investimenti e com¬ 
messe per conquistare un pia¬ 
no di sviluppo del settore can¬ 
tieristico collegcto agli altri set¬ 
tori della nostra economia. 

I. S. 


Universitari 
alle urne 
oggi a Perugia 

PERUGIA. 29. 

Dopo due anni, i 5.500 stu¬ 
denti dell’Ateneo perugino si 
recano domani e dopodomani 
alle Urne allestite presso l.i Sa¬ 
la dei Notari, per rinnovare il' 
consiglio rappresentativo di in¬ 
terfacoltà. 

L'ORUP si trova attualmen* 
te senza direzione, essendo en¬ 
trata in crisi — in questi ultimi 
mesi — la tradizionale allean¬ 
za tra l’Unione Goliardica p^ 
rug.na e l'Intesa universitaria 
cattolica. 


Primo bilancio dei 


congressi camerali 

L'importanza delle lotte condotte dai lavora¬ 
tori siciliani neil'ultimo quadriennio 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29. 

La conclusione del congressi camerali siciliani consente 
di trarre un bilancio politico largamente positivo dalVamplo 
dibattito che, per circa due mesi, ha impegnato gli orga¬ 
nismi territoriali e settoriali sui temi proposti dalla Confe¬ 
derazione, sul documento per i problemi del Mezzogiorno 
c sui documenti integrativi elaborati dui comitati direttivi 
delle Camere del lavoro. 

Migliaia di lavoratori hanno partecipato ad una vasta 
consultazione che, nella lase llnale, ha impegnato 2.130 de¬ 
legati in rappresentanza del 160 mila iscritti nell’Isola nl- 
l’organizzaziono unitaria; e saranno ottanta l delegati del 
lavoratori siciliani che parteciperanno al congresso nazio¬ 
nale a Bologna. 

Nel valutare positivamente Tandamento dei congre.aui in 
Sicilia, la segreteria regionale della CGIL ha sottolineato 
in un'ampia nota di commento come sia ormai patrimonio 
comune dei lavoratori siciliani un permanente ed organico 
collegamento tra piattaforme rivendleative settoriali e rifor¬ 
me di struttura. 

Questo collegamento, verificaio nel corso delle grandi 
lotte dei minatori, degli autoferrotranvieri, dei lavoratori 
agricoli, dei metalmeccanici, dei pubblici dipendenti c di 
altre categorie neH’ultimo quadriennio, ha consentito infatti 
l’acquisizione di importanti successi sul piano della lotta 
antimonopolìstica e per un generale avanzamento delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro delle masse popolari siciliane. 
Ed i congressi, del resto, nei documenti conclusivi del 
dibattito, hanno ribadito il giudizio positivo già espresso 
dagli organismi settoriali, sulle battaglie condotte nell’Isola 
dalla CGIL per Tonte minerario, per l’ente di sviluppo agri¬ 
colo. per la pubblicizzazione dei servizi di trasporlo urbani 
ed extraurbani, e per la funzione primaria degli enti pub¬ 
blici regionali. 

Óra si tratta di battersi per obiettivi più avanzati; la 
definizione del piano regionale di svilupiio die i governi di 
centro-sinistra promettono da quasi qunttr’anni ma che è 
ancora di là da venire; la definizione di un organico pro¬ 
gramma di investimenti produttivi dell’ente minerario In 
collegamento non soltanto con TENI ma anche con altri 
enti regionali e nazionali: la creazione di un ente di sviluppo 
agricoln sganciato dal disegno accentratoro che l dorotel 
nretendono di imporre nazionalmente, e che farebbe del- 
i’ESA non già un ente dotato di ampi poteri di esproprio 
c un eflettivo strumento di programmazione democratica 
nelTagricoltnra siciliana ma soltanto un’appendice burocra¬ 
tica del ministero delTagricollura; la estensione della pub¬ 
blicizzazione dei trasporti alle lince extraurbano; una nuo¬ 
va concezione della natura delle arce di sviluppo indu¬ 
striale, ecc. 

Co.sl. il tema delTaiitonomia siciliana, e della difesa del 
suoi istituti dalle tendenze accentratrici imposte dal tipo 
di sviluppo reclamalo dal capitalismo monopolistico, è stato 
al centro del congressi camerali in termini che, se da un 
lato rappresentano una ulteriore conferma del fallimento 
della politica di centro-sinistra (accenti assai critici suITat- 
tività dei governi quadripartiti hanno usato ovunque gli 
stessi esponenti della corrente socialista); dalTaltro segnano 
un netto suoeramento di visioni meramente isolazionìstiche, 
nel momento che la battaglia per lo sviluppo dclTautonomia 
e per la programmazione democratica regionale si collega 
con la lotta di tutti i lavoratori italiani per la difesa del 
livelli di occupazione, per pivi elevate retribuzioni, per un 
più forte potere contrattuale sul posto di lavoro, per le 
riforme di struttura e oer l’estensione delia democrazia, 
tutte componenti essenziali di una programmazione demo¬ 
cratica. 

Lo stesso tema della programmazione, proprio all.a lue* 
del piano Pieraccini. è stato considerato nei congressi ca¬ 
merali siciliani come un nuovo terreno di incontri e di 
scontri, su cui commisurare gli obiettivi di reali migliori 
condizioni di occupazione c di salario dei lavoratori, d avan¬ 
zamento sociale, di un progresso delle zone meridionali 
del Pac.se. 

Su tali questioni I congressi camerali svoltisi In Sicilia 
hanno assunto nosìzìonì chiare e unitarie, respingendo non 
soltanto la • politica dei redditi -, ma anche le scelte con¬ 
tenute nella legge dì proroga della Cassa per il Mezzogiorno 
(che .sostanzialmente escludono la Sicilia), e sottolineando 
il contrasto evidente tra la politica di Diano c gli strumenti 
per la .sua realizzazione proposti dal governo nazionale. 

g. f. p. 


Nuovi orgonì dirigenti 
della CCdL e del PCI a Lecce 


Giuseppe Pace 
segretario della 
Federazione di 
Matero 

MATER.A. 29. 

Ha a-.uto luogo la riunione 
congiunta del Comitato Fede¬ 
rale c delia Commis.sione Fe¬ 
derale di Controllo con la par¬ 
tecipazione del compagno Fla- 
migni. dell’Ufficio di Segrete¬ 
ria della Direzione del Partito 
e del compagno Scutarl, segre¬ 
tario del Comitato Regionale 
Lucano del PCI. 

Il CF e la CFC hanno esa¬ 
minato la richiesta del Comi¬ 
tato Regionale Pugliese del PCI 
di porre a disposizione della 
Segreterìa del comitato stesso 
il compagno Antonio Ventura 
segretario della Federazione di 
Matera. Il CF e la CFC hanno 
dec.so di accogliere la rìchie- 
sta dei regionale pugliese. In 
sostituzione del compagno Ven¬ 
tura. il CF e la CFC ha eletto 
segretario delia Federazione il, 
compagno Giuseppe Pace. | 

Successivamente si è preso 
atto del passaggio del compa¬ 
gno Bartolini ad incarico sin¬ 
dacale presso la CGIL e quin¬ 
di della impossibilità di conti¬ 
nuare a far parte della Segre¬ 
teria della Federazione. Si è 
proceduto quindi alla inte¬ 
grazione delia Segreterìa del¬ 
la Federazione che risulta 
oggi cosi composta: Giusep¬ 
pe Pace, Segretario, Miche¬ 
le Guanti. Pasquale Giglio. Do¬ 
menico Not-irangclo e Eusta¬ 
chio Gaudiano, qucsfultimo è 
stato chiamato a far parte an¬ 
che del CD. 

n CF c la CFC hanno rin¬ 
graziato i compagni V’entura c 
Bartolini per il'lavoro svolto 
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Si è riunito il CD eletto al 
VI congre«.«o della Camera Con¬ 
federale del Lavoro, per pro¬ 
cedere alla elezione della se¬ 
greteria camerale c del Comi¬ 
tato esecutivo 

Il CD. accogliendo la riehie- 
st.T del compagno Giorgio Ca¬ 
salino di essere sollevato dallo 
incarico di segretario responsa¬ 
bile della CCdL perché chia¬ 
mato d.il PCI ad altri incarichi 
dopo aver rivolto il suo vivo 
apprezz.imento per l’opera da 
lui svolta nei corso di molti 
anni all.i testa dell'Organizza¬ 
zione sindacale, è passato alla 
nomina dei nuovi organi diri¬ 
genti che risultano così com¬ 
posti: Segreteria Camerale: Gio¬ 
vanni Leucci, (segretario re¬ 
sponsabile): Chironi Sigfrido, 
Corrado Rubini, Nicola Mag¬ 
gio. Luigi Adanuccio (consegrc- 
tari). Del Comitato Esecutivo 
sono stati chiamati a far parte 
oltre ai membri della Segre¬ 
teria Camerale, i compagni An¬ 
tonio Stella. Enzo Convegno, 
Francesco Leuzzi. Lucia Malin¬ 
conico. 

Il CD dopo aver preso in 
e.same le lotte in corso c quel¬ 
le per I immediato futuro, ha 
dato m.andato alia segreterìa di 
puntual.zzare le più importan¬ 
ti iniziative sollecitate dal VI 
Congresso: 1) convegno dei Co¬ 
mitati d'Azienda per i proble¬ 
mi dei riparti, trasformazioni 
e investimenti; 2) convegno 
sui trasporti urbani e ferro¬ 
viari: 4) convegno sulla tabac¬ 
chicoltura. 

I li CF e la CPC del PCI, d.il 
canto loro. In considerazione 
che su sua richiesta il compa¬ 
gno Casalino è stato sollevato 
dagli incarichi sindacali, lo ha 
desi.gnato reiponsabilc della Se¬ 
zione provinc'ale d’organizza¬ 
zione. Pertanto la Segrcteri* 
provinciale del PCI è còsi com¬ 
posta: Mario Foscarìnl (segre¬ 
tario). Giorgio Casalino (or¬ 
ganizzazione), Ivo Javicoli (En¬ 
ti Locali), Cristina Concblglia 
(comn. 


















